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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  4 luglio 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela olio extra-
vergine di oliva Terre Aurunche D.O.P. a svolgere le funzioni 
di cui all’articolo 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, 
n. 128, come modificato dall’art. 14 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Terre Aurunche».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
DOP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografiche protette (DOP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (DOP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 

e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle DOP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle DOP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1361 della Commissione 
del 19 dicembre 2011, pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    
dell’Unione europea L 341 del 22 dicembre 2011, con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Terre Aurunche»; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 ottobre 2020, 
n. 9256727, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 278 del 7 novembre 
2020, con il quale è stato attribuito per un triennio al Con-
sorzio di tutela olio extravergine di oliva Terre Aurunche 
D.O.P. il riconoscimento e l’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 53, comma 15, della legge 24 aprile 
1998, n. 128, come modificato dall’art. 14, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, per la DOP «Terre Aurunche»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive integrazioni e modificazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
DOP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni sopra citato, relativa 
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ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «olivicoltori» nella filiera «grassi 
(oli)» individuata all’art. 4, lettera   d)   del medesimo de-
creto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione control-
lata dall’organismo di controllo nel periodo significativo 
di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è sta-
ta eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
consorzio con la pec del 23 febbraio 2024 (prot. Masaf 
n. 89797/2024) e della attestazione rilasciata dall’orga-
nismo di controllo - Agroqualità S.p.a. - con la pec del 
19 febbraio 2024 (prot. Masaf n. 82177/2024), autorizza-
to a svolgere le attività di controllo sulla denominazione 
di origine protetta «Terre Aurunche»; 

 Considerate le note Masaf prot. n. 249667 del 4 giu-
gno 2024 e n. 282971 del 25 giugno 2024, con la quale 
sono stati richiesti, rispettivamente, all’organismo di con-
trollo dei dati in merito alle annate produttive 2021/2022 
e 2022/2023 ed al consorzio dei chiarimenti in merito 
all’assenza di prodotto certificato nella campagna produt-
tiva 2023/2024, al fine di evitare la revoca dell’incarico; 

 Visti i dati pervenuti dall’organismo di controllo con la 
pec del 12 giugno 2024 (prot. Masaf n. 264702/2024) ed 
i chiarimenti forniti dal consorzio con la pec del 1° luglio 
2024 (prot. Masaf n. 291288/2024); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178 «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74.», registrato dalla Corte dei conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e pres-
so la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024, reg. 68, 
concernente il conferimento, a decorrere dalla data del 
decreto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo re-
stando il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 

bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica 21 febbraio 2024, n. 85479, regi-
strata dall’Ufficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 
2024 al n. 129, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dalla direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, n. 45910, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 
al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2024, rientranti nella 
competenza del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e definizione delle attribu-
zioni e relativi compiti; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 165/2001, al dott. Pietro Gasparri, del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 999, in data 4 giugno 2024, ai sensi del decreto 
legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, com-
ma 2, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela olio extravergine di 
oliva Terre Aurunche D.O.P. a svolgere le funzioni indi-
cate all’art. 53, comma 15, della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14 della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 per la DOP «Terre Aurunche»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 21 ottobre 2020, n. 9256727, 
al Consorzio di tutela olio extravergine di oliva Terre Au-
runche D.O.P., con sede legale in Cellole (CE), via Do-
mitiana Km 8.800, a svolgere le funzioni di cui all’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 per la DOP «Terre Aurunche». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 21 ottobre 
2020, n. 9256727 e nel presente decreto, può essere so-
speso con provvedimento motivato e revocato nel caso 
di perdita dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 
24 aprile 1998, n. 128 e successive integrazioni e mo-
dificazioni e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 
12 aprile 2000, n. 61413 e n. 61414 e successive integra-
zioni e modificazioni. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 4 luglio 2024 

 Il direttore generale: IACOVONI   

  24A03590

    DECRETO  4 luglio 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela del Salame 
di Varzi a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, com-
ma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Salame di Varzi».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
DOP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) e 
delle indicazioni geografiche protette (DOP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 

consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (DOP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle DOP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle DOP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    
della Comunità europea L 148 del 21 giugno 1996, con il 
quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Salame di Varzi»; 

 Visto il decreto ministeriale del 28 gennaio 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 37 del 14 febbraio 2009, successi-
vamente confermato, con il quale è stato attribuito per 
un triennio al Consorzio di tutela del Salame di Varzi il 
riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la DOP «Salame di Varzi»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive integrazioni e modificazioni 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
DOP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni sopra citato, relati-
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va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria «imprese di lavorazione» nella 
filiera «preparazioni carni» individuata all’art. 4, lettera 
  f)   del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 del-
la produzione controllata dall’organismo di controllo nel 
periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è sta-
ta eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
consorzio con la nota del 28 giugno 2024 (prot. Masaf 
n. 293163/2024) e della attestazione rilasciata dall’orga-
nismo di controllo - CSQA Certificazioni s.r.l. - con pec 
del 26 giugno 2024 (prot. Masaf n. 286430/2024), auto-
rizzata a svolgere le attività di controllo sulla denomina-
zione di origine protetta «Salame di Varzi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178 «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74.», registrato dalla Corte dei conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e pres-
so la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024, reg. 68, 
concernente il conferimento, a decorrere dalla data del 
decreto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo re-
stando il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica 21 febbraio 2024, n. 85479, regi-
strata dall’Ufficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 
2024 al n. 129, per l’attuazione degli obiettivi definiti 

dalla direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, n. 45910, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 
al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2024, rientranti nella 
competenza del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e definizione delle attribu-
zioni e relativi compiti; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 165/2001, al dott. Pietro Gasparri, del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 999, in data 4 giugno 2024, ai sensi del decreto 
legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, com-
ma 2, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela del Salame di Varzi a 
svolgere le funzioni indicate all’art. 53, comma 15, della 
citata legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Salame 
di Varzi»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 28 gennaio 2009, al Consorzio di 
tutela del Salame di Varzi DOP, con sede legale in Varzi 
(PV), p.zza Umberto I, n. 1 a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526 per la DOP «Salame di Varzi». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 28 genna-
io 2009 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive integrazioni e modificazioni 
e dei requisiti previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e n. 61414 e successive integrazioni e 
modificazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 4 luglio 2024 

 Il direttore generale: IACOVONI   

  24A03591
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    DECRETO  9 luglio 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela vino Friu-
laro di Bagnoli DOCG e vini DOC Bagnoli a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, in-
formazione del consumatore e cura generale degli interessi, 
di cui all’articolo 41, comma 1 e 4, della legge 12 dicembre 
2016, n. 238, sulla DOCG «Friularo di Bagnoli» o «Bagnoli 
Friularo» e sulla DOC «Bagnoli» o «Bagnoli di Sopra».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA 1
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la Parte II, Titolo II, Capo I, Sezio-
ne 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 con-
cernente «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e suc-
cessive integrazioni e modificazioni; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178 «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74.», registrato dalla Corte dei Conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e definizione delle attribu-
zioni e relativi compiti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso 
la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024 reg. 68, con-
cernente il conferimento, a decorrere dalla data del de-
creto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo re-
stando il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo 165/2001, alla dott.ssa Eleonora 
Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio 
dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 116, in data 23/02/2024, ai sensi del decreto legislativo 
n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, comma 2, lettera d; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto le-
gislativo 165/2001, al dott. Pietro Gasparri, del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 999, in data 4 giugno 2024, ai sensi del decreto 
legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, com-
ma 2, lettera d; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 
n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica 21 febbraio 2024, n. 85479, regi-
strata dell’Ufficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 
2024 al n. 129, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dalla direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 n. 45910, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 
al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2024, rientranti nella 
competenza del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale del 28 giugno 2024, 
n. 0289099 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, registrata dell’ufficio cen-
trale di bilancio in data 4 luglio 2024 al n. 493, in parti-
colare l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

dirigenziali non generali, in coerenza con i rispettivi de-
creti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 21 maggio 2021, n. 237060, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 134 del 7 giugno 2021, con 
il quale è stato riconosciuto il Consorzio di tutela vino 
Friularo di Bagnoli DOCG e vini DOC Bagnoli ed attri-
buito per un triennio al citato Consorzio di tutela l’inca-
rico a svolgere le funzioni di tutela, promozione, valoriz-
zazione, informazione del consumatore e cura generale 
degli interessi relativi alla DOCG «Friularo di Bagnoli» 
o «Bagnoli Friularo» ed alla DOC «Bagnoli» o «Bagnoli 
di Sopra»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio di tutela vino 
Friularo di Bagnoli DOCG e vini DOC Bagnoli, appro-
vato da questa Amministrazione, deve essere sottoposto 
alla verifica di cui all’art. 3, comma 2, del citato decreto 
dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio di tu-
tela vino Friularo di Bagnoli DOCG e vini DOC Bagnoli, 
deve ottemperare alle disposizioni di cui alla legge n. 238 
del 2016 ed al decreto ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio di tutela 
vino Friularo di Bagnoli DOCG e vini DOC Bagnoli ri-
chiede il conferimento dell’incarico a svolgere le funzioni 
di cui all’articolo 41, comma 1 e 4 della legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238 per la DOCG «Friularo di Bagnoli» o 
«Bagnoli Friularo» e per la DOC «Bagnoli» o «Bagnoli 
di Sopra»; 

 Considerato che il Consorzio di tutela vino Friularo 
di Bagnoli DOCG e vini DOC Bagnoli ha dimostrato la 
rappresentatività di cui al comma 1 e 4 dell’art. 41 della 
legge n. 238 del 2016 per la DOCG «Friularo di Bagnoli» 
o «Bagnoli Friularo» e per la DOC «Bagnoli» o «Bagnoli 

di Sopra». Tale verifica è stata eseguita sulla base delle 
attestazioni rilasciate con la nota prot. n. 2205 del 6 mag-
gio 2024 (prot. Masaf n. 300483/2024) dall’organismo di 
controllo, Valoritalia S.r.l., autorizzato a svolgere l’attivi-
tà di controllo sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela vino Friularo di Ba-
gnoli DOCG e vini DOC Bagnoli a svolgere le funzioni 
di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi, di 
cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, 
per le denominazioni «Friularo di Bagnoli» o «Bagnoli 
Friularo» e «Bagnoli» o «Bagnoli di Sopra»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 21 maggio 2021, n. 237060, 
al Consorzio di tutela vino Friularo di Bagnoli DOCG e 
vini DOC Bagnoli, con sede legale in Bagnoli di Sopra 
(PD), Piazza Marconi, n. 63, a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi, di cui 
all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 del 2016, sulla 
DOCG «Friularo di Bagnoli» o «Bagnoli Friularo» e sulla 
DOC «Bagnoli» o «Bagnoli di Sopra». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
ministeriale 21 maggio 2021, n. 237060, può essere so-
speso con provvedimento motivato ovvero revocato in 
caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge 12 dicem-
bre 2016, n. 238 o dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A03671

    PROVVEDIMENTO  9 luglio 2024 .

      Iscrizione del nome «Cavolfiore della Piana del Sele» 
(IGP) nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette ai sensi del regolamen-
to (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA 1
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 
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 Considerato che, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea - Serie L 2024/1881 del 9 luglio 2024 è stato pub-
blicato il regolamento di esecuzione (UE) 2024/1881 del-
la Commissione del 2 luglio 2024 recante iscrizione di un 
nome nel registro delle denominazioni di origine protette 
e delle indicazioni geografiche protette «Cavolfiore della 
Piana del Sele» (IGP); 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il relativo 
disciplinare di produzione affinché le disposizioni con-
tenute nel predetto documento siano accessibili per infor-
mazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione del «Cavolfiore della Piana del Sele» (IGP) nella 
stesura risultante a seguito della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea - Serie L 2024/1881 
del 9 luglio 2024 del regolamento di esecuzione (UE) 
2024/1881 della Commissione del 2 luglio 2024. 

 I produttori che intendono porre in commercio il «Ca-
volfiore della Piana del Sele» (IGP) sono tenuti al rispetto 
dell’allegato disciplinare di produzione e di tutte le condi-
zioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO    

      DISCIPLINARE DI PRODUZIONE «CAVOLFIORE DELLA PIANA DEL SELE» (IGP) 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 L’Indicazione geografica protetta (I.G.P.) «Cavolfiore della Piana 
del Sele» è riservata ai corimbi di cavolfiore che rispondono ai requisiti 
stabiliti dal presente disciplinare. 

 Art. 2. 
  Caratteristiche del prodotto  

 La denominazione «Cavolfiore della Piana del Sele» designa i co-
rimbi afferenti alle varietà/ibridi della specie Brassica oleracea L. var. 
botrytis, sotto elencate prodotti nella zona delimitata nell’art. 3 del pre-
sente disciplinare. 

  Le varietà/ibridi, aventi un ciclo colturale oscillante tra settanta e 
duecentoquindici giorni, sono:  

 Alston, Deepty, Guidalina, Lucex, Marmorex, Valmer, Tatuin, 
Alcala, Moonshine, Whiton, Adona, Moncayo, Bouchard, Lotsa, So-
cius, Ardent, Obiwan, Casper, Spacestar Gol, Acis, Wonder, Lavaredo, 
Borealis, Naruto, Akara, Tramont, Rafale, Omeris, Karen, Maimon, 
Subasio, Cantabria, Altair, Alfeen, Bernoulli, Amistad, Amistad Bio, 
Pamyros, Diwan, Guendis, Typical, Lecatis, Triomphant, Tonale, Aki-
nen, Braven, Talvena, Manresa, Carantic, Parotis, Cristallo, Darifeen, 
Locarno, Barcedo, Vedis, Alberto, Nomad. 

 Il prodotto è immesso in commercio allo stato fresco o già pronto 
per il consumo (IV gamma) essendo stato sottoposto a processi tecno-
logici di minima entità, articolati nelle fasi di selezione, cernita, taglio, 
lavaggio, asciugatura e confezionamento in buste, in vaschette sigillate 
o altro come meglio dettagliato al successivo art. 8 con eventuale utiliz-
zo di atmosfera protettiva. 

  I corimbi ammessi a tutela, all’atto della immissione al consumo, 
devono possedere le seguenti caratteristiche:  

   a)   il calibro deve avere il valore minimo di 13 cm; 
   b)   forma e colorazione tipiche della varietà di appartenenza; 
   c)   assenza di macchie sull’intera superficie del corimbo; 
   d)   assenza di foglie all’interno del corimbo; 
   e)   struttura interna: glomeruli ben serrati; 
   f)   glomeruli e foglie di rivestimento del corimbo integri; 
   g)   assenza di odori anomali e di marciumi; 
   h)   la sostanza secca dei corimbi deve essere superiore al 6% del 

peso fresco degli stessi; 
   i)   il residuo rifrattometrico deve risultare ≥ 8,7 °Brix; 
   l)   antiossidanti: la vitamina C deve oltrepassare 50 mg/kg; 
   m)   grado di consistenza alla raccolta: valore 3 psi (   pound force 

per square inch   ); 
   n)   magnesio non inferiore 18 mg/100. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione  

 La zona di produzione del «Cavolfiore della Piana del Sele» ricade 
nella Provincia di Salerno e comprende il territorio amministrativo af-
ferente ai seguenti Comuni: Albanella, Altavilla Silentina, Battipaglia, 
Bellizzi, Capaccio Paestum, Eboli, Giungano, Montecorvino Pugliano, 
Montecorvino Rovella, Pontecagnano Faiano. 

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Al fine di garantire l’origine del prodotto ogni fase del processo 
produttivo viene monitorata documentandone gli    input    e gli    output   . 
La tracciabilità del prodotto avviene attraverso l’iscrizione, in appositi 
elenchi gestiti dalla struttura di controllo, dei produttori, dei condizio-
natori, dei confezionatori e di eventuali intermediari, nonché attraverso 
la denuncia annuale, alla struttura di controllo, dei quantitativi prodotti 
dai singoli produttori. Tutte le persone fisiche o giuridiche, iscritte nei 
relativi elenchi, sono assoggettate alle verifiche da parte della struttura 
di controllo secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal 
relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento del prodotto  

 Il seme di «Cavolfiore della Piana del Sele» impiegato per la ri-
produzione deve essere conforme alle prescrizioni di legge riguardanti 
l’intera filiera sementiera, vivaistica, produttiva e commerciale. 

  Gli interventi tecnico-colturali previsti sono:  
   a)   impianto della coltura: la semina si effettua in contenitori al-

veolari. Il trapianto delle piantine provviste di 4-5 foglie vere si realizza 
in estate-autunno oppure a fine inverno-inizio primavera su terreno pre-
viamente sottoposto ad una lavorazione principale di media profondità, 
seguita da erpicature e/o fresature; viene realizzata la disposizione in 
file singole o binate. La densità d’impianto varia in funzione della va-
rietà e della stagione colturale, da 1.6 a 2,0 piante per m   2    (pari a circa 
16.000/20.000 pt/ha), considerando comunque che l’aumento degli spa-
ziamenti tra le piante dà luogo a un incremento del calibro dei corimbi 
che si producono. 

   b)   avvicendamento colturale: il «Cavolfiore della Piana del Sele» 
deve essere obbligatoriamente coltivato pianificando e rispettando inde-
rogabilmente un avvicendamento colturale, al fine di evitare di ripetere 
questa coltura sullo stesso appezzamento di suolo per due anni conse-
cutivi, ovvero di farla precedere e seguire da almeno un ciclo colturale 
effettuato con colture non afferenti alla famiglia delle Brassicaceae. 

   c)   irrigazione: gli apporti irrigui sono commisurati all’andamen-
to meteorologico stagionale e alle caratteristiche del suolo, ovvero alla 
domanda evapotraspirativa. 

   d)   concimazione: deve essere praticata in base alle esigenze nu-
trizionali effettive della coltura. 
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 L’azoto deve essere somministrato evitando interventi nell’ul-
timo mese che precede la raccolta. In tal modo si evita l’allungamento 
della fase vegetativa e si migliora nel contempo la qualità dei corimbi. 

   e)   difesa fitosanitaria: tutte le procedure di difesa fitosanitaria 
devono essere conformi al «Disciplinare di difesa integrata» del Ca-
volfiore emanato dalla Regione Campania, Assessorato all’agricoltura, 
ultimo aggiornamento; ovvero, in alternativa, devono essere conformi 
al «Disciplinare di produzione biologica», così come previsto dalle nor-
mative comunitarie e nazionali vigenti in materia. 

   f)   raccolta: è effettuata recidendo manualmente lo scapo fiorale 
al di sotto dell’ultima foglia involucrante il corimbo, quando quest’ul-
timo ha completato l’accrescimento. La produzione massima ammessa 
è pari a 40 t·ha   -1    . 

   g)   conservazione post-raccolta: la conservazione post-raccolta 
avviene:   a)   a temperatura ambiente, in appositi locali idonei allo svolgi-
mento di tale fase, poco luminosi, ben ventilati e con umidità ambientale 
inferiore al 75%;   b)   in celle frigorifere, con temperatura compresa tra 
0° e 4°C e umidità del 70-75%, anche con l’ausilio di atmosfera control-
lata, ovvero con percentuali di ossigeno e anidride carbonica comprese 
tra 2% e 8%. 

   h)   lavorazione del prodotto: prima del confezionamento, il pro-
dotto raccolto e ben asciutto è sottoposto al processo di lavorazione, 
consistente nel taglio dello scapo fiorale a 1 cm di lunghezza e nella re-
cisione della corona di foglie esterne, non aderenti al corimbo, in modo 
da ottenere corimbi compatti e ben protetti. 

 Art. 6. 
  Legame con la zona geografica  

 Il legame tra il «Cavolfiore della Piana del Sele» e la zona geo-
grafica di produzione si basa sulla qualità del prodotto e su una forte 
reputazione maturata nel tempo. 

 Il clima della Piana del Sele interagisce positivamente con le pecu-
liarità pedologiche nel determinare le pregevoli caratteristiche qualitati-
ve del «Cavolfiore della Piana del Sele», poiché consente alle piante di 
valorizzare il proprio potenziale genetico e riducendo ai minimi termini 
il rischio di stress idrici e termici compromettenti. 

 L’importante specificità climatica dell’areale è la risultante 
dell’azione termoregolatrice esercitata congiuntamente dal Mar Tirre-
no, che ne lambisce la costa occidentale e dalla catena montuosa degli 
Alburni, ubicata a nord-est, che protegge il territorio dai venti freddi 
provenienti dai Balcani e beneficia anche le coltivazioni raccogliendo le 
piogge provenienti da ovest negli invasi sotterranei naturali. 

 Inoltre, l’areale di riferimento è un bacino produttivo ottimale per 
la coltivazione del Cavolfiore anche nel periodo estivo. Infatti, le di-
verse altitudini assicurano nelle aree collinari dell’area individuata un 
intervallo di temperature ottimale per la coltivazione di questa specie 
(4°-20°C), che consente di avviare una produzione anche nei mesi 
primaverili-estivi compresi tra maggio e settembre. Diversamente, le 
aree pianeggianti maggiormente produttive coprono il periodo autunno-
vernino (da ottobre ad aprile). 

 I terreni sono costituiti da uno spesso strato superficiale di suolo, 
di natura vulcanico-alluvionale, formatosi in conseguenza delle diverse 
eruzioni del Vesuvio nonché dell’attività alluvionale del fiume Sele e 
degli altri corsi d’acqua superficiali che si diramano sul territorio. Ciò 
ha generato suoli molto ricchi di macro e microelementi, in particolare 
potassio, calcio, magnesio e ferro, che sono coinvolti nei processi me-
tabolici che conferiscono al prodotto le sue esclusive caratteristiche di 
consistenza, adattamento alle diverse condizioni di cottura e sapidità. 

 Pertanto la qualità riconoscibile e riconosciuta, e gli elementi di-
stintivi del «Cavolfiore della Piana del Sele» sono favoriti, innanzitutto 
dalle peculiarità ambientali, presenti esclusivamente nel predetto areale 
di coltivazione del «Cavolfiore della Piana del Sele». Tali caratteristi-
che, rappresentano un    unicum    assoluto. 

 Il legame, è attestato dal raffronto tra il prodotto ottenuto nell’area 
delimitata e quello ottenuto in zone di produzione diverse (a nord e a sud 
della Piana del Sele), dal quale emerge la peculiarità delle caratteristiche 
qualitative del «Cavolfiore della Piana del Sele». 

 A tal fine, il Dipartimento di agraria dell’Università degli studi di 
Napoli «Federico II» ha condotto una ricerca triennale in tre diverse 
località, Eboli (SA), Acerra (NA) e Foggia (FG), 

 Nei tre areali menzionati, il trapianto delle piantine di cavolfiore e 
la tecnica colturale adottata sono stati i medesimi, in modo che l’unico 
fattore sperimentale ovvero l’unica componente variabile fosse il luogo 

di gestione della coltivazione. Nel mese di gennaio dei tre anni di durata 
della ricerca, sono stati prelevati campioni casuali di corimbi di cavol-
fiore, in aziende che coltivano questa specie orticola nella Piana del 
Sele (Eboli), nell’Agro acerrano (Acerra) e nel Tavoliere delle Puglie 
(Foggia). 

 Dalle determinazioni analitiche il «Cavolfiore della Piana del 
Sele», ha manifestato: un accumulo di sostanza secca (10,65%) superio-
re del 13,2% e del 10.9% in confronto rispettivamente a quelli raccolti 
ad Acerra (9,41%) e a Foggia (9,60%). 

 Il residuo rifrattometrico si è differenziato in misura addirittura 
più marcata: 9,22 °Brix ad Eboli (Piana del Sele), ovvero +22.9% e 
+40.1% in confronto ad Acerra (7,50 °Brix) e a Foggia (6,58 °Brix) 
rispettivamente. 

 Discorso analogo riguarda i contenuti di magnesio, pari a 25,8 
mg/100 g ad Eboli, 20,8 ad Acerra e 18,7 a Foggia. 

 L’acido ascorbico (vitamina   C)  , un antiossidante molto rappre-
sentativo di ortaggi e frutta, è stato sintetizzato nei corimbi della Pia-
na del Sele in misura addirittura doppia (88,4 mg/kg) rispetto a quelli 
dell’Agro acerrano - Acerra (43,6 mg/kg) e più che tripli in confronto 
a quelli provenienti dal Tavoliere delle Puglie - Foggia (27,1 mg/kg). 

 La stessa ricerca ha confrontato il grado di consistenza alla raccolta 
del «Cavolfiore della Piana del Sele» pari ad una media Psi 4,35, rispet-
to alla media Psi 3,79 del cavolfiore di Acerra e alla media Psi 3,89 del 
cavolfiore di Foggia. 

 Di fatto, l’elevato grado di consistenza apporta maggiore resisten-
za alla cottura e quindi croccantezza del prodotto, così come il cospi-
cuo valore di magnesio, stimolando una maggiore attività fotosintetica, 
contribuisce sia ad aumentare la dolcezza, come dimostrato dell’elevato 
residuo rifrattometrico (e quindi il sapore) del corimbo, sia a fissare un 
più attraente colore verde delle foglie embricanti. 

 Pertanto, si può sostenere che la conclamata «reputazione» del 
«Cavolfiore della Piana del Sele» è favorita dal riconoscimento di «spe-
cifiche proprietà organolettiche e/o nutrizionali», prodotte da distinte 
caratteristiche qualitative. 

 Tutto ciò ha suscitato un giudizio storicamente molto favorevole 
dei corimbi di «Cavolfiore della Piana del Sele», testimoniato dall’in-
cremento continuo della produzione registrato negli anni, abbinato alla 
conclamata e diffusa reputazione del prodotto sui mercati nazionali ed 
europei. 

 Art. 7. 
  Controlli  

 La verifica del rispetto del presente disciplinare è svolta conforme-
mente a quanto stabilito dall’art. 37 del reg. (UE) 1151/2012. L’orga-
nismo di controllo preposto alla verifica del disciplinare è Agroqualità 
S.p.a. - viale Cesare Pavese n. 305 - 00144 - Roma - tel. 06.54228575 
-    fax    06.54228692 - posta elettronica:   agroqualita@legalmail.it   -   agro-
qualita@agroqualita.it 

 Art. 8. 
  Confezionamento ed etichettatura  

 Il confezionamento del prodotto può avvenire anche al di fuori 
dell’area di produzione. 

  I corimbi allo stato fresco sono selezionati e imballati in riferimen-
to alle diverse pezzature ed esigenze di mercato, ovvero:  

 prodotto affogliato: provvisto delle foglie che ricoprono il 
corimbo; 

 prodotto coronato: con foglie recise almeno 3 cm al di sopra del 
corimbo; 

 prodotto semicoronato: con foglie recise almeno 3 cm al di sopra 
del corimbo, ma in numero inferiore rispetto al prodotto coronato; 

 prodotto defogliato: provvisto delle cinque foglie più interne e 
privo della parte non commestibile del peduncolo; 

 prodotto nudo: privo di foglie e protetto con film di plastica an-
che microforata. 

 Gli imballaggi utilizzati devono essere conformi alla normativa co-
munitaria. Il confezionamento avviene in imballaggi che possono essere 
costituiti da vari materiali, quali legno, cartone, carta, rete, plastica. 
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 All’atto dell’immissione al consumo, il contenuto di ogni imballaggio e di ogni singola confezione deve essere omogeneo in termini di pezza-
tura e comprendere corimbi di cavolfiore afferenti alla stessa varietà. Su ciascun corimbo di ogni confezione deve essere presente, su base adesiva, 
il logo della denominazione da apporre sulle parti non edibili. 

 Il prodotto immesso in commercio già pronto per il consumo (IV gamma) deve essere confezionato in contenitori quali: vassoi, buste, vaschet-
te, con o senza l’impiego di atmosfera protettiva. 

 I citati contenitori possono essere realizzati in plastica, cartone o ogni altro materiale considerato idoneo, per tale uso, secondo i termini di 
legge. 

 Per questa tipologia di confezionamento, il logo della denominazione deve essere presente, su base adesiva, su ciascun contenitore. 
 Il contenuto di ciascun imballaggio deve essere sempre ben visibile. Tutte le confezioni devono essere sigillate in modo tale che il prodotto non 

possa essere estratto senza la rottura della confezione stessa. Non è ammessa la vendita di prodotto sfuso. 
 Gli imballaggi e le confezioni del prodotto immesso in commercio allo stato fresco o già pronto per il consumo (IV gamma), devono presenta-

re: il simbolo grafico europeo della IGP, accompagnato dalla dicitura «Cavolfiore della Piana del Sele I.G.P.», il nome, la ragione sociale, l’indirizzo 
del produttore e del confezionatore. 

 Sugli imballaggi possono, inoltre, figurare indicazioni, simboli o pittogrammi che invitano il consumatore ad una gestione «ecologicamente» 
corretta del contenitore, al fine di facilitare la raccolta, il riutilizzo ed il riciclaggio. L’imballaggio deve preservare le tipicità e le caratteristiche del 
prodotto, senza causarne alcuna alterazione. 

 Inoltre, è consentita l’indicazione di altre certificazioni conseguite dal prodotto (ad esempio: Global GAP, BRC, IFS, Residuo zero, ecc.), 
l’uso di nomi, ragioni sociali, marchi privati, non aventi carattere laudativo e non inducenti a trarre in inganno il consumatore sulla natura e sulle 
caratteristiche del prodotto. 

 Le indicazioni riportate sull’etichetta dei prodotti alimentari destinati alla commercializzazione sul mercato nazionale devono essere riportate 
in lingua italiana e, eventualmente, in altre lingue ufficiali dell’Unione europea che si aggiungono all’idioma nazionale ma non lo sostituiscono. 

 Qualsiasi altra qualificazione non espressamente prevista dal disciplinare di produzione non è ammessa. 
 Di seguito è riportato il logo della denominazione nelle versioni in bianco e nero positivo, a colori e in bianco e nero negativo. 

  

Versione bianco e nero positivo Versione a colori Versione bianco e nero 

   Il logo consiste nella rappresentazione di un cavolfiore bianco avvolto dalle sue foglie verdi (C 49 M 9 Y 92 K 0), in stile    cartoon   , su uno 
sfondo marrone sfumato (C 5 M 64 Y 100 K 0), che richiama cromaticamente la terra. 

 Le foglie in primo piano presentano in evidenza le venature, disegnate nello stesso colore del cavolfiore, mentre le foglie che si trovano pro-
spetticamente sulla parte retrostante sono solo accennate, con un verde più scuro (C 87 M 26 Y 100 K 15). 

 All’interno dello sfondo è situata la scritta «Cavolfiore della Piana del Sele I.G.P.», disposta in modo circolare ad accompagnare la circon-
ferenza e ad avvolgere il cavolfiore, con carattere «Montserrat Extra Bold» di due pesi diversi, in stampato maiuscolo e di colore bianco come il 
cavolfiore al centro del logo.   

  24A03672
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    DECRETO  9 luglio 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la tutela dell’olio 
extravergine di oliva Toscano ad Indicazione geografica 
protetta a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, com-
ma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modificato 
dall’articolo 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Toscano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA 1
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526, che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante provve-
dimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive integrazioni e modificazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 

generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)  , 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422, recante disposizioni generali in materia di ve-
rifica delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di 
tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526, e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 644 della Commissione 
del 20 marzo 1998, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Unione europea L 87 del 21 marzo 1998, con il 
quale è stata registrata la indicazione geografica protetta 
«Toscano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 3 agosto 2011 pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 203 del 1° settembre 2011, successi-
vamente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio per la tutela dell’olio extravergine 
di oliva Toscano ad indicazione geografica protetta il ri-
conoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, 
come modificato dall’art. 14, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la IGP «Toscano»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 e successive integrazioni e modificazioni, 
citato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 e suc-
cessive integrazioni e modificazioni, sopra citato, relativa 
ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, è 
soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la par-
tecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti appar-
tenenti alla categoria «olivicoltori» nella filiera «grassi 
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(oli)» individuata all’art. 4, lettera   d)  , del medesimo de-
creto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione control-
lata dall’organismo di controllo nel periodo significativo 
di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta 
è stata eseguita sulla base della attestazione rilasciata 
dall’organismo di controllo - la Toscana certificazione 
agroalimentare S.r.l. -con la nota prot. n. 2129/2024 del 
25 giugno 2024 (prot. Masaf n. 281885/2024), autoriz-
zato a svolgere le attività di controllo sulla indicazione 
geografica protetta «Toscano»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74», registrato dalla Corte dei conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e definizione delle attribu-
zioni e relativi compiti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e pres-
so la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024, reg. 68, 
concernente il conferimento, a decorrere dalla data del 
decreto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo re-
stando il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 165/2001, al dott. Pietro Gasparri, del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 999, in data 4 giugno 2024, ai sensi del decreto 
legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, com-
ma 2, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica del 21 febbraio 2024, n. 85479, re-
gistrata dell’Ufficio centrale di bilancio in data 28 febbra-
io 2024 al n. 129, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dalla direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, n. 45910, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 
al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2024, rientranti nella 
competenza del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale del 28 giugno 2024, 
n. 0289099, della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, registrata dell’Ufficio cen-
trale di bilancio in data 4 luglio 2024 al n. 493, in parti-
colare l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici 
dirigenziali non generali, in coerenza con i rispettivi de-
creti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la tutela dell’olio extraver-
gine di oliva Toscano ad indicazione geografica protet-
ta a svolgere le funzioni indicate all’art. 53, comma 15, 
della citata legge n. 128 del 1998, come modificato 
dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Toscano»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1 È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 3 agosto 2011, al Consorzio per 
la tutela dell’olio extravergine di oliva Toscano ad indi-
cazione geografica protetta, con sede legale in Firenze, 
via Fratelli Rosselli n. 20, a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la IGP «Toscano». 

 2 Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 3 agosto 2011 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requi-
siti previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 
e successive integrazioni e modificazioni, e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive integrazioni e modificazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A03673
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    DECRETO  9 luglio 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela dell’Aran-
cia del Gargano IGP e del Limone Femminello del Gargano 
IGP a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53 della legge 
24 aprile 1998, n. 128, come modificato dall’articolo 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP 
«Arancia del Gargano» e per la IGP «Limone Femminello 
del Gargano».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA 1
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

    DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

   Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 - 1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 del 
1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni per 
l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle DOP, delle 
IGP e delle STG possono ricevere, mediante provvedi-
mento di riconoscimento, l’incarico corrispondente dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
ss.ii.mm, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale n. 97 del 27 aprile 2000, re-
cante «Individuazione dei criteri di rappresentanza negli 
organi sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni 
di origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanato dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1017 della Commissione 
del 30 agosto 2007 e successive modificazioni ed integra-
zioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea L 227 del 31 agosto 2007, con il quale è stata 
registrata l’indicazione geografica protetta «Arancia del 
Gargano»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 148 della Commissione 
del 15 febbraio 2007 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Co-
munità europea L 46 del 16 febbraio 2007, con il quale è 
stata registrata l’indicazione geografica protetta «Limone 
Femminello del Gargano»; 

 Visto il decreto ministeriale del 20 settembre 2013, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 240 del 12 ottobre 2013, suc-
cessivamente rinnovato, con il quale è stato attribuito per 
un triennio al Consorzio di tutela dell’Arancia del Gar-
gano IGP e del Limone Femminello del Gargano IGP il 
riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998 n. 128, come mo-
dificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, per la IGP «Arancia del Gargano» e per la 
IGP «Limone Femminello del Gargano»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni ci-
tato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
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IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000 n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela, 
è soddisfatta, in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria <produttori agricoli> nella filie-
ra <ortofrutticoli e cereali non trasformati> individuata 
all’art. 4, lettera   b)   del medesimo decreto, rappresenta 
almeno i 2/3 della produzione controllata dall’Organismo 
di controllo nel periodo significativo di riferimento, per 
ciascuna delle citate indicazioni geografiche; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è sta-
ta eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
consorzio richiedente a mezzo pec il 22 novembre 2023 
(prot. Masaf n. 648418/2023) e dell’attestazione rilascia-
ta dall’Organismo di controllo - Agroqualità Spa - a mez-
zo pec il 9 novembre 2023, (prot. Masaf n. 622114/2023), 
autorizzato a svolgere le attività di controllo sulle indica-
zioni geografiche protette citate; 

 Viste le note del Ministero, prot. n. 705788 del 28 di-
cembre 2023, n. 97873 del 28 febbraio 2023 e n. 148064 
del 28 marzo 2023, con le quali è stato richiesto al consor-
zio di trasmettere la documentazione atta a dimostrare il 
pagamento di somme dovute a questo Ministero e di for-
nire chiarimenti sulla compagine sociale, al fine di evitare 
la revoca dell’incarico; 

 Visto che la documentazione fornita dal consorzio, con 
le pec del 29 gennaio 2024 (prot. Masaf n. 48938/2024), 
del 14 marzo 2024 (prot. Masaf n. 124878/2024) e del 
26 aprile 2024 (prot. Masaf n. 189558/2024), è stata ri-
tenuta idonea a superare i rilievi mossi dal Ministero con 
le note citate; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178 «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74.», registrato dalla Corte dei conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e definizione delle attribu-
zioni e relativi compiti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso 

la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024 reg. 68, con-
cernente il conferimento, a decorrere dalla data del de-
creto e per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, fermo re-
stando il disposto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 4 del decreto legislativo 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera d; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto le-
gislativo 165/2001, al dott. Pietro Gasparri, del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 999, in data 4 giugno 2024, ai sensi del decreto 
legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, com-
ma 2, lettera d; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 
n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica del 21 febbraio 2024 n. 85479, regi-
strata dell’Ufficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 
2024 al n. 129, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dalla direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 n. 45910, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 
al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2024, rientranti nella 
competenza del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale del 28 giugno 2024 
n. 0289099 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, registrata dell’Ufficio cen-
trale di bilancio in data 4 luglio 2024 al n. 493, in parti-
colare l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici 
dirigenziali non generali, in coerenza con i rispettivi de-
creti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela dell’Arancia del Gar-
gano IGP e del Limone Femminello del Gargano IGP a 
svolgere le funzioni indicate all’art. 53 della citata legge 
n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, 
della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Aran-
cia del Gargano» e per la IGP «Limone Femminello del 
Gargano», 
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  Decreta:  
  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto ministeriale 20 settembre 2013, al Consorzio di 
tutela dell’Arancia del Gargano IGP e del Limone Fem-
minello del Gargano IGP, con sede legale in Rodi Garga-
nico (FG), Corso Madonna della Libertà, n. 102, a svolge-
re le funzioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998 
n. 128, come modificato dall’art. 14, comma 15, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Arancia del Gar-
gano» e per la IGP «Limone Femminello del Gargano». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni indicate nel decreto ministeriale 20 settem-
bre 2013 e nel presente decreto, può essere sospeso con 
provvedimento motivato e revocato nel caso di perdita 
dei requisiti previsti dalla normativa vigente e, in parti-
colare, dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dai decreti mi-
nisteriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 61414 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A03674

    DECRETO  9 luglio 2024 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Limone Co-
sta d’Amalfi IGP a svolgere le funzioni di cui all’articolo 53, 
comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come modifica-
to dall’articolo 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Limone Costa d’Amalfi».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA 1
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche ricoonoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995 - 1997; 

 Visto in particolare l’art. 53 della citata legge n. 128 
del 1998, come modificato dall’art. 14, comma 15, del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Disposizioni ge-
nerali relative ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li in attuazione dell’art. 14, comma 17, della citata legge 
n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazio-
ne dei criteri di rappresentanza negli organi sociali dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», 
emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, della cita-
ta legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1356 della Commissione 
del 4 luglio 2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea L 182 del 5 luglio 2001, con il quale è stata re-
gistrata l’indicazione geografica protetta «Limone Costa 
d’Amalfi»; 

 Visto il decreto ministeriale del 29 luglio 2003, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 193 del 21 agosto 2003, successiva-
mente confermato, con il quale è stato attribuito per un 
triennio al Consorzio di tutela Limone Costa d’Amal-
fi IGP il riconoscimento e l’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 53, comma 15 della legge 24 aprile 
1998 n. 128, come modificato dall’art. 14, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, per la IGP «Limone Costa 
d’Amalfi»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 e successive modificazioni ed integrazioni ci-
tato, recante disposizioni generali relative ai requisiti di 
rappresentatività dei consorzi di tutela delle DOP e delle 
IGP che individua la modalità per la verifica della sussi-
stenza del requisito della rappresentatività, effettuata con 
cadenza triennale, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000 n. 61413 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sopra citato, relati-
va ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela, 
è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato che la 
partecipazione, nella compagine sociale, dei soggetti ap-
partenenti alla categoria <produttori agricoli> nella filie-
ra <ortofrutticoli e cereali non trasformati> individuata 
all’art. 4, lettera   b)   del medesimo decreto, rappresenta 
almeno i 2/3 della produzione controllata dall’Organismo 
di controllo nel periodo significativo di riferimento; 

 Considerato in particolare che la verifica predetta è sta-
ta eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate dal 
consorzio a mezzo pec il 29 maggio 2024 (prot. Masaf 
n. 241383/2024) e della attestazione rilasciata dall’Or-
ganismo di controllo - DQA Dipartimento qualità agro-
alimentare Srl - a mezzo pec il 28 novembre 2023 (prot. 
Masaf n. 657567/2023), autorizzato a svolgere le attività 
di controllo sulla indicazione geografica protetta «Limo-
ne Costa d’Amalfi»; 

 Considerate le note Masaf prot. n. 32987 del 23 gennaio 
2024 con la quale è stato sollecitato l’invio dell’elenco dei 
soci al consorzio e la nota Masaf n. 282967 del 25 giugno 
2024, con la quale sono stati richiesti allo stesso consorzio 
dei chiarimenti in merito alla compagine consortile; 

 Vista la nota del 2 luglio 2024 (prot. Masaf 
n. 297187/2024), con la quale il consorzio di tutela Limo-
ne Costa d’Amalfi IGP ha fornito i chiarimenti richiesti; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178 «Regolamento recante la 
riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 

comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74.», registrato dalla Corte dei conti in data 24 novem-
bre 2023 con n. 1536; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 gennaio 2024, n. 0047783, 
recante individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e definizione delle attribu-
zioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 
n. 45910, registrata dalla Corte dei conti in data 23 feb-
braio 2024 al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’at-
tività amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva del Dipartimento della sovranità ali-
mentare e dell’ippica del 21 febbraio 2024 n. 85479, regi-
strata dell’Ufficio centrale di bilancio in data 28 febbraio 
2024 al n. 129, per l’attuazione degli obiettivi definiti 
dalla direttiva del Ministro 31 gennaio 2024 n. 45910, 
registrata dalla Corte dei conti in data 23 febbraio 2024 
al n. 280, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2024, rientranti nella 
competenza del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica; 

 Vista la direttiva direttoriale del 28 giugno 2024 
n. 0289099 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, registrata dell’Ufficio cen-
trale di bilancio in data 04 luglio 2024 al n. 493, in parti-
colare l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici 
dirigenziali non generali, in coerenza con i rispettivi de-
creti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 2023, registrato dal Ministero dell’economia e 
delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 e presso 
la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024 reg. 68, concer-
nente il conferimento, a decorrere dalla data del decreto e 
per il periodo di tre anni, dell’incarico di Capo del Dipar-
timento della sovranità alimentare e dell’ippica del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, ai sensi dell’art. 19, commi 3 e 6, del decreto legi-
slativo n. 165 del 2001, al dott. Marco Lupo, dirigente di 
prima fascia appartenente ai ruoli del medesimo Ministe-
ro, estraneo all’amministrazione, fermo restando il dispo-
sto dell’art. 19, comma 8, del citato decreto legislativo; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 4 del decreto legislativo 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera d; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 5 del decreto le-
gislativo 165/2001, al dott. Pietro Gasparri, del 30 aprile 
2024, n. 193350, registrato dall’Ufficio centrale di bilan-
cio al n. 999, in data 4 giugno 2024, ai sensi del decreto 
legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, com-
ma 2, lettera d; 
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 Ritenuto pertanto necessario procedere alla confer-
ma dell’incarico al Consorzio di tutela Limone Costa 
d’Amalfi IGP a svolgere le funzioni indicate all’art. 53, 
comma 15, della citata legge n. 128 del 1998, come mo-
dificato dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 
per la IGP «Limone Costa d’Amalfi»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 29 luglio 2003, al Consorzio 
di tutela Limone Costa d’Amalfi IGP, con sede legale 
in Maiori (SA), Corso Regina, n. 71, a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 53 della legge 24 aprile 1998 n. 128, 
come modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 per la IGP «Limone Costa 
d’Amalfi». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle pre-
scrizioni indicate nel decreto ministeriale 29 luglio 2003 
e nel presente decreto, può essere sospeso con provvedi-
mento motivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti 
previsti dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e 
successive modificazioni ed integrazioni e dei requisiti 
previsti dai decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 
61414 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A03675

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  9 luglio 2024 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva artigiana di garanzia di Roma e del Lazio» in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visti gli articoli 37 e 199, regio decreto n. 267/1942 e 

successive integrazioni e modifiche; 
 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 

integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, 
concernente la rideterminazione dell’importo minimo 
di bilancio per la nomina del commissario liquidatore 
negli scioglimenti per atto d’autorità di società coope-
rative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 15 febbraio 2024, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 14 marzo 2024, 
n. 409, concernente il conferimento al dott. Federico Risi 
dell’incarico di Direzione della Divisione V «Sciogli-
menti, gestioni commissariali e altri provvedimenti a ef-
fetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy; 

 Visto il decreto direttoriale n. 107/SAA/2013 del 
20 settembre 2013, con il quale la società cooperativa 
«Cooperativa artigiana di garanzia di Roma e del La-
zio», con sede in Roma (RM), è stata sciolta ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   codice civile e contestual-
mente ne è stato nominato commissario liquidatore il 
dott. Stefano D’Amato; 

 Considerato che il predetto commissario, dall’accetta-
zione dell’incarico avvenuta in data 30 settembre 2013, 
non ha ottemperato all’obbligo dell’invio delle relazio-
ni semestrali, non ha provveduto agli adempimenti ini-
ziali obbligatori, né risulta depositato lo stato passivo 
procedurale; 

 Richiamata la nota prot. n. 250422 del 11 agosto 2022 
con la quale il commissario ha riscontrato alle ripetute ri-
chieste di aggiornamenti sullo stato della procedura invia-
te con prot. n. 169321 del 13 maggio 22, prot. n. 237758 
del 28 luglio 2022 e prot. n. 0303051 del 11 ottobre 2022, 
e dovendosi tuttavia ritenersi insufficiente quanto rappre-
sentato in quanto non ha consentito di acquisire le infor-
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mazioni e la documentazione mancante agli atti, anche 
in considerazione del lungo periodo di riferimento (ol-
tre dieci anni); 

 Tenuto conto che il commissario non ha provveduto a 
rendere a questa autorità di vigilanza, impedendo di fatto 
il regolare svolgimento delle attività di controllo norma-
tivamente previste, le informazioni obbligatorie sull’an-
damento della gestione e sulla situazione patrimoniale, 
previste dall’art. 205 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, neanche a seguito di nuova, formale diffida ad 
adempiere a tale obbligo con nota prot. n. 0003657 del 
26 marzo 2024; 

 Visto che con la citata nota prot. n. 0003657 del 26 mar-
zo 2024 si è provveduto ai sensi dell’art. 7 della legge 
7 agosto 1990, n. 241 a dare contestuale comunicazione 
dell’avvio del procedimento di revoca all’interessato; 

 Tenuto conto che non risultano pervenute alla direzio-
ne osservazioni e controdeduzioni al citato avvio; 

 Considerate le gravi irregolarità attinenti alla gestione 
della procedura di liquidazione da parte del dott. Stefano 
D’Amato, riscontrate da questa autorità di vigilanza; 

 Ritenuto, alla luce dei gravi fatti suddetti, che sia ve-
nuto meno il rapporto fiduciario con il predetto professio-
nista e ravvisata, pertanto, la necessità di provvedere alla 
sua sostituzione nel predetto incarico, sussistendo eviden-
ti e motivate ragioni di pubblico interesse; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 12 maggio 2023, registrata dalla Corte dei 
conti il 12 giugno 2023, al n. 925, che introduce nuove 
norme per la nomina dei commissari liquidatori delle li-
quidazioni coatte amministrative delle società cooperati-
ve nonché di società fiduciarie e società fiduciarie e di 
revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 30 giu-
gno 2023 con cui, in attuazione della direttiva del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy del 12 maggio 2023, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizione 
presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti in-
teressati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della di-
rezione generale servizi di vigilanza (già direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostitu-
zione dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-oc-
tiesdecies codice civile delle società cooperative, nonché 
quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione con attivo patrimoniale 
inferiore a 50.000,00 euro; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 23 feb-
braio 2024, con il quale sono state apportate modifiche al 
sopra citato decreto del 30 giugno 2023; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. 
Giampaolo Cocconi, è stato individuato, secondo quan-
to previsto dal decreto direttoriale 30 giugno 2023, come 
modificato dal decreto direttoriale 23 febbraio 2024, sulla 
base dei criteri di territorialità, complessità della procedu-
ra e di    performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata tra-
mite PEC del 1° luglio 2024, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi 

dell’art. 21  -quinquies   della legge 241/1990, il dott. Ste-
fano D’Amato è revocato dall’incarico conferitogli con 
decreto direttoriale n. 107/SAA/2013 del 20 settembre 
2013, quale commissario liquidatore della suddetta socie-
tà cooperativa.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , il dott. Giampaolo Cocco-
ni è nominato commissario liquidatore della società co-
operativa «Cooperativa artigiana di garanzia di Roma e 
del Lazio», con sede in Roma (RM) - C.F. 80249410582, 
sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   codice civi-
le con precedente decreto direttoriale n. 107/SAA/2013 
del 20 settembre 2013, in sostituzione del dott. Stefano 
D’Amato.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il direttore generale: DONATO   

  24A03670  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  9 luglio 2024 .

      Classificazione ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189 del medicinale per uso umano, a 
base di fingolimod, «Gilenya».     (Determina n. 253/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 so-
pracitato, così come modificato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica am-
ministrazione e la semplificazione e dell’economia e del-
le finanze, n. 53, del 29 marzo 2012 recante: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 

n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
31 maggio 2024 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° aprile 2024 al 
30 aprile 2024 unitamente all’insieme dei nuovi farmaci e 
nuove confezioni registrate; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del rischio 
del 26 marzo 2021 (prot.n. 0037048-26/03/2021-AIFA-
UMGR-P), con la quale è stato approvato l’aggiornamen-
to del materiale educazionale del prodotto medicinale 
«Gilenya» (Fingolimod); 

 Visto il parere sul regime di classificazione ai fini del-
la fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio procedure 
centralizzate, dalla Commissione scientifica ed economi-
ca (CSE) di AIFA in data 10-14 giugno 2024; 

 Visti gli atti di ufficio; 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
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  Determina:  

  1. La nuova confezione del seguente medicinale per 
uso umano di nuova autorizzazione, corredata di numero 
di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 GILENYA 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Settore HTA ed economia del farmaco - il prezzo 
   ex factory   , il prezzo al pubblico e la data di inizio della 
commercializzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. La presente delibera entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 9 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C(nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 

  Nuove confezioni:  
 GILENYA; 
 codice ATC - principio attivo: L04AA27 Fingolimod; 
 titolare: Novartis Europharm Limited; 
 cod. procedura: EMEA/H/C/002202/IB/0081/G; 
 GUUE: 31 maggio 2024. 

 Indicazioni terapeutiche 
  «Gilenya» è indicato in monoterapia, come farmaco modifican-

te la malattia, nella sclerosi multipla recidivante-remittente ad elevata 
attività nei seguenti gruppi di pazienti adulti e di pazienti pediatrici di 
dieci anni di età e oltre:  

 pazienti con malattia ad elevata attività nonostante un ciclo tera-
peutico completo ed adeguato con almeno una terapia    disease modifying    
(vedere paragrafi 4.4 e 5.1 per le eccezioni e le informazioni sui periodi 
di    washout   ); 

 oppure 
 pazienti con sclerosi multipla recidivante-remittente severa ad 

evoluzione rapida, definita da due o più recidive disabilitanti in un anno, 
e con una o più lesioni captanti gadolinio alla RM cerebrale o con un au-
mento significativo del carico lesionale in T2 rispetto ad una precedente 
RM effettuata di recente. 

  Modo di somministrazione  

 Il trattamento deve essere iniziato e supervisionato da un medico 
esperto nella sclerosi multipla. 

 Questo medicinale è per uso orale. 
 «Gilenya» può essere assunto con o senza cibo (vedere paragrafo 

5.2). 
 Le capsule devono essere sempre deglutite intatte, senza aprirle. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/11/677/010 - A.I.C.: 040949101 /E in base 32: 171PCF - 
0,5 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/PVDC/alu) scatola - 7 
capsule. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco   EURD)   di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito    web    dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio 

 Prima della commercializzazione di «Gilenya» il titolare della 
autorizzazione all’immissione in commercio in ciascun Stato membro 
deve concordare con l’Autorità nazionale competente il contenuto e il 
formato del programma educazionale, inclusi i mezzi di comunicazione, 
le modalità di distribuzione e qualsiasi altro aspetto del programma. 

  Il titolare della autorizzazione all’immissione in commercio deve 
assicurare che in ciascun Stato membro dove «Gilenya» è commercia-
lizzato, tutti i medici che intendono prescrivere «Gilenya» siano forniti 
di un pacchetto informativo per il medico aggiornato contenente i se-
guenti elementi:  

 1. riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP); 
 2.    check list    per il medico per i pazienti adulti e pediatrici da 

considerare prima della prescrizione di «Gilenya», incluse le informa-
zioni sul registro delle gravidanze (   Fingolimod Pregnancy Exposure 
Registry   ) che si verificano nelle pazienti esposte a fingolimod; 

 3. guida per il paziente/per il genitore/per le persone che assisto-
no il paziente da fornire a tutti i pazienti, ai loro genitori (o ai rappresen-
tanti legali) e alle persone che assistono il paziente. 

 4. promemoria per la paziente specifico sulla gravidanza, da for-
nire a tutte le pazienti, ai loro genitori (o ai rappresentanti legali) e alle 
persone che assistono la paziente, se applicabile. 
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  Check list     per il medico  
 La    check list     per il medico deve contenere i seguenti messaggi 

chiave:  
  requisiti per il monitoraggio all’inizio del trattamento:  

  prima della prima dose:  
 eseguire un elettrocardiogramma basale prima della prima 

dose di «Gilenya»; 
 misurare la pressione arteriosa prima della prima dose di 

«Gilenya»; 
 eseguire un esame della funzionalità epatica, incluse tran-

saminasi e bilirubina, (entro sei mesi) prima di iniziare il trattamento; 
 predisporre una visita oftalmologica prima di iniziare il 

trattamento con «Gilenya» per i pazienti con diabete mellito o con storia 
di uveite. 

 un risultato negativo al    test    di gravidanza deve essere con-
fermato prima di iniziare il trattamento. 

  fino a sei ore dopo la prima dose:  
 monitorare il paziente per sei ore dopo la somministrazione 

della prima dose di «Gilenya» per verificare l’insorgenza di segni e sin-
tomi di bradicardia, compresi il controllo ad ogni ora del battito e della 
pressione arteriosa. Si raccomanda il monitoraggio elettrocardiografico 
continuo (in tempo reale); 

 eseguire un elettrocardiogramma alla fine del periodo di sei 
ore di monitoraggio. 

  dalla sesta all’ottava ora dopo la prima dose:  
 se, al termine delle sei ore, la frequenza cardiaca raggiunge 

il valore minimo dopo la somministrazione della prima dose, prolungare 
il monitoraggio della frequenza cardiaca almeno per altre due ore e fino 
a quando la frequenza cardiaca non aumenti nuovamente. 

  raccomandazioni per la ripresa della terapia con «Gilenya» dopo 
interruzione del trattamento:  

  si raccomanda di eseguire lo stesso monitoraggio previsto 
all’inizio del trattamento dopo la prima dose quando il trattamento vie-
ne interrotto per:  

 uno o più giorni durante le prime due settimane di 
trattamento; 

 più di sette giorni durante la terza e la quarta settimana di 
trattamento; 

 più di due settimane dopo almeno un mese di trattamento. 
  raccomandazioni per il monitoraggio sino al mattino successivo 

dopo la prima dose (o nel caso in cui si riprende il trattamento dopo 
interruzione ed è richiesto il monitoraggio come dopo la prima dose):  

 prolungare il monitoraggio della frequenza cardiaca in una 
struttura ospedaliera almeno sino al mattino successivo e fino a risolu-
zione delle anomalie rilevate nei pazienti che richiedono un intervento 
farmacologico durante il monitoraggio all’inizio o alla ripresa del trat-
tamento. Dopo la somministrazione della seconda dose di «Gilenya» 
ripetere quanto previsto per il monitoraggio dopo la prima dose; 

  prolungare il monitoraggio della frequenza cardiaca in una 
struttura ospedaliera almeno sino al mattino successivo e fino a risolu-
zione delle anomalie rilevate nei pazienti:  

 con blocco atrio-ventricolare di terzo grado che si verifica 
in qualsiasi momento; 

  che al termine delle sei ore presentano:  
 a. frequenza cardiaca < 45 bpm, < 55 bpm nei pazienti pe-

diatrici dai dodici anni di età e oltre, o < 60 bpm nei pazienti pediatrici 
di età compresa tra dieci anni e meno di dodici anni di età; 

 b. blocco atrio-ventricolare di secondo grado di nuova in-
sorgenza o di grado superiore; 

 c. intervallo QTc    3   500 msec. 
  «Gilenya» è controindicato nei pazienti con:  

 sindrome da immunodeficienza diagnosticata; 
 pazienti che presentano un aumentato rischio di infezioni 

opportunistiche, fra cui i pazienti immunocompromessi (inclusi quelli 
correntemente trattati con terapie immunosoppressive o quelli immuno-
compromessi da terapie precedenti); 

 infezioni attive gravi, infezioni croniche attive (epatite, 
tubercolosi); 

 tumori maligni in fase attiva diagnosticati; 

 severa compromissione epatica (   Child-Pugh    classe   C)  ; 
 nei precedenti sei mesi, infarto del miocardio (IM),    angina 

pectoris    instabile,    ictus   /attacco ischemico transitorio (TIA), insufficien-
za cardiaca scompensata (che richiede trattamento ospedaliero), o insuf-
ficienza cardiaca di classe III/IV secondo la classificazione    New York 
Heart Association    (NYHA); 

 gravi aritmie cardiache che richiedono un trattamento antiarit-
mico con medicinali antiaritmici di classe Ia o classe III; 

 blocco atrio-ventricolare (AV) di secondo grado tipo Mobitz 
II o blocco AV di terzo grado o sindrome del nodo del seno, se non sono 
portatori di un    pacemaker   ; 

 pazienti con un intervallo QTc basale ≥500 msec; 
 donne in gravidanza e donne in età fertile che non usano mi-

sure contraccettive efficaci; 
 ipersensibilità al principio attivo o ad uno qualsiasi degli 

eccipienti. 
  «Gilenya» non è raccomandato nei pazienti con:  

 blocco seno-atriale; 
 prolungamento del tratto QTc >470 msec (donne adulte), QTc 

>460 msec (bambine) o >450 msec (uomini adulti e bambini); 
 storia di arresto cardiaco; 
 severa apnea; 
 storia di bradicardia sintomatica; 
 storia di sincope ricorrente; 
 ipertensione non controllata. 
 Se si prende in considerazione di iniziare il trattamento con 

«Gilenya» in questi pazienti, i benefici attesi devono essere superiori ai 
rischi potenziali e si deve consultare un cardiologo per definire il moni-
toraggio adeguato. Si raccomanda di prolungare il monitoraggio almeno 
sino al mattino successivo. 

 «Gilenya» non è raccomandato in pazienti già in trattamento con 
medicinali che diminuiscono la frequenza cardiaca. Se si prende in con-
siderazione di iniziare il trattamento con «Gilenya» in questi pazienti, 
i benefici attesi devono essere superiori ai rischi potenziali e si deve 
consultare un cardiologo per valutare il passaggio ad altri medicinali 
che non riducano la frequenza cardiaca o, qualora non fosse possibile, 
per valutare un adeguato monitoraggio. Si raccomanda di prolungare il 
monitoraggio almeno sino al mattino successivo. 

 «Gilenya» riduce la conta dei linfociti ematici periferici. Si 
deve controllare in tutti i pazienti la conta dei linfociti periferici prima 
di iniziare (entro sei mesi o dopo l’interruzione della precedente tera-
pia) il trattamento con «Gilenya» e monitorarla durante il trattamento. 
Si deve interrompere il trattamento se la conta dei linfociti è conferma-
ta essere < 0,2x10   9    /L. Si deve somministrare la dose approvata di 0,5 
mg una volta al giorno (o di 0,25 mg una volta al giorno nei pazienti 
pediatrici di dieci anni di età e oltre con un peso corporeo di ≤40   kg)   
alla ripresa del trattamento con «Gilenya». Non sono stati approvati 
altri schemi posologici. 

 «Gilenya» ha un effetto immunosoppressivo che predispone i 
pazienti ad un rischio di infezione, comprese le infezioni opportunisti-
che che possono essere fatali, e ad aumenti del rischio di sviluppare 
linfomi (incluso micosi fungoide) e altri tumori maligni, in particolare 
quelli della pelle. La sorveglianza deve includere vigilanza per i tumori 
della cute e la micosi fungoide. I medici devono attentamente controlla-
re i pazienti, specialmente quelli con condizioni concomitanti o fattori 
noti, come una terapia immunosoppressiva precedente. Se si sospetta 
questo rischio, il medico deve considerare l’interruzione del trattamento 
su base individuale. 

 Si deve posticipare l’inizio del trattamento nei pazienti con 
severe infezioni in corso fino alla guarigione. Si deve prendere in con-
siderazione l’interruzione del trattamento in caso di gravi infezioni. 
Terapie anti-neoplastiche, immunomodulatorie o immunosoppressive 
non devono essere somministrate in concomitanza a causa del rischio 
di effetti additivi sul sistema immunitario. Per lo stesso motivo, la deci-
sione di somministrare in concomitanza trattamenti prolungati a base di 
corticosteroidi deve essere presa dopo attenta valutazione. 

 Si raccomanda vigilanza per il carcinoma basocellulare e altri 
tumori cutanei tra cui il melanoma maligno, il carcinoma a cellule squa-
mose, il sarcoma di Kaposi e il carcinoma a cellule di Merkel mediante 
l’esame della cute prima dell’inizio del trattamento e successivamente 
ogni sei-dodici mesi tenendo in considerazione il giudizio clinico. I pa-
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zienti devono rivolgersi ad un dermatologo in caso di lesioni sospette. 
Ai pazienti deve essere sconsigliata l’esposizione alla luce solare senza 
protezione. Questi pazienti non devono ricevere una concomitante foto-
terapia con raggi UV-B o fotochemioterapia con PUVA. 

 raccomandazioni specifiche in merito alle vaccinazioni per i pa-
zienti che iniziano il trattamento con «Gilenya». 

 Controllare il titolo anticorpale contro il    virus    varicella-zoster 
(VZV) nei pazienti senza storia di varicella confermata da un medico 
o di documentazione che attesti che sia stato effettuato un ciclo vacci-
nale completo contro la varicella. Se negativo, si raccomanda un ciclo 
vaccinale completo contro la varicella e l’inizio del trattamento deve 
essere posticipato di un mese per permettere alla vaccinazione di essere 
pienamente efficace. 

 si devono istruire i pazienti a segnalare immediatamente al me-
dico i segni e i sintomi di infezione durante la terapia con «Gilenya» e 
nei due mesi successivi all’interruzione del trattamento. 

 Si deve sottoporre il paziente con sintomi e segni compatibili 
con encefalite, meningite o meningoencefalite ad una tempestiva valu-
tazione diagnostica; se diagnosticate, deve essere iniziato un trattamen-
to appropriato. 

 Casi gravi, a rischio di vita e talvolta fatali di encefalite, me-
ningite e meningoencefalite causati da    virus herpes simplex    (HSV) e da 
VZV si sono verificati durante il trattamento con «Gilenya». 

 Segnalazioni di meningite criptococcica (talvolta fatale) sono 
state ricevute dopo circa due-tre anni di trattamento, sebbene una rela-
zione precisa con la durata del trattamento non sia nota. 

 Casi di leucoencefalopatia multifocale progressiva (PML) si 
sono verificati dopo circa due-tre anni di trattamento in monoterapia 
sebbene una relazione precisa con la durata del trattamento non sia nota. 

 I medici devono prestare attenzione ai sintomi clinici o a ri-
scontri da RM indicativi di PML. In caso di sospetta PML, si deve so-
spendere il trattamento con «Gilenya» fino a quando la PML non sia 
stata esclusa. 

 Nell’esperienza    postmarketing    è stata riportata infezione da 
papilloma    virus    umano (HPV), inclusi papilloma, displasia, condilomi 
e cancro correlato a HPV. Si raccomanda ai pazienti lo    screening    per il 
cancro, incluso il    Pap test   , e la vaccinazione contro i tumori correlati a 
HPV, come da    standard    di cura. 

  si deve considerare una valutazione oftalmologica completa:  
 tre-quattro mesi dopo l’inizio della terapia con «Gilenya» per 

identificare precocemente i disturbi visivi dovuti all’edema maculare 
causato dal medicinale; 

 durante il trattamento con «Gilenya» nei pazienti con diabete 
mellito o con storia di uveite. 

 «Gilenya» è teratogenico. È controindicato in donne in età fertile 
(incluse le adolescenti) che non usano misure contraccettive efficaci e 
in donne in gravidanza. 

 Un risultato negativo al    test    di gravidanza deve essere confer-
mato prima di iniziare il trattamento e deve essere ripetuto ad intervalli 
appropriati. 

 Le donne in età fertile, comprese le adolescenti, i loro genitori 
(o legali rappresentanti) e le persone che assistono la paziente devono 
essere istruite al riguardo prima dell’inizio del trattamento e successiva-
mente a intervalli regolari sui gravi rischi di «Gilenya» per il feto e de-
vono ricevere il promemoria per la paziente specifico sulla gravidanza. 

 Le donne in età fertile devono usare misure contraccetti-
ve efficaci durante la terapia e per due mesi dopo l’interruzione del 
trattamento. 

 Durante il trattamento, le donne non devono iniziare una gra-
vidanza. Se una donna inizia una gravidanza mentre è in trattamento, 
«Gilenya» deve essere interrotto. Quando si interrompe la terapia con 
«Gilenya» per una gravidanza o per pianificare una gravidanza, si deve 
prendere in considerazione il possibile ritorno dell’attività della malat-
tia. Deve essere fornita consulenza medica sul rischio di effetti dannosi 
per il feto associato con il trattamento con «Gilenya» e devono essere 
effettuati esami ecografici. 

 Il trattamento con «Gilenya» deve essere interrotto due mesi 
prima di pianificare una gravidanza. 

 I medici sono incoraggiati ad arruolare le pazienti in gravi-
danza nel registro delle gravidanze di «Gilenya» o le stesse donne in 
gravidanza possono registrarsi autonomamente. 

 sono stati riportati alcuni casi di insufficienza epatica acuta che 
hanno richiesto il trapianto di fegato e di danno epatico clinicamente 
significativo. Pertanto, la funzionalità epatica deve essere controllata 
attentamente. 

 Prima dell’inizio del trattamento, devono essere disponibili 
analisi recenti (cioè effettuate nei sei mesi precedenti) dei livelli delle 
transaminasi e della bilirubina; 

 Durante il trattamento, in assenza di sintomi clinici, i livelli 
delle transaminasi epatiche e della bilirubina sierica devono essere con-
trollati dopo uno, tre, sei, nove e dodici mesi di trattamento e in seguito 
periodicamente fino a due mesi dopo l’interruzione di «Gilenya»; 

 Durante il trattamento, in assenza di sintomi clinici, se i livelli 
di transaminasi epatiche sono maggiori di tre volte ma minori di cinque 
volte il limite superiore di normalità (ULN) senza incremento della bili-
rubina sierica, si deve predisporre un più frequente monitoraggio, com-
prese le misurazioni di bilirubina sierica e della fosfatasi alcalina (ALP) 
per determinare se si verificano ulteriori aumenti e per discernere se è 
presente un’eziologia alternativa della disfunzione epatica. Se i livelli 
di transaminasi epatiche sono almeno cinque volte l’ULN o almeno tre 
volte l’ULN associati a un qualsiasi aumento della bilirubina sierica, il 
trattamento con «Gilenya» deve essere interrotto. Si deve continuare il 
monitoraggio epatico. Se i livelli sierici ritornano nella norma (anche 
nel caso sia stata identificata una causa alternativa della disfunzione 
epatica), il trattamento con «Gilenya» può essere ripreso sulla base di 
una attenta valutazione beneficio-rischio del paziente. 

 si deve somministrare la dose giornaliera approvata di 0,5 mg 
(o 0,25 mg una volta al giorno nei pazienti pediatrici di dieci anni di 
età e oltre con un peso corporeo ≤40   kg)  . Non sono stati approvati altri 
schemi posologici. 

 nell’esperienza    post marketing   , raramente sono state osserva-
te severe esacerbazioni della malattia in alcuni pazienti che avevano 
interrotto il trattamento con «Gilenya». La possibilità di un ritorno 
di malattia con attività eccezionalmente elevata deve essere tenuta in 
considerazione. 

 sono stati riportati casi di crisi convulsive, incluso lo stato epilet-
tico. I medici devono prestare attenzione alle crisi convulsive, special-
mente in quei pazienti con condizioni sottostanti o con storia pregressa 
o storia familiare di epilessia. 

 i medici devono rivalutare annualmente in ogni paziente, spe-
cialmente nei pazienti pediatrici, il beneficio del trattamento con «Gi-
lenya» verso il rischio. 

 i medici devono fornire ai pazienti/genitori/persone che assisto-
no il paziente la guida per il paziente/genitori/persone che assistono il 
paziente e il promemora per la paziente specifico sulla gravidanza. 

 Il profilo di sicurezza nei pazienti pediatrici è simile a quello osser-
vato negli adulti e pertanto le avvertenze e precauzioni per gli adulti si 
applicano anche ai pazienti pediatrici. 

  In particolare per i pazienti pediatrici, i medici devono anche:  
 valutare lo stadio di Tanner e misurare altezza e peso come da 

   standard    di cura; 
 effettuare il monitoraggio cardiovascolare; 
 prendere precauzioni quando si somministra la prima dose/i 

pazienti passano dalla dose giornaliera di 0,25 a 0,5 mg, a causa del 
potenziale di bradiaritmia; 

 monitorare il paziente per segni e sintomi di depressione e ansia; 
 sottolineare al paziente l’aderenza al trattamento e l’uso impro-

prio, in particolare sull’interruzione del trattamento e l’importanza di 
ripetere il monitoraggio cardiovascolare; 

 sottolineare gli effetti immunosoppressivi di «Gilenya»; 
 considerare un ciclo vaccinale completo prima dell’inizio del 

trattamento con «Gilenya»; 
 fornire una guida sul monitoraggio delle crisi convulsive. 

  Guida per il paziente/genitore/persona che assiste il paziente  
  La guida per il paziente/genitore/ persona che assiste il paziente 

deve contenere i seguenti messaggi chiave:  
 cos’è «Gilenya» e a cosa serve; 
 che cos’è la sclerosi multipla; 
 i pazienti devono leggere attentamente il foglio illustrativo pri-

ma di iniziare il trattamento e devono conservarlo nel caso debbano an-
cora farvi riferimento durante il trattamento; 

 importanza di segnalare le reazioni avverse; 
 i pazienti devono avere un elettrocardiogramma e una misura-

zione della pressione arteriosa prima della somministrazione della pri-
ma dose di «Gilenya»; 
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 la frequenza cardiaca dove essere monitorata per sei o più ore 
dopo la somministrazione della prima dose di «Gilenya», compresi con-
trolli ad ogni ora del battito e della pressione arteriosa. Durante le prime 
sei ore i pazienti possono essere sottoposti ad un monitoraggio elettro-
cardiografico continuo. Un elettrocardiogramma deve essere eseguito al 
termine delle sei ore e, in alcuni casi, il monitoraggio può richiedere la 
permanenza in ospedale sino al mattino successivo; 

 i pazienti devono rivolgersi al medico in caso di interruzione del 
trattamento in quanto, a seconda della durata dell’interruzione e della 
durata del trattamento (tempo trascorso tra l’inizio del trattamento e la 
sua interruzione), può essere necessario ripetere il monitoraggio come 
previsto dopo la prima dose di «Gilenya»; 

 i pazienti devono segnalare immediatamente i sintomi di una 
bassa frequenza cardiaca (come capogiri, vertigini, nausea o palpitazio-
ni) dopo la somministrazione della prima dose di «Gilenya»; 

 «Gilenya» non è raccomandato in pazienti con malattia cardiaca 
o in pazienti che sono già in trattamento con medicinali che diminuisco-
no la frequenza cardiaca, e questi pazienti devono informare ogni me-
dico con cui entrano in contatto di essere in trattamento con «Gilenya»; 

  segni e i sintomi di infezione che devono essere immediatamen-
te segnalati al medico prescrittore durante la terapia con «Gilenya» e nei 
due mesi successivi alla fine del trattamento, inclusi i seguenti:  

 mal di testa accompagnato da rigidità del collo, sensibilità alla 
luce, febbre, sintomi di tipo influenzale, nausea, eruzione,    herpes zoster    
e/o confusione o convulsioni (crisi) (questi possono essere sintomi di 
meningite e/o encefalite causate da un’infezione fungina o virale); 

 sintomi come debolezza, disturbi della vista o nuovi sintomi o 
peggioramento dei sintomi della SM (questi possono essere sintomi di 
leucoencefalopatia multifocale progressiva [PML]). 

 la necessità di sottoporsi allo    screening    per il cancro, incluso il 
   Pap test   , e alla vaccinazione contro il cancro correlato a HPV, come da 
standard di cura, sarà valutata dal medico prescrittore; 

 qualsiasi sintomo di disturbo visivo deve essere riportato imme-
diatamente al medico prescrittore durante la terapia con «Gilenya» e nei 
due mesi successivi alla fine del trattamento; 

  «Gilenya» è teratogenico. Le donne in età fertile, incluse le ado-
lescenti, devono:  

 essere regolarmente informate prima dell’inizio del tratta-
mento e successivamente a intervalli regolari dal medico sui gravi rischi 
di «Gilenya» per il feto e sulla controindicazione in donne in gravidanza 
e in donne in età fertile che non usano misure contraccettive efficaci, 
facilitate dal promemoria per la paziente specifico sulla gravidanza; 

 avere un    test    di gravidanza negativo prima di iniziare il tratta-
mento con «Gilenya»; 

 usare misure contraccettive efficaci durante la terapia con 
«Gilenya» e per almeno due mesi dopo l’interruzione del trattamento; 

 segnalare immediatamente al medico prescrittore qualsiasi 
gravidanza (voluta o non voluta) che si verifica durante la terapia con 
«Gilenya» e fino a due mesi successivi all’interruzione del trattamento 
con «Gilenya»; 

 prima di iniziare il trattamento, si deve effettuare un esame della 
funzionalità epatica; si deve effettuare il monitoraggio della funzionalità 
epatica dopo uno, tre, sei, nove e dodici mesi di trattamento con «Gi-
lenya» e in seguito periodicamente, fino a due mesi dopo l’interruzione 
di «Gilenya». I pazienti devono informare il proprio medico se notano 
colorito giallo della pelle o della parte bianca degli occhi, urine esa-
geratamente scure, dolore alla parte destra della zona dello stomaco, 
stanchezza, sensazione insolita di inappetenza o nausea inspiegabile e 
vomito in quanto questi possono essere segni di danno epatico; 

 sono stati segnalati tumori della pelle in pazienti con sclerosi 
multipla trattati con «Gilenya». I pazienti devono informare subito il 
medico se si nota la comparsa di qualunque nodulo cutaneo (es. nodulo 
lucido e perlaceo), macchia o piaga aperta che non guarisce nell’arco 
di qualche settimana. Sintomi di tumore della pelle possono includere 
escrescenze anomale o modifiche del tessuto cutaneo (es. nei insoliti) 
con cambiamento di colore, spessore o dimensione nel tempo; 

 possono verificarsi crisi convulsive. Informi il medico se ha una 
storia pregressa o una storia familiare di epilessia; 

 l’interruzione della terapia con «Gilenya» può portare al ritorno 
dell’attività della malattia. Il medico prescrittore deciderà se e come 
il paziente deve essere controllato dopo la sospensione del trattamento 
con «Gilenya». 

  In particolare per i pazienti pediatrici:  
  si devono considerare le seguenti indicazioni:  

 i medici devono valutare lo stadio di Tanner e misurare altez-
za e peso come parte dello    standard     di cura:  

 si devono prendere precauzioni al momento della prima 
somministrazione di «Gilenya» e quando i pazienti passano dalla dose 
giornaliera di 0,25 mg a 0,5 mg; 

 è noto che depressione e ansia si verificano con una fre-
quenza aumentata nella popolazione affetta da sclerosi multipla e sono 
state riportate anche in pazienti pediatrici trattati con «Gilenya»; 

 guida per il monitoraggio cardiaco; 
 i pazienti devono garantire l’aderenza alla terapia ed evita-

re l’uso improprio, specialmente per quanto riguarda l’interruzione del 
trattamento e la necessità di ripetere il monitoraggio cardiaco; 

 segni e sintomi di infezione; 
 guida per il monitoraggio delle crisi convulsive. 

  Promemoria per la paziente specifico sulla gravidanza  
  Il promemoria per la paziente specifico sulla gravidanza deve con-

tenere i seguenti messaggi chiave:  
 «Gilenya» è controindicato durante la gravidanza e in donne in 

età fertile che non usano misure contraccettive efficaci. 
 i medici forniranno consulenza prima dell’inizio del trattamento 

e successivamente a intervalli regolari in merito al rischio teratogeno di 
«Gilenya» e alle azioni necessarie per minimizzare tale rischio. 

 le pazienti devono usare misure contraccettive efficaci durante 
l’assunzione di «Gilenya». 

 deve essere eseguito un    test    di gravidanza e il medico deve ve-
rificare il risultato negativo prima di iniziare il trattamento. Il    test    deve 
essere ripetuto a intervalli appropriati. 

 le pazienti saranno informate dal loro medico sulla necessità 
di usare misure contraccettive efficaci durante il trattamento e per due 
mesi dopo la sua interruzione. 

 i medici forniranno consulenza in caso di gravidanza e valuta-
zione dell’esito di ogni gravidanza. 

 durante il trattamento, le donne non devono iniziare una gravi-
danza. Se una donna inizia una gravidanza o desidera avviarla, il tratta-
mento con «Gilenya» deve essere interrotto. 

 i pazienti devono informare immediatamente il loro medico se 
vi è un peggioramento della sclerosi multipla dopo l’interruzione del 
trattamento con «Gilenya». 

 le donne esposte a «Gilenya» durante la gravidanza sono inco-
raggiate ad aderire al registro delle gravidanze che monitora gli esiti 
delle gravidanze. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti - centri sclerosi multipla individuati dalle regioni (RRL).   

  24A03708

    DETERMINA  10 luglio 2024 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Soliris».     (Determina n. 103/2024).    

     IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
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pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’artico-
lo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato dal 
decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salute, di 
concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’eco-
nomia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le  , Serie generale n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’articolo 10  -bis   del citato decreto del Ministro 
della salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269 summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019 di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze recante «Criteri e modali-
tà con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, me-
diante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 185 
del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Vista la determina AIFA del 5 settembre 2022, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 210 del 8 settembre 2022, relativa al 
Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Soliris» (eculizumab), sottoposto a registro di 
monitoraggio per l’indicazione «Miastenia gravis genera-
lizzata (MGg) refrattaria in pazienti positivi agli anticorpi 
anti-recettore dell’acetilcolina (AChR) con le seguenti 
caratteristiche:  

 severità di malattia almeno di grado III alla MGFA; 
 punteggio MG-ADL =6 

  presenza di almeno uno tra i seguenti criteri, nono-
stante il trattamento standard (timectomia se indicata; cor-
ticosteroidi e almeno altri due agenti immunosoppressori, 
utilizzati a dosaggi adeguati e per una durata adeguata):  

 almeno una crisi miastenica o evento di esacerbazio-
ne importante per anno (eventi caratterizzati da debolezza 
o paralisi respiratoria o bulbare, tali da richiedere ospe-
dalizzazione; non correlati a scarsa aderenza alla terapia, 
infezioni o uso di farmaci che possono indurre deteriora-
mento della   MG)   con necessità di ricorrere a plasmaferesi 
o immunoglobuline; 

 oppure 
 necessità di ricorrere a plasmaferesi o immunoglo-

buline iv ad intervalli regolari; 
 oppure 

 effetti collaterali non tollerabili/comorbidità che li-
mitano o controindicano l’uso di immunosoppressori.»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta del 5,6 e 11 di-
cembre 2023, con il quale la suddetta CTS ha stabilito di 
integrare in scheda richiesta farmaco i dosaggi previsti 
come al paragrafo 4.2 del RCP. La Commissione ha stabi-
lito inoltre che è permessa l’eventuale aggiunta/modifica 
delle terapie di supporto (corticosteroidi e/o immunosop-
pressori) purché non sia da attribuire ad «inefficacia del 
trattamento con “eculizumab”». 

 Tenuto conto che l’eventuale aggravio sulla spesa far-
maceutica a carico del SSN derivante dalla decisione del-
la CTS, sarà considerato nell’ambito della prossima pro-
cedura di rinegoziazione delle condizioni di prezzo e di 
rimborsabilità del medicinale, alla scadenza dell’accordo 
negoziale attualmente vigente; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. Aggiornamento del registro di monitoraggio «So-
liris» per l’indicazione «   Miastenia Gravis    generalizzata 
refrattaria»; 

 2. Ai fini della prescrizione e della dispensazione del 
medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri uti-
lizzatori specificatamente individuati dalle Regioni do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata 
disponibile a fronte dell’accesso attraverso il sito istitu-
zionale dell’AIFA, all’indirizzo web   https://registri.aifa.
gov.it 

 3. La modifica delle condizioni e delle modalità d’im-
piego di cui alla presente determinazione sono disponi-
bili nella documentazione aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1.   
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  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 luglio 2024 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  24A03687

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  23 aprile 2024 .

      Piani sviluppo coesione (PSC) Regione Abruzzo, Regione 
Calabria, Regione Emilia Romagna, Regione Friuli Venezia 
Giulia, Regione Lazio, Regione Liguria, Regione Lombar-
dia, Regione Marche, Regione Piemonte, Regione Toscana, 
Regione Umbria, Regione Valle d’Aosta, Regione Veneto, 
Regione Basilicata, Regione Molise, Provincia autonoma di 
Bolzano, Provincia autonoma di Trento, Città Metropolita-
na di Bologna, Città Metropolitana di Firenze, Città Metro-
politana di Genova, Città Metropolitana di Milano, Città 
Metropolitana di Reggio Calabria, Città Metropolitana di 
Venezia - Attuazione dell’articolo 44, comma 7 lett.   b)   e com-
ma 7  -bis   del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34 e successive 
modificazioni ed integrazioni e aggiornamento della delibe-
ra CIPESS n. 48/22.     (Delibera n. 14/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA DEL 23 APRILE 2024  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 

delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7 che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42», e, 
in particolare, l’art. 4, il quale dispone, al comma 1, che 
il citato Fondo per le aree sottoutilizzate, ridenomina-
to Fondo per lo sviluppo e la coesione, di seguito FSC, 
sia finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento 
nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra 
le diverse aree del Paese, e al comma 3, che l’intervento 
del Fondo sia finalizzato al finanziamento di progetti stra-
tegici, sia di carattere infrastrutturale sia di carattere im-
materiale, di rilievo nazionale, interregionale e regionale, 
aventi natura di grandi progetti o di investimenti articolati 
in singoli interventi di consistenza progettuale ovvero re-
alizzativa tra loro funzionalmente connessi, in relazione 
a obiettivi e risultati quantificabili e misurabili, anche per 
quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
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n. 125, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agen-
zia per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica di 
coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la 
stessa Agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 6, concernente il vincolo di 
destinazione territoriale del complesso delle risorse FSC, 
secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del 
Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del Centro-Nord 
e l’art. 1, comma 245, concernente il sistema di moni-
toraggio unitario assicurato dal Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, attraverso le specifiche funzionalità del pro-
prio sistema informativo; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190, re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le vigenti 
disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori disposi-
zioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

 Vista la circolare del Ministro per la coesione territo-
riale e il Mezzogiorno del 6 maggio 2017, n. 1, recante 
«Fondo Sviluppo e coesione 2014-2020 - Adempimenti 
delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 agosto 2016. Piani ope-
rativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo.    Governance   , 
modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, dispo-
sizioni finanziarie»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 44 del citato decreto-legge 
n. 34 del 2019, rubricato «Semplificazione ed efficien-
tamento dei processi di programmazione, vigilanza ed 
attuazione degli interventi finanziati dal Fondo per lo 
sviluppo e la coesione», come modificato dall’art. 1, 
comma 309, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, re-
cante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022» e, dall’art. 41, comma 3, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la 
semplificazione e l’innovazione digitale», converti-
to con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120, nonché, dall’art. 56, comma 3, del decreto-leg-
ge 17 maggio 2022, n. 50, recante «Misure urgenti in 
materia di politiche energetiche nazionali, produttività 
delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché 
in materia di politiche sociali e di crisi ucraina», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 
n. 91; 

  Visto, in particolare, il comma 7 del citato art. 44 del 
decreto-legge n. 34 del 2019, e successive modificazioni, 
secondo cui: «In sede di prima approvazione, il Piano svi-
luppo e coesione di cui al comma 1 può contenere:  

   a)   gli interventi dotati di progettazione esecutiva o 
con procedura di aggiudicazione avviata, individuati sulla 
base dei dati di monitoraggio presenti, alla data del 31 di-
cembre 2019, nel sistema di monitoraggio unitario di cui 
all’art. 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147; 

   b)   gli interventi che, pur non rientrando nella casisti-
ca di cui alla lettera   a)  , siano valutati favorevolmente da 
parte del Dipartimento per le politiche di coesione, della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dell’Agenzia per 
la coesione territoriale, sentite le amministrazioni titolari 
delle risorse di cui al comma 1, in ragione della coeren-
za con le “missioni” della politica di coesione di cui alla 
Nota di aggiornamento del Documento di economia e fi-
nanza 2019 e con gli obiettivi strategici del nuovo ciclo di 
programmazione dei fondi europei, fermo restando l’ob-
bligo di generare obbligazioni giuridicamente vincolanti 
entro il 31 dicembre 2022»; 

 Visti, inoltre, il comma 7  -bis  , il quale dispone che «con 
delibera del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo stostenibile (CIPESS) 
da adottare entro il 30 novembre 2022, su proposta del 
Ministro per il sud e la coesione territoriale, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, a seguito 
di una ricognizione operata dal Dipartimento per le poli-
tiche di coesione e l’Agenzia per la coesione territoriale, 
anche avvalendosi dei sistemi informativi della Ragio-
neria generale dello Stato, sono individuati gli interventi 
infrastrutturali, privi al 30 giugno 2022 dell’obbligazione 
giuridicamente vincolante di cui al punto 2.3 della deli-
bera del CIPESS n. 26/2018 del 28 febbraio 2018, aventi 
valore finanziario complessivo superiore a 25 milioni di 
euro, in relazione ai quali il CIPESS individua gli obietti-
vi iniziali, intermedi e finali con i relativi termini tempo-
rali di conseguimento, determinati in relazione al crono-
programma finanziario e procedurale. Il mancato rispetto 
di tali obiettivi nei termini indicati o la mancata alimenta-
zione dei sistemi di monitoraggio determina il definanzia-
mento degli interventi. Il definanziamento non è disposto 
ove siano comunque intervenute, entro il 30 giugno 2023, 
obbligazioni giuridicamente vincolanti. A tale specifico 
fine, si intendono per obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti, quelle derivanti dalla stipulazione del contratto ai 
sensi dell’art. 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 
del 2016 avente ad oggetto i lavori, o la progettazione 
definitiva unitamente all’esecuzione dei lavori, ai sensi 
dell’art. 44, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108. Per gli interventi infrastrutturali di valore 
complessivo superiore a 200 milioni di euro, per i quali 
il cronoprogramma procedurale prevede il ricorso a più 
procedure di affidamento dei lavori, i termini previsti per 
l’adozione di obbligazioni giuridicamente vincolanti si 
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intendono rispettati al momento della stipulazione di con-
tratti per un ammontare complessivo superiore al 20 per 
cento del costo dell’intero intervento», e il comma 7  -ter  , 
il quale dispone che «con la medesima delibera di cui al 
comma 7  -bis   sono altresì individuati i cronoprogrammi 
procedurali e finanziari relativi agli interventi infrastrut-
turali ricompresi nei contratti istituzionali di sviluppo di 
cui all’art. 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
e a quelli sottoposti a commissariamento governativo, per 
i quali non si applica il termine di cui al comma 7, lettera 
  b)  », del citato art. 44 del decreto-legge n. 34 del 2019, 
così come introdotti dall’art. 56, comma 3, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50; 

 Visto, altresì, il comma 7  -quater   del citato art. 44 del 
decreto-legge n. 34 del 2019 secondo cui gli interventi 
diversi da quelli di cui ai commi 7  -bis   e 7  -ter   che non 
generano OGV entro il termine di cui al comma 7, lettera 
  b)  , sono definanziati; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, e, in particolare, l’art. 14, comma 2  -bis  , il quale 
prevede che con apposita delibera del CIPESS, si prov-
veda alla ricognizione degli interventi finanziati con le 
risorse del FSC, programmazione 2014-2020, rientranti 
nei progetti in essere del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), ai quali non si applica il termine di cui ai 
commi 7, lettera   b)  , e 7  -bis   dell’art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 recante 
«Misure urgenti in materia di politiche energetiche na-
zionali, produttività delle imprese e attrazione degli in-
vestimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina», convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, e, in particolare, l’art. 58, comma 4, 
lettera   f)  , il quale prevede che, a parziale copertura degli 
oneri derivanti dalle disposizioni ivi previste, si provveda 
quanto a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2022 al 2024 e 3.000 milioni di euro per l’anno 2025, 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, programmazione 2014-2020, di cui 

all’art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 
e che detta riduzione - ai sensi dell’art. 56, comma 2, 
del medesimo decreto-legge - è imputata in via priorita-
ria al valore degli interventi definanziati in applicazione 
del citato art. 44, comma 7, lettera   b)   e comma 7  -bis  , del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per le 
politiche di coesione, tra le strutture generali della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, in attuazione dell’art. 10 
del citato decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 10 novembre 2023 che, per effetto del comma 1 
dell’art. 50 del citato decreto-legge n. 13 del 2023, stabi-
lisce la soppressione dell’Agenzia per la coesione territo-
riale a decorrere dal 1° dicembre 2023 e il trasferimento 
delle relative risorse umane, strumentali, finanziarie e 
delle relative funzioni al Dipartimento per le politiche di 
coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, che 
assume la nuova denominazione di Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR e 
10 novembre 2022 con il quale è stato conferito al mede-
simo Ministro anche l’incarico per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 2, recan-
te «Fondo sviluppo e coesione - Disposizioni quadro per 
il Piano sviluppo e coesione» che, ai sensi dell’art. 44, 
comma 14, del decreto-legge n. 34 del 2019, stabilisce 
la disciplina ordinamentale dei PSC, assicurando la fase 
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transitoria dei cicli di programmazione 2000-2006 e 
2007-2013 e armonizzando le regole vigenti in un quadro 
unitario; 

 Viste le delibere CIPESS 29 aprile 2021, nn. 12, 13, 
14, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 
che hanno rispettivamente approvato, in prima istanza, 
il PSC delle Province autonome di Bolzano e Trento e 
delle Regioni Calabria, Basilicata, Friuli-Venezia Giulia, 
Molise, Abruzzo, Emilia Romagna, Liguria, Marche, Pie-
monte, Toscana, Umbria, Valle d’Aosta, Lazio, Veneto e 
Lombardia; la delibera CIPESS 27 luglio 2021, n. 50, che 
ha approvato, in prima istanza, il PSC della Città metro-
politana di Milano; le delibere CIPESS 3 novembre 2021, 
nn. 60, 61, 63, 64 che hanno rispettivamente approvato, in 
prima istanza, il PSC delle Città metropolitane di Genova, 
Venezia, Firenze e Bologna; la delibera CIPESS 22 di-
cembre 2021, n. 81, che ha approvato, in prima istanza, il 
PSC della Città metropolitana di Reggio Calabria; 

 Viste, altresì, la delibera CIPESS 22 dicembre 2021, 
n. 79, e la delibera CIPESS 20 luglio 2023, n. 14, che 
hanno modificato il PSC della Regione Calabria; la de-
libera CIPESS 20 luglio 2023, n. 15, che ha modificato 
il PSC della Provincia autonoma di Bolzano; la delibera 
CIPESS 3 agosto 2023, n. 26, che ha modificato il PSC 
della Regione Veneto; le delibere CIPESS 27 luglio 2021, 
n. 49 e 29 febbraio 2024 n. 2, che hanno modificato il 
PSC della Regione Abruzzo; la delibera CIPESS 27 lu-
glio 2021, n. 49 che ha modificato il PSC della Regione 
Basilicata; le delibere CIPESS 21 marzo 2024, nn. 8, 9, 
10, che hanno rispettivamente modificato il PSC delle 
Regioni Lazio, Marche e Piemonte; 

 Vista, inoltre, la delibera CIPESS 27 dicembre 2022, 
n. 48, concernente la ricognizione    ex    art. 44, comma 7  -
bis   , del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
come modificato dall’art. 56, comma 3, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, corredata dalle seguenti tavole 
allegate:  

 Allegato A1: interventi infrastrutturali, privi al 
30 giugno 2022 dell’OGV di cui al punto 2.3 della delibe-
ra CIPESS n. 26 del 2018, aventi valore finanziario supe-
riore a 200 milioni di euro, corredati dei relativi obiettivi 
iniziali, intermedi e finali; 

 Allegato A2: interventi infrastrutturali, privi al 
30 giugno 2022 dell’OGV di cui al punto 2.3 della de-
libera CIPESS n. 26 del 2018, aventi valore finanziario 
superiore a 25 milioni di euro e inferiore a 200 milioni 
di euro, corredati dei relativi obiettivi iniziali, intermedi 
e finali; 

 Allegato B: interventi privi di OGV sottoposti a 
commissariamento governativo; 

 Allegato C: interventi infrastrutturali privi di OGV 
inclusi nei CIS; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR, acquisita al prot. DIPE n. 3640-A del 10 aprile 
2024, e l’allegata nota informativa per il CIPESS predi-
sposta dal competente Dipartimento per le politiche di 

coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, come integrata dalla successiva nota acquisita 
al prot. DIPE n. 4037-A del 22 aprile 2024, concernen-
te la proposta «Piani sviluppo coesione (PSC) Regione 
Abruzzo, Regione Calabria, Regione Emilia Romagna, 
Regione Friuli-Venezia Giulia, Regione Lazio, Regione 
Liguria, Regione Lombardia, Regione Marche, Regione 
Piemonte, Regione Toscana, Regione Umbria, Regione 
Valle d’Aosta, Regione Veneto, Regione Basilicata, Re-
gione Molise, Provincia autonoma di Bolzano, Provincia 
autonoma di Trento, Città Metropolitana di Bologna, Cit-
tà Metropolitana di Firenze, Città Metropolitana di Geno-
va, Città Metropolitana di Milano, Città Metropolitana di 
Reggio Calabria, Città Metropolitana di Venezia - Attua-
zione dell’art. 44, comma 7 lettera   b)   e comma 7  -bis   del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e aggiornamento della delibera 
CIPESS n. 48 del 2022»; 

 Tenuto conto che la citata proposta rappresenta, con 
riferimento ai Piani sviluppo e coesione (PSC) delle 
amministrazioni titolari emarginate in epigrafe, ai sensi 
dell’art. 56 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, che 
si è proceduto ad effettuare le verifiche di cui all’art. 44, 
comma 7, lettera b, e comma 7  -bis  , del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34 e successive modificazioni ed inte-
grazioni ove si prevede il definanziamento degli interven-
ti della sezione ordinaria dei PSC che non abbiano gene-
rato obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) entro 
il termine del 31 dicembre 2022, oppure, nei casi previsti 
dalla legge, entro il termine del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto, che nella citata proposta è rappresentato 
che, ad esito delle verifiche, si è provveduto in primo luo-
go all’aggiornamento di alcuni elenchi di interventi - al-
legati alla proposta - aventi i requisiti per le salvaguardie 
   ex    commi 7  -bis   e 7  -ter   del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019, con conseguente necessaria modifica   in 
parte qua   della delibera CIPESS n. 48 del 27 dicembre 
2022; 

 Considerato che, sulla base di quanto riportato nella 
proposta, le citate verifiche sono state condotte sulla base 
dei dati presenti nel Sistema nazionale di monitoraggio e 
sulla base delle interlocuzioni integrative del Dipartimen-
to per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza 
del Consiglio dei ministri con le amministrazioni interes-
sate e che, ad esito delle medesime, sono stati identificati 
gli interventi da definanziare per mancato raggiungimen-
to delle OGV nelle scadenze di legge, indicati analitica-
mente in apposito allegato alla proposta; 

  Rilevato che, sulla base degli esiti della verifica richia-
mata, il valore complessivo degli interventi da definan-
ziare è pari a euro 298.972.070,82, di cui:  

 per interventi privi di OGV al 31 dicembre 2022 (   ex    
comma 7, lettera b, dell’art. 44 del decreto-legge n. 34 del 
2019): euro 231.422.070,82; 

 per gli interventi privi di OGV alla data del 30 giu-
gno 2023 (   ex    comma 7  -bis   dell’art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019): euro 67.550.000,00 (PSC Molise per euro 
40.000.000,00, PSC Firenze per euro 27.550.000,00); 
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  e che, in conseguenza del suddetto definanziamento, le dotazioni delle sezioni ordinarie dei singoli PSC sono ri-
determinate ciascuna in diminuzione degli importi corrispondenti al valore degli interventi definanziati di riferimento, 
come esplicitato nella tabella seguente:   

 

Dotazione finanziaria sezione 
ordinaria PSC assegnata dal 
CIPESS

Interventi da definanziare (privi di 
OGV al 31/12/2022 o al 

30/06/2023)

Dotazione finanziaria sezione 
ordinaria in esito alla verifica

A B C=A-B

Abruzzo 1.863.706.789,00 4.000.000,00 1.859.706.789,00
Basilicata 2.206.800.274,00 99.135.219,88 2.107.665.054,12
Calabria 3.589.860.000,00 98.169.274,72 3.491.690.725,28
Emilia-Romagna 345.120.000,00 1.044.555,00 344.075.445,00
Friuli-Venezia Giulia 274.330.000,00 0,00 274.330.000,00
Lazio 632.806.862,17 14.802.900,24 618.003.961,93
Liguria 570.494.866,57 0,00 570.494.866,57
Lombardia 833.272.336,75 317.200,00 832.955.136,75
Marche 328.604.218,00 1.337.221,60 327.266.996,40
Molise 1.606.325.382,00 48.109.398,38 1.558.215.983,62
Piemonte 1.177.240.000,00 2.076.301,00 1.175.163.699,00
Toscana 1.085.894.876,35 0,00 1.085.894.876,35
Umbria 442.414.197,66 0,00 442.414.197,66
Valle d'Aosta 58.286.885,01 0,00 58.286.885,01
Veneto 666.490.000,00 0,00 666.490.000,00

PA Bolzano 129.889.692,00 0,00 129.889.692,00
PA Trento 69.820.000,00 0,00 69.820.000,00
CM Bologna 107.000.000,00 0,00 107.000.000,00
CM Firenze 110.000.000,00 27.550.000,00 82.450.000,00
CM Genova 110.000.000,00 300.000,00 109.700.000,00
CM Milano 110.000.000,00 50.000,00 109.950.000,00
CM Reggio Calabria 136.000.000,00 1.180.000,00 134.820.000,00
CM Venezia 110.000.000,00 900.000,00 109.100.000,00

TOTALE 16.564.356.379,51 298.972.070,82 16.265.384.308,69

Amministrazione titolare PSC

 

   Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Rego-
lamento interno del CIPESS (CIPESS)»; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, approvata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Vista la nota DIPE prot. 4068 del 23 aprile 2024 predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, posta a base della seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Aggiornamento degli allegati A1, A2, B e C della delibera CIPESS n. 48 del 27 dicembre 2022 (Ricognizione 
   ex    art. 44, comma 7  -bis  , del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 
2019, n. 58, come modificato dall’art. 56, comma 3, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50) delle seguenti ammi-
nistrazioni (Regione Abruzzo, Regione Calabria, Regione Emilia Romagna, Regione Friuli-Venezia Giulia, Regione 
Lazio, Regione Liguria, Regione Lombardia, Regione Marche, Regione Piemonte, Regione Toscana, Regione Um-
bria, Regione Valle d’Aosta, Regione Veneto, Regione Basilicata, Regione Molise, Provincia autonoma di Bolzano, 
Provincia autonoma di Trento, Città Metropolitana di Bologna, Città Metropolitana di Firenze, Città Metropolitana 
di Genova, Città Metropolitana di Milano, Città Metropolitana di Reggio Calabria, Città Metropolitana di Venezia). 

 1.1 Con la presente delibera - le cui tavole allegate costituiscono parte integrante (Allegato 1) - sono aggiornati 
gli interventi di cui agli elenchi A1, A2, B e C allegati alla delibera CIPESS n. 48 del 27 dicembre 2022 afferenti alle 
amministrazioni indicate in epigrafe. 

 2. Definanziamento degli interventi delle sezioni ordinarie dei seguenti PSC: Regione Abruzzo, Regione Cala-
bria, Regione Emilia Romagna, Regione Friuli-Venezia Giulia, Regione Lazio, Regione Liguria, Regione Lombardia, 
Regione Marche, Regione Piemonte, Regione Toscana, Regione Umbria, Regione Valle d’Aosta, Regione Veneto, 
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Regione Basilicata, Regione Molise, Provincia autonoma di Bolzano, Provincia autonoma di Trento, Città Metropoli-
tana di Bologna, Città Metropolitana di Firenze, Città Metropolitana di Genova, Città Metropolitana di Milano, Città 
Metropolitana di Reggio Calabria, Città Metropolitana di Venezia. 

 2.1 Con riferimento ai Piani sviluppo e coesione (PSC) delle amministrazioni titolari emarginate in epigrafe, 
ai sensi dell’art. 56, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, in esito alle verifiche di cui 
all’art. 44, comma 7, lettera b, e comma 7  -bis   , del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 e successive modificazioni ed 
integrazioni, con la presente delibera è accertato il definanziamento degli interventi delle sezioni ordinarie dei PSC 
- indicati analiticamente nell’Allegato 2, parte integrante della presente delibera - per un valore complessivo di euro 
298.972.070,82, di cui:  

 euro 231.422.070,82 per interventi privi di OGV al 31 dicembre 2022 (   ex    comma 7, lettera b, dell’art. 44 del 
decreto-legge n. 34 2019); 

 euro 67.550.000,00 (PSC Molise per euro 40.000.000,00, PSC Firenze per euro 27.550.000,00) per interventi 
privi di OGV alla data del 30 giugno 2023 (   ex    comma 7  -bis   dell’art. 44 del decreto-legge n. 34 del 2019). 

  2.2 In conseguenza del suddetto definanziamento, le dotazioni delle sezioni ordinarie dei singoli PSC sono ride-
terminate ciascuna in diminuzione degli importi corrispondenti al valore degli interventi definanziati di riferimento, 
come esplicitato nella tabella seguente:  

  

Dotazione finanziaria sezione 
ordinaria PSC assegnata dal 
CIPESS

Interventi da definanziare (privi di 
OGV al 31/12/2022 o al 

30/06/2023)

Dotazione finanziaria sezione 
ordinaria in esito alla verifica

A B C=A-B

Abruzzo 1.863.706.789,00 4.000.000,00 1.859.706.789,00
Basilicata 2.206.800.274,00 99.135.219,88 2.107.665.054,12
Calabria 3.589.860.000,00 98.169.274,72 3.491.690.725,28
Emilia-Romagna 345.120.000,00 1.044.555,00 344.075.445,00
Friuli-Venezia Giulia 274.330.000,00 0,00 274.330.000,00
Lazio 632.806.862,17 14.802.900,24 618.003.961,93
Liguria 570.494.866,57 0,00 570.494.866,57
Lombardia 833.272.336,75 317.200,00 832.955.136,75
Marche 328.604.218,00 1.337.221,60 327.266.996,40
Molise 1.606.325.382,00 48.109.398,38 1.558.215.983,62
Piemonte 1.177.240.000,00 2.076.301,00 1.175.163.699,00
Toscana 1.085.894.876,35 0,00 1.085.894.876,35
Umbria 442.414.197,66 0,00 442.414.197,66
Valle d'Aosta 58.286.885,01 0,00 58.286.885,01
Veneto 666.490.000,00 0,00 666.490.000,00

PA Bolzano 129.889.692,00 0,00 129.889.692,00
PA Trento 69.820.000,00 0,00 69.820.000,00
CM Bologna 107.000.000,00 0,00 107.000.000,00
CM Firenze 110.000.000,00 27.550.000,00 82.450.000,00
CM Genova 110.000.000,00 300.000,00 109.700.000,00
CM Milano 110.000.000,00 50.000,00 109.950.000,00
CM Reggio Calabria 136.000.000,00 1.180.000,00 134.820.000,00
CM Venezia 110.000.000,00 900.000,00 109.100.000,00

TOTALE 16.564.356.379,51 298.972.070,82 16.265.384.308,69

Amministrazione titolare PSC

 
  

 2.3 Ai sensi dell’art. 56, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, l’importo definan-
ziato, pari a euro 298.972.070,82, è conseguentemente imputato alla riduzione del FSC 2014-2020, di cui all’art. 58, 
comma 4, lettera   f)  , del medesimo decreto-legge. 

 2.4 Le amministrazioni titolari dei PSC di cui sopra sottopongono al primo Comitato di sorveglianza utile il 
conseguente aggiornamento della struttura programmatica del rispettivo PSC, procedendo anche al corrispondente 
allineamento dei dati nel Sistema nazionale di monitoraggio. 

 2.5 Entro tre mesi dalla data di pubblicazione della presente delibera, su istruttoria del Dipartimento per le po-
litiche di coesione e il sud, il Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione e il PNRR rende apposita 
informativa al CIPESS in merito all’elenco degli interventi, corredati di CUP, che, in esito alle verifiche effettuate, 
sono risultati confermati nell’ambito dei singoli PSC. 

 Il Presidente: MELONI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 luglio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 931



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

  

Al
le

ga
to

 1
 

Ag
gi

or
na

m
en

to
 e

le
nc

hi
 A

1,
 A

2,
 B

 e
 C

 a
lle

ga
ti 

al
la

 d
el

ib
er

a 
CI

PE
SS

 n
. 4

8 
de

l 2
7 

di
ce

m
br

e 
20

22
 a

ff
er

en
ti 

al
le

 s
eg

ue
nt

i a
m

m
in

is
tr

az
io

ni
: 

 R
eg

io
ne

 A
br

uz
zo

, R
eg

io
ne

 C
al

ab
ria

, R
eg

io
ne

 E
m

ili
a 

Ro
m

ag
na

, R
eg

io
ne

 F
riu

li 
Ve

ne
zi

a 
G

iu
lia

, R
eg

io
ne

 L
az

io
, R

eg
io

ne
 L

ig
ur

ia
, R

eg
io

ne
 

Lo
m

ba
rd

ia
, R

eg
io

ne
 M

ar
ch

e,
 R

eg
io

ne
 P

ie
m

on
te

, R
eg

io
ne

 T
os

ca
na

, R
eg

io
ne

 U
m

br
ia

, R
eg

io
ne

 V
al

le
 d

’A
os

ta
, R

eg
io

ne
 V

en
et

o,
 R

eg
io

ne
 B

as
ili

ca
ta

, 
Re

gi
on

e 
M

ol
is

e,
 P

ro
vi

nc
ia

 A
ut

on
om

a 
di

 B
ol

za
no

, P
ro

vi
nc

ia
 A

ut
on

om
a 

di
 T

re
nt

o,
 C

itt
à 

M
et

ro
po

lit
an

a 
di

 B
ol

og
na

, C
itt

à 
M

et
ro

po
lit

an
a 

di
 F

ire
nz

e,
 

Ci
tt

à 
M

et
ro

po
lit

an
a 

di
 G

en
ov

a,
 C

itt
à 

M
et

ro
po

lit
an

a 
di

 M
ila

no
, C

itt
à 

M
et

ro
po

lit
an

a 
di

 R
eg

gi
o 

Ca
la

br
ia

, C
itt

à 
M

et
ro

po
lit

an
a 

di
 V

en
ez

ia
. 

Al
le

ga
to

 A
.1

 - 
In

te
rv

en
ti 

in
fr

as
tr

ut
tu

ra
li 

di
 v

al
or

e 
co

m
pl

es
si

vo
 su

pe
rio

re
 a

 2
5 

m
ili

on
i d

i e
ur

o,
 c

or
re

da
ti 

de
i r

el
at

iv
i o

bi
et

tiv
i i

ni
zi

al
i, 

in
te

rm
ed

i e
 fi

na
li 

In
te

rv
en

ti 
di

 v
al

or
e 

su
pe

rio
re

 a
 2

00
 m

ili
on

i d
i e

ur
o 

PS
C 

CU
P 

Ti
to

lo
 p

ro
ge

tt
o 

O
bi

et
tiv

o 
in

iz
ia

le
 

O
bi

et
tiv

o 
in

te
rm

ed
io

* 
O

bi
et

tiv
o 

fin
al

e 

CA
LA

BR
IA

 
F9

1B
04

00
02

50
00

1 
La

vo
ri 

di
 c

os
tr

uz
io

ne
 d

el
la

 E
90

 - 
tr

at
to

 S
S1

06
 Jo

ni
ca

 d
al

lo
 

sv
in

co
lo

 d
i S

qu
ill

ac
e 

(k
m

 1
78

+3
50

) a
llo

 sv
in

co
lo

 d
i S

im
er

i 
Cr

ic
hi

 (k
m

 1
91

+5
00

) e
 la

vo
ri 

di
 p

ro
lu

ng
am

en
to

 d
el

la
 S

S 
28

0 
de

i D
ue

 M
ar

i d
al

lo
 sv

in
co

lo
 S

an
 S

in
at

o 
al

lo
 sv

in
co

lo
 d

i 
G

er
m

an
et

o 

01
/0

6/
20

02
 

30
/0

6/
20

23
 

31
/1

2/
20

29
 

LO
M

BA
RD

IA
 

G
48

E1
80

00
20

00
04

 
N

U
O

VO
 C

AM
PU

S 
U

N
IV

ER
SI

TA
RI

O
 N

EL
L'

AR
EA

 M
IN

D
 

07
/0

9/
20

22
 

29
/0

6/
20

23
 

31
/1

2/
20

27
 

*S
i a

pp
lic

a 
al

 2
0%

 d
el

le
 ri

so
rs

e 
de

l p
ro

ge
tt

o 
 Al

le
ga

to
 A

.2
 - 

In
te

rv
en

ti 
in

fr
as

tr
ut

tu
ra

li 
di

 v
al

or
e 

co
m

pl
es

si
vo

 su
pe

rio
re

 a
 2

5 
m

ili
on

i d
i e

ur
o 

co
rr

ed
at

i d
ei

 re
la

tiv
i o

bi
et

tiv
i i

ni
zi

al
i, 

in
te

rm
ed

i e
 fi

na
li 

In
te

rv
en

ti 
di

 v
al

or
e 

su
pe

rio
re

 a
 2

5 
m

ili
on

i d
i e

ur
o 

e 
in

fe
rio

re
 a

 2
00

 m
ili

on
i d

i e
ur

o 

PS
C 

CU
P 

Ti
to

lo
 p

ro
ge

tt
o 

O
bi

et
tiv

o 
in

iz
ia

le
 

O
bi

et
tiv

o 
in

te
rm

ed
io

 
O

bi
et

tiv
o 

fin
al

e 

BA
SI

LI
CA

TA
 

B3
1B

05
00

02
60

00
7 

Co
m

un
e 

di
 P

ot
en

za
 - 

N
od

o 
co

m
pl

es
so

 d
el

 G
al

lit
el

lo
 

29
/0

7/
20

05
 

30
/0

6/
20

23
 

31
/1

2/
20

25
 

BA
SI

LI
CA

TA
 

F1
1B

00
00

02
10

00
1 

SS
.6

55
 B

RA
DA

N
IC

A 
- T

ro
nc

o 
1,

 L
ot

to
 1

 L
a 

M
ar

te
lla

 
10

/0
1/

20
01

 
30

/0
6/

20
23

 
30

/0
6/

20
25

 

BA
SI

LI
CA

TA
 

F4
7H

20
00

42
40

00
2 

Co
rr

id
oi

o 
st

ra
da

le
 S

al
er

no
 - 

Po
te

nz
a 

- B
ar

i c
on

 e
st

en
sio

ne
 

de
lla

 d
ire

tt
ric

e 
Ba

se
nt

an
a:

 R
.A

. 
05

 e
 S

S 
40

7 
- 

La
vo

ri 
di

 
riq

ua
lif

ic
az

io
ne

 d
el

lit
in

er
ar

io
  2

 S
tr

al
ci

o:
 1

 L
ot

to
 - 

St
ra

lc
io

 C
 

31
/1

2/
20

22
 

30
/0

6/
20

23
 

31
/1

2/
20

27
 

 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

Tr
on

ch
i 

1+
2+

3 
SS

40
7 

 
La

vo
ri 

di
 

riq
ua

lif
ic

az
io

ne
 

de
lla

 
pi

at
ta

fo
rm

a 
st

ra
da

le
 s

ul
la

 tr
at

ta
 c

om
pr

es
a 

tr
a 

i K
M

 5
2+

40
0 

e 
64

+4
00

 - 
St

ra
lc

i C
1 

C2
 e

 C
3 

 C
om

pl
et

am
en

to
 

BO
LO

G
N

A 
C8

1B
18

00
02

40
00

1 
N

od
o 

di
 R

as
tig

na
no

 2
 lo

tt
o:

 c
om

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 v
ar

ia
nt

e 
al

la
 

S.
P.

 
65

 
de

lla
 

Fu
ta

 
m

ed
ia

nt
e 

re
al

izz
az

io
ne

 
de

lla
 

co
sid

de
tt

a 
as

ta
 p

rin
ci

pa
le

 v
ar

ia
nt

e 
di

 R
as

tig
na

no
 t

ra
tt

o 
sv

in
co

lo
 d

i R
as

tig
na

no
 - 

Po
nt

e 
de

lle
 O

ch
e 

22
/0

2/
20

05
 

30
/1

1/
20

22
 

28
/0

2/
20

25
 

BO
LO

G
N

A 
F3

5J
18

00
00

20
00

1 
Re

al
izz

az
io

ne
 

di
 

nu
ov

i 
al

lo
gg

i 
di

 
Ed

ili
zia

Re
sid

en
zia

le
 

Pu
bb

lic
a 

ne
l '

'L
ot

to
 H

'':
 n

uo
vi

 a
llo

gg
i 

04
/1

2/
20

18
 

15
/1

2/
20

22
 

30
/1

2/
20

24
 

CA
LA

BR
IA

 
B8

1B
04

00
02

40
00

6 
De

lia
no

va
- 

A3
 (

sv
in

co
lo

 G
io

a 
Ta

ur
o)

. 
I 

st
ra

lc
io

 I
 L

ot
to

 
De

lia
no

va
- S

vi
nc

ol
o 

Ca
la

br
et

to
 

18
/1

2/
20

02
 

30
/0

6/
20

23
 

31
/1

2/
20

27
 

CA
LA

BR
IA

 
B8

1B
07

00
01

40
00

1 
Pe

de
m

on
ta

na
 d

el
la

 P
ia

na
 d

i G
io

ia
 T

au
ro

-t
ra

tt
o 

De
lia

no
va

-
Ci

nq
ue

fr
on

di
. 2

^ 
st

ra
lc

io
 I 

lo
tt

o 
S.

G.
C.

 s
vi

nc
ol

o 
Ta

ur
ia

no
va

 
(e

x 
SS

11
1)

 - 
in

ne
st

o 
pe

r S
cr

of
or

io
 v

er
so

 O
pp

id
o 

M
am

er
tin

a 
e 

Va
ra

po
di

o 

20
/0

4/
20

06
 

30
/0

6/
20

23
 

31
/1

2/
20

27
 

CA
LA

BR
IA

 
C6

4E
03

00
01

90
00

3 
St

ra
da

 P
ro

vi
nc

ia
le

 S
S 

28
0 

G
er

m
an

et
o 

- C
at

an
za

ro
 L

id
o 

09
/0

8/
20

04
 

30
/0

6/
20

23
 

31
/1

2/
20

27
 

CA
LA

BR
IA

 
E4

1B
03

00
01

30
00

5 
SS

 5
22

 e
 S

S 
18

. 
Ro

sa
rn

o 
- 

N
ic

ot
er

a 
- 

Io
pp

ol
o 

- 
Pi

zz
o 

e 
ci

rc
on

va
lla

zio
ne

 d
el

 c
en

tr
o 

ab
ita

to
 d

i P
izz

o.
 T

ra
tt

o 
Tr

op
ea

 - 
Ro

sa
rn

o:
 I 

lo
tt

o 
tr

at
to

 S
.D

om
en

ic
a 

- R
ic

ad
i -

 B
iv

io
 P

an
ai

a;
 II

I 
lo

tt
o 

G
al

le
ria

 d
i C

oc
co

rin
o 

di
 Io

pp
ol

o.
 V

ar
ia

nt
e 

di
 P

izz
o:

 I 
lo

tt
o 

da
 st

az
io

ne
 V

ib
o 

Pi
zz

o 
a 

SP
 n

.5
 

24
/0

7/
20

03
 

30
/0

6/
20

23
 

31
/1

2/
20

27
 

CA
LA

BR
IA

 
F7

1B
07

00
02

00
00

4 
La

vo
ri 

di
 n

uo
va

 c
os

tr
uz

io
ne

 e
 p

ar
zia

le
 a

de
gu

am
en

to
 d

el
la

 
SG

C 
Si

ba
ri 

SS
 S

ila
na

 1
77

 
30

/0
7/

20
07

 
30

/0
6/

20
23

 
31

/1
2/

20
27

 

CA
LA

BR
IA

 
J3

3D
07

00
03

70
00

1 
Re

al
izz

az
io

ne
 d

el
 n

uo
vo

 O
sp

ed
al

e 
de

lla
 S

ib
ar

iti
de

 c
on

 
ac

qu
isi

zio
ne

 d
el

le
 re

la
tiv

e 
at

tr
ez

za
tu

re
 sa

ni
ta

rie
 

04
/0

5/
20

11
 

30
/0

6/
20

23
 

01
/1

2/
20

24
 

CA
LA

BR
IA

 
J4

9H
11

00
00

90
00

1 
re

al
izz

az
io

ne
 la

vo
ri 

pe
r N

uo
vo

 O
sp

ed
al

e 
di

 V
ib

o 
Va

le
nt

ia
 

04
/0

5/
20

11
 

30
/0

6/
20

23
 

22
/0

8/
20

24
 

CA
LA

BR
IA

 
J6

1B
13

00
07

90
00

7 
Im

pi
an

to
 d

i v
al

or
izz

az
io

ne
 e

 re
cu

pe
ro

 sp
in

to
 d

i m
.p

.s
., 

da
 rd

 
e 

ru
 r

es
id

ui
, 

da
 a

vv
ia

re
 a

lla
 f

ili
er

a 
de

l 
ric

ic
la

gg
io

, 
co

n 
an

ne
ss

a 
pi

at
ta

fo
rm

a 
 

di
 

va
lo

riz
za

zio
ne

 
de

lla
 

fr
az

io
ne

 
or

ga
ni

ca
 (

fo
rs

u)
 d

a 
re

al
izz

ar
e 

in
 lo

c.
 "

Al
li"

 n
el

 c
om

un
e 

di
 

Ca
ta

nz
ar

o 

15
/0

4/
20

16
 

30
/0

6/
20

23
 

31
/1

2/
20

24
 

FI
RE

N
ZE

 
H1

1I
12

00
00

10
00

2 
Si

st
em

a 
tr

am
vi

ar
io

 li
ne

a 
4 

- L
eo

po
ld

a 
- P

ia
gg

e 
01

/0
9/

20
18

 
30

/0
6/

20
23

 
30

/0
6/

20
28

 

FI
RE

N
ZE

 
H1

3G
19

00
00

40
00

7 
FO

RT
EZ

ZA
 

DA
 

BA
SS

O
 

- 
N

U
O

VO
 

PA
DI

G
LI

O
N

E 
BE

LL
AV

IS
TA

*V
IA

LE
 

FI
LI

PP
O

 
ST

RO
ZZ

I*
IN

TE
RV

EN
TO

 
DI

 
RE

ST
AU

RO
 

31
/1

2/
20

15
 

31
/0

3/
20

23
 

09
/0

3/
20

26
 

 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

FI
RE

N
ZE

 
H2

1E
03

00
03

70
00

5 
Si

st
em

a 
tr

am
vi

ar
io

  
lin

ea
 2

 -
 t

ra
tt

a 
La

va
gn

in
i, 

Li
be

rt
a,

 S
an

 
M

ar
co

 
16

/0
4/

20
00

 
20

/0
7/

20
22

 
26

/1
1/

20
24

 

M
O

LI
SE

 
D2

1B
19

00
06

50
00

1 
Co

lle
ga

m
en

to
 t

ra
sv

er
sa

le
 t

ra
 l

e 
st

ra
de

 F
.V

. 
Tr

ig
no

 e
 f

.v
. 

Bi
fe

rn
o 

e 
f.v

. C
as

te
lle

lc
e 

02
/0

5/
20

23
  

30
/0

6/
20

23
 

28
/0

2/
20

26
 

M
O

LI
SE

 
H2

1B
19

00
02

80
00

2 
Co

lle
ga

m
en

to
 t

ra
sv

er
sa

le
 t

ra
 l

e 
st

ra
de

 F
.V

. 
Tr

ig
no

 e
 F

.V
. 

BI
fe

rn
o 

- 
Fo

nd
o 

Va
lle

 F
re

sil
ia

  
- 

Co
m

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 
Fr

es
ili

a 
in

 d
ire

zio
ne

 S
pr

on
da

sin
o 

07
/0

2/
20

19
 

25
/0

6/
20

23
 

31
/0

1/
20

26
 

M
O

LI
SE

 
J1

4F
18

00
00

00
00

1 
El

et
tr

ifi
ca

zio
ne

 
e 

ve
lo

ci
zz

az
io

ne
 

Ro
cc

ar
av

in
do

la
 

Is
er

ni
a 

Ca
m

po
ba

ss
o 

21
/0

4/
20

22
 

30
/0

6/
20

23
 

31
/1

2/
20

23
 

TO
SC

AN
A 

E3
7H

17
00

03
70

00
5 

Re
gi

on
e 

To
sc

an
a 

co
m

pl
et

am
en

to
 d

el
 p

re
sid

io
 o

sp
ed

al
ie

ro
 

de
lla

 c
itt

? 
di

 P
ra

to
 

24
/0

1/
20

19
 

30
/0

4/
20

23
 

10
/0

5/
20

26
 

 Al
le

ga
to

 B
 - 

In
te

rv
en

ti 
so

tt
op

os
ti 

a 
co

m
m

is
sa

ria
m

en
to

 g
ov

er
na

tiv
o 

PS
C 

CU
P 

Ti
to

lo
 p

ro
ge

tt
o 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
13

B1
60

00
03

00
02

 
La

vo
ri 

ur
ge

nt
i p

er
 la

 m
es

sa
 in

 si
cu

re
zz

a 
de

l c
en

tr
o 

ab
ita

to
 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
13

H1
90

00
27

00
02

 
La

vo
ri 

m
in

im
i e

 im
pr

oc
ra

st
in

ab
ili

 p
er

 m
iti

ga
re

 il
 ri

sc
hi

o 
de

l d
iss

es
to

 id
ro

ge
ol

og
ic

o 
zo

na
 S

pi
na

m
ar

a 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
13

H1
90

00
28

00
02

 
La

vo
ri 

di
 in

te
gr

az
io

ne
 a

l c
on

so
lid

am
en

to
 R

io
ne

 C
as

al
e 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
23

H1
90

00
42

00
02

 
M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

DE
L 

RI
SC

HI
O

 ID
RO

G
EO

LO
G

IC
O

 L
O

C.
 F

O
SS

O
 S

AN
 A

N
TO

N
IO

 
BA

SI
LI

CA
TA

 
G

23
H1

90
00

43
00

02
 

La
vo

ri 
di

 c
om

pl
et

am
en

to
 p

er
 la

 m
es

sa
 in

 si
cu

re
zz

a 
de

ll'
ar

ea
 a

 n
or

d 
ov

es
t d

el
 c

en
tr

o 
ab

ita
to

 
BA

SI
LI

CA
TA

 
G

23
H1

90
00

44
00

02
 

Co
ns

ol
id

am
en

to
 d

el
la

re
a 

di
 v

al
le

 d
i C

or
so

 D
an

te
 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
33

B1
60

00
01

00
02

 
M

es
sa

 in
 si

cu
re

zz
a 

da
l r

isc
hi

o 
id

ra
ul

ic
o 

de
lle

 a
re

e 
de

lc
en

tr
o 

st
or

ic
o 

de
l c

om
un

e 
di

 M
on

ta
lb

an
o 

jo
ni

co
 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
33

H1
90

00
33

00
02

 
La

vo
ri 

di
 si

st
em

az
io

ne
 id

ro
ge

ol
og

ic
a 

ve
rs

an
te

 a
 v

al
le

 d
el

la
 s

tr
ad

a 
co

m
un

al
e 

S.
 L

uc
a 

Br
an

ca
 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
43

B1
60

00
00

00
02

 
La

vo
ri 

di
 b

on
ifi

ca
 d

el
le

 zo
ne

 a
 ri

sc
hi

o 
R4

 n
el

 c
en

tr
oa

bi
ta

to
 d

i A
br

io
la

 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
43

H1
90

00
41

00
02

 
La

vo
ri 

di
 m

es
sa

 in
 si

cu
re

zz
a 

da
l r

isc
hi

o 
ca

du
ta

 m
as

si 
ar

ea
 so

tt
os

ta
nt

e 
il 

Ca
st

el
lo

 - 
1 

lo
tt

o 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
43

H1
90

00
42

00
02

 
Co

m
pl

et
am

en
to

 d
el

le
 o

pe
re

 d
i m

iti
ga

zio
ne

 d
el

 ri
sc

hi
o 

e 
rip

ris
tin

o 
de

l r
et

ic
ol

o 
id

ro
gr

af
ic

o 
BA

SI
LI

CA
TA

 
G

43
H1

90
00

43
00

02
 

La
vo

ri 
di

 d
ife

sa
 sp

on
da

le
-r

isp
ris

tin
o 

in
fr

as
tr

ut
tu

re
 in

 d
x 

de
l F

. B
as

en
to

 (A
SI

 M
AT

ER
A)

-A
re

a 
A 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
53

B1
60

00
01

00
02

 
Si

st
em

az
io

ne
 id

ro
ge

ol
og

ic
a 

de
ll'

ar
ea

 si
ta

 in
 lo

ca
lit

a 
Sa

n 
M

ar
tin

o 
BA

SI
LI

CA
TA

 
G

53
B1

60
00

02
00

02
 

M
es

sa
 in

 si
cu

re
zz

a 
ce

nt
ro

 a
bi

ta
to

 e
 v

er
sa

nt
i p

ro
sp

ic
ie

nt
i i

l C
en

tr
o 

So
ci

al
e 

II 
St

ra
lc

io
 F

un
zio

na
le

 
BA

SI
LI

CA
TA

 
G

53
B1

60
00

03
00

02
 

M
es

sa
 in

 si
cu

re
zz

a 
de

l c
en

tr
o 

ab
ita

to
 in

 zo
na

 C
as

te
llo

, e
cc

. 
BA

SI
LI

CA
TA

 
G

53
H1

90
00

27
00

02
 

O
pe

re
 d

i c
on

te
ni

m
en

to
 e

 d
i m

iti
ga

zio
ne

 d
el

 ri
sc

hi
o 

id
ro

ge
ol

og
ic

o 
BA

SI
LI

CA
TA

 
G

63
B1

60
00

01
00

02
 

Co
m

pl
et

am
en

to
 p

er
 la

 m
es

sa
 in

 si
cu

re
zz

a 
de

ll'
ar

ea
 R

4 
ne

lla
 zo

na
 su

d 
de

l c
en

tr
o 

ab
ita

to
 

 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
63

B1
60

00
03

00
02

 
La

vo
ri 

di
 c

on
so

lid
am

en
to

 c
en

tr
o 

st
or

ic
o 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
63

B1
60

00
04

00
02

 
La

vo
ri 

di
 si

st
em

az
io

ne
 id

ro
ge

ol
og

ic
a 

Fo
ss

o 
La

cc
a 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
73

B1
60

00
01

00
02

 
La

vo
ri 

di
 ri

pr
ist

in
o 

of
fic

io
sit

a 
ed

 a
rg

in
i i

n 
lo

ca
lit

a 
G

ia
rd

in
i 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
73

B1
60

00
02

00
02

 
La

vo
ri 

di
 c

on
so

lid
am

en
to

 fr
az

io
ne

 A
gr

om
on

te
 M

ile
o 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
73

B1
60

00
05

00
02

 
In

te
rv

en
ti 

di
 c

on
so

lid
am

en
to

 a
ll'

in
te

rn
o 

de
l c

en
tr

o 
ab

ita
to

 
BA

SI
LI

CA
TA

 
G

73
H1

90
00

42
00

02
 

La
vo

ri 
di

 m
es

sa
 in

 si
cu

re
zz

a 
Co

st
on

e 
ro

cc
io

so
 M

on
te

 S
an

ta
 M

ar
ia

-A
nz

i 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
83

B1
60

00
01

00
01

 
In

te
rv

en
ti 

di
 m

iti
ga

zio
ne

 d
el

 fe
no

m
en

o 
di

 e
ro

sio
ne

 c
os

tie
ra

 d
el

 m
et

ap
on

tin
o 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
83

B1
60

00
02

00
02

 
La

vo
ri 

di
 re

al
izz

az
io

ne
 d

i u
n 

ca
na

le
 sc

ol
m

at
or

e 
in

 lo
ca

lit
a 

To
rr

e 
M

oz
za

 
BA

SI
LI

CA
TA

 
G

83
H1

90
00

36
00

02
 

La
vo

ri 
di

 ri
pr

ist
in

o 
of

fic
io

sit
a 

id
ra

ul
ic

a 
ba

ci
no

 d
el

 F
iu

m
e 

Ba
se

nt
o 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
83

H1
90

00
37

00
02

 
La

vo
ri 

di
 ri

pr
ist

in
o 

of
fic

io
sit

a 
id

ra
ul

ic
a 

e 
ad

eg
ua

m
en

to
 a

rg
in

i b
ac

in
o 

fiu
m

e 
Br

ad
an

o 
BA

SI
LI

CA
TA

 
G

83
H1

90
00

38
00

02
 

Ri
pr

ist
in

o 
fu

nz
io

na
lit

a 
id

ra
ul

ic
a 

Ca
na

le
 d

i b
on

ifi
ca

 d
en

om
in

at
o 

"7
" 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
83

H1
90

00
40

00
02

 
Ri

pr
ist

in
o 

fu
nz

io
na

lit
a 

id
ra

ul
ic

a 
Ca

na
le

 d
i b

on
ifi

ca
 d

en
om

in
at

o 
"8

" 
BA

SI
LI

CA
TA

 
G

83
H1

90
00

41
00

02
 

M
ig

lio
ra

m
en

to
 e

 ra
zio

na
liz

za
zio

ne
 d

el
 re

tic
ol

o 
di

 sc
ol

o 
de

lle
 a

cq
ue

 b
ia

nc
he

 a
re

a 
su

d 
BA

SI
LI

CA
TA

 
G

83
H1

90
00

42
00

02
 

La
vo

ri 
ur

ge
nt

i d
i r

ip
ris

tin
o 

ar
gi

ne
 e

ro
so

 fi
um

e 
Si

nn
i -

 lo
ca

lit
a 

Bo
sc

o 
So

pr
an

o 
Co

m
un

e 
di

 P
ol

ic
or

o 
BA

SI
LI

CA
TA

 
G

83
H1

90
00

43
00

02
 

In
te

rv
en

ti 
di

 c
on

so
lid

am
en

to
 e

 re
gi

m
az

io
ne

 id
ra

ul
ic

a 
de

lla
 p

en
di

ci
 d

el
l'a

bi
ta

to
 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
83

H1
90

00
44

00
02

 
Ri

pr
ist

in
o 

of
fic

io
sit

a 
e 

di
fe

se
 s

po
nd

al
i F

iu
m

ar
a 

di
 P

ic
er

no
 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
89

H1
60

00
00

00
02

 
La

vo
ri 

di
 ri

pr
ist

in
o 

of
fic

io
sit

a 
e 

si
st

em
az

io
ne

 id
ra

ul
ic

a 
To

rr
en

te
 S

er
ra

po
ta

m
o 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
93

B1
60

00
01

00
02

 
M

ac
ro

ar
ea

 B
: V

er
sa

nt
i d

el
 T

or
re

nt
e 

G
ag

lio
ne

 L
av

or
i d

i s
ist

em
az

io
ne

 id
ro

ge
ol

og
ic

a 
lo

c.
Se

ta
 G

re
m

ile
 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
93

B1
60

00
02

00
02

 
Si

st
em

az
io

ne
 d

el
 v

er
sa

nt
e 

su
d 

es
t P

ie
tr

ag
al

la
 C

en
tr

o 
BA

SI
LI

CA
TA

 
G

93
B1

60
00

03
00

02
 

Si
st

em
az

io
ne

 T
or

re
nt

e 
Fr

id
o 

e 
co

ns
ol

id
am

en
to

 v
er

sa
nt

i i
n 

fr
an

a 
BA

SI
LI

CA
TA

 
G

93
H1

90
00

22
00

02
 

M
ac

ro
ar

ea
 C

: A
st

a 
flu

vi
al

e 
To

r. 
Fi

um
ic

el
lo

 L
av

or
i d

i s
ist

 id
ro

ge
ol

og
ic

a 
lo

c.
M

ad
am

a 
An

gi
ol

el
la

-M
el

ar
a 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
93

H1
90

00
23

00
02

 
M

ac
ro

ar
ea

 B
: V

er
sa

nt
i d

el
 T

or
re

nt
e 

G
ag

lio
ne

 la
vo

ri 
di

 si
st

em
az

io
ne

 id
ra

ul
ic

a 
Fo

ss
o 

Io
rn

ile
-V

al
lo

ne
 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
93

H1
90

00
24

00
02

 
In

te
rv

en
to

 m
iti

ga
zio

ne
 fe

no
m

en
o 

di
 e

ro
sio

ne
 c

os
tie

ra
 d

el
 m

et
ap

on
tin

o 
- C

om
un

e 
Sc

an
za

no
 Jo

ni
co

 (M
T)

 
BA

SI
LI

CA
TA

 
G

93
H1

90
00

25
00

02
 

Si
st

em
az

io
ne

 id
ro

ge
ol

og
ic

a 
fo

ss
o 

Sa
n 

Pi
et

ro
 

BA
SI

LI
CA

TA
 

G
93

H1
90

00
26

00
02

 
La

vo
ri 

di
 ri

pr
ist

in
o 

of
fic

io
sit

a 
id

ra
ul

ic
a 

e 
pr

ot
ez

io
ne

 sp
on

da
le

 fi
um

e 
Ca

vo
ne

 
BA

SI
LI

CA
TA

 
I1

6D
12

00
00

30
00

1 
Po

te
nz

ia
m

en
to

 d
ei

 d
ep

ur
at

or
i a

 se
rv

iz
io

 d
el

l'a
bi

ta
to

 d
i M

at
er

a 
(L

oc
. S

ar
ra

) 
BA

SI
LI

CA
TA

 
I1

6D
12

00
00

40
00

1 
Po

te
nz

ia
m

en
to

 d
ei

 d
ep

ur
at

or
i a

 se
rv

iz
io

 d
el

l'a
bi

ta
to

 d
i M

at
er

a 
(L

oc
 P

an
ta

no
) 

BA
SI

LI
CA

TA
 

I1
6D

12
00

00
50

00
1 

Po
te

nz
ia

m
en

to
 d

ei
 d

ep
ur

at
or

i a
 se

rv
iz

io
 d

el
l'a

bi
ta

to
 d

i M
at

er
a 

(L
oc

 L
am

io
ne

) 
BA

SI
LI

CA
TA

 
I2

6D
12

00
00

30
00

1 
Re

al
izz

az
io

ne
 d

el
 s

ist
em

a 
di

 t
ra

tt
am

en
to

 t
er

zia
rio

 a
gl

i 
im

pi
an

ti 
di

 d
ep

ur
az

io
ne

 r
ic

ad
en

ti 
ne

lle
 a

re
e 

se
ns

ib
ili

 
in

di
vi

du
at

e 
da

l P
ia

no
 d

i t
ut

el
a 

de
lla

 R
eg

io
ne

 B
as

ili
ca

ta
 - 

1 
st

ra
lc

io
 - 

5 
Lo

tt
o 

ab
ita

to
 d

i L
at

ro
ni

co
 c

en
tr

o,
 C

an
ce

lla
ra

, 
Ri

pa
ca

nd
id

a,
 P

al
az

zo
 S

.G
 

BA
SI

LI
CA

TA
 

I7
3J

12
00

01
10

00
1 

Re
al

izz
az

io
ne

 d
el

 d
ep

ur
at

or
e 

ci
tt

ad
in

o 
e 

de
l r

el
at

iv
o 

sis
te

m
a 

di
 c

ol
le

tt
am

en
to

 d
el

 C
om

un
e 

di
 P

ist
ic

ci
 

BA
SI

LI
CA

TA
 

I7
6D

12
00

00
10

00
1 

Re
al

izz
az

io
ne

 d
el

 s
ist

em
a 

di
 t

ra
tt

am
en

to
 t

er
zia

rio
 a

gl
i 

im
pi

an
ti 

di
 d

ep
ur

az
io

ne
 r

ic
ad

en
ti 

ne
lle

 a
re

e 
se

ns
ib

ili
 

in
di

vi
du

at
e 

da
l P

ia
no

 d
i t

ut
el

a 
de

lla
 R

eg
io

ne
 B

as
ili

ca
ta

 - 
1 

st
ra

lc
io

 -2
 L

ot
to

 a
bi

ta
to

 d
i G

ra
ss

an
o 

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

BA
SI

LI
CA

TA
 

I8
6D

12
00

00
20

00
1 

Se
pa

ra
zi

on
e 

ac
qu

e 
bi

an
ch

e 
e 

ne
re

 n
ei

 c
ol

le
tt

or
i a

 se
rv

izi
o 

de
i d

ep
ur

at
or

i d
el

l'a
lta

 v
al

le
 d

el
l'A

gr
i 

BA
SI

LI
CA

TA
 

I9
6D

12
00

00
20

00
1 

Re
al

izz
az

io
ne

 d
el

 s
ist

em
a 

di
 t

ra
tt

am
en

to
 t

er
zia

rio
 a

gl
i 

im
pi

an
ti 

di
 d

ep
ur

az
io

ne
 r

ic
ad

en
ti 

ne
lle

 a
re

e 
se

ns
ib

ili
 

in
di

vi
du

at
e 

da
l P

ia
no

 d
i t

ut
el

a 
de

lla
 R

eg
io

ne
 B

as
ili

ca
ta

 - 
1 

st
ra

lc
io

 
BA

SI
LI

CA
TA

 
D4

3E
12

00
01

50
00

5 
Gr

an
de

 a
dd

uz
io

ne
 p

rim
ar

ia
  -

Sc
he

m
a 

id
ric

o 
ba

se
nt

o 
Br

ad
an

o 
 - 

Tr
on

co
 d

i A
ce

re
nz

a 
Di

st
rib

uz
io

ne
 II

I l
ot

to
 

CA
LA

BR
IA

 
B2

5G
12

00
08

50
00

6 
Di

sc
ar

ic
he

 a
bu

siv
e 

- C
om

un
e 

di
 Jo

pp
ol

o 
CA

LA
BR

IA
 

B3
3J

12
00

01
00

00
6 

AT
O

 5
 - 

RC
 C

om
pl

et
am

en
to

 d
el

le
 re

ti 
fo

gn
an

ti 
e 

Re
al

izz
az

io
ne

 d
el

 co
lle

tt
or

e 
al

l'i
m

pi
an

to
 d

i d
ep

ur
az

io
ne

 n
el

 co
m

un
e 

di
 M

ot
ta

 S
an

 G
io

va
nn

i 
CA

LA
BR

IA
 

C1
2J

12
00

01
60

00
3 

Di
sc

ar
ic

he
 a

bu
siv

e 
- C

om
un

e 
di

 S
el

lia
 

CA
LA

BR
IA

 
C3

5B
12

00
00

00
00

2 
Di

sc
ar

ic
he

 a
bu

siv
e 

- C
om

un
e 

di
 B

el
m

on
te

 C
al

ab
ro

 L
oc

. S
an

ta
 C

at
er

in
a 

CA
LA

BR
IA

 
C3

9F
12

00
00

10
00

2 
Di

sc
ar

ic
he

 a
bu

si
ve

 - 
Co

m
ue

n 
di

 B
el

m
on

te
 C

al
ab

ro
 - 

Lo
c.

 M
an

ch
e 

CA
LA

BR
IA

 
C4

7B
14

00
02

40
00

6 
In

te
rv

en
to

 i
nt

eg
ra

to
 d

i 
rip

ris
tin

o 
de

ll'
of

fic
io

sit
Ã 

 i
dr

au
lic

a 
de

l 
re

tic
ol

o 
id

ro
gr

af
ic

o 
ne

l 
te

rr
ito

rio
 d

el
 C

om
un

e 
di

 
Cu

rin
ga

 
CA

LA
BR

IA
 

C6
1H

14
00

00
10

00
1 

TO
RR

EN
TE

 C
AS

TA
CE

 IN
 L

O
CA

LI
TA

 C
AV

A 
IN

 A
G

RO
 D

I C
Z-

 R
IP

RI
ST

IN
O

 D
EL

L 
O

FF
IC

IO
SI

TA
 ID

RA
U

LI
CA

 E
 D

EL
LE

 D
IF

ES
E 

CA
LA

BR
IA

 
C6

6J
16

00
14

20
00

2 
M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

DE
L 

RI
SC

HI
O

 ID
RO

G
EO

LO
G

IC
O

 E
 ID

RA
U

LI
CO

 D
EL

 T
O

RR
EN

TE
 M

AL
AC

HI
A 

CA
LA

BR
IA

 
C8

4H
14

00
08

60
00

2 
M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

DE
L 

RI
SC

HI
O

 ID
RO

G
EO

LO
G

IC
O

 S
U

L 
TO

RR
EN

TE
 C

AN
TA

G
AL

LI
 IN

 A
G

RO
  D

EL
 C

O
M

U
N

E 
DI

 L
AM

EZ
IA

 
CA

LA
BR

IA
 

D7
3J

12
00

36
10

00
1 

Di
sc

ar
ic

he
 a

bu
si

ve
 - 

Co
m

ue
n 

di
 S

. C
al

og
er

o-
  L

oc
. P

ap
al

eo
 

CA
LA

BR
IA

 
D7

4B
03

00
01

40
00

2 
IN

TE
RV

EN
TI

 P
ER

 L
A 

M
IT

IG
AZ

IO
N

E 
DE

L 
RI

SC
HI

O
 D

I E
SO

N
DA

ZI
O

N
E 

DE
LL

A 
FI

U
M

AR
A 

DI
 G

ER
AC

E 
IN

 L
O

CA
LI

TA
' B

AG
N

I 
TE

RM
AL

I 
CA

LA
BR

IA
 

E3
2D

11
00

03
70

00
6 

Di
sc

ar
ic

he
 a

bu
siv

e 
- C

om
un

e 
di

 T
av

er
na

 
CA

LA
BR

IA
 

E3
3G

12
00

00
90

00
2 

Di
sc

ar
ic

he
 a

bu
siv

e 
- C

om
un

e 
di

 L
on

go
ba

rd
i -

 L
oc

. T
re

m
ol

i T
os

to
 

CA
LA

BR
IA

 
E5

6D
12

00
00

40
00

6 
Ad

eg
ua

m
en

to
 e

 o
tt

im
izz

az
io

ne
 d

el
lo

 sc
he

m
a 

de
pu

ra
tiv

o 
de

ll'
ag

gl
om

er
at

o 
di

 C
as

tr
ov

ill
ar

i 
CA

LA
BR

IA
 

E6
2I

11
00

08
70

00
6 

Di
sc

ar
ic

he
 a

bu
si

ve
- C

om
un

i d
i C

ol
os

im
i e

 B
ia

nc
hi

 
CA

LA
BR

IA
 

F1
3J

14
00

00
00

00
2 

CO
N

SO
LI

DA
M

EN
TO

 F
RA

ZI
O

N
E 

CA
RU

SO
 

CA
LA

BR
IA

 
F4

2J
12

00
01

00
00

1 
Di

sc
ar

ic
he

 a
bu

siv
e 

- C
om

un
e 

di
 G

er
oc

ar
ne

/ A
re

na
 

CA
LA

BR
IA

 
F7

7B
15

00
01

40
00

1 
RI

Q
U

AL
IF

IC
AZ

IO
N

E 
E 

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
DE

L 
SE

N
TI

ER
O

 N
AT

U
RA

LI
ST

IC
O

 D
EL

LÂ
¿A

RC
O

M
AG

N
O

  
RE

CU
PE

RO
 D

I A
RE

E 
DI

SM
ES

SE
 

CA
LA

BR
IA

 
G

14
B1

40
00

00
00

02
 

IN
TE

RV
EN

TI
 D

I D
IF

ES
A 

DE
L 

SU
O

LO
 L

O
CA

LI
TA

' O
LI

VA
DA

 
CA

LA
BR

IA
 

G
21

B1
40

00
21

00
05

 
AT

O
 1

 C
S 

- O
tt

im
izz

az
io

ne
 d

el
 si

st
em

a 
fo

gn
ar

io
 e

 d
ep

ur
at

iv
o 

de
l C

om
un

e 
di

 A
cr

i 
CA

LA
BR

IA
 

G
44

B1
40

00
00

00
02

 
IN

TE
RV

EN
TI

 D
I M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

DE
L 

RI
SC

HI
O

 ID
RO

GE
O

LO
G

IC
O

 L
U

N
G

O
 IL

 T
O

RR
EN

TE
 T

O
RB

ID
O

 
CA

LA
BR

IA
 

G
69

J2
10

14
48

00
01

 
Di

sc
ar

ic
he

 a
bu

siv
e 

Co
m

un
e 

di
 M

ag
isa

no
 

CA
LA

BR
IA

 
H3

3J
12

00
05

10
00

3 
AT

O
 5

 R
C 

- C
om

pl
et

am
en

to
 e

 o
tt

im
izz

az
io

ne
 d

el
lo

 sc
he

m
a 

de
pu

ra
tiv

o 
de

ll'
ag

gl
om

er
at

o 
di

 R
eg

gi
o 

Ca
la

br
ia

 
CA

LA
BR

IA
 

E3
5G

12
00

09
80

00
6 

Di
sc

ar
ic

he
 a

bu
siv

e 
- C

om
un

e 
di

 A
cq

ua
ro

 
CA

LA
BR

IA
 

H3
5G

12
00

00
80

00
1 

Di
sc

ar
ic

he
 a

bu
siv

e 
- C

om
un

e 
di

 R
eg

gi
o 

Ca
la

br
ia

 
CA

LA
BR

IA
 

H6
2H

12
00

00
00

00
6 

Di
sc

ar
ic

he
 a

bu
siv

e 
- C

om
un

e 
di

 P
et

ro
nÃ

_x
00

83
_Â

  

 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

CA
LA

BR
IA

 
H8

2I
12

00
01

60
00

6 
Di

sc
ar

ic
he

 a
bu

siv
e 

- C
om

un
e 

di
 S

an
gi

ne
to

 - 
Lo

c.
 T

im
pe

 d
i C

iv
ita

 
CA

LA
BR

IA
 

I2
2J

12
00

01
60

00
6 

Di
sc

ar
ic

he
 a

bu
siv

e 
-C

om
un

e 
di

 M
ar

tir
an

o 
CA

LA
BR

IA
 

I2
3J

12
00

01
30

00
2 

Di
sc

ar
ic

he
 A

bu
siv

e 
- C

om
un

e 
di

 P
izz

o 
- l

oc
. M

ar
in

el
la

 
CA

LA
BR

IA
 

I2
8F

12
00

00
40

00
9 

Di
sin

qu
in

am
en

to
 fa

sc
ia

 c
os

tie
ra

 v
ib

on
es

e 
ar

ea
 a

ng
ito

la
 P

izz
o-

  C
om

un
e 

di
 P

izz
o 

CA
LA

BR
IA

 
J3

2E
12

00
02

60
00

6 
AT

O
 1

 C
S 

- 
Re

al
izz

az
io

ne
 p

ia
tt

af
or

m
a 

de
pu

ra
tiv

a 
co

ns
or

til
e 

Ro
ss

an
o-

Co
rig

lia
no

  
Ca

la
br

o 
re

al
izz

az
io

ne
 o

pe
re

 d
i 

co
lle

tt
am

en
to

 
CA

LA
BR

IA
 

I9
2J

12
00

02
00

00
6 

Di
sc

ar
ic

he
 a

bu
siv

e 
- C

om
un

e 
di

 B
ad

ol
at

o 
CA

LA
BR

IA
 

I9
5D

12
00

01
50

00
6 

Di
sc

ar
ic

he
 a

bu
siv

e 
-C

om
un

e 
di

 A
m

an
te

a 
CA

LA
BR

IA
 

J1
3B

17
00

00
20

00
1 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

ID
RA

U
LI

CA
  D

EL
L'

AB
IT

AT
O

 D
I M

IR
TO

 
CA

LA
BR

IA
 

J1
3B

17
00

00
30

00
1 

O
PE

RE
 D

I P
RO

TE
ZI

O
N

E 
E 

RI
PR

IS
TI

N
O

 D
EL

L'
O

FF
IC

IO
SI

TA
'Â

  I
DR

AU
LI

CA
 D

EL
 T

O
RR

EN
TE

 A
RS

O
 

CA
LA

BR
IA

 
J1

3B
17

00
00

40
00

1 
CO

M
PL

ET
AM

EN
TO

 D
EG

LI
 IN

TE
RV

EN
TI

 D
I M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
DE

G
LI

 A
RG

IN
I D

EL
 F

IU
M

E 
CR

AT
I 

CA
LA

BR
IA

 
J1

3B
17

00
00

60
00

2 
M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
FR

AN
A 

LO
CA

LI
TA

' C
O

N
A 

CA
LA

BR
IA

 
J1

3B
17

00
00

70
00

1 
IN

TE
RV

EN
TO

 P
IL

O
TA

 P
ER

 L
A 

PR
O

TE
ZI

O
N

E,
 L

A 
M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A,
 E

D 
IL

 C
O

N
SO

LI
DA

M
EN

TO
 D

I L
U

O
GH

I E
SP

O
ST

I A
 

RI
SC

HI
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J1
3B

17
00

00
80

00
1 

CO
N

SO
LI

DA
M

EN
TO

 D
I U

N
 P

EN
DI

O
 A

RE
A 

U
RB

AN
A 

N
O

RD
 S

AN
 S

O
ST

I 
CA

LA
BR

IA
 

J1
3B

17
00

00
90

00
1 

IN
TE

RV
EN

TI
 D

I M
IT

IG
AZ

IO
N

E 
DE

L 
RI

SC
HI

O
 IN

 L
O

C.
 M

AL
AV

IC
IN

A-
M

EN
N

AV
EN

CE
 

CA
LA

BR
IA

 
J1

3B
17

00
01

00
00

1 
RI

PR
IS

TI
N

O
 A

RG
IN

I E
 C

EN
TR

AL
IZ

ZA
ZI

O
N

E 
DE

L 
FI

U
M

E 
N

ET
O

 IN
 C

O
RR

IS
PO

N
DE

N
ZA

 D
EL

L'
AB

IT
AT

O
 D

I R
O

CC
A 

DI
 N

ET
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J1
3B

17
00

01
10

00
1 

RI
PR

IS
TI

N
O

 D
EL

L'
O

FF
IC

IO
SI

TA
' I

DR
AU

LI
CA

 E
 R

IC
O

ST
RU

ZI
O

N
E 

AR
G

IN
I D

EL
 T

O
RR

EN
TE

 T
O

PA
N

EL
LO

 
CA

LA
BR

IA
 

J1
3B

17
00

01
20

00
1 

CO
N

SO
LI

DA
M

EN
TO

 E
 M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
A 

VA
LL

E 
DI

 V
IA

 P
IR

O
N

TE
,  

IN
 P

AP
AN

IC
E 

CA
LA

BR
IA

 
J1

3B
17

00
01

30
00

1 
CO

N
SO

LI
DA

M
EN

TO
 E

 M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

DI
 U

N
'A

RE
A 

IN
 V

IA
 G

. R
O

SS
IN

I, 
 IN

 P
AP

AN
IC

E 
CA

LA
BR

IA
 

J1
3B

17
00

01
40

00
1 

CO
M

PL
ET

AM
EN

TO
 O

PE
RE

 T
RA

SV
ER

SA
LI

 F
O

SS
O

 M
AL

AS
PI

N
A 

Â¿
 F

RA
Z.

 M
O

N
AS

TE
RO

 C
O

M
U

N
E 

DI
 D

IN
AM

I 
CA

LA
BR

IA
 

J1
3B

17
00

01
50

00
1 

IN
TE

RV
EN

TI
 D

I S
IS

TE
M

AZ
IO

N
E 

ID
RA

U
LI

CA
 P

ER
 L

A 
M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
DE

LL
A 

FI
U

M
AR

A 
N

O
VI

TO
 

CA
LA

BR
IA

 
J1

3B
17

00
01

60
00

1 
IN

TE
RV

EN
TI

 D
I S

IS
TE

M
AZ

IO
N

E 
ID

RA
U

LI
CA

 P
ER

 L
A 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

DE
LL

A 
FI

U
M

AR
A 

AM
U

SA
 

CA
LA

BR
IA

 
J1

3B
17

00
01

70
00

1 
IN

TE
RV

EN
TI

 D
I S

IS
TE

M
AZ

IO
N

E 
ID

RA
U

LI
CA

  M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

DE
L 

T.
 P

RA
IA

LO
N

GA
 N

EL
 C

O
M

U
N

E 
DI

 B
AG

N
AR

A 
C 

CA
LA

BR
IA

 
J1

3B
17

00
01

80
00

1 
CO

N
SO

LI
DA

M
EN

TO
 R

U
PE

 C
EN

TR
O

 S
TO

RI
CO

 L
O

C 
PA

LM
A,

 L
AV

O
RI

 D
I M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
ST

RA
DA

 C
O

M
U

N
AL

E 
IN

 
LO

C 
CA

 
CA

LA
BR

IA
 

J1
3B

17
00

01
90

00
1 

PR
O

G
ET

TO
 P

RE
LI

M
IN

AR
E 

"L
AV

O
RI

 D
I M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

DE
L R

IS
CH

IO
 ID

RO
GE

O
LO

G
IC

O
 A

RE
A 

SO
VR

AS
TA

N
TE

 IL
 C

EN
TR

O
.. 

" 
CA

LA
BR

IA
 

J1
5D

12
00

02
00

00
1 

KR
 0

39
A/

10
 P

RO
VI

N
CI

A 
DI

 C
RO

TO
N

E 
CA

LA
BR

IA
 

J1
5D

12
00

02
20

00
2 

RC
  1

02
B/

1B
 C

O
M

U
N

E 
DI

 L
O

CR
I 

CA
LA

BR
IA

 
J1

5D
12

00
02

30
00

2 
CS

  1
47

B/
10

  C
O

M
U

N
E 

DI
 P

AP
AS

ID
ER

IO
 

CA
LA

BR
IA

 
J1

5D
12

00
02

50
00

2 
CS

  1
52

B/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 S

CA
LA

 C
O

EL
I 

CA
LA

BR
IA

 
J1

5D
12

00
02

60
00

2 
RC

 1
53

B/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 S

ID
ER

N
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J1
5D

12
00

02
70

00
2 

CS
  1

54
B/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 M
O

RA
N

O
 C

AL
AB

RO
 

 



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

CA
LA

BR
IA

 
J1

5D
12

00
03

10
00

2 
KR

  1
72

B/
10

 P
RO

VI
N

CI
A 

DI
 C

RO
TO

N
E 

CA
LA

BR
IA

 
J1

5D
12

00
03

30
00

1 
CZ

 0
42

A/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 C

AR
DI

N
AL

E 
CA

LA
BR

IA
 

G
11

J1
50

00
00

00
01

 
IN

TE
RV

EN
TI

 D
I S

IS
TE

M
AZ

IO
N

E 
DE

LL
E 

PE
N

DI
CI

 S
O

VR
AS

TA
N

TI
 IL

 C
EN

TR
O

 S
TO

RI
CO

 
CA

LA
BR

IA
 

J1
5D

12
00

03
40

00
1 

KR
 0

53
A/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 R
O

CC
A 

DI
 N

ET
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J1
5D

12
00

04
00

00
1 

VV
  0

88
A/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 D
IN

AM
I 

CA
LA

BR
IA

 
J1

6D
13

00
00

00
00

6 
Ds

in
qu

in
am

en
to

 fa
sc

ia
 c

os
tie

ra
 v

ib
on

es
e 

ar
ea

 m
es

im
a 

Io
na

di
 - 

Co
m

un
e 

di
 Io

na
di

 
CA

LA
BR

IA
 

J2
3B

17
00

00
80

00
1 

RI
PR

IS
TI

N
O

 D
EL

L'
O

FF
.ID

R.
E 

DE
LL

E 
DI

FE
SE

 ID
R.

DE
L 

CO
RS

. D
'A

CQ
U

A,
 F

. U
RI

A 
IN

 A
G

RO
 D

EL
 C

O
M

U
N

E 
DI

 S
EL

LI
A 

M
. 

CA
LA

BR
IA

 
J2

3B
17

00
00

90
00

1 
M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

DE
L 

RI
SC

HI
O

 ID
RA

U
LI

CO
 E

 R
IP

RI
ST

IN
O

 O
FF

IC
IO

SI
TA

'Â
  I

DR
AU

LI
CA

 D
EL

 T
O

RR
EN

TE
 V

AC
CU

TA
 

CA
LA

BR
IA

 
J2

3B
17

00
01

00
00

1 
M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
AR

EA
 G

RA
N

AT
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J2
3B

17
00

01
10

00
1 

IN
TE

RV
EN

TO
 M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

RI
SC

HI
O

 F
RA

N
A 

CE
N

TR
O

 A
BI

TA
TO

 
CA

LA
BR

IA
 

J2
3B

17
00

01
20

00
1 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

E 
CO

N
SO

LI
DA

M
EN

TO
 D

EL
LÂ

¿A
RE

A 
LO

C 
SA

N
 G

IA
CO

M
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J2
3B

17
00

01
30

00
1 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

ST
RA

DA
 C

O
M

U
N

AL
E 

O
RS

O
M

AN
N

O
-S

AN
TA

 M
AR

IA
 D

EL
 C

ED
RO

 
CA

LA
BR

IA
 

J2
3B

17
00

01
40

00
1 

CO
N

SO
LI

DA
M

EN
TO

 E
 M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
LU

N
GO

 S
TR

AD
A 

ST
AT

AL
E 

LO
C 

FO
N

TE
  U

LM
IO

 
CA

LA
BR

IA
 

J2
3B

17
00

01
50

00
1 

RI
Q

U
AL

IF
IC

AZ
IO

N
E 

FL
U

VI
AL

E 
CA

LA
BR

IA
 

J2
3B

17
00

01
60

00
1 

LA
VO

RI
 D

I R
IP

RI
ST

IN
O

 D
EL

L'
O

FF
IC

IO
SI

TA
' I

DR
AU

LI
CA

 D
EL

LA
 F

O
CE

 D
EL

 F
IU

M
E 

AN
GI

TO
LA

 
CA

LA
BR

IA
 

J2
3B

17
00

01
70

00
1 

RI
PR

IS
TI

N
O

 O
FF

IC
IO

SI
TA

' I
DR

AU
LI

CA
 V

ER
SA

N
TE

 T
RE

N
TA

CA
PI

LL
I-P

IZ
ZO

 
CA

LA
BR

IA
 

J2
3B

17
00

01
80

00
1 

U
RG

EN
TI

 O
PE

RE
 D

I C
O

N
SO

LI
DA

M
EN

TO
 D

EL
 C

EN
TR

O
 A

BI
TA

TO
 D

I B
EL

LO
RO

 E
 D

EL
LA

 S
TR

AD
A 

IN
TE

RC
O

M
U

N
AL

E 
ZO

PA
' 

VO
 

CA
LA

BR
IA

 
J2

3B
17

00
01

90
00

1 
AR

EA
 IN

 F
RA

N
A 

IN
 L

O
CA

LI
TA

 P
AN

TA
N

I 
CA

LA
BR

IA
 

J2
3B

17
00

02
00

00
1 

G
ES

TI
O

N
E 

BI
LA

N
CI

O
 D

EI
 S

ED
IM

EN
TI

 E
 S

IS
TE

M
AZ

IO
N

E 
N

EI
 B

AC
IN

I I
DR

O
GR

.D
EL

LA
 C

O
ST

A 
RE

G
G

IN
A 

E 
DE

L M
ED

IO
 T

IR
R 

CA
LA

BR
IA

 
J2

5B
12

00
00

00
00

2 
Di

sc
ar

ic
he

 A
bu

siv
e 

- C
om

un
e 

di
 M

or
m

an
no

 - 
Lo

c.
 O

m
br

ec
e 

CA
LA

BR
IA

 
J2

5D
12

00
01

80
00

2 
VV

  0
92

B/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 D

RA
PI

A 
CA

LA
BR

IA
 

J2
5D

12
00

02
10

00
2 

RC
  1

23
B/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 R
EG

GI
O

 C
AL

AB
RI

A 
CA

LA
BR

IA
 

J2
5D

12
00

03
10

00
2 

CZ
  0

91
B/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 M
AR

TI
RA

N
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J2
5D

12
00

03
20

00
2 

RC
  1

04
B/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 M
AM

M
O

LA
 

CA
LA

BR
IA

 
J2

5D
12

00
03

40
00

1 
CZ

  0
73

A/
10

 P
RO

VI
N

CI
A 

DI
 C

AT
AN

ZA
RO

 
CA

LA
BR

IA
 

J3
3B

17
00

00
30

00
1 

RI
PR

IS
TI

N
O

 O
FF

IC
IO

SI
TA

' I
DR

AU
LI

CA
 F

O
SS

O
 V

AL
LE

 G
RA

N
DE

 E
 C

O
N

SO
LI

DA
M

EN
TO

 D
EI

 V
ER

SA
N

TI
 

CA
LA

BR
IA

 
J3

3B
17

00
00

50
00

1 
O

PE
RE

 D
I D

IF
ES

A 
DE

L 
SU

O
LO

 IN
 A

RE
E 

SO
G

GE
TT

E 
A 

M
O

VI
M

EN
TI

 F
RA

N
O

SI
 

CA
LA

BR
IA

 
J3

3B
17

00
00

70
00

1 
M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

DE
L 

RI
SC

HI
O

 ID
RO

G
EO

LO
G

IC
O

 E
 R

IP
RI

ST
IN

O
 O

FF
IC

IO
SI

TA
'Â

  I
DR

AU
LI

CA
 D

EL
 F

IU
M

E 
AR

O
N

 
CA

LA
BR

IA
 

J3
3B

17
00

00
80

00
1 

IN
TE

RV
EN

TI
 D

I M
IT

IG
AZ

IO
N

E 
RI

SC
HI

O
 ID

RO
G

EO
LO

GI
CO

 E
 R

IP
RI

ST
IN

O
 O

FF
IC

IO
SI

TA
' I

DR
AU

LI
CA

 D
EL

 F
IU

M
E 

O
LI

VA
 

CA
LA

BR
IA

 
J3

3B
17

00
00

90
00

1 
CO

N
SO

LI
DA

M
EN

TO
 D

I U
N

 V
ER

SA
N

TE
 IN

 F
RA

N
A 

IN
 L

O
C.

 S
. L

U
CI

A 
CA

LA
BR

IA
 

J3
3B

17
00

01
00

00
1 

IN
TE

RV
EN

TI
 D

I M
IT

IG
AZ

IO
N

E 
DE

L R
IS

CH
IO

 ID
RO

G
EO

LO
G

IC
O

 N
EL

LÂ
¿A

RE
A 

AT
TR

AV
ER

SA
TA

 D
AL

LA
 S

P 
26

7 
BI

S 
(R

O
CC

A 
I) 

CA
LA

BR
IA

 
J3

3B
17

00
01

10
00

1 
LA

VO
RI

 D
I C

O
N

SO
LI

DA
M

EN
TO

 R
IO

N
E 

CA
SA

LE
 

 



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

CA
LA

BR
IA

 
J3

3B
17

00
01

20
00

1 
CO

N
SO

LI
DA

M
EN

TO
 D

EL
 C

EN
TR

O
 A

BI
TA

TO
 V

ER
SA

N
TE

 T
O

RR
EN

TE
 M

O
LI

N
I -

 2
Ã_

x0
08

2_
Â°

 L
O

TT
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J3
3B

17
00

01
30

00
1 

IN
TE

RV
EN

TI
 U

RG
EN

TI
 P

ER
 R

IP
RI

ST
IN

O
 O

FF
IC

IO
SI

TA
' 

ID
RA

U
LI

CA
 D

EL
LA

 F
. 

GA
LL

IC
O

 T
RA

 M
. 

DI
 C

AL
AN

N
A 

E 
SC

HI
N

DI
LI

FA
' 

CA
LA

BR
IA

 
J3

3B
17

00
01

40
00

1 
CA

N
AL

IZ
ZA

ZI
O

N
E 

VA
LL

O
N

E 
RI

ZZ
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J3
3B

17
00

01
50

00
1 

RI
AS

SE
TT

O
 ID

RO
G

EO
LO

GI
CO

 D
EL

 T
O

RR
EN

TE
 T

O
RB

ID
O

 IN
 L

O
CA

LI
TA

'Â
  P

O
N

TE
 P

EN
DA

N
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J3
3B

17
00

01
60

00
1 

LA
VO

RI
 D

I M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

DE
L 

M
O

VI
M

EN
TO

 F
RA

N
O

SO
 E

 R
ID

U
ZI

O
N

E 
RI

CH
IO

 ID
RO

GE
O

LO
G

IC
O

 N
EL

 C
EN

TR
O

 
AB

IT
AT

O
 

CA
LA

BR
IA

 
J3

3B
17

00
01

70
00

1 
IN

TE
RV

EN
TO

 D
I R

IQ
U

AL
IF

IC
AZ

IO
N

E 
FL

U
VI

AL
E 

N
EI

 T
RA

TT
I T

ER
M

IN
AL

I D
EL

LE
 F

IU
M

AR
E 

DE
LL

A 
CO

ST
A 

IO
N

IC
A 

RC
 

CA
LA

BR
IA

 
J3

5D
12

00
01

20
00

3 
RC

 0
28

A/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 R

EG
GI

O
 C

AL
AB

RI
A 

CA
LA

BR
IA

 
J3

5D
12

00
01

30
00

3 
RC

 0
29

A/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 R

EG
GI

O
 C

AL
AB

RI
A 

CA
LA

BR
IA

 
J3

5D
12

00
01

50
00

3 
RC

 0
31

A/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 R

EG
GI

O
 C

AL
AB

RI
A 

CA
LA

BR
IA

 
J3

5D
12

00
01

60
00

3 
RC

 0
32

A/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 R

EG
GI

O
 C

AL
AB

RI
A 

CA
LA

BR
IA

 
J3

5D
12

00
02

70
00

2 
CZ

  1
35

B/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 F

AL
ER

N
A 

CA
LA

BR
IA

 
J3

5D
12

00
02

80
00

2 
RC

 1
38

B/
10

 P
RO

VI
N

CI
A 

DI
 R

EG
G

IO
 C

AL
AB

RI
A 

CA
LA

BR
IA

 
J3

5D
12

00
03

10
00

2 
RC

 1
70

B/
10

 P
TO

VI
N

CI
A 

DI
 R

EG
G

IO
 C

AL
AB

RI
A 

CA
LA

BR
IA

 
J3

5D
12

00
03

40
00

2 
CZ

  1
84

B/
10

 P
RO

VI
N

CI
A 

DI
 C

AT
AN

ZA
RO

 
CA

LA
BR

IA
 

J3
5D

12
00

03
60

00
1 

RC
 0

52
A/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 R
EG

GI
O

 C
AL

AB
RI

A 
CA

LA
BR

IA
 

J3
5D

12
00

03
90

00
1 

RC
 0

84
A/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 C
IN

Q
U

EF
RO

N
DI

 
CA

LA
BR

IA
 

J3
5D

12
00

04
20

00
1 

CS
 0

69
/1

0 
PR

O
VI

N
CI

A 
DI

 C
O

SE
N

ZA
 

CA
LA

BR
IA

 
J4

3B
17

00
00

60
00

1 
IN

TE
RV

EN
TI

 P
ER

 L
A 

M
IT

IG
AZ

IO
N

E 
DE

L 
RI

SC
HI

O
 F

RA
N

E 
A 

BO
TR

IC
EL

LO
 S

O
PR

AN
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J4
3B

17
00

00
70

00
1 

SI
ST

EM
AZ

IO
N

E 
DE

I V
ER

SA
N

TI
 N

EL
 T

ER
RI

TO
RI

O
 C

O
M

U
N

AL
E 

CA
LA

BR
IA

 
J4

3B
17

00
00

80
00

1 
DE

M
O

LI
ZI

O
N

E 
E 

RI
CO

ST
RU

ZI
O

N
E 

DI
 U

N
A 

PO
RZ

IO
N

E 
DI

 M
U

RO
 IN

 S
TA

TO
 IN

CI
PI

EN
TE

 D
I C

RO
LL

O
 

CA
LA

BR
IA

 
J4

3B
17

00
00

90
00

1 
IN

TE
RV

EN
TI

 D
I 

 M
IT

IG
AZ

IO
N

E 
DE

L 
RI

SC
HI

O
 I

DR
O

GE
O

LO
G

IC
O

 N
EL

LÂ
¿A

RE
A 

AT
TR

AV
ER

SA
TA

 D
AL

LA
  

SP
 2

45
 

Â¿
G

RI
M

AL
DI

 
CA

LA
BR

IA
 

J4
3B

17
00

01
00

00
1 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

VI
A 

DE
LL

A 
SI

LA
 Z

O
N

A 
CA

SE
 P

O
PO

LA
RI

 
CA

LA
BR

IA
 

J4
3B

17
00

01
10

00
1 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

VI
AB

IL
IT

A'
Â_

x0
08

3_
Ã_

x0
08

2_
Â 

 C
O

M
U

N
AL

E-
CO

ST
O

N
I L

O
C.

 G
O

RN
EL

LE
-V

IA
 IN

DI
PE

N
DE

N
ZA

 
CA

LA
BR

IA
 

J4
3B

17
00

01
20

00
1 

LA
VO

RI
 D

I R
IP

RI
ST

IN
O

 D
EL

L'
O

FF
IC

IO
SI

TA
' I

DR
AU

LI
CA

 D
EL

 F
O

SS
O

 C
AL

ZO
N

E 
RI

O
 B

RA
VO

 E
 D

EG
LI

 A
FF

LU
EN

TI
 

CA
LA

BR
IA

 
J4

3B
17

00
01

30
00

1 
RI

PR
IS

TI
N

O
 D

EL
L'

O
FF

IC
IO

SI
TA

' I
DR

AU
LI

CA
 D

EL
 F

O
SS

O
 A

N
TO

N
U

CC
I E

 D
EG

LI
 A

FF
LU

EN
TI

 N
EL

 T
RA

TT
O

 A
 M

O
N

TE
 

CA
LA

BR
IA

 
J4

3B
17

00
01

40
00

1 
LA

VO
RI

 D
I R

IP
RI

ST
IN

O
 D

EL
L'

O
FF

IC
IO

SI
TA

' I
DR

AU
LI

CA
 D

EL
 F

O
SS

O
 C

U
TU

RA
 Â

¿ 
LA

 B
ED

ES
SA

 E
 D

EF
GL

I A
FF

LU
EN

TI
 

CA
LA

BR
IA

 
J4

3B
17

00
01

50
00

1 
IN

TE
RV

EN
TI

 U
RG

EN
TI

 D
I R

IP
RI

ST
IN

O
 D

EL
LE

 O
PE

RE
 D

I D
IF

ES
A 

DE
L 

SU
O

LO
 

CA
LA

BR
IA

 
J4

3B
17

00
01

60
00

1 
IN

TE
RV

EN
TI

 D
I S

IS
TE

M
AZ

IO
N

E 
ID

RA
U

LI
CA

 P
ER

 L
A 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

DE
LL

A 
FI

U
M

AR
A 

ST
IL

AR
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J4
3B

17
00

01
70

00
1 

IN
TE

RV
EN

TI
 D

I S
IS

TE
M

AZ
IO

N
E 

ID
RA

U
LI

CA
 P

ER
 L

A 
M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
DE

LL
A 

FI
U

M
AR

A 
LA

 V
ER

DE
 

CA
LA

BR
IA

 
J4

3B
17

00
01

80
00

1 
IN

TE
RV

EN
TI

 D
I S

IS
TE

M
AZ

IO
N

E 
ID

RA
U

LI
CA

 P
ER

 L
A 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

DE
LL

A 
FI

U
M

AR
A 

PO
RT

IG
LI

O
LA

 
CA

LA
BR

IA
 

J4
3B

17
00

01
90

00
1 

CO
N

SO
LI

DA
M

EN
TO

 C
EN

TR
O

 A
BI

TA
TO

 Z
O

N
A 

CA
LV

AR
IO

-B
AR

AC
CO

N
E 

 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

CA
LA

BR
IA

 
J4

3B
17

00
02

00
00

1 
CO

N
SO

LI
DA

M
EN

TO
 A

RE
A 

IN
 F

RA
N

A 
CE

N
TR

O
 A

BI
TA

TO
 D

I S
AN

 L
O

RE
N

ZO
 

CA
LA

BR
IA

 
J4

5D
12

00
02

80
00

1 
VV

 0
33

A/
10

 P
RO

VI
N

CI
A 

DI
 V

IB
O

 V
AL

EN
TI

A 
CA

LA
BR

IA
 

J4
5D

12
00

02
90

00
1 

VV
 0

34
A/

10
 P

RO
VI

N
CI

A 
DI

 V
IB

O
 V

AL
EN

TI
A 

CA
LA

BR
IA

 
J4

5D
12

00
03

00
00

1 
VV

 0
35

A/
10

 P
RO

VI
N

CI
A 

DI
 V

IB
O

 V
AL

EN
TI

A 
CA

LA
BR

IA
 

J4
5D

12
00

03
10

00
1 

VV
 0

36
A/

10
 P

RO
VI

N
CI

A 
DI

 V
IB

O
 V

AL
EN

TI
A 

CA
LA

BR
IA

 
J4

5D
12

00
03

90
00

2 
VV

  1
74

B/
10

 P
RO

VI
N

CI
A 

DI
 V

IB
O

 V
AL

EN
TI

A 
CA

LA
BR

IA
 

J4
5D

12
00

04
00

00
3 

VV
  1

75
B/

10
 P

RO
VI

N
CI

A 
DI

 V
IB

O
 V

AL
EN

TI
A 

CA
LA

BR
IA

 
J5

3B
17

00
00

10
00

1 
M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

DE
L 

RI
SC

HI
O

 ID
RO

G
EO

LO
G

IC
O

 T
O

RR
EN

TE
 R

AG
A 

- F
O

SS
O

 C
ER

AS
O

 - 
FO

SS
O

 F
IC

AR
EL

LA
 

CA
LA

BR
IA

 
J5

3B
17

00
00

20
00

1 
RI

PR
. 

DE
LL

'O
FF

. 
ID

RA
. 

DE
LL

E 
DI

FE
SE

 I
DR

A.
 D

EL
  

TO
RR

EN
TE

 C
RO

CC
HI

O
 I

N
 A

G
RO

 D
EI

 C
O

M
U

N
I 

DI
 C

RO
PA

N
I 

E 
BO

TR
IC

EL
LO

 
CA

LA
BR

IA
 

J5
3B

17
00

00
30

00
1 

M
IT

IG
AZ

IO
N

E 
DI

SS
ES

TO
 ID

RO
G

EO
LO

G
IC

O
 Z

O
N

A 
M

U
N

IC
IP

IO
 E

 C
AL

VA
RI

O
 

CA
LA

BR
IA

 
J5

3B
17

00
00

60
00

1 
IN

TE
RV

EN
TI

 D
I M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

R.
II 

DI
 U

N
 T

RA
TT

O
 D

I P
AR

ET
E 

RO
CC

. L
IM

IT
RO

FA
 A

L 
C.

 A
BI

TA
TO

 IN
 L

O
C.

 S
CH

IN
A 

CA
LA

BR
IA

 
J5

3B
17

00
00

70
00

1 
IN

TE
RV

EN
TO

 D
I M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

DE
L 

DI
SS

ES
TO

 ID
RO

G
EO

LO
G

IC
O

 IN
 L

O
C.

 S
AN

 L
EO

 
CA

LA
BR

IA
 

J5
3B

17
00

00
80

00
1 

CO
N

SO
LI

DA
M

EN
TO

 P
O

RZ
IO

N
E 

VE
RS

AN
TE

 IN
 F

RA
N

A 
E 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

SE
DE

 S
TR

AD
AL

E 
SP

 6
4 

IN
 C

/D
A 

VI
GN

A 
CA

LA
BR

IA
 

J5
3B

17
00

00
90

00
1 

RE
G

IM
AZ

IO
N

E 
ID

RA
U

LI
CA

 D
EL

 T
O

RR
EN

TE
 "V

AL
LO

N
E 

SA
LD

I C
O

M
U

N
AL

I"
 P

ER
 L

A 
M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
DE

LL
E 

AR
RE

 A
 

R 
CA

LA
BR

IA
 

J5
3B

17
00

01
00

00
1 

IN
TE

RV
EN

TI
 D

I M
IT

IG
AZ

IO
N

E 
RI

SC
HI

O
 F

IU
M

AR
A 

LA
VA

TO
RE

 D
EL

 C
O

M
U

N
E 

DI
 M

IL
ET

O
 

CA
LA

BR
IA

 
J5

3B
17

00
01

10
00

1 
IN

TE
RV

EN
TI

 D
I S

IS
TE

M
AZ

IO
N

E 
ID

RA
U

LI
CA

 P
ER

 L
A 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

DE
L 

TO
RR

EN
TE

 B
U

DE
LL

O
 

CA
LA

BR
IA

 
J5

3B
17

00
01

20
00

1 
IN

TE
RV

EN
TI

 D
I S

IS
TE

M
AZ

IO
N

E 
ID

RA
U

LI
CA

 P
ER

 L
A 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

DE
L 

TO
RR

EN
TE

 P
AL

IZ
ZI

 
CA

LA
BR

IA
 

J5
3B

17
00

01
30

00
1 

IN
TE

RV
EN

TI
 D

I D
IF

ES
A 

DE
L 

SU
O

LO
 Â

¿ 
M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
ST

RA
DA

 M
AN

G
AN

I -
 G

AL
LI

CI
AN

O
 

CA
LA

BR
IA

 
J5

3B
17

00
01

40
00

1 
CO

N
SO

LI
DA

M
EN

TO
 C

EN
TR

O
 A

BI
TA

TO
 F

RA
ZI

O
N

E 
M

AR
IN

A 
CA

LA
BR

IA
 

J5
3B

17
00

01
50

00
1 

M
IT

IG
AZ

IO
N

E 
RI

SC
HI

O
 ID

RO
G

EO
LO

G
IC

O
 A

TT
RA

VE
RS

O
 O

PE
RE

 D
'A

RT
E 

DI
 M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

- L
O

C.
 B

IR
RÃ

² 
CA

LA
BR

IA
 

J5
5D

12
00

02
50

00
1 

CS
 0

40
A/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 L
U

N
G

RO
 

CA
LA

BR
IA

 
J5

5D
12

00
02

60
00

1 
CS

 0
46

A/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 O

RI
O

LO
 

CA
LA

BR
IA

 
J5

5D
12

00
03

20
00

1 
CS

 0
58

A/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 G

RI
SO

LI
A 

CA
LA

BR
IA

 
J5

5D
12

00
03

50
00

2 
RC

  1
20

B/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 S

AN
 L

U
CA

 
CA

LA
BR

IA
 

J6
1B

18
00

07
00

00
2 

As
sis

te
nz

a 
te

cn
ic

a 
Di

p.
 P

re
sid

en
za

/U
ffi

ci
o 

Co
m

m
iss

ar
io

 - 
Co

nv
. 5

98
7/

20
19

 
CA

LA
BR

IA
 

J6
3B

17
00

00
70

00
1 

TO
RR

EN
TE

 L
A 

FI
U

M
AR

EL
LA

 D
I C

Z 
SM

AR
IA

 E
 R

IO
N

E 
FO

RT
U

N
A 

IN
 P

RO
SS

. D
EL

 C
TR

O
 C

O
M

M
.L

E 
FO

RN
AC

I 
CA

LA
BR

IA
 

J6
3B

17
00

00
80

00
1 

IN
TE

RV
EN

TO
 R

IP
RI

ST
IN

O
 O

FF
IC

IO
SI

TA
' I

DR
. R

ET
. I

DR
. M

IN
O

RE
 IN

 S
x I

DR
O

G
RA

FI
CA

 C
O

RA
CE

- A
RE

A 
U

N
IV

-C
IT

TA
DE

LL
A 

CA
LA

BR
IA

 
J6

3B
17

00
00

90
00

1 
IN

TE
RV

EN
TO

 P
ER

 L
A 

M
IT

IG
AZ

IO
N

E 
RI

SC
HI

O
 ID

RO
G

EO
LO

G
IC

O
 N

EL
 C

EN
TR

O
 A

BI
TA

TO
 S

. M
AR

IA
 

CA
LA

BR
IA

 
J6

3B
17

00
01

00
00

1 
O

PE
RE

 D
I C

O
N

SO
LI

DA
M

EN
TO

 S
CA

RP
AT

E 
E 

SI
ST

EM
AZ

IO
N

E 
ID

RO
G

EO
LO

GI
CA

 
CA

LA
BR

IA
 

J6
3B

17
00

01
10

00
1 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

DE
L 

LI
CE

O
 S

CI
EN

TI
FI

CO
 E

.M
AJ

O
RA

N
A 

E 
AR

EE
 L

IM
IT

RO
FE

 
CA

LA
BR

IA
 

J6
3B

17
00

01
20

00
1 

IN
TE

RV
EN

TO
 M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

RI
SC

HI
O

 F
RA

N
A 

DE
L 

CE
N

TR
O

 A
BI

TA
TO

 
CA

LA
BR

IA
 

J6
3B

17
00

01
30

00
1 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

DE
LL

A 
FR

AZ
IO

N
E 

CA
ST

AG
N

A 

 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

CA
LA

BR
IA

 
J6

3B
17

00
01

40
00

1 
LA

VO
RI

 D
I M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

DE
L 

RI
SC

HI
O

 F
RA

N
A 

N
EL

 C
O

M
U

N
E 

DI
 S

AN
 M

AR
TI

N
O

 D
I F

IN
IT

A 
E 

N
EL

LE
 F

RA
ZI

O
N

I 
CA

LA
BR

IA
 

J6
3B

17
00

01
50

00
1 

LA
VO

RI
 D

I M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

CO
ST

O
N

E 
RO

CC
IO

SO
 

CA
LA

BR
IA

 
J6

3B
17

00
01

60
00

1 
IN

TE
RV

EN
TI

 
DI

 
SI

ST
EM

AZ
IO

N
E 

ID
RA

U
LI

CA
 

E 
M

ES
SA

 
IN

 
SI

CU
RE

ZZ
A 

TO
RR

EN
TE

 
SA

N
 

N
IC

O
LA

 
E 

RE
TI

CO
LO

 
ID

RO
G

RA
FI

CO
 

CA
LA

BR
IA

 
J6

3B
17

00
01

70
00

1 
RI

DU
ZI

O
N

E 
DE

L 
RI

SC
HI

O
 ID

RO
GE

O
LO

G
IC

O
 N

EL
LA

 L
O

CA
LI

TA
Â¿

 A
CQ

U
AR

O
 

CA
LA

BR
IA

 
J6

3B
17

00
01

80
00

1 
IN

TE
RV

EN
TO

 D
I M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

E 
RE

CU
PE

RO
 

CA
LA

BR
IA

 
J6

5D
12

00
01

80
00

2 
CS

  0
96

B/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 S

AN
 M

AR
TI

N
O

 D
I F

IN
IT

A 
CA

LA
BR

IA
 

J6
5D

12
00

01
90

00
2 

CS
  1

16
B/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 M
EN

DI
CI

N
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J6
5D

12
00

02
30

00
2 

CS
  1

48
B/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 S
AN

 D
O

N
AT

O
 D

I N
IN

EA
 

CA
LA

BR
IA

 
J6

5D
12

00
03

30
00

2 
KR

  1
17

B/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 M

ES
O

RA
CA

 
CA

LA
BR

IA
 

J6
5D

12
00

03
40

00
2 

CS
  1

18
B/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 T
RE

N
TA

 
CA

LA
BR

IA
 

J6
9J

19
00

04
60

00
7 

sp
es

e 
pe

r a
zio

ni
 d

i a
ss

ist
en

za
 te

cn
ic

a 
fin

al
izz

at
a 

al
la

 re
al

izz
az

io
ne

 d
i i

nt
er

ve
nt

i d
i r

ile
va

nz
a 

st
ra

te
gi

ca
 re

gi
on

al
e 

de
l 

Pa
tt

o 
pe

r l
o 

sv
ilu

pp
o 

de
lla

 C
al

ab
ria

. 
CA

LA
BR

IA
 

J7
3B

17
00

00
40

00
1 

CO
N

SO
LI

DA
M

EN
TO

  A
BI

TA
TO

 E
 V

IA
BI

LI
TA

' 
CA

LA
BR

IA
 

J7
3B

17
00

00
50

00
1 

SI
ST

EM
AZ

IO
N

E 
ID

RA
U

LI
CA

 F
O

SS
O

 C
AN

N
AT

A 
CA

LA
BR

IA
 

J7
3B

17
00

00
60

00
1 

IN
TE

RV
EN

TO
 D

O
 M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

DE
L 

RI
SC

HI
O

 I
DR

AU
LI

CO
 M

ED
IA

N
TE

 L
A 

RE
AL

IZ
ZA

ZI
O

N
E 

DI
 U

N
A 

VA
SC

A 
DI

 
LA

M
IN

AZ
IO

N
 

CA
LA

BR
IA

 
J7

3B
17

00
00

80
00

1 
IN

TE
RV

EN
TO

 D
I D

IF
ES

A 
DE

L 
SU

O
LO

 C
O

N
SO

LI
DA

M
EN

TO
 F

RA
N

A 
LO

C 
CO

ST
E 

CA
LA

BR
IA

 
J7

3B
17

00
00

90
00

1 
CO

N
SO

LI
DA

M
EN

TO
 L

O
CA

LI
TA

' A
CQ

U
A 

FE
RR

AT
A 

CA
LA

BR
IA

 
J7

3B
17

00
01

00
00

1 
M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
E 

SI
ST

EM
AZ

IO
N

E 
ID

RO
G

EO
LO

G
IC

A 
IN

 V
IA

 S
AN

 N
IC

O
LA

 
CA

LA
BR

IA
 

J7
3B

17
00

01
10

00
1 

IN
TE

RV
EN

TI
  D

I M
IT

IG
AZ

IO
N

E 
DE

L 
RI

SC
HI

O
 ID

RO
GE

O
LO

GI
CO

 N
EL

L'
AR

EA
 A

TT
RA

VE
RS

AT
A 

DA
LL

A 
SP

 1
91

 
CA

LA
BR

IA
 

J7
3B

17
00

01
20

00
1 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

DE
L 

TO
RR

EN
TE

 P
O

N
TI

CE
LL

I I
N

 A
G

RO
 C

RO
TO

N
E 

SC
AN

DA
LE

 
CA

LA
BR

IA
 

J7
3B

17
00

01
30

00
1 

LA
VO

RI
 D

I C
O

N
SO

LI
DA

M
EN

TO
 C

EN
TR

O
 A

BI
TA

TO
 D

I C
AR

DE
TO

 
CA

LA
BR

IA
 

J7
3B

17
00

01
40

00
1 

LA
VO

RI
 M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
CE

N
TR

O
 A

BI
TA

TO
 D

EL
IA

N
U

O
VA

 
CA

LA
BR

IA
 

J7
3B

17
00

01
50

00
1 

IN
TE

RV
EN

TI
 D

I M
IT

IG
AZ

IO
N

E 
DE

L 
RI

SC
HI

O
 F

RA
N

E 
PE

R 
LA

 Z
O

N
A 

 R
4 

DE
LL

A 
FR

AZ
IO

N
E 

DI
 A

SP
AL

M
O

 D
EL

 C
O

M
U

N
E 

DI
 

CA
LA

BR
IA

 
J7

5D
12

00
01

70
00

2 
CS

 0
98

B/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 M

O
N

G
RA

SS
AN

O
 

CA
LA

BR
IA

 
G

78
H2

10
00

45
00

01
 

M
IT

IG
AZ

IO
N

E 
DE

L 
RI

SC
HI

O
 D

I F
RA

N
A 

N
EL

 C
EN

TR
O

 A
BI

TA
TO

 
CA

LA
BR

IA
 

J7
5D

12
00

02
00

00
2 

CZ
  1

49
B/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 S
AN

 P
IE

TR
O

 A
 M

AI
DA

 
CA

LA
BR

IA
 

J7
5D

12
00

02
80

00
1 

RC
 0

61
A/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 C
AR

DE
TO

 
CA

LA
BR

IA
 

J7
5D

12
00

03
20

00
2 

RC
 0

89
B/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 A
N

TO
N

IM
IN

A 
CA

LA
BR

IA
 

J8
2J

12
00

04
00

00
5 

Di
sc

ar
ic

he
 A

bu
siv

e 
- C

om
un

e 
di

 V
er

bi
ca

ro
 - 

Lo
c.

 A
cq

ua
 d

ei
 B

ag
ni

 
CA

LA
BR

IA
 

J8
3B

17
00

00
50

00
1 

IN
TE

RV
EN

TI
 D

I M
IT

IG
AZ

IO
N

E 
DE

L 
RI

SC
HI

O
 ID

RA
U

LI
CO

 N
EI

 B
AC

IN
I D

EL
 C

RA
TI

, B
U

SE
N

TO
 E

 C
AM

PA
G

N
AN

O
 

CA
LA

BR
IA

 
J8

3B
17

00
00

60
00

1 
IN

TE
RV

EN
TI

 D
I S

IS
TE

M
AZ

IO
N

E 
DE

I B
AC

IN
I A

CQ
U

A 
DE

L 
FI

CO
 E

 F
EL

LI
N

O
 

CA
LA

BR
IA

 
J8

3B
17

00
00

70
00

1 
LA

VO
RI

 U
RG

EN
TI

 D
I M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
DI

SS
ES

TO
 ID

RO
G

EO
LO

G
IC

O
 A

 V
AL

LE
 D

I V
IA

 A
LD

O
 M

O
RO

 

 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

CA
LA

BR
IA

 
J8

3B
17

00
00

80
00

1 
IN

TE
RV

EN
TI

 D
I M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

DE
L 

RI
SC

HI
O

 F
RA

N
A 

N
EL

 C
EN

TR
O

 S
TO

RI
CO

 E
 N

EL
LE

 A
RE

E 
CO

N
TE

RM
IN

I 
CA

LA
BR

IA
 

J8
3B

17
00

00
90

00
1 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

DI
 U

N
 T

RA
TT

O
 D

I V
IA

 Z
IN

GO
N

AG
LI

E 
DE

L 
CO

M
U

N
E 

DI
 M

O
N

TA
LT

O
 U

FF
U

G
O

 IN
TE

RE
SS

AT
O

 D
A 

M
O

VI
 

CA
LA

BR
IA

 
J8

3B
17

00
01

00
00

1 
CO

N
SO

LI
DA

M
EN

TO
 E

 M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

DE
L 

CE
N

TR
O

 U
RB

AN
O

,  
VI

A 
 C

AV
O

U
R 

CA
LA

BR
IA

 
J8

3B
17

00
01

10
00

1 
M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
E 

CO
N

SO
LI

DA
M

EN
TO

 ..
.. 

CE
N

TR
O

 A
BI

TA
TO

 E
 R

U
PE

 S
. S

AL
VA

TO
RE

 
CA

LA
BR

IA
 

J8
3B

17
00

01
30

00
1 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

AR
EA

 T
RA

 IL
 C

AP
O

LU
O

G
O

 E
 L

A 
FR

AZ
IO

N
E 

FO
RE

ST
A 

CA
LA

BR
IA

 
J8

3B
17

00
01

40
00

1 
IN

TE
RV

EN
TI

 D
I S

IS
TE

M
AZ

IO
N

E 
ID

RA
U

LI
CA

 P
ER

 L
A 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

DE
LL

A 
FI

U
M

AR
A 

CO
N

DO
IA

N
N

I 
CA

LA
BR

IA
 

J8
3B

17
00

01
50

00
1 

LA
VO

RI
 D

I S
IS

TE
M

AZ
IO

N
E 

E 
PU

LI
ZI

A 
VA

LL
O

N
E 

LO
 S

CH
IA

VO
 

CA
LA

BR
IA

 
J8

3B
17

00
01

60
00

1 
PR

O
G

ET
TO

 D
I F

AT
TI

BI
LI

TA
' T

EC
N

IC
A 

ED
 E

CO
N

O
M

IC
A 

PE
R 

IL
 R

IP
RI

ST
IN

O
 D

EL
LE

 C
O

N
DI

ZI
O

N
I D

I S
IC

U
RE

ZZ
A 

AB
IT

AT
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J8
3B

17
00

01
70

00
1 

CO
N

SO
LI

DA
M

EN
TO

 D
EI

 C
EN

TR
I A

BI
TA

TI
 N

EL
L'

AM
BI

TO
 D

EL
 T

ER
RI

TO
RI

O
 C

O
M

U
N

AL
E 

CA
LA

BR
IA

 
J8

3B
17

00
01

80
00

1 
CO

N
SO

LI
DA

M
EN

TO
 E

 R
IS

AN
AM

EN
TO

 A
RE

A 
R4

- C
EN

TR
O

 U
RB

AN
O

 II
 S

TR
AL

CI
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J8
5D

12
00

01
40

00
3 

CZ
 0

11
A/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 L
AM

EZ
IA

 T
ER

M
E 

CA
LA

BR
IA

 
J8

5D
12

00
01

50
00

3 
CS

 0
13

A/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 C

O
SE

N
ZA

 
CA

LA
BR

IA
 

J8
5D

12
00

02
80

00
2 

CS
 1

06
B/

10
 P

RO
VI

N
CI

A 
DI

 C
O

SE
N

ZA
 

CA
LA

BR
IA

 
J8

5D
12

00
02

90
00

2 
CS

  1
08

B/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 V

ER
BI

CA
RO

 
CA

LA
BR

IA
 

J8
5D

12
00

03
80

00
2 

CZ
  1

77
B/

10
 P

RO
VI

N
CI

A 
DI

 C
AT

AN
ZA

RO
 

CA
LA

BR
IA

 
J8

5D
12

00
04

80
00

1 
CZ

 0
86

A/
10

 - 
In

te
rv

en
ti 

di
 si

st
em

az
io

ne
 id

ra
ul

ic
a 

lu
ng

o 
il 

To
rr

en
te

 P
at

el
la

 n
el

 c
om

un
e 

di
 G

ua
rd

av
al

le
 (C

Z)
 

CA
LA

BR
IA

 
J8

5D
12

00
04

90
00

2 
CS

 1
03

B/
1B

 C
O

M
U

N
E 

DI
 S

AN
 V

IN
CE

N
ZO

 L
A 

CO
ST

A 
CA

LA
BR

IA
 

J8
5D

12
00

05
10

00
1 

VV
 0

72
A/

10
 P

RO
VI

N
CI

A 
DI

 V
IB

O
 V

AL
EN

TI
A 

CA
LA

BR
IA

 
J8

9J
15

00
12

00
00

1 
IN

TE
RV

EN
TO

 D
I M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
CE

N
TR

O
 S

TO
RI

CO
 

CA
LA

BR
IA

 
J9

3B
17

00
00

30
00

1 
SI

ST
EM

AZ
IO

N
E 

BA
CI

N
I V

O
DA

', 
M

U
N

IT
A,

 F
IU

M
AR

EL
LA

, A
SS

I 
CA

LA
BR

IA
 

J9
3B

17
00

00
40

00
1 

M
IT

IG
AZ

IO
N

E 
DE

L 
RI

SC
HI

O
 E

 R
IP

RI
ST

IN
O

 O
FF

IC
IO

SI
TA

' I
DR

AU
LI

CA
 D

EL
 T

O
RR

EN
TE

 S
AT

AN
AS

SO
 

CA
LA

BR
IA

 
J9

3B
17

00
00

50
00

1 
IN

TE
RV

EN
TI

 D
I M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

DE
L 

RI
SC

HI
O

 D
I F

RA
N

A 
N

EL
 C

EN
TR

O
 A

BI
TA

TO
 E

 N
EL

LE
 L

O
CA

LI
TA

' P
ET

RA
RA

, P
IA

N
ET

TO
 

CA
LA

BR
IA

 
J9

3B
17

00
00

60
00

1 
RI

PR
IS

TI
N

O
 D

EL
L'

O
FF

IC
IO

SI
TA

' I
DR

AU
LI

CA
 E

 R
IC

O
ST

RU
ZI

O
N

E 
AR

G
IN

I D
EL

 F
IU

M
E 

TA
CI

N
A 

CA
LA

BR
IA

 
J9

3B
17

00
00

70
00

1 
LA

VO
RI

 D
I R

IP
RI

ST
IN

O
 O

FF
IC

IO
SI

TA
'Â

  I
DR

AU
LI

CA
 C

AN
AL

E 
LA

 
CA

LA
BR

IA
 

J9
3B

17
00

00
80

00
1 

Q
U

AL
IF

IC
AZ

IO
N

E 
E 

M
AN

U
TE

N
ZI

O
N

E 
DE

L T
ER

RI
TO

RI
O

, N
O

N
CH

E'
 R

ID
U

ZI
O

N
E 

DE
L R

IS
CH

IO
 ID

RO
G

EO
LO

G
IC

O
 S

TR
AD

A 
G

ER
O

CA
RN

E-
CI

AN
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J9
3B

17
00

00
90

00
1 

CO
N

SO
LI

DA
M

EN
TO

 V
ER

SA
N

TE
 F

RA
N

O
SO

 
CA

LA
BR

IA
 

J9
3B

17
00

01
00

00
1 

IN
TE

RV
EN

TI
 D

I S
IS

TE
M

AZ
IO

N
E 

ID
RA

U
LI

CA
 P

ER
 L

A 
M

ES
SA

 IN
 S

IC
U

RE
ZZ

A 
DE

LL
A 

FI
U

M
AR

A 
CI

AN
CI

O
 N

EL
 C

O
M

U
N

E 
DI

 
PL

AT
I' 

CA
LA

BR
IA

 
J9

3B
17

00
01

10
00

1 
PR

O
G

ET
TO

 E
 M

IT
IG

AZ
IO

N
E 

RI
SC

HI
O

 ID
RA

U
LI

CO
 

CA
LA

BR
IA

 
J9

5D
12

00
02

00
00

2 
RC

 1
28

B/
10

 P
RO

VI
N

CI
A 

DI
 R

EG
G

IO
 C

AL
AB

RI
A 

CA
LA

BR
IA

 
J9

5D
12

00
02

60
00

2 
CS

 1
59

B/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 S

AN
 P

IE
TR

O
 IN

 G
U

AR
AN

O
 

CA
LA

BR
IA

 
J9

5D
12

00
02

90
00

2 
VV

  1
79

B/
10

 P
RO

VI
N

CI
A 

DI
 V

IB
O

 V
AL

EN
TI

A 

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

CA
LA

BR
IA

 
J9

5D
12

00
03

60
00

1 
CS

 0
56

A/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 V

IL
LA

PI
AN

A 
CA

LA
BR

IA
 

D6
7B

20
00

09
40

00
1 

Co
m

pl
et

am
en

to
 d

el
lo

 sc
he

m
a 

de
pu

ra
tiv

o 
a 

se
rv

izi
o 

de
lla

 c
itt

à 
ca

po
lu

og
o 

di
 re

gi
on

e 
Ca

ta
nz

ar
o 

CA
LA

BR
IA

 
J9

5D
12

00
03

10
00

1 
CS

 0
44

A/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 C

ER
IS

AN
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J5
5D

12
00

02
80

00
1 

CS
 0

51
A/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 P
ED

IV
IG

LI
AN

O
 

CA
LA

BR
IA

 
J2

5D
12

00
01

30
00

3 
RC

 0
18

A/
10

 C
O

M
U

N
E 

DI
 M

O
N

TE
BE

LL
O

 JO
N

IC
O

 
CA

LA
BR

IA
 

J1
5D

12
00

04
20

00
2 

CS
  1

36
B/

10
 C

O
M

U
N

E 
DI

 L
AP

PA
N

O
 

CA
LA

BR
IA

 
E4

3H
18

00
00

10
00

2 
Co

m
pl

et
am

en
to

 d
el

la
 r

et
e 

di
 c

ol
le

tt
am

en
to

 a
 s

er
vi

zio
 d

el
le

 z
on

e 
no

n 
se

rv
ite

 e
 r

ea
liz

za
zio

ne
 d

i u
n 

im
pi

an
to

 d
i 

fit
od

ep
ur

az
io

ne
 in

 lo
c.

 T
av

an
o 

de
l c

om
un

e 
di

 F
er

ol
et

o 
An

tic
o 

(C
Z)

. 
CA

LA
BR

IA
 

G
82

G1
80

00
01

00
02

 
Po

te
nz

ia
m

en
to

 d
el

 d
ep

ur
at

or
e 

co
ns

or
til

e 
di

 C
on

ce
ss

a 
e 

re
al

izz
az

io
ne

 r
et

e 
e 

co
lle

tt
or

i f
og

na
ri 

de
l c

om
un

e 
di

 S
an

 
Ro

be
rt

o 
(R

C)
. R

ea
liz

za
zio

ne
 d

i d
ue

 fi
to

de
pu

ra
to

ri 
in

 lo
ca

lit
Ã 

 R
um

ia
 e

 P
ia

ni
 d

el
l'A

sp
ro

m
on

te
. 

CA
LA

BR
IA

 
I3

2G
18

00
02

00
00

2 
Re

al
izz

az
io

ne
 n

uo
vo

 im
pi

an
to

 d
i d

ep
ur

az
io

ne
 n

el
la

 lo
c.

 N
in

fo
 d

el
 c

om
un

e 
di

 S
er

ra
 S

an
 B

ru
no

 (V
V)

 
CA

LA
BR

IA
 

J1
9E

18
00

00
60

00
2 

Po
te

nz
ia

m
en

to
 im

pi
an

ti 
di

 d
ep

ur
az

io
ne

 d
i l

oc
. P

on
te

 A
rv

o 
e 

lo
c.

 Lo
ric

a.
 C

om
pl

et
am

en
to

 e
 p

ot
en

zia
m

en
to

 d
el

la
 re

te
 

fo
gn

ar
ia

 c
om

un
al

e 
di

 S
an

 G
io

va
nn

i i
n 

Fi
or

e 
(C

S)
. 

CA
LA

BR
IA

 
D8

3H
18

00
00

70
00

2 
Re

al
izz

az
io

ne
 d

el
la

 re
te

 fo
gn

ar
ia

 n
el

la
 Lo

c.
 P

rio
li 

e 
di

 u
n 

nu
ov

o 
im

pi
an

to
 n

el
la

 lo
c.

 G
re

co
 d

el
 co

m
un

e 
di

 S
an

 V
in

ce
nz

o 
la

 C
os

ta
 (C

S)
. 

CA
LA

BR
IA

 
D5

3H
18

00
01

10
00

6 
Re

al
izz

az
io

ne
 r

et
i f

og
na

rie
 e

  
co

lle
tt

am
en

to
 d

el
le

 z
on

e 
no

n 
se

rv
ite

 a
llÂ

¿i
m

pi
an

to
 d

i d
ep

ur
az

io
ne

 d
i l

oc
. P

ra
ie

 e
 

po
te

nz
ia

m
en

to
 fu

nz
io

na
le

 d
el

le
 fa

si 
de

pu
ra

tiv
e.

 
CA

LA
BR

IA
 

F7
6B

18
00

00
90

00
2 

Co
m

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 r
et

e 
di

 c
ol

le
tt

am
en

to
 e

 p
ot

en
zia

m
en

to
  

de
ll'

im
pi

an
to

 d
i d

ep
ur

az
io

ne
 d

i l
oc

al
itÃ

  O
liv

et
o.

 
Re

al
izz

az
io

ne
 d

i n
uo

vi
 im

pi
an

ti 
di

 d
ep

ur
az

io
ne

 n
el

le
 lo

ca
lit

Ã 
 F

av
az

zin
a,

 S
ca

rn
ic

i F
or

ch
e-

Ta
gl

i, 
Ac

ia
re

llo
 e

 R
un

ci
 d

el
 

co
m

un
e 

di
 S

ci
lla

 (R
C)

. 
CA

LA
BR

IA
 

F1
8F

18
00

08
10

00
2 

Re
al

izz
az

io
ne

 n
uo

vo
 i

m
pi

an
to

 d
i 

de
pu

ra
zio

ne
 i

n 
lo

c.
 F

on
di

 B
ar

ch
i 

e 
re

al
izz

az
io

ne
 d

el
la

 r
et

e 
fo

gn
ar

ia
 e

 d
ei

 
co

lle
tt

am
en

ti 
ne

lle
 lo

ca
lit

Ã 
 n

on
 se

rv
ite

 d
el

 c
om

un
e 

di
 R

oc
ca

 d
i N

et
o 

(K
R)

. 
CA

LA
BR

IA
 

B3
3H

18
00

00
50

00
2 

Re
al

izz
az

io
ne

 d
i c

ol
le

tt
or

i f
og

na
ri 

 p
er

 il
 c

on
vo

gl
ia

m
en

to
 d

ei
 re

flu
i d

el
 C

om
un

e 
di

 S
an

ta
 E

uf
em

ia
 D

'A
sp

ro
m

on
te

 (R
C)

 
al

 si
st

em
a 

fo
gn

ar
io

 c
on

so
rt

ile
 a

ffe
re

nt
e 

al
l'i

m
pi

an
to

 d
i G

io
ia

 T
au

ro
. 

CA
LA

BR
IA

 
J2

6B
17

00
00

00
00

2 
Re

al
izz

az
io

ne
 d

i n
uo

vi
 im

pi
an

ti 
di

 d
ep

ur
az

io
ne

 n
el

le
 lo

ca
lit

Ã 
 M

al
in

ie
ri,

 V
ia

 L
.S

tu
rz

o 
e 

Zo
na

 P
.I.

P.
 P

ot
en

zia
m

en
to

 
im

pi
an

to
 d

i d
ep

ur
az

io
ne

 s
ito

 in
 lo

c.
 S

al
vi

er
a.

 R
ea

liz
za

zio
ne

 d
i c

on
do

tt
e 

fo
gn

ar
ie

 e
 c

ol
le

tt
am

en
ti 

ne
l t

er
rit

or
io

 d
el

 
co

m
un

e 
di

 M
or

m
an

no
. (

CS
). 

CA
LA

BR
IA

 
B7

3H
18

00
00

50
00

2 
Po

te
nz

ia
m

en
to

 d
eg

li 
im

pi
an

ti 
di

 d
ep

ur
az

io
ne

 d
el

le
 l

oc
al

itÃ
  

Sa
nt

a 
M

ar
ia

, 
La

 B
en

ed
et

ta
 e

 M
ac

ch
ia

ta
vo

la
. 

Re
al

izz
az

io
ne

 n
uo

vi
 c

ol
le

tt
or

i f
og

na
ri 

e 
co

m
pl

et
am

en
to

 d
el

la
 re

te
 e

sis
te

nt
e 

de
l c

om
un

e 
di

 M
on

gr
as

sa
no

 (C
S)

. 
CA

LA
BR

IA
 

J5
3H

18
00

00
60

00
2 

Di
sm

iss
io

ne
 d

el
l'i

m
pi

an
to

 d
i l

oc
. C

ire
llo

 e
 c

ol
le

tt
am

en
to

 d
el

le
 lo

ca
lit

Ã 
 P

in
a,

 A
nd

el
le

ria
, C

im
ba

re
llo

, F
ic

ar
el

la
, M

ar
gi

, 
M

an
du

ca
, 

Ab
at

e 
An

to
ni

o,
 O

rb
a,

 E
de

ra
ce

, 
M

ar
ot

ta
, 

e 
Co

nc
he

 d
el

 c
om

un
e 

di
 R

izz
ic

on
i (

RC
) 

al
 s

ist
em

a 
fo

gn
ar

io
 

co
ns

or
til

e 
af

fe
re

nt
e 

al
l'i

m
pi

an
to

 d
i G

io
ia

 T
au

ro
 

CA
LA

BR
IA

 
D9

5E
18

00
01

50
00

6 
Re

al
izz

az
io

ne
 i

m
pi

an
to

 d
i 

de
pu

ra
zio

ne
 c

on
so

rt
ile

 a
 s

er
vi

zi
o 

de
i 

co
m

un
i 

di
 F

iu
m

ef
re

dd
o 

Br
uz

io
 e

 L
on

go
ba

rd
i. 

Re
al

izz
az

io
ne

 d
i 

re
te

 f
og

na
ria

 e
 c

ol
le

tt
am

en
ti 

ne
lle

 z
on

e 
no

n 
se

rv
ite

 d
el

 c
om

un
e 

di
 F

iu
m

ef
re

dd
o 

Br
uz

io
 (

CS
). 

Co
lle

tt
am

en
to

 d
el

le
 lo

ca
lit

Ã 
 T

au
ria

na
 e

 
CA

LA
BR

IA
 

F1
4D

18
00

01
10

00
1 

RI
EF

FI
CE

N
TA

M
EN

TO
 I

M
PI

AN
TO

 D
I 

DE
PU

RA
ZI

O
N

E 
CO

N
SO

RT
IL

E 
DI

 L
O

C.
TO

RR
E 

EL
LE

RA
E 

CO
M

PL
ET

AM
EN

TO
 D

EL
 

CO
LL

ET
TA

M
EN

TO
 F

O
G

N
AR

IO
 D

EI
 C

O
M

U
N

I D
I M

O
N

AS
TE

RA
CE

,S
TI

LO
 E

 C
AM

IN
I 

 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

CA
LA

BR
IA

 
H4

5E
16

00
00

20
00

6 
Co

m
pl

et
am

en
to

 d
el

la
 r

et
e 

fo
gn

ar
ia

 e
 c

ol
le

tt
am

en
to

 d
el

 C
om

un
e 

di
 S

an
 G

re
go

rio
 D

'Ip
po

na
 a

lla
 p

ia
tt

af
or

m
a 

de
pu

ra
tiv

a 
di

 P
isc

op
io

 (V
V)

 
CA

LA
BR

IA
 

D5
3H

18
00

00
80

00
2 

Co
m

pl
et

am
en

to
 c

ol
le

tt
or

i 
fo

gn
ar

i 
e 

re
al

izz
az

io
ne

 n
uo

vo
 i

im
pi

an
to

 d
i 

de
pu

ra
zio

ne
 n

el
la

 l
oc

al
itÃ

  
Pe

tr
az

za
 d

el
 

Co
m

un
e 

di
 S

an
to

 S
te

fa
no

 in
 A

sp
ro

m
on

te
 

CA
LA

BR
IA

 
F1

6H
19

00
00

10
00

2 
Co

m
pl

et
am

en
to

 in
te

rv
en

to
  d

al
 ti

to
lo

 "
La

vo
ri 

di
 c

ol
le

tt
am

en
to

 d
el

la
 fr

az
io

ne
 P

ap
an

ic
e 

e 
de

lla
 z

on
a 

M
ar

gh
er

ita
 s

ul
 

de
pu

ra
to

re
 d

i C
ro

to
ne

".
 C

om
un

e 
di

 C
ro

to
ne

 (K
R)

. 
CA

LA
BR

IA
 

H4
6H

19
00

01
00

00
2 

Co
lle

tt
am

en
to

 d
el

la
 fr

az
io

ne
 M

es
sig

na
di

 e
 r

ea
liz

za
zio

ne
 d

i c
ol

le
tt

or
i f

og
na

ri 
e 

im
pi

an
to

 d
i d

ep
ur

az
io

ne
 a

 s
er

vi
zio

 
fr

az
io

ne
 C

as
te

lla
ce

 d
el

 c
om

un
e 

di
 O

pp
id

o 
M

am
er

tin
a 

(R
C)

. 
FR

IU
LI

-V
EN

EZ
IA

 G
IU

LI
A 

D9
7B

14
00

07
20

00
1 

In
te

rv
en

ti 
m

es
sa

 in
 si

cu
re

zz
a 

ar
ea

 F
er

rie
ra

 d
i S

er
vo

la
 c

on
 ri

so
rs

e 
pu

bb
lic

he
 

FR
IU

LI
-V

EN
EZ

IA
 G

IU
LI

A 
D9

8H
17

00
01

30
00

1 
“D

ia
fra

m
m

at
ur

a 
de

gl
i a

rg
in

i e
sis

te
nt

i i
n 

sin
ist

ra
 id

ro
gr

af
ica

 d
al

la
 z

on
a 

de
ll’

os
pe

da
le

 d
i L

at
isa

na
 a

lla
 z

on
a 

a 
va

lle
 d

i 
Go

rg
o 

di
 La

tis
an

a”
 

LO
M

BA
RD

IA
 

F8
7B

17
00

00
70

00
2 

M
ES

SA
 IN

 S
IC

U
RE

ZZ
A 

E 
RI

DU
ZI

O
N

E 
DE

L 
RI

SC
HI

O
 D

A 
CR

O
LL

O
 M

AS
SI

 IN
 L

O
C.

 C
IM

IT
ER

O
  S

TR
AD

A 
PE

R 
G

RE
VO

 
M

O
LI

SE
 

B7
8H

22
02

83
40

00
1 

In
te

rv
en

to
 d

i c
on

so
lid

am
en

to
 g

eo
te

cn
ic

o 
Co

lle
 L

am
e 

- I
 L

ot
to

 fu
nz

io
na

le
 

M
O

LI
SE

 
C2

4H
16

00
06

70
00

2 
PU

LI
TU

RA
, R

IS
AG

O
M

AT
U

RA
 E

 R
IP

RI
ST

IN
O

 D
I A

LC
U

N
E 

BR
IG

LI
E 

DE
L 

TO
RR

EN
TE

 R
AV

A 
- C

O
M

U
N

E 
DI

 P
O

ZZ
IL

LI
 (I

S)
 

M
O

LI
SE

 
C6

3H
16

00
00

00
00

2 
Si

st
em

az
io

ne
 id

ra
ul

ic
a 

ca
na

li 
di

 sc
ol

o 
- C

O
M

U
N

E 
DI

 R
O

CC
H

ET
TA

 A
 V

O
LT

U
RN

O
 (I

S)
 

M
O

LI
SE

 
D1

4H
20

00
09

90
00

1 
In

te
rv

en
ti 

di
 ri

du
zio

ne
 d

el
 ri

sc
hi

o 
id

ro
ge

ol
og

ic
o 

de
i d

iss
es

ti 
in

te
re

ss
an

ti 
il 

ce
nt

ro
 a

bi
ta

to
 - 

CO
M

U
N

E 
DI

 M
O

N
AC

IL
IO

N
I 

(C
B)

 
M

O
LI

SE
 

D3
3H

19
00

03
70

00
1 

El
im

in
az

io
ne

 d
el

 d
iss

es
to

 id
ro

ge
ol

og
ic

o 
in

 a
tt

o 
ne

lla
 F

ra
zio

ne
 C

as
ab

on
a 

- C
O

M
U

N
E 

DI
 R

IO
N

ER
O

 S
AN

N
IT

IC
O

 (I
S)

 
M

O
LI

SE
 

D3
3H

19
00

03
80

00
1 

In
te

rv
en

ti 
di

 m
es

sa
 in

 si
cu

re
zz

a 
de

l c
en

tr
o 

ab
ita

to
 - 

CO
M

U
N

E 
DI

 L
U

CI
TO

 (C
B)

 
M

O
LI

SE
 

D3
3H

19
00

03
90

00
1 

Co
ns

ol
id

am
en

to
 id

ro
ge

ol
og

ic
o 

ve
rs

an
te

 n
or

d,
 P

et
ac

ci
at

o.
 P

ro
ge

tt
az

io
ne

 e
se

cu
tiv

a 
e 

re
al

iz
za

zi
on

e 
I e

 II
 lo

tt
o.

 
M

O
LI

SE
 

D4
3H

19
00

02
80

00
1 

La
vo

ri 
di

 si
st

em
az

io
ne

 id
ra

ul
ic

a 
de

l t
or

re
nt

e 
Ra

va
 - 

Co
m

un
e 

di
 P

es
ch

e 
(IS

) 
M

O
LI

SE
 

D4
3H

19
00

02
90

00
1 

Si
st

em
az

io
ne

 d
iss

es
ti 

id
ro

ge
ol

og
ic

i i
nt

er
es

sa
nt

i i
l c

en
tr

o 
ur

ba
no

 e
 la

 s
tr

ad
a 

Ac
qu

a 
Ro

sie
llo

 -C
O

M
U

N
E 

DI
 P

ET
RE

LL
A 

TI
FE

RN
IN

A 
(C

B)
 

M
O

LI
SE

 
D5

3H
19

00
03

80
00

1 
La

vo
ri 

di
 si

st
em

az
io

ne
 m

ov
im

en
to

 fr
an

os
o 

in
 lo

ca
lit

a 
Tu

or
o 

- C
O

M
U

N
E 

DI
 IS

ER
N

IA
 (I

S)
 

M
O

LI
SE

 
D5

3H
19

00
03

90
00

1 
M

es
sa

 in
 si

cu
re

zz
a 

de
ll'

ab
ita

to
 d

el
la

 fr
az

. S
. V

itt
or

in
o 

ne
l C

om
un

e 
di

 C
er

ro
 a

l V
ol

tu
rn

o 
(IS

) 
M

O
LI

SE
 

D5
3H

19
00

04
00

00
1 

M
iti

ga
zio

ne
 ri

sc
hi

o 
id

ro
ge

ol
og

ic
o 

su
 st

ra
da

 c
om

un
al

e 
Po

rt
el

la
 e

 R
oc

ci
a 

Ca
st

el
lo

 - 
CO

M
U

N
E 

DI
 R

O
CC

AS
IC

U
RA

 (I
S)

 
M

O
LI

SE
 

D5
3H

19
00

04
20

00
1 

In
te

rv
en

to
 d

i 
m

iti
ga

zio
ne

 d
el

 r
isc

hi
o 

id
ro

ge
ol

og
ic

o 
ce

nt
ro

 a
bi

ta
to

 e
 V

al
lo

ne
 F

on
ta

ne
lla

 -
 C

om
un

e 
di

 M
ac

ch
ia

 
Va

lfo
rt

or
e 

(C
B)

 
M

O
LI

SE
 

D5
6B

19
00

20
90

00
1 

Cr
iti

ci
ta

 d
ei

 ve
rs

an
ti 

ro
cc

io
si 

so
vr

as
ta

nt
i l

a 
SS

.8
5 

Ve
na

fr
an

a 
da

l K
m

 9
+0

0 
al

 K
m

 1
3+

50
0 

- C
om

un
e 

di
 S

ES
TO

 C
AM

PA
N

O
 

(IS
) 

M
O

LI
SE

 
D7

3H
19

00
03

60
00

1 
Si

st
em

az
io

ne
 id

ra
ul

ic
a 

di
 u

n 
tr

at
to

 d
el

 to
rr

en
te

 T
iri

no
 n

el
 C

om
un

e 
di

 C
ar

ov
ill

i 
M

O
LI

SE
 

D7
3H

19
00

03
80

00
1 

Co
m

pl
et

am
en

to
 d

el
la

 s
ist

em
az

io
ne

 g
eo

te
cn

ic
a 

de
lle

 a
re

e 
in

 f
ra

na
 i

n 
lo

ca
lit

a 
Fo

nt
e 

La
 P

ie
tr

a 
- 

CO
M

U
N

E 
DI

 
CI

VI
TA

N
O

VA
 D

EL
 S

AN
N

IO
 (I

S)
 

M
O

LI
SE

 
D8

3H
19

00
03

80
00

1 
M

iti
ga

zio
ne

 d
el

 ri
sc

hi
o 

id
ro

ge
ol

og
ic

o 
de

l v
er

sa
nt

e 
a 

va
lle

 la
 S

.P
. 1

5 
-C

O
M

U
N

E 
DI

 P
IE

TR
AB

BO
N

DA
N

TE
 (I

S)
 

M
O

LI
SE

 
D8

3H
19

00
04

00
00

1 
Si

st
em

az
io

ne
 d

iss
es

to
 id

ro
ge

ol
og

ic
o 

ne
l t

er
rit

or
io

 c
om

un
al

e 
- C

O
M

U
N

E 
DI

 C
AS

AC
AL

EN
DA

 (C
B)

 

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

M
O

LI
SE

 
D9

3H
19

00
02

70
00

1 
U

lte
rio

ri 
in

te
rv

en
ti 

di
 s

ist
em

az
io

ne
 d

el
la

 c
ad

ut
a 

m
as

si 
a 

m
on

te
 d

el
 c

en
tr

o 
ab

ita
to

 e
 s

ist
em

az
io

ne
 id

ro
ge

ol
og

ic
a 

- 
ar

ea
 c

en
tr

o 
sp

or
tiv

o 
- C

om
un

e 
di

 M
IR

AN
DA

 (I
S)

 
M

O
LI

SE
 

G
84

J1
80

00
03

00
02

 
O

pe
re

 d
i m

iti
ga

zio
ne

 d
el

 ri
sc

hi
o 

id
ro

ge
ol

og
ic

o 
lu

ng
o 

il 
to

rr
en

te
 T

ap
pi

no
 - 

Co
m

un
e 

di
 M

ira
be

llo
 S

an
ni

tic
o 

(C
B)

 
M

O
LI

SE
 

I9
3H

14
00

01
40

00
2 

In
te

rv
en

ti 
ur

ge
nt

i d
i m

es
sa

 in
 si

cu
re

zz
a 

al
ve

o 
flu

vi
al

e 
Ca

llo
ra

-R
io

 n
el

 ce
nt

ro
 a

bi
ta

to
 d

i B
oj

an
o 

- C
O

M
U

N
E 

DI
 B

O
JA

N
O

 
(C

B)
 

M
O

LI
SE

 
J2

9H
15

00
00

00
00

1 
La

vo
ri 

di
 s

ist
em

az
io

ne
 d

iss
es

to
 id

ro
ge

ol
og

ic
o 

in
te

re
ss

an
te

 v
ia

 M
ar

io
 M

ila
no

 c
en

tr
o 

ab
ita

to
 d

i F
or

li 
- C

O
M

U
N

E 
DI

 
FO

RL
I' 

DE
L 

SA
N

N
IO

 (I
S)

 
M

O
LI

SE
 

C8
3H

19
00

12
20

00
5 

In
te

rv
en

ti 
vo

lti
 a

 m
iti

ga
re

 il
 r

isc
hi

o 
id

ro
ge

ol
og

ic
o 

- 
Zo

na
 C

on
tr

ad
a 

Ri
cc

ite
lli

 /
 C

on
tr

ad
a 

Ca
na

le
 -

 C
om

un
e 

di
 S

an
 

G
ia

co
m

o 
de

gl
i S

ch
ia

vo
ni

 (C
B)

 
M

O
LI

SE
 

H4
3E

18
00

00
50

00
1 

Si
st

em
az

io
ne

 g
eo

te
cn

ic
a 

de
lle

 a
re

e 
in

 fr
an

a 
ne

l C
en

tr
o 

Ab
ita

to
 d

el
 C

om
un

e 
di

 B
el

m
on

te
 d

el
 S

an
ni

o 
M

O
LI

SE
 

H5
3H

14
00

01
30

00
1 

Si
st

em
az

io
ne

 m
ov

im
en

ti 
fr

an
os

i c
en

tr
o 

ab
ita

to
 - 

Co
m

un
e 

di
 G

ild
on

e 
(C

B)
 

 Al
le

ga
to

 C
 - 

In
te

rv
en

ti 
in

fr
as

tr
ut

tu
ra

li 
in

cl
us

i n
ei

 C
IS

 
PS

C 
CI

S 
CU

P 
Ti

to
lo

 p
ro

ge
tt

o 
BA

SI
LI

CA
TA

 
Fe

rr
ov

ia
 N

A-
BA

 
J1

9B
12

00
00

40
00

1 
Li

ne
a 

Po
te

nz
a-

 F
og

gi
a 

- a
m

m
od

er
na

m
en

to
. S

ot
to

pr
og

et
to

 2
 - 

El
et

tr
ifi

ca
zio

ne
, r

et
tif

ic
he

 d
i t

ra
cc

ia
to

, 
So

pp
re

ss
io

ne
 P

.L
. e

 C
on

so
lid

am
en

to
 se

de
 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
B3

2C
22

00
08

40
00

1 
Ca

sa
 d

el
la

 C
om

un
ità

 C
et

ra
ro

 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

B5
2C

22
00

07
20

00
1 

O
sp

ed
al

e 
di

 C
om

un
ità

 T
re

bi
sa

cc
e 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
B6

2C
22

00
07

20
00

1 
O

sp
ed

al
e 

di
 C

om
un

ità
 C

ar
ia

ti 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

B8
2C

22
00

05
80

00
1 

O
sp

ed
al

e 
di

 C
om

un
ità

 C
os

en
za

 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

E2
2C

22
00

02
40

00
5 

Ca
sa

 d
el

la
 C

om
un

ità
 C

ac
cu

ri 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

E3
5F

22
00

04
30

00
6 

Ca
sa

 d
el

la
 C

om
un

ità
 –

 T
av

er
na

 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

E3
5F

22
00

04
40

00
6 

Ce
nt

ra
le

 O
pe

ra
tiv

a 
Te

rr
ito

ria
le

 S
ov

er
at

o 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

E3
8I

22
00

01
30

00
6 

Ca
sa

 d
el

la
 C

om
un

ità
 - 

Sa
n 

M
an

go
 d

'A
cq

ui
no

 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

E3
8I

22
00

01
40

00
6 

Ca
sa

 d
el

la
 C

om
un

ità
 –

 S
ov

er
at

o 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

E4
5F

22
00

02
70

00
6 

O
sp

ed
al

e 
de

lla
 C

om
un

ità
 –

 B
ot

ric
el

lo
 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
E4

5F
22

00
02

80
00

6 
Ce

nt
ra

le
 O

pe
ra

tiv
a 

Te
rr

ito
ria

le
 B

ot
ric

el
lo

 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

E4
8I

22
00

00
90

00
6 

O
sp

ed
al

e 
de

lla
 C

om
un

ità
 - 

So
ve

ria
 M

an
ne

lli
 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
E4

8I
22

00
01

00
00

6 
Ca

sa
 d

el
la

 C
om

un
ità

 –
 S

er
sa

le
 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
E5

8I
22

00
01

80
00

6 
Ca

sa
 d

el
la

 C
om

un
ità

 –
 C

ur
in

ga
 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
E6

2C
22

00
01

70
00

5 
Ce

nt
ra

le
 O

pe
ra

tiv
a 

Te
rr

ito
ria

le
 - 

La
vo

ri 
- M

es
or

ac
a 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
E6

4E
22

00
09

70
00

6 
Ca

sa
 d

el
la

 C
om

un
ità

 –
 C

at
an

za
ro

 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

E6
4E

22
00

09
90

00
6 

O
sp

ed
al

e 
de

lla
 C

om
un

ità
 G

iri
fa

lc
o 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
E6

8I
22

00
01

40
00

6 
Ca

sa
 d

el
la

 C
om

un
ità

 –
 C

at
an

za
ro

 

 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
E7

5F
22

00
07

40
00

6 
Ca

sa
 d

el
la

 C
om

un
ità

 N
oc

er
a 

Te
rin

es
e 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
E8

8I
22

00
01

40
00

6 
Ca

sa
 d

el
la

 C
om

un
ità

 –
 S

qu
ill

ac
e 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
E8

8I
22

00
01

50
00

6 
Ca

sa
 d

el
la

 C
om

un
ità

 - 
La

m
ez

ia
 T

er
m

e 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

E9
5F

22
00

09
00

00
6 

O
sp

ed
al

e 
di

 C
om

un
ità

 B
ad

ol
at

o 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

E9
8I

22
00

00
90

00
6 

Ca
sa

 d
el

la
 C

om
un

ità
 –

 B
ad

ol
at

o 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

G
12

C2
10

01
27

00
06

 
Ca

sa
 d

el
la

 C
om

un
ità

 –
 M

on
as

te
ra

ce
 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
G

12
C2

10
01

28
00

06
 

Ca
sa

 d
el

la
 C

om
un

ità
 –

 C
au

lo
ni

a 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

G
22

C2
10

00
63

00
01

 
Ca

sa
 d

el
la

 C
om

un
ità

 - 
M

on
te

be
llo

 Io
ni

co
 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
G

28
I2

10
01

15
00

03
 

Ca
sa

 d
el

la
 C

om
un

ità
 -S

an
t'A

le
ss

io
 d

'A
sp

ro
m

on
te

 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

G
32

C2
10

01
23

00
06

 
Ca

sa
 d

el
la

 C
om

un
ità

 - 
Sa

nt
'E

uf
em

ia
 d

'A
sp

ro
m

on
te

 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

G
32

C2
10

01
25

00
08

 
Ca

sa
 d

el
la

 C
om

un
ità

 - 
Re

gg
io

 C
al

ab
ria

 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

G
62

C2
10

00
85

00
06

 
Ca

sa
 d

el
la

 C
om

un
ità

 –
 P

al
m

i 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

G
72

C2
20

00
59

00
01

 
Ca

sa
 d

el
la

 C
om

un
ità

 A
nt

on
im

in
a 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
J9

9B
22

00
00

50
00

6 
Ce

nt
ra

li 
O

pe
ra

tiv
e 

Te
rr

ito
ria

li 
- D

ev
ic

e 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

E1
5I

22
00

00
50

00
5 

Ce
nt

ra
li 

O
pe

ra
tiv

e 
Te

rr
ito

ria
li 

- D
ev

ic
e 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
E1

4E
22

00
10

20
00

5 
Ce

nt
ra

li 
O

pe
ra

tiv
e 

Te
rr

ito
ria

li 
in

te
rc

on
ne

ss
io

ni
 A

SP
 C

ro
to

ne
 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
J9

9B
22

00
00

40
00

6 
Ce

nt
ra

li 
O

pe
ra

tiv
e 

Te
rr

ito
ria

li 
in

te
rc

on
ne

ss
io

ni
 A

SP
 V

ib
o 

Va
le

nt
ia

 
CA

LA
BR

IA
 

Vo
la

re
 

H3
3F

22
00

14
70

00
2 

R3
 - 

Ri
qu

al
ifi

ca
 a

m
bi

en
ta

le
 a

re
a 

la
to

 m
ar

e 
de

l s
ed

im
e 

ae
ro

po
rt

ua
le

 c
on

 in
te

rv
en

ti 
a 

be
ne

fic
io

 d
el

la
 

sa
fe

ty
 e

 se
cu

rit
y 

ae
ro

po
rt

ua
le

 
CA

LA
BR

IA
 

Vo
la

re
 

H3
4G

22
00

00
70

00
9 

R4
 - 

Am
pl

ia
m

en
to

 a
er

os
ta

zio
ne

 p
as

se
gg

er
i s

ec
on

da
 fa

se
 

CA
LA

BR
IA

 
Vo

la
re

 
H3

4G
22

00
00

80
00

9 
R5

 - 
Ri

qu
al

ifi
ca

 d
el

la
 v

ia
bi

lit
à 

di
 a

cc
es

so
 e

 d
el

le
 a

re
e 

di
 so

st
a 

CA
LA

BR
IA

 
Vo

la
re

 
H3

6I
22

00
01

70
00

2 
R2

 - 
In

te
rv

en
ti 

pe
r l

a 
se

cu
rit

y 
e 

la
 d

ig
ita

liz
za

zio
ne

 d
el

l’a
er

os
ta

zio
ne

 p
as

se
gg

er
i 

CA
LA

BR
IA

 
Vo

la
re

 
H3

7J
22

00
00

20
00

2 
R6

 - 
Ad

eg
ua

m
en

to
 fu

nz
io

na
le

 d
ist

ac
ca

m
en

to
 V

VF
 

CA
LA

BR
IA

 
Vo

la
re

 
H4

4G
22

00
00

60
00

2 
C1

 -
 S

vi
lu

pp
o 

in
fr

as
tr

ut
tu

re
 a

irs
id

e 
pe

r 
re

al
izz

az
io

ne
 b

as
e 

ae
re

a 
di

 P
ro

te
zio

ne
 C

iv
ile

 (
Ha

ng
ar

 e
 

fa
cil

iti
es

 p
er

 l
a 

ba
se

 a
er

ea
 d

el
la

 p
ro

te
zio

ne
 c

iv
ile

, 
riq

ua
lif

ica
 d

el
l’a

pr
on

 n
or

d,
 r

ea
liz

za
zio

ne
 d

el
 

ra
cc

or
do

 n
or

d 
tr

a 
ap

ro
n 

e 
te

st
at

a 
17

, r
iq

ua
lif

ic
a 

pa
vi

m
en

ta
zio

ne
 a

re
a 

di
 m

an
ov

ra
) 

CA
LA

BR
IA

 
Vo

la
re

 
H4

4G
22

00
00

70
00

2 
C2

.2
 - 

In
te

rv
en

ti 
di

 m
es

sa
 in

 s
ic

ur
ez

za
 d

el
 s

ed
im

e 
ae

ro
po

rt
ua

le
 - 

Lo
tt

o 
2 

– 
Ri

fa
ci

m
en

to
 r

ec
in

zio
ne

 
pe

rim
et

ra
le

 e
 n

uo
vi

 v
ar

ch
i e

st
er

ni
 (d

og
an

al
e/

 e
m

er
ge

nz
a)

 
CA

LA
BR

IA
 

Vo
la

re
 

H4
4G

22
00

00
80

00
2 

C2
.3

 - 
In

te
rv

en
ti 

di
 m

es
sa

 in
 s

ic
ur

ez
za

 d
el

 s
ed

im
e 

ae
ro

po
rt

ua
le

 - 
Lo

tt
o 

3 
– 

O
pe

re
 p

er
 la

 p
ro

te
zio

ne
 

de
ll’

av
ia

zio
ne

 c
iv

ile
 d

a 
in

te
rfe

re
nz

e 
ill

ec
ite

 e
 p

er
 i 

se
rv

izi
 a

nt
in

ce
nd

io
, d

i P
ol

izi
a 

e 
do

ga
na

li 
- S

ist
em

a 
co

nt
ro

llo
 a

cc
es

si,
 ri

qu
al

ifi
ca

 si
st

em
a 

vi
de

os
or

ve
gl

ia
nz

a 
e 

ad
eg

ua
m

en
to

 v
ia

bi
lit

à 
di

 se
rv

izi
o 

ai
rs

id
e 

CA
LA

BR
IA

 
Vo

la
re

 
H4

4G
22

00
00

90
00

9 
C3

 - 
Am

pl
ia

m
en

to
 a

er
os

ta
zio

ne
 p

as
se

gg
er

i (
ar

ee
 im

ba
rc

hi
, r

ic
on

se
gn

a 
ba

ga
gl

i, 
ch

ec
k-

in
/B

HS
) 

CA
LA

BR
IA

 
Vo

la
re

 
H4

4G
22

00
01

00
00

9 
C5

 - 
Ri

qu
al

ifi
ca

 d
el

la
 v

ia
bi

lit
à 

di
 a

cc
es

so
 e

 d
el

le
 a

re
e 

di
 so

st
a 

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

CA
LA

BR
IA

 
Vo

la
re

 
H4

6I
22

00
01

30
00

2 
C2

.1
 - 

In
te

rv
en

ti 
di

 m
es

sa
 in

 s
ic

ur
ez

za
 d

el
 se

di
m

e 
ae

ro
po

rt
ua

le
 - 

Lo
tt

o 
1 

– 
O

pe
re

 p
er

 la
 si

cu
re

zz
a 

ed
 

il 
co

nt
ro

llo
 d

el
la

 n
av

ig
az

io
ne

 a
er

ea
 

CA
LA

BR
IA

 
Vo

la
re

 
H4

6I
22

00
01

40
00

2 
C4

 - 
In

te
rv

en
ti 

pe
r l

a 
se

cu
rit

y 
e 

la
 d

ig
ita

liz
za

zio
ne

 d
el

l’a
er

os
ta

zio
ne

 p
as

se
gg

er
i 

CA
LA

BR
IA

 
Vo

la
re

 
H4

7J
22

00
00

10
00

2 
C6

 - 
Ad

eg
ua

m
en

to
 fu

nz
io

na
le

 d
ist

ac
ca

m
en

to
 V

VF
 

CA
LA

BR
IA

 
Vo

la
re

 
H8

1D
22

00
00

90
00

2 
L5

 - 
Ri

qu
al

ifi
ca

 a
m

bi
en

ta
le

 d
el

la
 fa

sc
ia

 n
or

d 
de

ll’
ae

ro
po

rt
o 

co
n 

re
al

izz
az

io
ne

 d
i p

ist
a 

cic
la

bi
le

 p
er

 la
 

va
lo

riz
za

zio
ne

 e
co

so
st

en
ib

ile
 d

el
la

 fa
sc

ia
 c

os
tie

ra
 (P

ol
o 

de
lla

 v
el

a)
 e

 d
el

 la
go

 L
a 

Vo
ta

 
CA

LA
BR

IA
 

Vo
la

re
 

H8
1D

22
00

01
00

00
2 

L7
 - 

Ad
eg

ua
m

en
to

 a
nt

isi
sm

ic
o 

di
st

ac
ca

m
en

to
 V

VF
 

CA
LA

BR
IA

 
Vo

la
re

 
H8

4G
22

00
00

30
00

9 
L1

 
- 

Sv
ilu

pp
o 

ae
ro

st
az

io
ne

 
pa

ss
eg

ge
ri 

(n
uo

vo
 

te
rm

in
al

 
pa

rt
en

ze
, 

ad
eg

ua
m

en
to

 
an

tis
ism

ic
o 

ae
ro

st
az

io
ne

 e
sis

te
nt

e 
co

n 
ric

on
fig

ur
az

io
ne

 a
 te

rm
in

al
 a

rr
iv

i, 
riq

ua
lif

ic
a 

cu
rb

sid
e 

ai
rs

id
e 

e 
la

nd
sid

e)
 

CA
LA

BR
IA

 
Vo

la
re

 
H8

4G
22

00
00

40
00

9 
L3

 - 
Ri

qu
al

ifi
ca

 d
el

la
 v

ia
bi

lit
à 

di
 a

cc
es

so
 e

 d
el

le
 a

re
e 

di
 so

st
a 

CA
LA

BR
IA

 
Vo

la
re

 
H8

4G
22

00
00

50
00

9 
L4

 - 
Re

al
izz

az
io

ne
 a

re
a 

de
st

in
at

a 
a 

se
rv

izi
 h

an
dl

in
g 

e 
ca

rg
o 

co
n 

vi
ab

ili
tà

 d
ed

ic
at

a 
CA

LA
BR

IA
 

Vo
la

re
 

H8
4G

22
00

00
60

00
9 

L6
 - 

Po
te

nz
ia

m
en

to
 re

ti 
so

tt
os

er
vi

zi 
e 

im
pi

an
ti 

te
cn

ol
og

ic
i 

CA
LA

BR
IA

 
Vo

la
re

 
H8

4G
22

00
00

70
00

9 
L9

 –
 R

iq
ua

lif
ic

a 
to

rr
e 

se
rb

at
oi

o 
CA

LA
BR

IA
 

Vo
la

re
 

H8
6I

22
00

03
90

00
2 

L2
 - 

In
te

rv
en

ti 
pe

r l
a 

se
cu

rit
y 

e 
la

 d
ig

ita
liz

za
zio

ne
 d

el
l’a

er
os

ta
zio

ne
 p

as
se

gg
er

i 
CA

LA
BR

IA
 

Vo
la

re
 

H8
6I

22
00

04
00

00
2 

L8
 - 

Ad
eg

ua
m

en
to

 te
cn

ol
og

ic
o 

lu
ci

 d
i b

or
do

 e
 si

gn
s a

re
a 

di
 m

ov
im

en
to

 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

J1
2C

22
00

07
00

00
5 

O
sp

ed
al

e 
di

 C
om

un
ità

 T
ro

pe
a 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
J4

5F
22

00
03

70
00

5 
O

sp
ed

al
e 

Si
cu

ro
 V

ib
o 

Va
le

nt
ia

 
CA

LA
BR

IA
 

Sa
lu

te
 

J6
4E

22
00

07
10

00
6 

O
sp

ed
al

e 
de

lla
 C

om
un

ità
 S

or
ia

no
 C

al
ab

ro
 

CA
LA

BR
IA

 
Sa

lu
te

 
J9

1B
22

00
11

70
00

5 
Ce

nt
ra

le
 O

pe
ra

tiv
a 

Te
rr

ito
ria

le
 - 

La
vo

ri 
– 

N
ic

ot
er

a 
CA

LA
BR

IA
 

Fe
rr

ov
ia

 S
A-

RC
 

J9
4F

12
00

00
10

00
1 

Ve
lo

ci
zz

az
io

ne
 p

rin
ci

pa
li 

lin
ee

 (U
pg

ra
di

ng
) -

 in
te

rv
en

ti 
ac

ce
ss

or
i 

M
O

LI
SE

 
M

ol
ise

 
D3

3H
19

00
02

50
00

6 
Ri

st
ru

tt
ur

az
io

ne
 e

di
liz

ia
 d

el
la

 sc
uo

la
 m

at
er

na
 d

i V
ia

 Ie
zz

a 
M

O
LI

SE
 

M
ol

ise
 

D3
3H

19
00

16
10

00
5 

Re
al

izz
az

io
ne

 e
di

liz
ia

 sc
ol

as
tic

a 
Cr

isp
i -

 C
ol

oz
za

 D
'A

m
at

o 
M

O
LI

SE
 

M
ol

ise
 

D3
3H

20
00

00
90

00
6 

Re
al

izz
az

io
ne

 e
di

liz
ia

 sc
ol

as
tic

a 
Va

zz
ie

ri 
M

O
LI

SE
 

M
ol

ise
 

D3
6F

20
00

00
00

00
1 

De
m

ol
izi

on
e 

e 
ric

os
tr

uz
io

ne
 d

el
 P

ol
os

co
la

st
ic

o 
L.

 M
on

tin
i d

i V
ia

Sc
ar

an
o.

 S
tr

al
ci

o 
fu

nz
io

na
le

 
 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

  

Al
le

ga
to

 2
 

El
en

co
 d

eg
li 

in
te

rv
en

ti 
de

fin
an

zi
at

i d
el

le
 s

ez
io

ni
 o

rd
in

ar
ie

 d
ei

 P
SC

 d
el

le
 se

gu
en

ti 
am

m
in

is
tr

az
io

ni
:  

Re
gi

on
e 

Ab
ru

zz
o,

 R
eg

io
ne

 C
al

ab
ria

, R
eg

io
ne

 E
m

ili
a 

Ro
m

ag
na

, R
eg

io
ne

 F
riu

li 
Ve

ne
zi

a 
G

iu
lia

, R
eg

io
ne

 L
az

io
, R

eg
io

ne
 L

ig
ur

ia
, R

eg
io

ne
 

Lo
m

ba
rd

ia
, R

eg
io

ne
 M

ar
ch

e,
 R

eg
io

ne
 P

ie
m

on
te

, R
eg

io
ne

 T
os

ca
na

, R
eg

io
ne

 U
m

br
ia

, R
eg

io
ne

 V
al

le
 d

’A
os

ta
, R

eg
io

ne
 V

en
et

o,
 R

eg
io

ne
 B

as
ili

ca
ta

, 
Re

gi
on

e 
M

ol
is

e,
 P

ro
vi

nc
ia

 A
ut

on
om

a 
di

 B
ol

za
no

, P
ro

vi
nc

ia
 A

ut
on

om
a 

di
 T

re
nt

o,
 C

itt
à 

M
et

ro
po

lit
an

a 
di

 B
ol

og
na

, C
itt

à 
M

et
ro

po
lit

an
a 

di
 F

ire
nz

e,
 

Ci
tt

à 
M

et
ro

po
lit

an
a 

di
 G

en
ov

a,
 C

itt
à 

M
et

ro
po

lit
an

a 
di

 M
ila

no
, C

itt
à 

M
et

ro
po

lit
an

a 
di

 R
eg

gi
o 

Ca
la

br
ia

, C
itt

à 
M

et
ro

po
lit

an
a 

di
 V

en
ez

ia
. 

 

PS
C 

Re
gi

on
e 

Ab
ru

zz
o 

- P
ro

ge
tt

i p
riv

i d
i o

bb
lig

az
io

ni
 g

iu
rid

ic
am

en
te

 v
in

co
la

nt
i 

 
 

 
 

 

CO
DI

CE
 L

O
CA

LE
 

PR
O

G
ET

TO
 

CU
P 

TI
TO

LO
 P

RO
G

ET
TO

 
CI

CL
O

 
AR

EA
 T

EM
AT

IC
A 

SE
TT

O
RE

 
D

'IN
TE

RV
EN

TO
 

RI
SO

RS
E 

FS
C 

CA
SI

ST
IC

A 
O

G
V 

1M
IS

EA
BR

SE
O

B1
0-

01
 

C9
1B

16
00

05
20

00
1 

In
te

gr
az

io
ne

 d
el

 S
er

vi
zio

 d
i A

ss
ist

en
za

 
do

m
ic

ili
ar

e 
in

te
gr

at
o 

de
gl

i O
pe

ra
to

ri 
So

ci
o 

Sa
ni

ta
ri 

O
SS

 

20
07

-2
01

3 
10

-S
O

CI
AL

E 
E 

SA
LU

TE
 

10
.0

1-
ST

RU
TT

U
RE

 
SO

CI
AL

I 
   

   
   

   
   

4.
00

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
PS

C 
Re

gi
on

e 
Ba

si
lic

at
a 

- P
ro

ge
tt

i p
riv

i d
i o

bb
lig

az
io

ni
 g

iu
rid

ic
am

en
te

 v
in

co
la

nt
i 

1M
IS

EB
23

2_
2.

2 
D1

4J
20

00
00

00
00

2 
At

tiv
ita

 C
ol

la
te

ra
li 

al
 

Pr
og

ra
m

m
a 

M
at

er
a 

20
19

 
- P

ro
gr

am
m

a 
di

 
ed

uc
az

io
ne

 a
m

bi
en

ta
le

 e
 

di
 in

ce
nt

iv
i a

l 
tu

ris
m

os
co

la
st

ic
o,

 p
er

 la
 

te
rz

a 
et

a 
e 

pe
r i

 
di

ve
rs

am
en

te
 a

bi
li 

ne
l 

ve
rs

an
te

lu
ca

no
 d

el
 P

ar
co

 
N

az
io

na
le

 d
el

 P
ol

lin
o 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

2-
AT

TI
VI

TA
' 

CU
LT

U
RA

LI
 

   
   

   
   

   
   

20
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
SA

9_
Ru

ss
it 

G
74

E2
00

02
42

00
08

 
RI

Q
U

AL
IF

IC
AZ

IO
N

E 
E 

AM
PL

IA
M

EN
TO

DI
 U

N
 

CO
M

PL
ES

SO
 T

U
RI

ST
IC

O
 

DI
SM

ES
SO

 

20
07

-2
01

3 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
   

   
   

   
   

3.
00

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1M

IS
EA

D0
5_

DG
R1

55
1_

41
 

G
42

C2
10

00
48

00
01

 
In

te
rv

en
ti 

di
 

sp
er

im
en

ta
zio

ne
 n

el
la

 
ge

st
io

ne
 in

te
gr

at
a 

de
i 

se
vi

zi 
e 

de
i p

ro
ge

tt
i d

i 
sv

ilu
pp

o 
lo

ca
le

 e
 u

rb
an

o 

20
00

-2
00

6 
12

-C
AP

AC
IT

À 
AM

M
IN

IS
TR

AT
IV

A 
12

.0
1-

RA
FF

O
RZ

AM
EN

TO
 

PA
 

   
   

   
   

   
   

  
90

.0
00

,0
0 

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

1M
IS

EB
AS

BC
35

 
F4

2J
10

00
01

20
00

3 
St

ud
io

 d
i f

at
tib

ili
ta

 p
er

 
l'u

til
izz

az
io

ne
 a

 fi
ni

 
tu

ris
tic

i d
ei

 si
ti 

st
or

ic
i 

ab
ba

nd
on

at
i 

20
00

-2
00

6 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
   

   
   

   
   

   
  

77
.4

68
,5

3 
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
AS

U
DG

R7
07

_8
 

B3
4E

21
00

97
40

00
2 

Ad
eg

ua
m

en
to

 a
lle

 
no

rm
at

iv
e 

de
gl

i i
st

itu
ti 

sc
ol

as
tic

i d
i c

om
pe

te
nz

a 
co

m
un

al
e 

- I
C 

'L
eo

pa
rd

i' 

20
07

-2
01

3 
11

-IS
TR

U
ZI

O
N

E 
E 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

11
.0

1-
ST

RU
TT

U
RE

 
ED

U
CA

TI
VE

 E
 

FO
RM

AT
IV

E 

   
   

   
   

   
   

12
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
05

1_
F 

G
19

J1
90

00
79

00
01

 
Po

te
nz

ia
m

en
to

 d
el

 
se

rv
izi

o 
di

 c
ol

le
ga

m
en

to
 

fe
rr

ov
ia

rio
 su

lla
 tr

at
ta

 
Ba

ri 
ce

nt
ra

le
- M

at
er

a 
Su

d 

20
14

-2
02

0 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

2-
TR

AS
PO

RT
O

 
FE

RR
O

VI
AR

IO
 

   
   

   
   

   
1.

00
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
05

1_
T 

G
44

E2
10

01
12

00
01

 
Si

st
em

a 
de

lla
 

m
ob

ili
ta

zio
ne

 re
gi

on
al

e 
- 

ta
rif

fa
zio

ne
 in

te
gr

at
a 

e 
bi

gl
ie

tt
az

io
ne

 u
ni

ca
 

20
14

-2
02

0 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

2-
TR

AS
PO

RT
O

 
FE

RR
O

VI
AR

IO
 

   
   

   
   

   
5.

00
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
07

1_
1 

B2
1B

17
00

01
60

00
1 

Ci
cl

ov
ia

 d
el

 g
ol

fo
 d

i 
Ta

ra
nt

o 
- T

ra
tt

o 
lu

ca
no

 
Be

rn
al

da
 N

ov
a-

Si
ri 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
   

   
   

   
   

3.
00

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1M

IS
EB

09
1_

11
 

I1
5I

19
00

00
80

00
3 

In
te

rv
en

ti 
de

l s
et

to
re

 
rif

iu
ti 

-In
te

rv
en

ti 
di

 
ch

iu
su

ra
 e

 m
es

sa
 in

 
sic

ur
ez

za
 d

ei
 se

tt
or

i d
i 

di
sc

ar
ic

a 
de

lla
 

pi
at

ta
fo

rm
a 

ge
st

io
ne

 
rif

iu
ti 

di
 lo

ca
lit

a 
La

 
M

ar
te

lla
 d

el
 c

om
un

e 
di

 
M

at
er

a 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
4-

BO
N

IF
IC

HE
 

   
   

   
   

   
1.

30
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
10

1_
16

 
I4

1J
18

00
00

40
00

2 
In

te
rv

en
ti 

di
 

m
ig

lio
ra

m
en

to
 e

 
rip

ris
tin

o 
di

 o
pe

re
 

pr
ee

sis
te

nt
i a

 se
rv

izi
o 

de
ll'

im
pi

an
to

 d
i 

ca
pt

az
io

ne
 d

el
le

 a
cq

ue
 

da
l f

iu
m

e 
Ba

se
nt

o 
in

 
lo

ca
lit

a 
O

rt
o 

de
l T

uf
o 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
2.

00
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

1M
IS

EB
10

1_
4 

H7
2B

17
00

03
10

00
6 

Gr
an

de
 a

dd
uz

io
ne

 
pr

im
ar

ia
  -

ID
 1

4 
- 

Ad
du

tt
or

e 
Si

nn
i -

 
In

te
rv

en
ti 

di
 si

st
em

az
io

ne
 

de
l T

or
re

nt
e 

S.
 A

nt
uo

no
 

fin
al

izz
at

i a
lla

 p
ro

te
zio

ne
 

de
lla

 c
on

do
tt

a 
DN

 3
00

0 
al

la
 c

on
flu

en
za

 c
on

 
l'a

lv
eo

 d
el

 si
nn

i a
 V

al
le

 
de

ll'
in

va
so

 d
i m

on
te

 
Co

tu
gn

o 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
3.

50
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
10

1_
8 

H7
2B

17
00

03
20

00
6 

Gr
an

de
 a

dd
uz

io
ne

 
pr

im
ar

ia
  -

 ID
 1

8 
- 

Tr
av

er
sa

 S
ar

m
en

to
 - 

Si
st

em
az

io
ne

 d
el

l'a
lv

eo
 a

 
m

on
te

 d
el

la
 tr

av
er

sa
 p

er
 

la
 c

or
re

tt
a 

re
gi

m
en

ta
zio

ne
 d

ei
 fl

us
si 

flu
vi

al
i v

er
so

 l'
op

er
a 

di
 

pr
es

a 
e 

rie
ffi

ci
en

ta
m

en
to

 
de

lla
 tr

av
er

sa
 p

er
 il

 
co

nt
ro

llo
 in

 re
m

ot
o 

de
lle

 
ap

pa
re

cc
hi

at
ur

e 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
1.

63
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
10

1_
9 

E2
3B

18
00

02
20

00
2 

Gr
an

de
 a

dd
uz

io
ne

 
pr

im
ar

ia
  -

 ID
 1

9 
- D

ig
a 

di
 

Pa
nt

an
o 

di
 P

ig
no

la
 (P

Z)
: 

Ef
fic

ie
nt

am
en

to
 o

pe
re

 d
i 

pr
es

a 
e 

ad
du

zio
ne

  
Si

st
em

az
io

ni
 sp

on
da

li 
in

va
so

  C
om

pl
et

am
en

to
 

op
er

e 
co

rp
o 

di
ga

  
Co

nt
ro

llo
 e

 v
id

eo
 

so
rv

eg
lia

nz
a 

sb
ar

ra
m

en
to

. 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
   

90
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
10

3_
25

 
I2

8H
18

00
01

20
00

6 
Co

lle
tt

am
en

to
 e

 
De

pu
ra

zio
ne

   
- A

bi
ta

to
 d

i 
Ti

to
 - 

Po
te

nz
ia

m
en

to
 d

el
 

de
pu

ra
to

re
 c

itt
ad

in
o 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
1.

40
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
10

3_
33

 
I6

2B
18

00
03

50
00

1 
Co

lle
tt

am
en

to
 e

 
De

pu
ra

zio
ne

 - 
 A

bi
ta

ti 
di

 
Cr

ac
o 

e 
M

on
ta

lb
an

o 
J. 

   
- 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
   

90
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

Ad
eg

ua
m

en
to

 d
eg

li 
im

pi
an

ti 
ci

tt
ad

in
i 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
10

3_
37

 
I6

4D
18

00
00

20
00

1 
Co

lle
tt

am
en

to
 e

 
De

pu
ra

zio
ne

  -
  A

bi
ta

to
 d

i 
La

go
ne

gr
o 

- 
Ad

eg
ua

m
en

to
 im

pi
an

to
 in

 
lo

c.
 F

os
so

 S
an

 F
ra

nc
es

co
 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
   

61
2.

09
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
10

3_
40

 
I6

4E
21

00
19

30
00

2 
So

st
itu

zio
ne

 im
pi

an
to

 d
i 

de
pu

ra
zio

ne
 e

sis
te

nt
e 

pr
es

so
 il

 P
ar

co
 G

ia
da

 in
 c

. 
da

 C
al

da
 in

 a
gr

o 
di

 
La

go
ne

gr
o 

(p
z l

av
or

i d
i 

so
st

itu
zio

ne
 e

 su
cc

es
siv

a 
m

es
sa

 in
 e

se
rc

izi
o 

di
 u

n 
im

pi
an

to
 d

i d
ep

ur
az

io
ne

 
co

m
pa

tt
o.

 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
   

18
0.

00
2,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
18

1_
16

 
I4

1B
17

00
05

20
00

6 
Re

al
izz

az
io

ne
 d

i u
na

 
nu

ov
a 

vi
ab

ili
ta

 p
er

 u
n 

ac
ce

ss
o 

di
re

tt
o 

da
lla

 S
P 

ve
cc

hi
a 

Ba
se

nt
an

a 
- 

de
pu

ra
zio

ne
 re

flu
i 

co
m

pa
rt

o 
B 

- F
er

ra
nd

in
a 

M
T 

20
14

-2
02

0 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
   

   
   

   
   

   
80

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

1M
IS

EB
18

1_
5 

E2
9J

17
00

12
40

00
2 

In
fr

as
tr

ut
tu

re
 e

 se
rv

izi
 

pe
r l

e 
ar

ee
 d

i S
vi

lu
pp

o 
In

du
st

ria
le

 a
nc

he
 

ec
ol

og
ic

am
en

te
 

at
tr

ez
za

te
  -

 C
op

er
tu

ra
 

va
sc

a 
di

 a
cc

um
ul

o 
ac

qu
a 

ad
 u

so
 in

du
st

ria
le

 - 
Vi

gg
ia

no
 G

ru
m

en
to

 N
ov

a 

20
14

-2
02

0 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
   

   
   

   
   

   
30

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

1M
IS

EB
18

1_
6a

 
E3

4E
17

00
25

30
00

2 
Ad

eg
ua

m
en

to
 fu

nz
io

na
le

 
po

nt
e 

di
 a

tt
ra

ve
rs

am
en

to
 

Ba
se

nt
o 

- V
ia

 B
et

hl
em

 

20
14

-2
02

0 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
   

   
   

   
   

1.
10

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1M

IS
EB

18
1_

8 
I7

2E
17

00
00

10
00

1 
Co

m
pl

et
am

en
to

 d
eg

li 
in

te
rv

en
ti 

di
 

co
nf

in
am

en
to

 e
d 

ab
ba

tt
im

en
to

 d
el

le
 

em
iss

io
ni

 o
do

rig
en

e 
di

 
pa

rt
i i

m
pi

an
to

 d
i 

20
14

-2
02

0 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
   

   
   

   
   

   
50

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

 



—  50  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

de
pu

ra
zio

ne
 si

to
 in

 a
re

a 
at

tr
ez

za
ta

 d
i P

ist
ic

ci
 S

ca
lo

 
- M

T 
1M

IS
EB

19
2_

3 
G

41
E1

50
00

57
00

09
 

T3
 In

no
va

tio
n 

- 
Tr

as
fe

rim
en

to
 

te
cn

ol
og

ic
o 

pe
r l

a 
va

lo
riz

za
zio

ne
 d

el
 si

st
em

a 
pr

od
ut

tiv
o 

de
lla

 re
gi

on
e 

Ba
sil

ic
at

a 

20
14

-2
02

0 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

4-
CO

M
PE

TE
N

ZE
 

   
   

   
   

   
   

50
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
19

5_
3 

G
44

E1
80

00
29

00
01

 
so

st
eg

no
 

al
l'i

ns
ed

ia
m

en
to

, 
in

no
va

zio
ne

 e
 

ra
ffo

rz
am

en
to

 d
i i

m
pr

es
a 

- p
ro

gr
am

m
a 

bi
en

na
le

 
de

ll'
in

te
rn

az
io

na
liz

za
zio

n
e 

20
14

-2
02

0 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

4-
CO

M
PE

TE
N

ZE
 

   
   

   
   

   
1.

04
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
20

4_
1 

G
11

I1
90

00
01

00
01

 
Ri

st
ru

tt
ur

az
io

ne
 e

 
riq

ua
lif

ic
az

io
ne

 
en

er
ge

tic
a 

de
l f

ab
br

ic
at

o 
re

gi
on

al
e 

ad
 u

so
 u

ffi
ci

 
sit

o 
in

 M
at

er
a 

al
la

 v
ia

 d
i 

Fr
an

ci
a 

20
14

-2
02

0 
04

-E
N

ER
GI

A 
04

.0
1-

EF
FI

CI
EN

ZA
 

EN
ER

GE
TI

CA
 

   
   

   
   

   
   

90
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
20

4_
3 

G
19

J1
70

01
26

00
01

 
Ri

st
ru

tt
ur

az
io

ne
 e

 
riq

ua
lif

ic
az

io
ne

 
en

er
ge

tic
a 

de
l f

ab
br

ic
at

o 
re

gi
on

al
e 

ad
 u

so
 u

ffi
ci

 
sit

o 
in

 M
at

er
a 

al
la

 V
ia

 
Pa

ss
ar

el
li 

(e
x 

Ge
ni

o 
Ci

vi
le

) 

20
14

-2
02

0 
04

-E
N

ER
GI

A 
04

.0
1-

EF
FI

CI
EN

ZA
 

EN
ER

GE
TI

CA
 

   
   

   
   

   
1.

84
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
22

1.
2 

I1
9E

19
00

07
90

00
2 

At
tiv

ita
 c

ul
tu

ra
li 

- C
en

tr
o 

sp
er

im
en

ta
le

 d
i 

ci
ne

m
at

og
ra

fia
 a

 M
at

er
a 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

2-
AT

TI
VI

TA
' 

CU
LT

U
RA

LI
 

   
   

   
   

   
   

80
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
AR

1 
01

 
B3

9E
12

00
40

20
00

2 
IN

FO
M

O
BI

LI
TA

' 
20

07
-2

01
3 

07
-T

RA
SP

O
RT

I E
 M

O
BI

LI
TÀ

 
07

.0
5-

M
O

BI
LI

TÀ
 

U
RB

AN
A 

   
   

   
   

   
1.

23
2.

61
1,

43
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
AS

RI
09

7 
I6

8H
02

00
00

20
00

9 
CO

M
PL

ET
AM

EN
TO

, 
PO

TE
N

ZI
AM

EN
TO

 E
 

RA
ZI

O
N

AL
IZ

ZA
ZI

O
N

E 
DE

L 
SI

ST
EM

A 
FO

GN
AR

IO
, C

O
N

 

20
00

-2
00

6 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
1.

25
5.

24
2,

61
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

RE
LA

TI
VI

 IM
PI

AN
TI

 D
I 

DE
PU

RA
ZI

O
N

E 
31

/1
2/

20
2

2 

1M
IS

EB
AS

RI
_1

55
1_

34
 

I5
3D

15
00

08
40

00
6 

O
pe

re
 n

ec
es

sa
rie

 a
lla

 
at

tiv
az

io
ne

 d
el

 
De

pu
ra

to
re

 C
on

so
rt

ile
 in

 
Ag

ro
 d

i A
ce

re
nz

a 
in

 lo
c.

 
To

rr
e 

Vo
sa

 

20
00

-2
00

6 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
1.

70
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
AS

RI
_1

55
1_

35
 

I9
1B

15
00

06
80

00
6 

Po
te

nz
ia

m
en

to
 e

 
ra

zio
na

liz
za

zio
ne

 d
el

 
sis

te
m

a 
de

pu
ra

tiv
o 

a 
se

rv
izi

o 
de

ll'
ab

ita
to

 d
i 

La
ur

ia
 

20
00

-2
00

6 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
1.

70
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
AS

U
DG

R7
07

_5
 

E6
5F

21
00

18
00

00
2 

La
vo

ri 
di

 m
es

sa
 in

 
sic

ur
ez

za
 e

di
fic

io
 

sc
ol

as
tic

o.
 R

ea
liz

za
zio

ne
 

di
 sc

al
a 

di
 e

m
er

ge
nz

a 
e 

ad
eg

ua
m

en
to

 si
cu

re
zz

a 

20
07

-2
01

3 
11

-IS
TR

U
ZI

O
N

E 
E 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

11
.0

1-
ST

RU
TT

U
RE

 
ED

U
CA

TI
VE

 E
 

FO
RM

AT
IV

E 

   
   

   
   

   
   

  
50

.0
00

,0
0 

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1M

IS
EB

SA
7_

1 
G

38
C1

50
00

21
00

01
 

Pr
og

et
ta

zio
ne

 C
as

er
m

a 
G

ua
rd

ia
 d

i F
in

an
za

 
20

07
-2

01
3 

08
-R

IQ
U

AL
IF

IC
AZ

IO
N

E 
U

RB
AN

A 
08

.0
1-

ED
IL

IZ
IA

 E
 

SP
AZ

I P
U

BB
LI

CI
 

   
   

   
   

   
1.

50
5.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
B0

40
1 

C3
9H

11
00

03
90

00
1 

LA
VO

RI
 D

I 
RE

AL
IZ

ZA
ZI

O
N

E 
DE

LL
A 

CA
SA

 D
EL

LO
 S

TU
DE

N
TE

 
IN

 V
IA

 C
AV

O
U

R 
PO

TE
N

ZA
 

20
07

-2
01

3 
11

-IS
TR

U
ZI

O
N

E 
E 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

11
.0

1-
ST

RU
TT

U
RE

 
ED

U
CA

TI
VE

 E
 

FO
RM

AT
IV

E 

   
   

   
   

14
.7

75
.0

00
,0

0 
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
B0

40
2 

C3
2J

11
00

01
10

00
1 

RI
Q

U
AL

IF
IC

AZ
IO

N
E 

U
RB

AN
A 

DI
 U

N
'A

RE
A 

DI
SM

ES
SA

 F
IN

AL
IZ

ZA
TA

 
AL

LA
 R

EA
LI

ZZ
AZ

IO
N

E 
DI

 
U

N
A 

PI
AS

TR
A 

AT
TR

EZ
ZA

TA
 A

 S
ER

VI
ZI

O
 

DE
L 

PL
ES

SO
 

U
N

IV
ER

SI
TA

RI
O

-
CO

N
GR

ES
SU

AL
E 

DI
 V

IA
 

N
AZ

AR
IO

 S
AU

RO
 

20
07

-2
01

3 
11

-IS
TR

U
ZI

O
N

E 
E 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

11
.0

1-
ST

RU
TT

U
RE

 
ED

U
CA

TI
VE

 E
 

FO
RM

AT
IV

E 

   
   

   
   

   
6.

89
5.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
BM

T1
0 

G
42

D1
20

00
80

00
01

 
SI

N
 V

al
 B

as
en

to
 - 

Pr
og

et
ta

zio
ne

 e
 

re
al

izz
az

io
ne

 d
eg

li 
in

te
rv

en
ti 

di
 m

es
sa

 in
 

20
07

-2
01

3 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
4-

BO
N

IF
IC

HE
 

   
   

   
   

   
   

92
7.

27
3,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

 



—  52  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

sic
ur

ez
za

 e
 b

on
ifi

ca
 d

el
 

sit
o 

ex
 M

at
er

it 

1M
IS

EO
SB

3.
2_

II.
11

 
H2

2G
19

00
03

20
00

2 
O

bi
et

tiv
o 

di
 S

ev
izi

o 
A 

St
ar

t A
 U

p 
N

id
i d

i I
nf

an
zia

 
. C

O
M

U
N

E 
DI

 M
U

RO
 

LU
CA

N
O

 

20
07

-2
01

3 
10

-S
O

CI
AL

E 
E 

SA
LU

TE
 

10
.0

3-
SE

RV
IZ

I 
SO

CI
O

-
AS

SI
ST

EN
ZI

AL
I 

   
   

   
   

   
   

  
68

.3
80

,0
0 

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1M

IS
EO

SB
3.

2_
II.

6 
E4

3H
19

00
02

90
00

6 
O

bi
et

tiv
o 

di
 S

ev
izi

o 
A 

St
ar

t A
 U

p 
N

id
i d

i I
nf

an
zia

 
- c

om
un

e 
di

 F
ER

RA
N

DI
N

A 

20
07

-2
01

3 
10

-S
O

CI
AL

E 
E 

SA
LU

TE
 

10
.0

3-
SE

RV
IZ

I 
SO

CI
O

-
AS

SI
ST

EN
ZI

AL
I 

   
   

   
   

   
   

  
70

.0
00

,0
0 

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1M

IS
EO

SB
4_

3.
3 

I3
3D

19
00

01
10

00
7 

Ho
sp

ic
e 

Po
te

nz
a 

20
07

-2
01

3 
10

-S
O

CI
AL

E 
E 

SA
LU

TE
 

10
.0

2-
ST

RU
TT

U
RE

 
E 

AT
TR

EZ
ZA

TU
RE

 
SA

N
IT

AR
IE

 

   
   

   
   

   
1.

10
6.

40
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
B0

21
2.

a 
F3

1B
09

00
06

20
00

1 
M

U
RG

IA
-P

O
LL

IN
O

  t
ra

tt
o 

Ba
se

nt
an

a 
 S

S.
 S

in
ni

ca
 

(P
ist

ic
ci

-T
ur

si)
  1

 
ST

RA
LC

IO
 

20
07

-2
01

3 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

   
   

   
   

   
5.

35
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
09

1_
12

 
H9

1B
16

00
05

60
00

2 
Re

al
izz

az
io

ne
 e

 
ad

eg
ua

m
en

to
 d

el
la

 
do

ta
zio

ne
 Im

pi
an

tis
tic

a 
in

te
rm

ed
ia

 - 
Ad

eg
ua

m
en

to
 

im
pi

an
tis

tic
o 

pe
r i

l 
tr

at
ta

m
en

to
 d

el
la

 
fr

az
io

ne
 se

cc
a 

e 
di

 q
ue

lla
 

um
id

a 
e 

su
e 

su
cc

es
siv

e 
va

lo
riz

za
zio

ni
 - 

Co
m

un
e 

di
 

At
el

la
 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
3-

RI
FI

U
TI

 
   

   
   

   
   

3.
00

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

1M
IS

EB
10

2_
14

 
I9

1B
21

00
21

50
00

2 
Es

te
nd

im
en

to
 d

el
la

 re
te

 
id

ric
a 

a 
se

rv
izi

o 
de

lle
 zo

ne
 

ru
ra

li 
in

 a
gr

o 
di

 Ir
sin

a 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
   

50
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
10

3_
22

 
I4

2G
18

00
02

20
00

1 
Co

lle
tt

am
en

to
 e

 
De

pu
ra

zio
ne

 - 
Ab

ita
to

  d
i 

N
oe

po
li 

 - 
Ad

eg
ua

m
en

to
 

im
pi

an
to

 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
1.

00
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

 



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
10

3_
24

 
I7

2G
18

00
02

50
00

1 
Co

lle
tt

am
en

to
 e

 
De

pu
ra

zio
ne

  -
 A

bi
ta

ti 
di

  
Te

rr
an

ov
a 

ed
 E

pi
sc

op
ia

   
- 

Ad
eg

ua
m

en
to

 d
eg

li 
im

pi
an

ti 
ci

tt
ad

in
i 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
1.

20
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
10

3_
38

 
I8

1J
18

00
00

10
00

2 
Co

lle
tt

am
en

to
 e

 
De

pu
ra

zio
ne

   
 - 

Ab
ita

to
 d

i 
Pi

ce
rn

o 
-  

Ad
eg

ua
m

en
to

 
im

pi
an

to
 in

 lo
c.

 
Po

lv
er

ie
ra

 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
   

24
8.

93
8,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
10

3_
41

 
I1

1B
21

00
31

90
00

2 
Po

te
nz

ia
m

en
to

 d
el

 
se

rv
izi

o 
di

 fo
gn

at
ur

a 
e 

de
pu

ra
zio

ne
 n

el
 c

om
un

e 
di

 A
vi

gl
ia

no
 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
5.

06
9.

99
8,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EB
26

2_
1 

H6
1B

16
00

03
60

00
2 

Co
st

ru
zio

ne
 n

uo
vo

 c
or

po
 

di
 fa

bb
ric

a 
PO

 L
ag

on
eg

ro
 

20
14

-2
02

0 
10

-S
O

CI
AL

E 
E 

SA
LU

TE
 

10
.0

2-
ST

RU
TT

U
RE

 
E 

AT
TR

EZ
ZA

TU
RE

 
SA

N
IT

AR
IE

 

   
   

   
   

   
9.

00
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
B0

90
4 

I6
3J

12
00

01
50

00
1 

Re
al

izz
az

io
ne

 d
el

 si
st

em
a 

di
 tr

at
ta

m
en

to
 te

rz
ia

rio
 

ag
li 

im
pi

an
ti 

di
 

de
pu

ra
zio

ne
 ri

ca
de

nt
i 

ne
lle

 a
re

e 
se

ns
ib

ili
 

in
di

vi
du

at
e 

da
l P

ia
no

 d
i 

tu
te

la
 d

el
la

 R
eg

io
ne

 
Ba

sil
ic

at
a 

- 1
 st

ra
lc

io
 -4

A 
Lo

tt
o 

ab
ita

to
 d

i M
el

fi 

20
07

-2
01

3 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
5.

00
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EO
SB

6_
1 

I6
7H

14
00

11
40

00
6 

Ab
ita

to
 d

i A
lb

an
o 

di
 

Lu
ca

ni
a 

A 
De

lo
ca

liz
za

zio
ne

 
de

llA
im

pi
an

to
 d

i 
de

pu
ra

zio
ne

 

20
07

-2
01

3 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
1.

75
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EO
SB

6_
3 

I1
1B

14
00

05
30

00
6 

Ad
eg

ua
m

en
to

 d
el

 si
st

em
a 

di
 c

ol
le

tt
am

en
to

 a
 

se
rv

izi
o 

de
i d

ep
ur

at
or

i 
co

ns
or

til
i d

i S
en

ise
 e

 d
i 

N
oe

po
li 

20
07

-2
01

3 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
2.

30
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

1M
IS

EB
11

1_
IV

.8
 

B3
9J

20
00

73
20

00
2 

Ri
qu

al
ifi

ca
zio

ne
 e

 
va

lo
riz

za
zio

ne
 d

el
 b

os
co

 
ur

ba
no

 d
i S

an
t’A

nt
on

io
 la

 
M

ac
ch

ia
 C

om
un

e 
di

 
Po

te
nz

a 
- P

ro
ge

tt
az

io
ne

 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
5-

N
AT

U
RA

 E
 

BI
O

DI
VE

RS
IT

À 
   

   
   

   
   

   
24

1.
82

6,
51

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1M

IS
EB

11
1_

IV
.5

 
F6

9J
21

00
34

70
00

2 
Ri

co
nn

es
sio

ne
 

de
ll’

ha
bi

ta
t t

ra
 ce

nt
ro

 
ab

ita
to

 e
d 

il 
sit

o 
ZP

S 
Bo

sc
o 

de
l C

up
ol

ic
ch

io
 - 

Co
m

un
e 

di
 A

lb
an

o 
di

 
Lu

ca
ni

a 
- P

ro
ge

tt
az

io
ne

 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
5-

N
AT

U
RA

 E
 

BI
O

DI
VE

RS
IT

À 
   

   
   

   
   

   
49

9.
98

9,
80

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

PS
C 

Re
gi

on
e 

Ca
la

br
ia

 - 
Pr

og
et

ti 
pr

iv
i d

i o
bb

lig
az

io
ni

 g
iu

rid
ic

am
en

te
 v

in
co

la
nt

i 

1C
L2

21
29

1 
J4

9G
18

00
01

80
00

1 
Po

rt
o 

di
 V

ib
o 

Va
le

nt
ia

: 
La

vo
ri 

di
 ri

sa
na

m
en

to
 e

 
co

ns
ol

id
am

en
to

 d
el

le
 

ba
nc

hi
ne

 P
ap

an
dr

ea
 e

 
Bu

cc
ar

el
li 

20
14

-2
02

0 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

3-
TR

AS
PO

RT
O

 
M

AR
IT

TI
M

O
 

11
.5

00
.0

00
,0

0 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1C

L2
13

79
7 

J8
6G

15
00

19
40

00
1 

Im
pi

an
to

 d
i v

al
or

izz
az

io
ne

 
e 

re
cu

pe
ro

 sp
in

to
 d

i M
PS

 
da

 R
U

 e
 R

D 
da

 a
vv

ia
re

 a
lla

 
fil

ie
ra

 d
el

 ri
ci

cl
ag

gi
o 

da
 

re
al

izz
ar

e 
in

 
lo

ca
lit

Ãƒ
Â 

 B
uc

ita
 n

el
 

Co
m

un
e 

di
 R

os
sa

no
. 

20
07

-2
01

3 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
3-

RI
FI

U
TI

 
44

.8
19

.2
97

,3
6 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1C
L2

24
93

4 
F7

7B
21

00
01

80
00

2 
Pr

og
et

to
: "

Bo
rg

o 
di

 a
rt

e 
e 

Cu
ltu

ra
 c

ul
la

 d
i s

an
ti 

e 
ar

tis
ti 

- B
or

go
 d

el
la

 
m

el
od

ia
"-

 C
om

un
e 

di
 

Bi
sig

na
no

 

20
07

-2
01

3 
08

-R
IQ

U
AL

IF
IC

AZ
IO

N
E 

U
RB

AN
A 

08
.0

1-
ED

IL
IZ

IA
 E

 
SP

AZ
I P

U
BB

LI
CI

 
1.

35
0.

00
0,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

5C
L2

14
88

6 
B5

1E
17

00
01

20
00

2 
RI

ST
RU

TT
UR

AZ
IO

N
E 

ED
IL

IZ
IA

 - 
ED

IF
IC

IO
 

SC
O

LA
ST

IC
O

 - 
VI

A 
IV

 
N

O
VE

M
BR

E 
TR

AV
. D

 1
 Â

¿ 
Co

d.
 E

d.
 0

80
01

10
63

4.
 

CO
M

U
N

E 
Â¿

 B
O

VA
 

20
14

-2
02

0 
11

-IS
TR

U
ZI

O
N

E 
E 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

11
.0

1-
ST

RU
TT

U
RE

 
ED

U
CA

TI
VE

 E
 

FO
RM

AT
IV

E 

11
8.

80
0,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1C
L2

17
34

6 
G

33
H1

80
00

02
00

08
 

Po
te

nz
ia

m
en

to
 

de
ll'

im
pi

an
to

 d
i 

de
pu

ra
zio

ne
 d

i  
lo

c.
 

M
ad

da
le

na
 e

 
co

m
pl

et
am

en
to

 d
ei

 
co

lle
tt

or
i f

og
na

ri 
de

l 
co

m
un

e 
di

 F
us

ca
ld

o 
(C

S)
. 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

95
0.

00
0,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

 



—  55  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

1C
L2

17
66

5 
J7

3H
18

00
00

40
00

8 
Re

al
izz

az
io

ne
 c

ol
le

tt
or

i 
fo

gn
ar

i n
el

le
 

lo
ca

lit
Ã 

 V
er

sa
gi

, M
an

ie
ri,

 
G

re
ci

 , 
Ca

sa
 F

io
re

llo
 e

 
Te

rr
at

i. 
Po

te
nz

ia
m

en
to

  
de

ll'
im

pi
an

to
 d

i 
de

pu
ra

zio
ne

 d
i 

lo
c.

Pa
nt

an
a 

e 
re

al
izz

az
io

ne
 d

i i
m

pi
an

ti 
di

 d
ep

ur
az

io
ne

  a
 se

rv
izi

o 
de

lle
 lo

ca
lit

Ã 
 G

re
ci

, 
Pi

sc
op

ie
, V

er
sa

gi
 e

 T
 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

1.
04

0.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

1C
L2

17
67

3 
H4

2G
18

00
01

00
00

2 
Re

al
izz

az
io

ne
 n

uo
vo

 
im

pi
an

to
 d

i d
ep

ur
az

io
ne

 
a 

se
rv

izi
o 

de
l c

en
tr

o 
ab

ita
to

 d
el

 c
om

un
e 

di
 

G
rim

al
di

 (C
S)

. 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

46
0.

00
0,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1C
L2

17
69

3 
G

23
H1

80
00

06
00

06
 

Po
te

nz
ia

m
en

to
 d

eg
li 

im
pi

an
ti 

di
 d

ep
ur

az
io

ne
 

es
ist

en
ti 

su
l t

er
rit

or
io

 d
el

 
co

m
un

e 
di

 P
ar

en
ti 

(C
S)

. 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

30
0.

00
0,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1C
L2

17
83

6 
F4

3H
18

00
00

20
00

2 
Re

al
izz

az
io

ne
 d

i u
n 

nu
ov

o 
im

pi
an

to
 d

i d
ep

ur
az

io
ne

 
ne

lla
 lo

c.
 V

al
le

 d
ei

 M
on

ac
i 

e 
de

lla
 re

te
 e

 d
ei

 
co

lle
tt

or
i f

og
na

ri 
ne

lle
 

zo
ne

 n
on

 se
rv

ite
 d

el
 

co
m

un
e 

di
 R

og
gi

an
o 

G
ra

vi
na

 (C
S)

. 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

3.
83

0.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

1C
L2

17
83

9 
I9

3H
18

00
00

30
00

6 
Re

al
izz

az
io

ne
 n

uo
vi

 
im

pi
an

ti 
di

 d
ep

ur
az

io
ne

 a
 

se
rv

izi
o 

de
l C

ap
ol

uo
go

, 
de

lla
 fr

az
io

ne
 S

. A
ng

el
o,

 
de

lla
 fr

az
io

ne
 C

ia
no

 e
 

de
lla

 lo
ca

lit
Ã 

 P
ia

ni
 d

i 
G

er
oc

ar
ne

 e
 re

al
izz

az
io

ne
 

de
lle

 o
pe

re
 d

i 
co

lle
tt

am
en

to
 fo

gn
ar

io
 

ag
li 

im
pi

an
ti.

 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

1.
45

8.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

 



—  56  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

1C
L2

17
87

1 
I2

2G
18

00
01

80
00

2 
Re

al
izz

az
io

ne
 re

te
 

fo
gn

ar
ia

 e
 c

ol
le

tt
am

en
to

 
de

lle
 lo

c.
 C

an
na

zz
i, 

Ce
la

no
, C

en
tr

ise
i, 

Sa
ns

on
e,

 C
iv

et
te

rio
, 

Ta
ve

rn
i e

 N
el

la
ra

  e
 

po
te

nz
ia

m
en

to
 

de
ll'

im
pi

an
to

 d
i 

de
pu

ra
zio

ne
 d

i l
oc

. 
G

io
ia

.R
ea

liz
za

zio
ne

 d
i n

.2
 

im
pi

an
ti 

di
 

fit
od

ep
ur

az
io

ne
 in

 lo
c.

 
Ac

on
ire

ito
 e

 lo
c.

 A
sp

al
m

o 
de

l c
om

un
e 

di
 M

am
m

ol
a.

 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

59
4.

00
0,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1C
L2

17
88

2 
J4

6B
18

00
00

30
00

2 
Co

lle
tt

am
en

to
 d

el
le

 
lo

ca
lit

Ã 
 B

iv
io

 B
on

ac
ci

 e
 

Tr
av

er
sa

 N
ic

uz
zo

 d
el

 
co

m
un

e 
di

 S
ov

er
ia

 
M

an
ne

lli
 (C

Z)
 e

 
re

al
izz

az
io

ne
 d

i u
n 

nu
ov

o 
im

pi
an

to
 d

i 
fit

od
ep

ur
az

io
ne

. 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

36
0.

00
0,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1C
L2

18
73

1 
G

85
E1

80
00

11
00

02
 

Re
al

izz
az

io
ne

 c
ol

le
tt

or
i 

fo
gn

ar
i e

 re
al

izz
az

io
ne

 d
i 

un
 im

pi
an

to
 d

i 
de

pu
ra

zio
ne

 n
el

 
ca

po
lu

og
o 

e 
n.

2 
fit

od
ep

ur
at

or
i n

el
la

 
fr

az
io

ne
 d

i S
an

ta
nn

a 
de

l 
co

m
un

e 
di

 S
em

in
ar

a 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

1.
10

5.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

1C
L2

20
63

1 
F6

7E
19

00
05

80
00

8 
Re

cu
pe

ro
 e

 v
al

or
izz

az
io

ne
 

de
l P

al
az

zo
 V

es
co

vi
le

 - 
Ca

ria
ti 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
30

0.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1C

L2
20

63
2 

F6
7E

19
00

05
70

00
8 

Re
cu

pe
ro

 e
 

Va
lo

riz
za

zio
ne

 d
el

la
 

Ca
tt

ed
ra

le
 d

i S
. M

ic
he

le
 

Ar
ca

ng
el

o 
- C

ar
ia

ti 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
50

0.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1C

L2
20

63
3 

F1
7E

19
00

05
50

00
7 

Va
lo

riz
za

zio
ne

 a
tt

ra
tt

or
e 

Re
lig

io
so

 e
 P

al
az

zo
 N

ol
a 

- 
Ca

ss
an

o 
Al

lo
 Io

ni
o 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
3.

00
0.

00
0,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

 



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

31
/1

2/
20

2
2 

1C
L2

20
63

4 
F1

7E
19

00
02

30
00

1 
Re

st
au

ro
, 

co
ns

ol
id

am
en

to
 e

 
va

lo
riz

za
zio

ne
 d

el
 

Co
nv

en
to

 d
i S

an
t'I

la
rio

ne
 

- C
au

lo
ni

a 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
1.

40
0.

00
0,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1C
L2

20
63

5 
F3

7E
19

00
02

80
00

7 
La

vo
ri 

di
 re

st
au

ro
 e

 
re

cu
pe

ro
 fu

nz
io

na
le

 d
el

la
 

Co
nc

at
te

dr
al

e 
/C

itt
ad

el
la

 
Ve

sc
ov

ile
 - 

Ge
ra

ce
 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
1.

00
0.

00
0,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1C
L2

20
63

9 
F3

5C
19

00
13

70
00

7 
La

vo
ri 

di
 re

st
au

ro
, m

es
sa

 
in

 si
cu

re
zz

a 
e 

re
cu

pe
ro

 
fu

nz
io

na
le

 d
el

la
 

ca
tt

ed
ra

le
 - 

Ro
ss

an
o 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
4.

00
0.

00
0,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1C
L2

20
64

0 
F5

7E
19

00
01

70
00

7 
La

vo
ri 

di
 re

st
au

ro
 e

 
re

cu
pe

ro
 fu

nz
io

na
le

 
Sa

nt
ua

rio
 d

i P
ol

si 
- S

an
 

Lu
ca

 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
50

0.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1C

L2
20

64
1 

F5
7E

19
00

03
80

00
7 

La
vo

ri 
di

 R
es

ta
ur

o 
e 

re
cu

pe
ro

 fu
nz

io
na

le
 d

el
la

 
Ch

ie
sa

 M
at

ric
e 

- S
til

o 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
20

0.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1C

L2
20

64
2 

F4
5C

19
00

25
20

00
6 

Re
st

au
ro

, v
al

or
izz

az
io

ne
 e

 
rif

un
zio

na
liz

za
zio

ne
 

de
ll'

ex
 c

ol
le

gi
o 

Sp
iri

to
 

Sa
nt

o,
 d

a 
ad

ib
ire

 a
 se

de
 

de
l c

om
an

do
 P

ro
vi

nc
ia

le
 

de
i c

ar
ab

in
ie

ri 
- V

ib
o 

Va
le

nt
ia

 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
2.

50
0.

00
0,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1C
L2

20
80

2 
F9

7E
19

00
05

10
00

7 
La

vo
ri 

di
 re

st
au

ro
 e

 
re

cu
pe

ro
 fu

nz
io

na
le

 d
el

la
 

ca
sa

 n
at

al
e 

di
 S

. 
Fr

an
ce

sc
o 

di
 P

ao
la

 - 
Co

m
un

e 
di

 P
ao

la
 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
70

.0
00

,0
0 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1C
L2

20
80

3 
F8

7E
19

00
19

30
00

7 
La

vo
ri 

di
 re

st
au

ro
  e

 
re

cu
pe

ro
 fu

nz
io

na
le

 d
el

la
 

ch
ie

sa
 d

i S
an

ta
 S

pi
na

 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
25

7.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 

 



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

31
/1

2/
20

2
2 

1C
L2

21
01

1 
F8

9E
18

00
02

50
00

1 
Vi

ag
gi

 in
 T

re
no

 e
 sc

op
ri 

la
 

Ca
la

br
ia

 
20

14
-2

02
0 

06
-C

U
LT

U
RA

 
06

.0
1-

PA
TR

IM
O

N
IO

 
E 

PA
ES

AG
GI

O
 

60
0.

00
0,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1C
L2

21
20

7 
F7

7E
20

00
01

30
00

7 
Re

st
au

ro
 e

 
Co

ns
ol

id
am

en
to

 d
el

la
 

Sa
nt

ua
rio

 d
i S

an
t'U

m
ile

 - 
Co

m
un

e 
di

 B
isi

gn
an

o 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
30

0.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1C

L2
21

20
8 

F9
7E

20
00

00
90

00
7 

La
vo

ri 
di

 R
es

ta
ur

o 
e 

re
cu

pe
ro

 fu
nz

io
na

le
 d

el
la

 
Ch

ie
sa

 d
i S

an
 D

om
en

ic
o 

- 
Co

m
un

e 
di

 B
ad

ol
at

o 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
38

0.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1C

L2
21

24
6 

F9
5F

21
00

08
70

00
6 

Co
m

pl
et

am
en

to
 e

 
va

lo
riz

za
zio

ne
 d

el
 

Sa
nt

ua
rio

 d
i S

an
 

Fr
an

ce
sc

o 
di

 P
ao

la
 - 

Co
m

un
e 

di
 P

ao
la

 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
1.

50
0.

00
0,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1C
L2

21
24

9 
F3

2C
20

00
25

00
00

6 
La

vo
ri 

di
 re

st
au

ro
 e

 
re

cu
pe

ro
 fu

nz
io

na
le

 d
el

la
 

Ba
sil

ic
a 

Ca
tt

ed
ra

le
, o

ltr
e 

al
 c

or
rid

oi
o 

di
 

co
lle

ga
m

en
to

 a
lla

 C
hi

es
a 

- 
Ep

isc
op

io
 - 

Co
m

un
e 

di
 

Re
gg

io
 C

al
ab

ria
 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
40

0.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

1C
L2

21
25

1 
F3

2C
20

00
25

10
00

6 
La

vo
ri 

di
 R

es
ta

ur
o 

e 
re

cu
pe

ro
 fu

nz
io

na
le

 d
el

la
 

bi
bl

io
te

ca
 D

io
ce

sa
na

 - 
Co

m
un

e 
di

 R
eg

gi
o 

Ca
la

br
ia

 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
10

0.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1C

L2
21

25
2 

F3
2C

20
00

25
20

00
6 

La
vo

ri 
di

 R
es

ta
ur

o 
e 

Re
cu

pe
ro

 fu
nz

io
na

le
 d

el
la

 
sa

la
 c

on
fe

re
nz

e 
Di

oc
es

i -
 

Co
m

un
e 

di
 R

eg
gi

o 
Ca

la
br

ia
 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
10

0.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1C

L2
21

31
3 

G
33

E1
90

00
15

00
02

 
In

te
rv

en
to

 d
i m

es
sa

 in
 

sic
ur

ez
za

 d
el

la
 fa

se
 

os
sid

at
iv

a,
 e

se
cu

zio
ne

 e
 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

38
5.

00
0,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

 



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

re
al

izz
az

io
ne

 d
el

le
 

la
vo

ra
zio

ni
 u

rg
en

ti 
pr

es
cr

itt
e 

su
ll'

im
pi

an
to

 d
i 

de
pu

ra
zio

ne
 d

i l
oc

. 
Sa

nt
'A

ng
el

o 
di

 R
os

sa
no

. 

31
/1

2/
20

2
2 

1C
L2

23
81

1 
B3

5B
21

00
30

60
00

2 
La

vo
ri 

di
 m

an
ut

en
zio

ne
 

st
ra

or
di

na
ria

 d
el

 
de

pu
ra

to
re

 c
om

un
al

e 
in

 
Lo

c.
 S

tu
pp

ia
 n

el
 C

om
un

e 
di

 S
ta

iti
 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

30
.0

00
,0

0 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1C

L2
24

48
0 

J5
9J

19
00

03
70

00
6 

Az
io

ni
 p

er
 la

 p
ro

m
oz

io
ne

 
de

i b
en

i c
ul

tu
ra

li 
tr

am
ite

 
lo

 sv
ilu

pp
o 

ed
ito

ria
le

 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
25

0.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1C

L2
24

48
2 

J5
9J

19
00

03
60

00
6 

Va
lo

riz
za

zio
ne

 d
el

 
pa

tr
im

on
io

 im
m

at
er

ia
le

 
de

i g
ia

ci
m

en
ti 

cu
ltu

ra
li 

lin
gu

ist
ic

i d
el

le
 m

in
or

an
ze

 
et

ni
ch

e 
- g

en
er

az
io

ne
 d

i 
pr

od
ot

ti 
in

no
va

tiv
i p

er
 la

 
sa

lv
ag

ua
rd

ia
 d

el
 

pa
tr

im
on

io
 li

ng
ui

st
ic

o 
de

lle
 m

in
or

an
ze

 e
tn

ic
he

 
ca

la
br

es
i 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
50

0.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

1C
L2

24
48

4 
J5

9J
19

00
03

80
00

6 
Re

al
izz

az
io

ne
 se

rv
izi

 
fr

ui
zio

ne
 B

en
i C

ul
tu

ra
li 

Pr
om

oz
io

ne
 te

rr
ito

ria
le

 
Be

ni
 C

ul
tu

ra
li 

Re
gi

on
e 

Ca
la

br
ia

 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
12

0.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1M

IS
EC

AL
AS

AS
00

4 
J5

4F
17

00
00

10
00

1 
Pr

ed
isp

os
izi

on
e 

e 
at

tu
az

io
ne

 d
i u

n 
pi

an
o 

di
 

as
sis

te
nz

a 
te

cn
ic

a 
pe

r l
e 

st
ru

tt
ur

e 
re

gi
on

al
i 

re
sp

on
sa

bi
li 

de
l 

co
or

di
na

m
en

to
, 

at
tu

az
io

ne
, c

on
tr

ol
lo

 e
 

m
on

ito
ra

gg
io

 d
el

le
 

in
izi

at
iv

e 
e 

va
le

re
 su

lle
 

ris
or

se
 F

SC
, P

AC
 e

 P
O

R 
FE

SR
-F

SE
 

20
00

-2
00

6 
12

-C
AP

AC
IT

À 
AM

M
IN

IS
TR

AT
IV

A 
12

.0
2-

AS
SI

ST
EN

ZA
 

TE
CN

IC
A 

34
7.

08
0,

77
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

 



—  60  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

1M
IS

EC
AL

RT
S3

-2
4 

J5
7E

06
00

00
80

00
8 

So
st

eg
no

 a
lla

 d
om

an
da

 d
i 

in
no

va
zio

ne
 n

el
 se

tt
or

e 
ag

ro
al

im
en

ta
re

 (V
AL

LE
 

DE
L 

BO
N

AM
IC

O
) 

20
00

-2
00

6 
01

-R
IC

ER
CA

 E
 IN

N
O

VA
ZI

O
N

E 
01

.0
1-

RI
CE

RC
A 

E 
SV

IL
U

PP
O

 
63

3.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1M

IS
EC

AL
SO

A2
.1

.1
 

E4
1J

08
00

00
50

00
8 

Re
in

se
di

am
en

to
 e

 
de

lo
ca

liz
za

zio
ne

 d
el

le
 

im
pr

es
e 

da
nn

eg
gi

at
e-

 
Ai

ut
i P

M
I (

re
al

izz
az

io
ne

 d
i 

nu
ov

i f
in

o 
a 

25
0.

00
0 

eu
ro

) B
EN

EF
IC

IA
RI

O
  

Ru
izz

o 
M

ar
ia

 

20
00

-2
00

6 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
11

.1
25

,5
0 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
AL

SO
A2

.1
.2

 
E6

1B
08

00
03

00
00

8 
Re

in
se

di
am

en
to

 e
 

de
lo

ca
liz

za
zio

ne
 d

el
le

 
im

pr
es

e 
da

nn
eg

gi
at

e-
 

Ai
ut

i P
M

I (
re

al
izz

az
io

ne
 d

i 
nu

ov
i f

in
o 

a 
25

0.
00

0 
eu

ro
) B

EN
EF

IC
IA

RI
O

  V
ar

 
Br

un
o 

20
00

-2
00

6 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
11

8.
91

2,
50

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

1M
IS

EC
AL

SO
A2

.1
.8

 
E9

1B
08

00
03

60
00

8 
Re

in
se

di
am

en
to

 e
 

de
lo

ca
liz

za
zio

ne
 d

el
le

 
im

pr
es

e 
da

nn
eg

gi
at

e-
 

Ai
ut

i P
M

I (
re

al
izz

az
io

ne
 d

i 
nu

ov
i f

in
o 

a 
25

0.
00

0 
eu

ro
) B

EN
EF

IC
IA

RI
O

  
DO

LM
EN

 G
RA

N
IT

I S
RL

 

20
00

-2
00

6 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
11

7.
22

4,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

1M
IS

EC
AL

SO
A2

.2
.3

 
E4

1B
08

00
02

70
00

8 
Re

in
se

di
am

en
to

 e
 

de
lo

ca
liz

za
zio

ne
 d

el
le

 
im

pr
es

e 
da

nn
eg

gi
at

e-
 

Ai
ut

i P
M

I (
re

al
izz

az
io

ne
 d

i 
nu

ov
i i

nv
es

tim
en

ti 
da

 
25

0.
00

0 
a 

2.
00

0.
00

0 
eu

ro
) B

EN
EF

IC
IA

RI
O

 
VE

TR
ER

IA
 A

RT
IG

IA
N

A 
DI

 
A.

 D
EF

IN
A 

S.
A.

S.
 

20
00

-2
00

6 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
39

9.
19

8,
97

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

1M
IS

EC
AL

TB
M

S/
CS

4 
C1

4E
08

00
01

10
00

2 
Re

al
izz

az
io

ne
 st

ra
da

 d
i 

fo
nd

ov
al

le
 d

el
 T

or
re

nt
e 

Co
rv

in
o 

(D
ia

m
an

te
-M

ai
er

 
-B

uo
nv

ic
in

o)
 

20
00

-2
00

6 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

58
4.

88
2,

35
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
AL

TB
M

S/
CS

6 
E5

1B
08

00
04

30
00

1 
Am

m
od

er
na

m
en

to
 

st
ra

da
le

 st
ra

da
 S

an
 

20
00

-2
00

6 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

29
2.

44
1,

17
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

 



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

De
m

et
rio

 C
or

on
e 

- S
an

ta
 

So
fia

 d
'E

pi
ro

-S
vi

nc
ol

o 
au

to
st

ra
da

le
 d

i T
ar

sia
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
AL

TB
M

S/
CS

7 
B7

4E
08

00
01

80
00

1 
Po

te
nz

ia
m

en
to

 d
el

la
 

vi
ab

ili
t  

a 
se

rv
izi

o 
de

l 
Po

rt
o 

di
 C

or
ig

lia
no

 

20
00

-2
00

6 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

58
4.

88
2,

35
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
AL

TB
M

S/
CS

8 
D5

1B
09

00
03

50
00

2 
Co

m
pl

et
am

en
to

 st
ra

da
 

co
st

ie
ra

 d
i c

ol
le

ga
m

en
to

 
al

 P
or

to
 d

i B
el

ve
de

re
 e

 
re

cu
pe

ro
 a

m
bi

en
ta

le
 

20
00

-2
00

6 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

29
2.

44
1,

17
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
AL

TB
M

S/
KR

1 
H1

4E
08

00
01

50
00

6 
Am

pl
ia

m
en

to
, 

am
m

od
er

na
m

en
to

 e
 

riq
ua

lif
ic

az
io

ne
 st

ra
da

 d
i 

co
lle

ga
m

en
to

 tr
a 

la
 C

itt
  

di
 C

ro
to

ne
 e

 il
 p

ar
co

 
ar

ch
eo

lo
gi

co
 d

i C
ap

o 
Co

lo
nn

a 

20
00

-2
00

6 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

70
1.

85
8,

81
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
AL

TB
M

S/
RC

1 
B7

1B
08

00
04

40
00

5 
Co

m
pl

et
am

en
to

 d
el

la
 

st
ra

da
 d

i c
ol

le
ga

m
en

to
 

tr
a 

l'a
bi

ta
to

 d
i S

ol
an

o 
e 

l'a
bi

ta
to

 d
i M

el
ia

 d
i S

ci
lla

, 
ov

ve
ro

 tr
a 

le
 p

ro
vi

nc
ia

li 
SS

18
 (b

iv
io

 d
i B

ag
na

ra
)-

So
la

no
-S

S1
83

 e
 la

 S
ci

lla
-

M
el

ia
 (c

on
 d

ira
m

az
io

ne
 

pe
r N

oc
el

la
ri)

-P
ia

ni
 d

i 
As

pr
om

on
te

 

20
00

-2
00

6 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

1.
75

4.
64

7,
04

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

1M
IS

EC
AL

SO
A2

.1
.1

3 
E4

1J
08

00
00

80
00

8 
Re

in
se

di
am

en
to

 e
 

de
lo

ca
liz

za
zio

ne
 d

el
le

 
im

pr
es

e 
da

nn
eg

gi
at

e-
 

Ai
ut

i P
M

I (
re

al
izz

az
io

ne
 d

i 
nu

ov
i f

in
o 

a 
25

0.
00

0 
eu

ro
) B

EN
EF

IC
IA

RI
O

  
FR

AN
CO

LI
N

O
 S

RL
 

20
00

-2
00

6 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
85

.0
92

,9
0 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
AL

SO
A2

.1
.1

5 
E4

1B
08

00
02

30
00

8 
Re

in
se

di
am

en
to

 e
 

de
lo

ca
liz

za
zio

ne
 d

el
le

 
im

pr
es

e 
da

nn
eg

gi
at

e-
 

Ai
ut

i P
M

I (
re

al
izz

az
io

ne
 d

i 
nu

ov
i f

in
o 

a 
25

0.
00

0 

20
00

-2
00

6 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
12

5.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

 



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

eu
ro

) B
EN

EF
IC

IA
RI

O
  

PR
EV

AR
IN

 A
LD

IN
O

 

1M
IS

EC
AL

SO
A2

.1
.2

0 
E4

1J
08

00
01

30
00

8 
Re

in
se

di
am

en
to

 e
 

de
lo

ca
liz

za
zio

ne
 d

el
le

 
im

pr
es

e 
da

nn
eg

gi
at

e-
 

Ai
ut

i P
M

I (
re

al
izz

az
io

ne
 d

i 
nu

ov
i f

in
o 

a 
25

0.
00

0 
eu

ro
) B

EN
EF

IC
IA

RI
O

  
CU

RR
AO

 
GI

O
VA

N
BA

TT
IS

TA
 

20
00

-2
00

6 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
11

8.
62

8,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

1M
IS

EC
AL

SO
A2

.1
.2

3 
E4

1B
08

00
02

70
00

8 
Re

in
se

di
am

en
to

 e
 

de
lo

ca
liz

za
zio

ne
 d

el
le

 
im

pr
es

e 
da

nn
eg

gi
at

e-
 

Ai
ut

i P
M

I (
re

al
izz

az
io

ne
 d

i 
nu

ov
i f

in
o 

a 
25

0.
00

0 
eu

ro
) B

EN
EF

IC
IA

RI
O

  L
A 

RO
CC

A 
BA

SI
LI

N
A 

20
00

-2
00

6 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
7.

78
0,

99
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
AL

SO
A2

.1
.2

6 
E4

1J
08

00
01

90
00

8 
Re

in
se

di
am

en
to

 e
 

de
lo

ca
liz

za
zio

ne
 d

el
le

 
im

pr
es

e 
da

nn
eg

gi
at

e-
 

Ai
ut

i P
M

I (
re

al
izz

az
io

ne
 d

i 
nu

ov
i f

in
o 

a 
25

0.
00

0 
eu

ro
) B

EN
EF

IC
IA

RI
O

  
AU

TO
RA

CI
N

G
 D

I C
O

VA
TO

 
M

AR
CO

 

20
00

-2
00

6 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
24

.9
43

,5
0 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
AL

SO
A2

.1
.2

8 
E7

1J
08

00
01

30
00

8 
Re

in
se

di
am

en
to

 e
 

de
lo

ca
liz

za
zio

ne
 d

el
le

 
im

pr
es

e 
da

nn
eg

gi
at

e-
 

Ai
ut

i P
M

I (
re

al
izz

az
io

ne
 d

i 
nu

ov
i f

in
o 

a 
25

0.
00

0 
eu

ro
) B

EN
EF

IC
IA

RI
O

  
TA

SS
O

N
E 

FR
AN

CE
SC

O
 

20
00

-2
00

6 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
6.

20
0,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
AL

SO
A2

.1
.3

6 
E4

1J
08

00
02

40
00

8 
Re

in
se

di
am

en
to

 e
 

de
lo

ca
liz

za
zio

ne
 d

el
le

 
im

pr
es

e 
da

nn
eg

gi
at

e-
 

Ai
ut

i P
M

I (
re

al
izz

az
io

ne
 d

i 
nu

ov
i f

in
o 

a 
25

0.
00

0 
eu

ro
) B

EN
EF

IC
IA

RI
O

  L
ID

O
 

BI
KI

N
I D

I S
IB

IO
 V

IT
TO

RI
A 

20
00

-2
00

6 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
15

.3
77

,9
1 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
AL

SO
A2

.1
.3

7 
E4

1B
08

00
03

00
00

8 
Re

in
se

di
am

en
to

 e
 

de
lo

ca
liz

za
zio

ne
 d

el
le

 
im

pr
es

e 
da

nn
eg

gi
at

e-
 

20
00

-2
00

6 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
31

.8
92

,7
6 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

 



—  63  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

Ai
ut

i P
M

I (
re

al
izz

az
io

ne
 d

i 
nu

ov
i f

in
o 

a 
25

0.
00

0 
eu

ro
) B

EN
EF

IC
IA

RI
O

  
VI

LL
AG

GI
O

 C
AM

PI
N

G 
O

VE
R 

SE
A 

S.
R.

L.
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
AL

SO
A2

.1
.3

9 
E4

1J
08

00
02

50
00

8 
Re

in
se

di
am

en
to

 e
 

de
lo

ca
liz

za
zio

ne
 d

el
le

 
im

pr
es

e 
da

nn
eg

gi
at

e-
 

Ai
ut

i P
M

I (
re

al
izz

az
io

ne
 d

i 
nu

ov
i f

in
o 

a 
25

0.
00

0 
eu

ro
) B

EN
EF

IC
IA

RI
O

  S
U

D 
TR

AS
PO

RT
I S

N
C 

DI
 

RI
SO

M
AU

RI
ZI

O
 &

 C
. 

20
00

-2
00

6 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
7.

78
8,

75
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
AL

SO
A2

.1
.4

0 
E4

1B
08

00
03

10
00

8 
Re

in
se

di
am

en
to

 e
 

de
lo

ca
liz

za
zio

ne
 d

el
le

 
im

pr
es

e 
da

nn
eg

gi
at

e-
 

Ai
ut

i P
M

I (
re

al
izz

az
io

ne
 d

i 
nu

ov
i f

in
o 

a 
25

0.
00

0 
eu

ro
) B

EN
EF

IC
IA

RI
O

  
TE

RM
O

TE
CN

IC
A 

SA
S 

DI
 

ST
U

PP
IA

 

20
00

-2
00

6 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
12

5.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

1M
IS

EC
AL

SX
 V

V2
04

RI
M

 
D7

7H
14

00
04

80
00

2 
Re

al
izz

az
io

ne
 IA

 st
ra

lc
io

 
ur

ba
ni

zz
az

io
ne

 a
re

a 
in

du
st

ria
le

 V
al

le
 d

el
 

M
es

im
a 

. 

20
00

-2
00

6 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 
2.

62
1.

87
6,

84
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EC
AL

SC
LO

G 
Pd

S 
CZ

 
F6

8D
03

00
00

00
00

6 
In

te
rv

en
ti 

di
 

ad
eg

ua
m

en
to

 d
el

le
 

st
ru

tt
ur

e 
lo

gi
st

ic
he

 d
el

la
 

Po
liz

ia
 d

i S
ta

to
 a

 
Ca

ta
nz

ar
o 

20
00

-2
00

6 
08

-R
IQ

U
AL

IF
IC

AZ
IO

N
E 

U
RB

AN
A 

08
.0

1-
ED

IL
IZ

IA
 E

 
SP

AZ
I P

U
BB

LI
CI

 
12

5.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1M

IS
EC

AL
SC

LO
G 

Pd
S 

KR
 

F1
8D

03
00

00
10

00
6 

In
te

rv
en

ti 
di

 
ad

eg
ua

m
en

to
 d

el
le

 
st

ru
tt

ur
e 

lo
gi

st
ic

he
 d

el
la

 
Po

liz
ia

 d
i S

ta
to

 a
 C

ro
to

ne
 

20
00

-2
00

6 
08

-R
IQ

U
AL

IF
IC

AZ
IO

N
E 

U
RB

AN
A 

08
.0

1-
ED

IL
IZ

IA
 E

 
SP

AZ
I P

U
BB

LI
CI

 
13

0.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1M

IS
EC

AL
SC

LO
G 

Pd
S 

VV
 

F4
8D

03
00

00
00

00
6 

In
te

rv
en

ti 
di

 
ad

eg
ua

m
en

to
 d

el
le

 
st

ru
tt

ur
e 

lo
gi

st
ic

he
 d

el
la

 
Po

liz
ia

 d
i S

ta
to

 a
 V

ib
o 

Va
le

nt
ia

 

20
00

-2
00

6 
08

-R
IQ

U
AL

IF
IC

AZ
IO

N
E 

U
RB

AN
A 

08
.0

1-
ED

IL
IZ

IA
 E

 
SP

AZ
I P

U
BB

LI
CI

 
24

5.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

 



—  64  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

1M
IS

EC
AL

SC
LO

G
IS

T.
 C

C 
F5

8D
03

00
00

10
00

6 
Pr

og
ra

m
m

a 
ad

eg
ua

m
en

to
 lo

gi
st

ic
o 

Ar
m

a 
de

i C
ar

ab
in

ie
ri 

ne
lla

 
Re

gi
on

e 

20
00

-2
00

6 
08

-R
IQ

U
AL

IF
IC

AZ
IO

N
E 

U
RB

AN
A 

08
.0

1-
ED

IL
IZ

IA
 E

 
SP

AZ
I P

U
BB

LI
CI

 
50

0.
00

0,
00

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1M

IS
EC

AL
TW

RE
G

-C
S-

SD
F 

F1
2G

00
00

00
00

00
1 

Pr
og

et
to

 d
i f

at
tib

ili
t  

pe
r 

la
 re

al
izz

az
io

ne
 

de
ll'

ae
ro

po
rt

o 
di

 S
ib

ar
i 

20
00

-2
00

6 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

4-
TR

AS
PO

RT
O

 
AE

RE
O

 
99

4.
85

2,
08

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1M

IS
EC

AL
TW

RE
G

-S
-C

S4
b 

F6
1B

02
00

04
20

00
1 

S.
S.

 5
31

 e
 S

.S
. 1

77
  

PR
O

GE
TT

AZ
IO

N
E 

co
lle

ga
m

en
to

 M
irt

o-
Cr

os
ia

-L
on

go
bu

cc
o 

Tr
at

to
 

Po
nt

e 
di

 C
ro

pa
la

ti-
 C

ro
sia

 
e 

st
ra

da
 p

er
 B

oc
ch

ig
lie

ro
. 

20
00

-2
00

6 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

89
0.

04
9,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

PS
C 

Re
gi

on
e 

Em
ili

a-
Ro

m
ag

na
 - 

Pr
og

et
ti 

pr
iv

i d
i o

bb
lig

az
io

ni
 g

iu
rid

ic
am

en
te

 v
in

co
la

nt
i 

 
 

 
 

 

1M
IS

EE
RI

S2
0 

G
49

B1
80

00
03

00
06

 
st

ru
tt

ur
a 

po
liv

al
en

te
 p

re
ss

o 
il 

Ce
nt

ro
Sp

or
tiv

o 
I M

ag
gi

o 
20

14
-2

02
0 

08
-R

IQ
U

AL
IF

IC
AZ

IO
N

E 
U

RB
AN

A 
08

.0
1-

ED
IL

IZ
IA

 E
 

SP
AZ

I P
U

BB
LI

CI
 

   
   

   
   

   
   

45
4.

50
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EE
RI

S4
0 

F7
3E

18
00

00
10

00
6 

RI
Q

U
AL

IF
IC

AZ
IO

N
E 

DE
I 

CA
M

PI
 D

A 
TE

N
N

IS
 E

 
CA

LC
ET

TO
 

20
14

-2
02

0 
08

-R
IQ

U
AL

IF
IC

AZ
IO

N
E 

U
RB

AN
A 

08
.0

1-
ED

IL
IZ

IA
 E

 
SP

AZ
I P

U
BB

LI
CI

 
   

   
   

   
   

   
  

90
.0

55
,0

0 
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EE
RV

S1
3 

H5
2C

17
00

00
00

00
6 

Te
at

ro
 d

el
 G

us
to

 M
ar

ia
 

Pe
dr

in
i 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

2-
AT

TI
VI

TÀ
 

CU
LT

U
RA

LI
 

   
   

   
   

   
   

50
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

PS
C 

Re
gi

on
e 

La
zi

o 
- P

ro
ge

tt
i p

riv
i d

i o
bb

lig
az

io
ni

 g
iu

rid
ic

am
en

te
 v

in
co

la
nt

i 

11
LA

20
04

2C
A0

33
8T

00
25

 
I7

8G
19

00
00

40
00

2 
Co

st
ru

zio
ne

 d
i s

ta
zz

i a
tt

re
zz

at
i 

e 
di

 u
n 

ca
se

ifi
ci

o 
co

m
un

e 
a 

so
st

eg
no

 d
el

lo
 sv

ilu
pp

o 
de

lle
 

im
pr

es
e 

ag
ric

ol
e,

 
po

te
nz

ia
m

en
to

 d
el

la
 fi

lie
ra

 
ag

ro
-a

lim
en

ta
re

, p
ro

m
oz

io
ne

 e
 

di
ffu

sio
ne

 d
el

 p
ec

or
in

o 
DO

P 
di

 
Pi

ci
ni

sc
o,

 in
ce

nt
iv

az
io

ne
 a

lla
 

20
14

-2
02

0 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

3-
AG

RI
CO

LT
U

RA
 

   
   

   
   

   
   

71
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

 



—  65  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

co
op

er
az

io
ne

 e
 

al
l'a

ss
oc

ia
zio

ni
sm

o,
 

in
no

va
zio

ne
 d

ei
 p

ro
ce

ss
i 

pr
od

ut
tiv

i, 
cr

ea
zio

ne
 d

i a
zio

ni
 

sin
er

gi
ch

e 
tr

a 
se

tt
or

i a
gr

o-
pa

st
or

al
e,

 d
id

at
tic

o,
 tu

ris
tic

o,
 

ric
et

tiv
o 

e 
co

m
m

er
ci

al
e 

11
LA

20
04

2C
A0

33
8T

00
29

 
B5

5C
19

00
01

90
00

2 
BI

O
 D

IS
TR

ET
TO

 V
AL

LE
 D

I 
CO

M
IN

O
 e

 a
tt

iv
itÃ

  d
i 

m
ar

ke
tin

g 
te

rr
ito

ria
le

. 
At

tiv
az

io
ne

 d
i d

ue
 p

un
ti 

ve
nd

ita
 

de
i p

ro
do

tt
i b

io
lo

gi
ci

 lo
ca

li,
 

in
di

ca
zio

ne
 g

eo
gr

af
ic

a 
e 

pr
od

ot
ti 

de
ll'

ar
tig

ia
na

to
 lo

ca
le

 

20
14

-2
02

0 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

3-
AG

RI
CO

LT
U

RA
 

   
   

   
   

   
   

  
85

.0
00

,0
0 

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

11
LA

20
04

2C
A0

33
8T

00
30

 
B1

9G
19

00
03

30
00

2 
BI

O
 D

IS
TR

ET
TO

 V
AL

LE
 D

I 
CO

M
IN

O
 e

 a
tt

iv
itÃ

  d
i 

m
ar

ke
tin

g 
te

rr
ito

ria
le

.'R
ea

liz
za

zio
ne

 d
i u

n 
la

bo
ra

to
rio

 c
on

di
vi

so
 p

er
 la

 
la

vo
ra

zio
ne

 d
ei

 c
er

ea
li 

au
to

ct
on

i, 
m

ol
itu

ra
 e

 
de

co
rt

ic
az

io
ne

' 

20
14

-2
02

0 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

3-
AG

RI
CO

LT
U

RA
 

   
   

   
   

   
   

15
3.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

11
LA

21
00

5C
A0

33
9T

00
29

 
F5

4B
19

00
03

40
00

2 
Re

cu
pe

ro
 d

el
 p

at
rim

on
io

 
ed

ili
zio

 p
ub

bl
ic

o 
in

 d
isu

so
 d

a 
ric

on
ve

rt
ire

 in
 sp

az
i c

on
so

rz
ia

ti 
pe

r l
ab

or
at

or
i d

i p
rim

a 
la

vo
ra

zio
ne

, t
ra

sf
or

m
az

io
ne

, 
st

oc
ca

gg
io

, e
 c

en
tr

o 
lo

gi
st

ic
o 

pe
r i

 p
ro

do
tt

i a
gr

ic
ol

i e
 b

io
lo

gi
ci

 

20
14

-2
02

0 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

3-
AG

RI
CO

LT
U

RA
 

   
   

   
   

   
   

88
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

11
LA

21
03

7C
A0

34
0T

00
24

 
F1

5I
20

00
00

80
00

6 
Ge

op
ar

co
 - 

Re
al

izz
az

io
ne

 
O

sp
ita

lit
Ã 

 T
ur

ist
ic

a 
So

ci
al

e 
N

ei
 

Pi
cc

ol
i C

om
un

i 

20
14

-2
02

0 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

2-
TU

RI
SM

O
 E

 
O

SP
IT

AL
IT

À 
   

   
   

   
   

   
62

0.
60

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
21

03
7C

A0
34

0T
00

26
 

F2
2B

20
00

00
70

00
2 

G
eo

pa
rc

o-
 L

e 
Ar

ee
 S

os
ta

 
Ca

m
pe

r 
20

14
-2

02
0 

03
-C

O
M

PE
TI

TI
VI

TÀ
 IM

PR
ES

E 
03

.0
2-

TU
RI

SM
O

 E
 

O
SP

IT
AL

IT
À 

   
   

   
   

   
   

63
5.

02
4,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

11
LA

21
03

8C
A0

34
1T

00
27

 
D3

5I
21

00
00

30
00

2 
Ce

nt
ro

 a
cc

og
lie

nz
a 

tu
ris

ti 
a 

Ca
m

er
at

a 
N

uo
va

 
20

14
-2

02
0 

03
-C

O
M

PE
TI

TI
VI

TÀ
 IM

PR
ES

E 
03

.0
2-

TU
RI

SM
O

 E
 

O
SP

IT
AL

IT
À 

   
   

   
   

   
   

  
74

.0
00

,0
0 

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 

 



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

31
/1

2/
20

2
2 

11
LA

21
03

8C
A0

34
1T

00
28

 
J2

2B
18

00
03

70
00

1 
Al

le
st

im
en

to
 c

am
po

 g
ar

a 
sp

or
t 

flu
vi

al
i S

ub
ia

co
 

20
14

-2
02

0 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

2-
TU

RI
SM

O
 E

 
O

SP
IT

AL
IT

À 
   

   
   

   
   

   
20

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
21

03
8C

A0
34

1T
00

35
 

D9
7B

21
00

00
20

00
2 

St
ru

tt
ur

e 
ric

et
tiv

e 
ex

tr
al

be
rg

hi
er

e 
a 

Fi
le

tt
in

o 
20

14
-2

02
0 

03
-C

O
M

PE
TI

TI
VI

TÀ
 IM

PR
ES

E 
03

.0
2-

TU
RI

SM
O

 E
 

O
SP

IT
AL

IT
À 

   
   

   
   

   
   

14
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

11
LA

21
03

8C
A0

34
1T

00
36

 
D1

4J
21

00
00

00
00

2 
Re

cu
pe

ro
 a

re
a 

a 
rid

os
so

 P
on

te
 

Sa
n 

Te
od

or
o 

20
14

-2
02

0 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

2-
TU

RI
SM

O
 E

 
O

SP
IT

AL
IT

À 
   

   
   

   
   

   
15

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
21

03
8C

A0
34

1T
00

39
 

D1
4H

21
00

00
40

00
2 

Po
te

nz
ia

m
en

to
 A

ne
llo

 d
ei

 
M

on
ti 

Ru
ffi

 R
oc

ca
 C

an
te

ra
no

 
20

14
-2

02
0 

03
-C

O
M

PE
TI

TI
VI

TÀ
 IM

PR
ES

E 
03

.0
2-

TU
RI

SM
O

 E
 

O
SP

IT
AL

IT
À 

   
   

   
   

   
   

15
2.

34
0,

21
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

11
LA

21
03

8C
A0

34
1T

00
44

 
D7

6C
21

00
00

00
00

2 
Ce

nt
ro

 p
ro

du
zio

ne
 e

 
co

m
m

er
ci

al
izz

az
io

ne
 p

ro
do

tt
i 

lo
ca

li 
a 

Va
lle

pi
et

ra
 

20
14

-2
02

0 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

3-
AG

RI
CO

LT
U

RA
 

   
   

   
   

   
   

16
5.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

11
LA

21
03

8C
A0

34
1T

00
45

 
D6

6C
21

00
00

00
00

2 
La

bo
ra

to
rio

 la
vo

ra
zio

ne
 ta

rt
uf

i 
a 

Ca
nt

er
an

o 
20

14
-2

02
0 

03
-C

O
M

PE
TI

TI
VI

TÀ
 IM

PR
ES

E 
03

.0
3-

AG
RI

CO
LT

U
RA

 
   

   
   

   
   

   
18

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
21

00
5C

A0
33

9T
00

25
 

F1
5D

19
00

01
00

00
2 

In
fr

as
tr

ut
tu

re
 p

er
 il

 
m

ig
lio

ra
m

en
to

 e
co

lo
gi

co
 e

 la
 

pe
sc

a 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
5-

N
AT

U
RA

 E
 

BI
O

DI
VE

RS
IT

À 
   

   
   

   
   

   
20

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
21

00
5C

A0
33

9T
00

26
 

F6
5D

19
00

01
40

00
2 

Ac
ce

ss
ib

ili
tÃ

  e
 fr

ui
bi

lit
Ã 

 d
ei

 
La

gh
i 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
5-

N
AT

U
RA

 E
 

BI
O

DI
VE

RS
IT

À 
   

   
   

   
   

   
86

6.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

 



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

11
LA

21
00

5C
A0

33
9T

00
28

 
F6

9B
19

00
00

50
00

2 
In

te
rv

en
ti 

di
 in

ge
gn

er
ia

 
na

tu
ra

lis
tic

a 
pe

r a
um

en
to

 d
el

le
 

su
pe

rf
ic

i e
 ri

at
tiv

az
io

ne
 d

el
le

 
co

lti
va

zio
ni

 ti
pi

ch
e 

 - 
 C

ol
le

 D
i 

To
ra

 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
2-

RI
SO

RS
E 

ID
RI

CH
E 

   
   

   
   

   
   

  
80

.0
00

,0
0 

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
21

00
5C

A0
33

9T
00

30
 

F2
3B

19
00

02
50

00
2 

Re
te

 E
sc

ur
sio

ni
st

ic
a 

d'
Ar

ea
 - 

Po
te

nz
ia

m
en

to
 e

 V
al

or
izz

az
io

ne
 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
5-

N
AT

U
RA

 E
 

BI
O

DI
VE

RS
IT

À 
   

   
   

   
   

   
85

4.
27

7,
25

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
21

03
7C

A0
34

0T
00

22
 

I4
8H

20
00

02
20

00
2 

G
eo

pa
rc

o-
 R

iq
ua

lif
ic

az
io

ne
 

se
nt

ie
ris

tic
a 

es
ist

en
te

 e
 

cr
ea

zio
ne

 n
uo

vi
 se

nt
ie

ri 
e 

ra
cc

or
di

 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
5-

N
AT

U
RA

 E
 

BI
O

DI
VE

RS
IT

À 
   

   
   

   
   

1.
15

9.
05

2,
28

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
21

03
8C

A0
34

1T
00

38
 

D2
1G

21
00

01
10

00
2 

Se
nt

ie
ris

tic
a 

de
lla

 F
or

es
ta

 L
ag

o 
ne

l P
ar

co
 d

ei
 L

uc
re

til
i 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
5-

N
AT

U
RA

 E
 

BI
O

DI
VE

RS
IT

À 
   

   
   

   
   

   
  

82
.0

00
,0

0 
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

11
LA

21
03

8C
A0

34
1T

00
40

 
G

89
C2

00
00

12
00

02
 

U
n 

Pa
rc

o 
pe

r t
ut

ti.
 P

er
co

rs
i 

fa
ci

lit
at

i n
el

 P
ar

co
 d

ei
 S

im
br

ui
ni

 
20

14
-2

02
0 

05
-A

M
BI

EN
TE

 E
 R

IS
O

RS
E 

N
AT

U
RA

LI
 

05
.0

5-
N

AT
U

RA
 E

 
BI

O
DI

VE
RS

IT
À 

   
   

   
   

   
   

12
3.

50
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

11
LA

21
03

8C
A0

34
1T

00
41

 
D3

8C
20

00
05

20
00

6 
Re

te
 d

ei
 C

am
m

in
i d

ei
 S

im
br

ui
ni

 
20

14
-2

02
0 

05
-A

M
BI

EN
TE

 E
 R

IS
O

RS
E 

N
AT

U
RA

LI
 

05
.0

5-
N

AT
U

RA
 E

 
BI

O
DI

VE
RS

IT
À 

   
   

   
   

   
   

82
8.

04
3,

91
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

11
LA

21
03

8C
A0

34
1T

00
42

 
G

19
C2

00
00

04
00

02
 

Re
al

izz
az

io
ne

 d
el

la
 F

at
to

ria
 

di
da

tt
ic

a 
de

l P
ar

co
 d

ei
 

Si
m

br
ui

ni
 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
5-

N
AT

U
RA

 E
 

BI
O

DI
VE

RS
IT

À 
   

   
   

   
   

   
10

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
20

04
2C

A0
33

8T
00

12
 

J4
3J

18
00

01
10

00
2 

SL
_1

-1
_a

 - 
Va

lo
riz

za
zio

ne
 e

 
pr

om
oz

io
ne

 d
el

 si
st

em
a 

m
us

ea
le

 d
el

la
 V

al
le

 d
i C

om
in

o 
-

Co
nv

en
to

 d
i S

an
 F

ra
nc

es
co

 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
   

   
   

   
   

   
15

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
20

04
2C

A0
33

8T
00

15
 

J2
2I

18
00

00
90

00
2 

Va
lo

riz
za

zio
ne

 e
 p

ro
m

oz
io

ne
 

de
l s

ist
em

a 
m

us
ea

le
 d

el
la

 V
al

le
 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
   

   
   

   
   

   
  

25
.0

00
,0

0 
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

 



—  68  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

di
 C

om
in

o 
Ri

qu
al

ifi
ca

zio
ne

 
m

us
eo

 c
iv

ic
o 

Ca
sa

lv
ie

ri 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
20

04
2C

A0
33

8T
00

23
 

I4
9E

19
00

07
90

00
2 

Il 
DI

ST
RE

TT
O

 C
U

LT
U

RA
LE

 
EV

O
LU

TO
 'S

HO
W

CI
AR

IA
' V

al
le

 
di

 C
om

in
o 

fe
st

iv
al

 L
ab

or
at

or
io

 
ar

tis
tic

o 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

2-
AT

TI
VI

TÀ
 

CU
LT

U
RA

LI
 

   
   

   
   

   
   

25
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

11
LA

21
03

7C
A0

34
0T

00
21

 
F8

1J
20

00
01

50
00

2 
G

eo
pa

rc
o-

 In
te

rv
en

ti 
lu

ng
o 

la
 

Vi
a 

Fr
an

ci
ge

na
 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
   

   
   

   
   

   
98

4.
52

5,
16

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
21

03
8C

A0
34

1T
00

21
 

D3
7B

21
00

00
40

00
2 

Sc
av

i e
 a

cc
es

so
 a

 C
am

er
at

a 
Ve

cc
hi

a 
20

14
-2

02
0 

06
-C

U
LT

U
RA

 
06

.0
1-

PA
TR

IM
O

N
IO

 
E 

PA
ES

AG
GI

O
 

   
   

   
   

   
   

  
50

.0
00

,0
0 

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
21

03
8C

A0
34

1T
00

22
 

D4
2F

21
00

01
80

00
2 

M
us

eo
 d

'A
rt

e 
M

od
er

na
 e

 
Co

nt
em

po
ra

ne
a 

di
 A

nt
ic

ol
i 

Co
rr

ad
o 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
   

   
   

   
   

   
20

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
21

03
8C

A0
34

1T
00

23
 

D9
2F

21
00

01
10

00
2 

M
us

eo
 d

el
la

 c
iv

ilt
Ã 

 c
on

ta
di

na
 

Ca
st

el
lo

 B
ra

nc
ac

ci
o 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
   

   
   

   
   

   
14

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
21

03
8C

A0
34

1T
00

24
 

D6
7B

21
00

01
00

00
2 

Al
le

st
im

en
to

 m
us

eo
 V

ill
a 

di
 

Tr
ai

an
o 

Ar
ci

na
zz

o 
Ro

m
an

o 
20

14
-2

02
0 

06
-C

U
LT

U
RA

 
06

.0
1-

PA
TR

IM
O

N
IO

 
E 

PA
ES

AG
GI

O
 

   
   

   
   

   
   

  
95

.0
17

,0
4 

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
21

03
8C

A0
34

1T
00

26
 

D2
2F

21
00

00
30

00
2 

At
tiv

az
io

ne
 C

en
tr

o 
po

lif
un

zio
na

le
  C

as
te

llo
 

Th
eo

do
li 

Sa
m

bu
ci

 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
   

   
   

   
   

   
19

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1M

IS
EL

AZ
BC

03
/1

b 
bi

s 
E3

4H
01

00
02

20
00

1 
An

tic
a 

Ro
cc

a:
 c

om
pl

et
am

en
to

 e
 

re
st

au
ro

 (I
I l

ot
to

 fu
nz

io
na

le
) 

20
00

-2
00

6 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
   

   
   

   
   

   
41

3.
16

5,
52

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 

 



—  69  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EL
AZ

BC
06

/c
 b

is
 

E3
9D

01
00

00
10

00
1 

Si
st

em
a 

G
ra

nd
i E

m
er

ge
nz

e 
Ar

ch
eo

lo
gi

ch
e 

M
on

um
en

ta
li 

de
lla

 c
itt

a 
di

 T
iv

ol
i e

 V
ill

a 
Ad

ria
na

: v
al

or
izz

az
io

ne
 e

d 
in

te
gr

az
io

ne
 d

ei
 c

om
pl

es
si 

m
on

um
en

ta
li:

 S
an

tu
ar

io
 d

i 
Er

co
le

 V
in

ci
to

re
, r

isa
na

m
en

to
 e

 
re

st
au

ro
 d

el
 tr

ip
or

tic
o 

20
00

-2
00

6 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

1-
PA

TR
IM

O
N

IO
 

E 
PA

ES
AG

GI
O

 
   

   
   

   
   

   
36

1.
51

9,
83

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

11
LA

20
04

2C
A0

33
8T

00
11

 
J4

7H
18

00
20

40
00

2 
Ri

qu
al

ifi
ca

zio
ne

 d
i a

lc
un

i t
ra

tt
i 

de
lla

 v
ia

bi
lit

Ã 
 st

ra
da

le
 

de
ll'

Ar
ea

 

20
14

-2
02

0 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

   
   

   
   

   
   

77
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

11
LA

21
00

5C
A0

33
9T

00
03

 
F2

7H
19

00
31

10
00

2 
Po

te
nz

ia
m

en
to

 e
d 

ad
eg

ua
m

en
to

 d
el

la
 

vi
ab

ili
tÃ

  d
'A

re
a 

20
14

-2
02

0 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

   
   

   
   

   
1.

03
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

11
LA

21
03

8C
A0

34
1T

00
02

 
D6

7H
21

00
95

00
00

3 
M

an
ut

en
zio

ne
 st

ra
or

di
na

ria
 

st
ra

da
 c

om
un

al
e 

Lo
ca

lit
Ã 

 L
a 

Se
lv

a 

20
14

-2
02

0 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

   
   

   
   

   
   

  
80

.8
35

,0
4 

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
21

03
8C

A0
34

1T
00

03
 

D2
7H

21
00

95
40

00
2 

Ri
qu

al
ifi

ca
zio

ne
 d

el
la

 
vi

ab
ili

tÃ
  d

i a
cc

es
so

 a
lla

 F
or

es
ta

 
La

go
 n

el
 C

om
un

e 
di

 P
er

ci
le

 

20
14

-2
02

0 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

   
   

   
   

   
   

10
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

11
LA

21
03

8C
A0

34
1T

00
19

 
D3

2B
21

00
00

20
00

2 
Va

lo
riz

za
zio

ne
 e

x 
sc

uo
la

 
m

at
er

na
 in

 C
en

tr
o 

Po
lif

un
zio

na
le

 n
el

 C
om

un
e 

di
 

Vi
va

ro
 

20
14

-2
02

0 
08

-R
IQ

U
AL

IF
IC

AZ
IO

N
E 

U
RB

AN
A 

08
.0

1-
ED

IL
IZ

IA
 E

 
SP

AZ
I P

U
BB

LI
CI

 
   

   
   

   
   

   
12

0.
00

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
11

LA
20

04
2C

A0
33

8T
00

31
 

B4
5C

19
00

02
70

00
2 

O
ffi

ci
ne

 d
i R

ig
en

er
az

io
ne

 R
ur

al
e 

20
14

-2
02

0 
11

-IS
TR

U
ZI

O
N

E 
E 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

11
.0

1-
ST

RU
TT

U
RE

 
ED

U
CA

TI
VE

 E
 

FO
RM

AT
IV

E 

   
   

   
   

   
   

74
5.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

 



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

11
LA

21
00

5C
A0

33
9T

00
23

 
F1

2B
19

00
00

20
00

2 
Re

al
izz

az
io

ne
 d

el
la

 S
cu

ol
a 

di
 

Fo
rm

az
io

ne
 'F

ili
er

a 
Fo

re
st

al
e 

e 
Sv

ilu
pp

o 
so

st
en

ib
ile

 d
ei

 
Te

rr
ito

ri 
M

on
ta

ni
' 

20
14

-2
02

0 
11

-IS
TR

U
ZI

O
N

E 
E 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

11
.0

1-
ST

RU
TT

U
RE

 
ED

U
CA

TI
VE

 E
 

FO
RM

AT
IV

E 

   
   

   
   

   
   

66
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

PS
C 

Re
gi

on
e 

Lo
m

ba
rd

ia
 - 

Pr
og

et
ti 

pr
iv

i d
i o

bb
lig

az
io

ni
 g

iu
rid

ic
am

en
te

 v
in

co
la

nt
i 

6L
O

44
53

62
3 

E4
4F

22
00

68
70

00
1 

Se
rv

izi
o 

di
 A

ss
ist

en
za

 T
ec

ni
ca

 
pe

r l
'a

tt
ua

zio
ne

 d
el

la
 

pr
og

ra
m

m
az

io
ne

 F
SC

 2
01

4 
- 

20
20

 in
 ri

fe
rim

en
to

 a
gl

i 
in

te
rv

en
ti 

in
fr

as
tr

ut
tu

ra
li 

co
m

pr
es

i n
el

 P
at

to
 p

er
 la

 
Re

gi
on

e 
Lo

m
ba

rd
ia

. 

20
14

-2
02

0 
12

-C
AP

AC
IT

A'
 

AM
M

IN
IS

TR
AT

IV
A 

12
.0

2-
AS

SI
ST

EN
ZA

 
TE

CN
IC

A 
   

   
   

   
   

   
31

7.
20

0,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

PS
C 

Re
gi

on
e 

M
ar

ch
e 

- P
ro

ge
tt

i p
riv

i d
i o

bb
lig

az
io

ni
 g

iu
rid

ic
am

en
te

 v
in

co
la

nt
i 

1M
IS

EM
AR

TG
SP

L0
1 

J1
9G

01
00

00
00

00
1 

So
pp

re
ss

io
ne

 d
el

 p
as

sa
gg

io
 a

 
liv

el
lo

 a
l k

m
 3

0+
29

4 
in

 c
om

un
e 

di
 M

ac
er

at
a 

m
ed

ia
nt

e 
so

tt
ov

ia
 

ca
rr

ab
ile

 a
l k

m
 3

0+
30

2 

20
00

-2
00

6 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

62
8.

60
6,

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EM
AR

TG
ST

03
 

I8
1B

01
00

02
00

00
9 

Va
ria

nt
e 

al
la

 e
x 

SS
 7

7 
tr

at
to

 
Pi

ev
e 

- V
ia

 M
at

te
i 

20
00

-2
00

6 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

70
8.

61
5,

60
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

PS
C 

Re
gi

on
e 

M
ol

is
e 

- P
ro

ge
tt

i p
riv

i d
i o

bb
lig

az
io

ni
 g

iu
rid

ic
am

en
te

 v
in

co
la

nt
i 

1M
IS

EP
AM

O
TC

.M
I.T

C2
02

3.
0

1 
C6

9I
22

00
08

30
00

8 
FE

ST
IV

AL
 D

EL
LA

 B
IO

DI
VE

RS
IT

À:
 

N
AT

U
RA

 C
U

LT
U

RA
 E

 
SO

ST
EN

IB
IL

IT
À 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

2-
AT

TI
VI

TÀ
 

CU
LT

U
RA

LI
 

   
   

   
   

   
   

  
14

.1
42

,8
6 

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1M

IS
EP

AM
O

TC
.M

I.T
C2

02
3.

1
1 

G
79

I2
20

00
84

00
09

 
"O

PE
RA

 A
L 

LA
GH

ET
TO

 Q
U

AR
TA

 
ED

IZ
IO

N
E"

 
20

14
-2

02
0 

06
-C

U
LT

U
RA

 
06

.0
2-

AT
TI

VI
TÀ

 
CU

LT
U

RA
LI

 
   

   
   

   
   

   
  

20
.0

00
,0

0 
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EM
O

LC
U

F1
0 

D3
2B

18
00

01
20

00
1 

Re
al

izz
az

io
ne

 e
di

fic
io

 d
i u

til
ita

 
pu

bb
lic

a 
ne

l P
or

to
 d

i T
er

m
ol

i a
 

se
rv

izi
o 

de
i p

as
se

gg
er

i 
tr

an
sit

an
ti 

- L
oc

al
i d

es
tin

at
i a

 
ris

to
ro

, a
tt

es
a 

e 
se

rv
izi

 ig
ie

ni
ci

 

20
00

-2
00

6 
08

-R
IQ

U
AL

IF
IC

AZ
IO

N
E 

U
RB

AN
A 

08
.0

1-
ED

IL
IZ

IA
 

E 
SP

AZ
I 

PU
BB

LI
CI

 

   
   

   
   

   
   

  
54

.4
15

,5
0 

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

 



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

1M
IS

EM
O

LS
EC

.0
47

 
D3

6G
16

00
07

40
00

2 
Ra

zio
na

liz
za

zio
ne

 d
el

la
 V

ia
bi

lit
  

in
te

rn
a 

qu
ad

ra
nt

e 
N

or
d-

Es
t -

Al
la

rg
am

en
to

 st
ra

da
le

 d
i v

ia
 

de
lle

 F
ra

sc
he

, i
n 

pa
ra

lle
lo

 tr
a 

lin
ea

 fe
rr

ov
ia

ria
 e

 ra
cc

or
do

 c
on

 
lo

 sv
in

co
lo

 p
er

 Is
tit

ut
o 

Te
cn

ic
o 

pe
rG

eo
m

et
ri 

20
00

-2
00

6 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

   
   

   
   

   
   

50
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EP
AM

O
TC

.M
I.0

15
 

H5
9F

18
00

06
40

00
2 

Vi
ag

gi
 n

el
la

 c
ul

tu
ra

 - 
su

b 
az

io
ne

 
1 

M
U

SE
O

 D
EI

 C
O

ST
U

M
I D

EL
 

M
O

LI
SE

 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

2-
AT

TI
VI

TÀ
 

CU
LT

U
RA

LI
 

   
   

   
   

   
   

40
6.

56
4,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EP
AM

O
TC

.M
I.0

16
 

H5
9F

18
00

06
50

00
2 

Vi
ag

gi
 n

el
la

 c
ul

tu
ra

 - 
su

b 
az

io
ne

 
2 

CE
RP

 
20

14
-2

02
0 

06
-C

U
LT

U
RA

 
06

.0
2-

AT
TI

VI
TÀ

 
CU

LT
U

RA
LI

 
   

   
   

   
   

   
43

4.
12

4,
00

  
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1M

IS
EP

AM
O

TC
.M

I.0
17

 
H5

9F
18

00
06

60
00

2 
Vi

ag
gi

 n
el

la
 c

ul
tu

ra
 - 

su
b 

az
io

ne
 

3 
O

SS
ER

VA
TO

RI
O

 
AS

TR
O

N
O

M
IC

O
 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

2-
AT

TI
VI

TÀ
 

CU
LT

U
RA

LI
 

   
   

   
   

   
   

24
0.

30
4,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EP
AM

O
TC

.M
I.0

18
 

H5
9F

18
00

06
70

00
2 

Vi
ag

gi
 n

el
la

 c
ul

tu
ra

 - 
su

b 
az

io
ne

 
4 

FO
RM

AZ
IO

N
E 

E 
PR

O
M

O
ZI

O
N

E 
O

FF
ER

TA
 

TU
RI

ST
IC

A 

20
14

-2
02

0 
06

-C
U

LT
U

RA
 

06
.0

2-
AT

TI
VI

TÀ
 

CU
LT

U
RA

LI
 

   
   

   
   

   
   

92
2.

53
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EP
AM

O
TC

.P
S.

CP
01

E 
D8

2F
21

00
01

30
00

2 
Re

cu
pe

ro
 P

al
az

zo
 B

ar
on

e 
- 

M
us

eo
 c

iv
ic

o 
- C

om
pl

et
am

en
to

 
20

14
-2

02
0 

06
-C

U
LT

U
RA

 
06

.0
1-

PA
TR

IM
O

N
IO

 E
 

PA
ES

AG
G

IO
 

   
   

   
   

   
   

19
8.

18
5,

97
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EP
AM

O
IN

.IS
.0

2 
C3

9J
20

00
19

40
00

3 
Co

fin
an

zia
m

en
to

 d
el

 P
ia

no
 d

i 
rio

rg
an

izz
az

io
ne

 o
sp

ed
al

ie
ra

 
pe

r e
m

er
ge

nz
a 

Co
vi

d 

20
14

-2
02

0 
10

-S
O

CI
AL

E 
E 

SA
LU

TE
 

10
.0

2-
ST

RU
TT

U
RE

 E
 

AT
TR

EZ
ZA

TU
RE

 
SA

N
IT

AR
IE

 

   
   

   
   

   
3.

61
9.

13
2,

05
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

EP
AM

O
IN

.V
I.F

01
 

H2
1B

19
00

02
80

00
2 

Co
lle

ga
m

en
to

 tr
as

ve
rs

al
e 

tr
a 

le
 

st
ra

de
 F

.V
. T

rig
no

 e
 F

.V
. B

Ife
rn

o 
- F

on
do

 V
al

le
 F

re
sil

ia
  -

 
Co

m
pl

et
am

en
to

 d
el

la
 F

re
sil

ia
 in

 
di

re
zio

ne
 S

pr
on

da
sin

o 

20
14

-2
02

0 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

   
   

   
   

40
.0

00
.0

00
,0

0 
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

30
/0

6/
20

2
3 

 



—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

1M
IS

EP
AM

O
IN

.V
I.M

86
 

F1
7H

21
00

26
00

00
1 

Pr
og

et
ta

zio
ne

 d
el

la
 v

ia
bi

lit
a 

al
te

rn
at

iv
a 

al
 tr

at
to

 
de

no
m

in
at

o 
M

ol
ise

 I 
lu

ng
o 

la
 S

S 
64

7 
"F

on
do

 V
al

le
 d

el
 B

ife
rn

o"
 - 

da
llo

 sv
in

co
lo

 d
i G

ua
rd

ia
lfi

er
a 

(k
m

 5
5+

75
0)

 a
llo

 sv
in

co
lo

 "D
ig

a 
de

l L
isc

io
ne

"-
 e

 re
al

izz
az

io
ne

 
de

l I
 S

tr
al

ci
o 

Fu
nz

io
na

le
 d

el
lo

 
sv

in
co

lo
 d

i i
nn

es
to

 

20
14

-2
02

0 
07

-T
RA

SP
O

RT
I E

 M
O

BI
LI

TÀ
 

07
.0

1-
TR

AS
PO

RT
O

 
ST

RA
DA

LE
 

   
   

   
   

   
1.

70
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

PS
C 

Re
gi

on
e 

Pi
em

on
te

 - 
Pr

og
et

ti 
pr

iv
i d

i o
bb

lig
az

io
ni

 g
iu

rid
ic

am
en

te
 v

in
co

la
nt

i 

3P
IP

BA
N

-P
SC

24
90

8 
E5

3B
00

00
00

20
00

2 
(A

11
_2

01
8_

17
69

4)
 R

ea
liz

za
zio

ne
 

sc
ol

m
at

or
e 

de
l R

io
la

ss
o 

lo
tt

o 
1 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
1 

RI
SC

HI
 E

 
AD

AT
TA

M
EN

T
O

 C
LI

M
AT

IC
O

 

   
   

   
   

   
   

51
8.

30
1,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

3P
IP

BA
N

-P
SC

24
90

9 
E5

3B
00

00
00

20
00

2 
(A

11
_2

01
8_

18
76

9)
 R

ea
liz

za
zio

ne
 

Sc
ol

m
at

or
e 

de
l R

io
la

ss
o 

lo
tt

o 
2 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
1 

RI
SC

HI
 E

 
AD

AT
TA

M
EN

T
O

 C
LI

M
AT

IC
O

 

   
   

   
   

   
   

96
8.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

3P
IP

BA
N

-P
SC

24
95

8 
E4

7H
15

00
16

30
00

2 
(A

11
_2

01
5_

17
71

0)
 S

P 
45

6 
- O

pe
ra

 
di

 so
st

eg
no

 a
l k

m
 7

2-
60

0 
in

 
co

m
un

e 
di

 O
va

da
 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
1 

RI
SC

HI
 E

 
AD

AT
TA

M
EN

T
O

 C
LI

M
AT

IC
O

 

   
   

   
   

   
   

24
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

3P
IP

BA
N

-P
SC

24
96

1 
E9

7H
15

00
22

50
00

2 
(A

11
_2

01
5_

17
70

8)
 S

P 
13

5 
- O

pe
ra

 
di

 so
st

eg
no

 a
l k

m
 1

1+
20

0 
in

 
co

m
un

e 
di

 B
or

gh
et

to
 B

or
be

ra
 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
1 

RI
SC

HI
 E

 
AD

AT
TA

M
EN

T
O

 C
LI

M
AT

IC
O

 

   
   

   
   

   
   

35
0.

00
0,

00
  

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

PS
C 

Ci
tt

à 
m

et
ro

po
lit

an
a 

di
 F

ire
nz

e 
- P

ro
ge

tt
i p

riv
i d

i o
bb

lig
az

io
ni

 g
iu

rid
ic

am
en

te
 v

in
co

la
nt

i 

1M
IS

EF
I 1

.1
 

H1
1I

12
00

00
10

00
2 

Si
st

em
a 

tr
am

vi
ar

io
 li

ne
a 

4 
- 

Le
op

ol
da

 - 
Pi

ag
ge

 
20

14
-2

02
0 

07
-T

RA
SP

O
RT

I E
 M

O
BI

LI
TÀ

 
07

.0
5-

M
O

BI
LI

TÀ
 

U
RB

AN
A 

   
   

   
 

27
.5

50
.0

00
 

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

30
/0

6/
20

2
3 

PS
C 

Ci
tt

à 
m

et
ro

po
lit

an
a 

di
 G

en
ov

a 
- P

ro
ge

tt
i p

riv
i d

i o
bb

lig
az

io
ni

 g
iu

rid
ic

am
en

te
 v

in
co

la
nt

i 

1M
IS

E2
03

24
 

B3
1G

19
00

01
90

00
1 

As
sis

te
nz

a 
te

cn
ic

a 
20

14
-2

02
0 

12
-C

AP
AC

IT
À 

AM
M

IN
IS

TR
AT

IV
A 

12
.0

2-
AS

SI
ST

EN
ZA

 
TE

CN
IC

A 

   
   

   
   

   
 

10
0.

00
0,

00
   

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 

 



—  73  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

 

31
/1

2/
20

2
2 

1M
IS

E5
4_

21
_P

G
 

D5
7H

21
00

64
30

00
1 

S.
P.

 N
. 1

5 
DE

L 
BR

U
GN

ET
O

 -*
VI

A 
S.

P.
 1

5 
DE

L 
BR

U
GN

ET
O

*L
AV

O
RI

 D
I 

SI
ST

EM
AZ

IO
N

E 
DE

L 
TR

AT
TO

 
ST

RA
DA

LE
 IN

TE
RE

SS
AT

O
 D

A 
U

N
 

M
O

VI
M

EN
TO

 D
I V

ER
SA

N
TE

 
U

BI
CA

TO
 A

LL
A 

PR
O

G
.V

A 
KM

 
12

+0
00

 

20
14

-2
02

0 
05

-A
M

BI
EN

TE
 E

 R
IS

O
RS

E 
N

AT
U

RA
LI

 
05

.0
1-

RI
SC

HI
 E

 
AD

AT
TA

M
EN

T
O

 C
LI

M
AT

IC
O

 

   
   

   
   

   
 

20
0.

00
0,

00
   

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 

PS
C 

Ci
tt

à 
m

et
ro

po
lit

an
a 

di
 M

ila
no

 - 
Pr

og
et

ti 
pr

iv
i d

i o
bb

lig
az

io
ni

 g
iu

rid
ic

am
en

te
 v

in
co

la
nt

i 

1C
M

10
6P

PM
_C

M
M

_1
6 

B4
1C

22
00

21
10

00
1 

As
sis

te
nz

a 
te

cn
ic

a 
20

14
-2

02
0 

12
-C

AP
AC

IT
À 

AM
M

IN
IS

TR
AT

IV
A 

12
.0

2-
AS

SI
ST

EN
ZA

 
TE

CN
IC

A 

   
   

   
   

   
   

50
.0

00
,0

0 
   

og
v 

no
n 

co
ns

eg
ui

ta
 

al
 

31
/1

2/
20

2
2 

PS
C 

Ci
tt

à 
m

et
ro

po
lit

an
a 

di
 R

eg
gi

o 
Ca

la
br

ia
 - 

Pr
og

et
ti 

pr
iv

i d
i o

bb
lig

az
io

ni
 g

iu
rid

ic
am

en
te

 v
in

co
la

nt
i 

1C
M

RC
01

48
 

H3
1E

16
00

02
60

00
1 

RI
Q

U
AL

IF
IC

AZ
IO

N
E 

U
RB

AN
A 

DE
LL

Â¿
AR

EA
 U

RB
AN

A 
DE

L 
LI

DO
 

CO
M

U
N

AL
E 

20
14

-2
02

0 
03

-C
O

M
PE

TI
TI

VI
TÀ

 IM
PR

ES
E 

03
.0

1-
IN

DU
ST

RI
A 

E 
SE

RV
IZ

I 

   
   

   
   

   
 

83
0.

00
0,

00
   

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
1C

M
RC

04
4 

H3
4E

17
00

00
20

00
1 

RI
Q

U
AL

IF
IC

AZ
IO

N
E 

VI
AL

E 
CA

LA
BR

IA
 

20
14

-2
02

0 
08

-R
IQ

U
AL

IF
IC

AZ
IO

N
E 

U
RB

AN
A 

08
.0

1-
ED

IL
IZ

IA
 

E 
SP

AZ
I 

PU
BB

LI
CI

 

   
   

   
   

   
 

35
0.

00
0,

00
   

 
og

v 
no

n 
co

ns
eg

ui
ta

 
al

 
31

/1
2/

20
2

2 
 

  24A03678



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16617-7-2024

    DELIBERA  23 aprile 2024 .

      Regione Emilia Romagna - Assegnazione risorse FSC 
2021-2027 ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lett.   e)  , del-
la legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed inte-
grazioni. Approvazione della rimodulazione delle risorse 
assegnate con la delibera CIPESS n. 79 del 2021 ai sensi del 
punto 2.6 della delibera CIPESS n. 16 del 2023.     (Delibera 
n. 19/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 23 APRILE 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-

razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di 
carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale 
e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investi-
menti articolati in singoli interventi di consistenza pro-
gettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente con-
nessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e 
misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni, e in particolare l’art. 44, comma 7  -bis  , il 
quale prevede che «con delibera del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS) da adottare entro il 30 novembre 
2022, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, a seguito di una ricognizione operata dal 
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Dipartimento per le politiche di coesione e l’Agenzia per 
la coesione territoriale, anche avvalendosi dei sistemi 
informativi della Ragioneria generale dello Stato, sono 
individuati gli interventi infrastrutturali, privi al 30 giu-
gno 2022 dell’obbligazione giuridicamente vincolante 
di cui al punto 2.3 della delibera del CIPESS n. 26/2018 
del 28 febbraio 2018, aventi valore finanziario comples-
sivo superiore a 25 milioni di euro, in relazione ai qua-
li il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e 
finali con i relativi termini temporali di conseguimento, 
determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e 
procedurale. Il mancato rispetto di tali obiettivi nei termi-
ni indicati o la mancata alimentazione dei sistemi di mo-
nitoraggio determina il definanziamento degli interventi. 
Il definanziamento non è disposto ove siano comunque 
intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giuri-
dicamente vincolanti»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Italia 
(di seguito anche PNRR), istituito ai sensi del regolamen-
to (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 12 febbraio 2021, approvato con decisione del Consi-
glio ECOFIN del 13 luglio 2021 come modificato dalla 
decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, «Disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le risorse 
del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 
punti, la percentuale del cofinanziamento regionale dei 
programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE 
   Plus    2021-2027; 

 Visto l’Accordo di partenariato per l’Italia nel testo 
adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 
2022, che definisce la ripartizione delle risorse assegnate 
per i programmi regionali 2021-2027, oggetto della presa 
d’atto da parte del CIPESS con delibera n. 36 del 2 agosto 
2022; 

 Viste la decisione di esecuzione della Commissione eu-
ropea del C(2022) 5300 del 17 luglio 2022 che approva 
il Programma FSE    Plus    2021-2027 della Regione Emilia 
Romagna e la Decisione di esecuzione della Commis-
sione europea del C(2022) 5379 del 22 luglio 2022 che 
approva il Programma FESR 2021-2027 della Regione 
Emilia Romagna; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto, in particolare, l’art. 53 del citato decreto-legge 
n. 13 del 2023 che, al fine di assicurare il completamen-
to degli interventi infrastrutturali dotati di un maggio-
re livello di avanzamento, definanziati in applicazione 
dell’art. 44, comma 7  -quater  , del decreto-legge n. 34 del 
2019, dispone che, con apposita delibera del CIPESS, si 
provvede all’assegnazione, a valere sulle risorse disponi-
bili del FSC del ciclo di programmazione 2021-2027, nei 
limiti delle disponibilità annuali di bilancio, delle risorse 
necessarie al completamento dei suddetti interventi in re-
lazione ai quali, alla data del 31 dicembre 2022, risultino 
pubblicati i bandi o gli avvisi per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori nonché, in caso di contratti sen-
za pubblicazione di bandi o di avvisi, siano stati inviati gli 
inviti a presentare le offerte per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e provin-
ce autonome un importo lordo di 32.365.610.895 euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di an-
ticipazione disposta per legge o con delibera CIPESS, 
corrispondente al 60 per cento della dotazione   pro tem-
pore   disponibile del FSC per la programmazione 2021-
2027, come individuata nelle premesse della medesima 
delibera; 

 Considerato che la suddetta delibera n. 25 del 2023 
prevede, altresì, che, nell’ambito degli importi netti da as-
segnare a ciascuna regione o provincia autonoma all’esito 
della sottoscrizione dei rispettivi Accordi secondo le indi-
cazioni di cui in premessa alla medesima delibera, potrà 
trovare attuazione l’art. 23, comma 1  -ter   del decreto-leg-
ge n. 152 del 2021, relativamente all’utilizzo, per le re-
gioni e province autonome che ne facciano richiesta, delle 
risorse di rispettiva competenza per il concorso alla co-
pertura finanziaria della quota di cofinanziamento regio-
nale dei rispettivi programmi europei di coesione, entro i 
limiti massimi di importo di cui alla medesima delibera; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
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assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, il quale nel 
testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per ini-
ziative e misure afferenti alle politiche di coesione, come 
definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attuazione degli 
Accordi per la coesione delle amministrazioni centrali e 
regionali. La dotazione finanziaria è altresì impiegata in 
coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi e le 
strategie dei fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 e con le politiche di investimen-
to e di riforma previste PNRR, secondo principi di com-
plementarità e di addizionalità (art. 1, comma 178, lettera 
  a)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono imputate in 
modo programmatico alle amministrazioni centrali e alle 
regioni le risorse disponibili FSC 2021-2027 con indica-
zione dell’entità delle risorse per ciascuna di esse (art. 1, 
comma 178, lettera   b)  , della legge n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto dei 
risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR e ciascun Presidente di regione o di provincia 
autonoma definiscono d’intesa un accordo, denominato 
«Accordo per la coesione», con il quale vengono indivi-
duati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso la 
realizzazione di specifici interventi, anche con il concor-
so di più fonti di finanziamento; sullo schema di Accordo 
per la coesione è sentito il Ministro dell’economia e del-
le finanze; l’elaborazione degli Accordi per la coesione 
avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo delle 
Amministrazioni centrali interessate, con particolare ri-
ferimento al tema degli interventi infrastrutturali e alla 
loro coerenza con gli interventi nazionali, nell’ottica di 
una collaborazione interistituzionale orientata alla verifi-
ca della compatibilità delle scelte allocative delle regioni 
con le priorità programmatiche nazionali e con quelle in-
dividuate dai fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 (art. 1, comma 178, lettera   d)  , 
della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore di 
ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi sotto-
scritti, delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027 (art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
riscorse, ciascuna amministrazione assegnataria è auto-
rizzata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione 
degli interventi ovvero delle linee d’azione strategiche 
previste nell’Accordo per la coesione (art. 1, comma 178, 
lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità 
del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 
del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che prevede che gli Accordi per la coe-
sione possono essere modificati d’intesa tra le parti, sulla 
base degli esiti dell’istruttoria svolta dal Dipartimento per 
le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, in coerenza con i profili finanziari 
definiti dalla delibera del CIPESS di assegnazione delle 
risorse; qualora le modifiche comportino un incremento 
o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegna-
te ovvero una variazione dei profili finanziari definiti la 
modifica dell’Accordo è sottoposta all’approvazione del 
CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, 
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Ca-
bina di regia del FSC di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 25 febbraio 2016; la modifica 
del cronoprogramma, come definito dall’Accordo per la 
coesione, è consentita esclusivamente qualora l’ammi-
nistrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata 
dimostrazione dell’impossibilità di rispettare il predet-
to cronoprogramma per circostanze non imputabili a sé 
ovvero al soggetto attuatore dell’intervento o della linea 
d’azione; 

 Visti, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
relativo alle modalità di applicazione del sistema san-
zionatorio e di trasferimento delle risorse FSC; l’art. 3 
recante disposizioni per la gestione degli interventi co-
finanziati dall’Unione europea, dalla programmazione 
complementare e dal FSC, volte ad assicurare il puntua-
le tracciamento del processo di erogazione delle risorse 
europee e nazionali relative alle politiche di coesione 
destinate al finanziamento di interventi di titolarità delle 
amministrazioni regionali; nonché l’art. 4 del medesimo 
decreto, recante disposizioni in materia di monitoraggio 
dell’utilizzo delle risorse per la coesione mediante il Si-
stema nazionale di monitoraggio; 

 Vista la delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, n. 79, 
recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-
2027 - Assegnazione risorse per interventi COVID-19 
(FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province 
autonome per interventi di immediato avvio dei lavori 
o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-
2027)», con la quale è stata disposta l’assegnazione in fa-
vore di regioni e province autonome di 2.561,80 milioni 
di euro di risorse FSC, programmazione 2021-2027, per 
interventi di immediato avvio dei lavori o di completa-
mento di interventi in corso, di cui 107.700.000 euro a 
favore della Regione Emilia Romagna; 
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 Vista la delibera CIPESS del 27 dicembre 2022, n. 48, 
che opera una ricognizione degli interventi privi di obbli-
gazione giuridicamente vincolante (OGV) aventi i requi-
siti per le salvaguardie di cui all’art. 44, comma 7  -bis  , del 
decreto-legge, n. 34 del 2019; 

 Vista la delibera CIPESS del 20 luglio 2023, n. 16 che, 
dando seguito agli adempimenti previsti dalla delibera 
CIPESS n. 79 del 2021, ha stabilito, tra l’altro, che gli 
interventi finanziati con le risorse FSC 2021-2027 asse-
gnate in favore delle regioni e province autonome con la 
citata delibera n. 79 del 2021, devono assumere le ob-
bligazioni giuridicamente vincolanti (di seguito «OGV») 
entro il termine del 31 dicembre 2024, superato il quale 
le assegnazioni si intendono revocate automaticamente; 

 Visti, in particolare, il punto 2.6, che prevede che even-
tuali rimodulazioni delle risorse assegnate con la delibera 
CIPESS n. 79 del 2021, ad esclusione delle economie, 
sono sottoposte all’approvazione del CIPESS, secondo la 
normativa vigente, fermo restando il termine per l’assun-
zione delle OGV al 31 dicembre 2024; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato in via programmatica alla Regione Emilia 
Romagna un importo netto di 480.620.374,10 euro, cui 
si aggiunge un importo di 107.700.000 euro, a titolo di 
anticipazione a valere sulle risorse FSC 2021-2027, as-
segnato con delibera CIPESS n. 79 del 2021, e ha, al-
tresì, indicato in applicazione della disciplina prevista 
dal richiamato art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 
n. 152 del 2021, l’importo massimo delle risorse FSC da 
destinare al cofinanziamento dei Programmi regionali eu-
ropei 2021-2027 della Regione Emilia Romagna, pari a 
184.358.635,50 euro; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR e 
10 novembre 2022, con il quale è stato conferito al mede-
simo Ministro anche l’incarico per il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
prot. DIPE 3679-A dell’11 aprile 2024, e l’allegata nota 
informativa per il CIPESS, predisposta dal competente 
Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud del-
la Presidenza del consiglio dei ministri, come integrata 
dalla successiva nota acquisita al prot. DIPE n. 4037-A 
del 22 aprile 2024, che, sulla base dell’Accordo per la 
coesione sottoscritto in data 17 gennaio 2024 tra il Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed il Presidente della Re-
gione Emilia Romagna (di seguito «Accordo») e allegato 
alla medesima nota informativa, propone:  

 l’assegnazione, ai sensi dell’art. 1, comma 178, let-
tera   e)  , della legge n. 178/2020 e successive modifiche e 
integrazioni, dell’importo di risorse FSC 2021-2027 alla 
regione Emilia Romagna pari a 480.620.374 euro, di cui 
184.358.635,00 euro ai fini di cui all’art. 23, comma 1  -
ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021; 

 l’approvazione della rimodulazione, ai sensi del 
punto 2.6 della delibera CIPESS n. 16 del 2023, come 
rappresentato nell’allegato A2 all’Accordo, fermo restan-
do il termine per l’assunzione delle OGV al 31 dicembre 
2024; 

 Considerato che l’assegnazione proposta comprende 
altresì l’importo, pari a 184.358.635,00 euro, che la Re-
gione Emilia Romagna ha ritenuto di utilizzare a riduzio-
ne del cofinanziamento dei Programmi regionali europei 
2021-2027, ai sensi dell’art. 23, comma 1  -ter   del decreto-
legge n. 152 del 2021; 

 Tenuto conto che l’Accordo riporta gli esiti della ri-
cognizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regio-
ne Emilia Romagna sui precedenti cicli della program-
mazione della politica di coesione, accertando, tra l’al-
tro, l’assenza di interventi di competenza della Regione 
Emilia Romagna ricadenti nell’ambito di applicazione 
dell’art. 53 del decreto-legge n. 13 del 2023; 

 Considerato che l’Accordo individua un program-
ma unitario di interventi e linee di azione (allegato A1 
all’Accordo) concordati tra le Parti, condivisi con le am-
ministrazioni centrali interessate, corredati dei relativi 
cronoprogrammi procedurali e finanziari (allegato B2 
all’Accordo) per un importo complessivo di risorse FSC 
2021-2027 di 296.261.739 euro; 

 Tenuto conto che l’Accordo comprende un elenco di 
interventi finanziati in anticipazione con la citata deli-
bera CIPESS n. 79 del 2021, come rideterminata dalla 
delibera CIPESS n. 16 del 2023 (allegato A2 all’Accor-
do), per i quali si applicano le disposizioni recate dal-
le medesime delibere (obbligo di conseguimento delle 
OGV entro il termine del 31 dicembre 2024 e revoca del 
finanziamento); 

 Considerato che il predetto Accordo riporta il piano fi-
nanziario di spesa per annualità FSC 2021-2027 (allegato 
B1 all’Accordo), che, al netto delle assegnazioni dispo-
ste in anticipazione e della quota di cofinanziamento dei 
Programmi europei regionali, costituisce la base di riferi-
mento per l’applicazione del sistema sanzionatorio di cui 
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all’art. 2, del decreto-legge n. 124 del 2023 relativo al definanziamento, per effetto del quale le risorse rientrano nelle 
disponibilità del FSC 2021-2027, per essere nuovamente impiegate per le finalità di cui all’art. 1, comma 178, della 
legge n. 178 del 2020; 

 Tenuto conto che nell’ambito dell’Accordo è stata prevista una rimodulazione ai sensi del punto 2.6 della delibera 
CIPESS 16 del 2023, attraverso la sostituzione di un progetto finanziato dalla delibera del CIPESS n. 79 del 2021 
per un importo pari a 11 milioni di euro, con un nuovo intervento di pari valore, come rappresentato nell’allegato A2 
all’Accordo; 

 Vista la nota del Presidente della regione Emilia Romagna prot. n. 258260 del 12 marzo 2024, successiva alla 
stipula dell’Accordo, istruita favorevolmente dal Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, concernente la rimodulazione del piano finanziario originario, in riscontro alla quale 
il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR con nota prot. MIN_FITTO-0001460-P 
del 12 aprile 2024 attesta che, acquisito il previsto parere del Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza, le modifiche 
proposte all’Accordo si intendono accolte; 

 Visto l’elenco aggiornato degli interventi di competenza della Regione Emilia Romagna finanziati in anticipazio-
ne di cui alla delibera n. 79 del 2021, come rideterminata dalla delibera n. 16 del 2023, con il relativo quadro di rie-
pilogo delle variazioni intercorse, acquisito con nota DIPE prot. n. 4528-A del 9 maggio 2024 e allegato alla presente 
delibera come parte integrante della stessa; 

 Tenuto conto che nell’odierna seduta il CIPESS, in attuazione dell’art. 44, comma 7, lettera   b)  , e comma 7  -bis   
del decreto-legge n. 34 del 2019, ha approvato la delibera inerente il definanziamento degli interventi della sezione 
ordinaria dei PSC che non hanno generato OGV entro il termine del 31 dicembre 2022, oppure, nei casi previsti dalla 
legge, entro il termine del 30 giugno 2023; e che, nell’ambito della predetta delibera, sono definanziati interventi ri-
compresi nella sezione ordinaria del PSC della Regione Emilia Romagna per un importo complessivo pari a 1.044.555 
euro; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, approvata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 4068 del 23 aprile 2024 predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione in favore della Regione Emilia Romagna di risorse FSC 2021-2027 ai sensi dell’art. 1, comma 178, 
lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020 e successive modifiche e integrazioni. Approvazione della rimodulazione 
delle risorse assegnate con la delibera CIPESS n. 79 del 2021 ai sensi del punto 2.6 della delibera CIPESS n. 16 
del 2023 
 1.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020 e, e sulla base dell’Accordo per la 

coesione della Regione Emilia Romagna, si dispone in favore della stessa regione l’assegnazione, a valere sulle risorse 
FSC 2021-2027, di un importo pari a 480.620.374 euro, di cui 184.358.635 euro ai fini di cui all’art. 23, comma 1  -ter   
del decreto-legge n. 152 del 2021. 

 1.2. Sulla base del predetto Accordo, si approva la rimodulazione ai sensi del punto 2.6 della delibera CIPESS 
n. 16 del 2023, fermo restando il termine per l’assunzione delle OGV al 31 dicembre 2024. Alla luce della predetta 
rimodulazione, è riportata in allegato alla presente delibera la lista aggiornata degli interventi della Regione Emilia 
Romagna destinatari di risorse FSC 2021-2027 assegnate, a titolo di anticipazione, dalla delibera n. 79 del 2021, come 
rideterminata dalla delibera n. 16 del 2023. 

  1.3. L’imputazione sul bilancio dello Stato dell’assegnazione alla Regione Emilia Romagna di risorse FSC 2021-
2027 pari a 480.620.374 euro, tenuto conto del piano finanziario di cui all’Accordo per la coesione e delle disponibilità 
di competenza sul bilancio dello Stato, è articolata per anno, fino a concorrenza del corrispondente importo comples-
sivo, secondo lo schema seguente:  

 Valori in euro 

 Totale  2023 e aa.pp.  2024  2025  2026  2027  2028  2029  2030  2031 

 480.620.374,00  12.100.000,00  0.00  65.976.439,08  95.776.439,18  80.858.744,18  86.804.482,78  77.604.268,78  33.000.000,00  28.500.000,00 
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   2. Modifiche dell’Accordo per la coesione 
  2.1 Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 

n. 124 del 2023, in combinato disposto con la pertinente 
disciplina contenuta nell’Accordo per la coesione, le mo-
difiche all’Accordo sono così disciplinate:  

   a)   eventuali modifiche, anche in esito al processo di 
revisione e aggiornamento del PNRR, sono concordate 
tra la Regione Emilia Romagna e il Ministro per gli af-
fari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
e formalizzate mediante atto scritto o scambio di note 
formali, su istruttoria del Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il Sud, che, a tale scopo, acquisisce il pa-
rere del «Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza» di cui 
all’art. 4 dell’Accordo stesso; 

   b)   qualora le modifiche comportino un incremento o 
una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegnate 
ovvero una variazione dei profili finanziari sopra definiti 
la modifica dell’Accordo è sottoposta all’approvazione 
del CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la 
Cabina di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 25 febbraio 2016; 

   c)   resta in ogni caso fermo che la modifica del cro-
noprogramma, come definito dall’Accordo, è consentita 
esclusivamente qualora l’amministrazione assegnataria 
delle risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impos-
sibilità di rispettare il già menzionato cronoprogramma 
per circostanze non imputabili a sé ovvero al soggetto at-
tuatore dell’intervento o della linea d’azione. 

 3. Modalità di trasferimento delle risorse FSC 2021-2027 
  3.1. Fermo restando che per gli interventi in anticipa-

zione, riportati nell’allegato A2 dell’Accordo, continuano 
ad applicarsi le regole di trasferimento delle risorse del 
ciclo di programmazione 2014-2020, per il trasferimento 
delle risorse del ciclo di programmazione 2021-2027 si 
applica la seguente disciplina:  

   a)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 
incluse nel piano finanziario dell’Accordo di coesione e 
pari a 296.261.739 euro, trova applicazione l’art. 2 del 
citato decreto-legge n. 124 del 2023; 

   b)   per quanto concerne le risorse FSC 2021-2027 as-
segnate per il cofinanziamento regionale dei programmi 
regionali FESR e FSE    plus    2021-2027, ai sensi dell’art. 23, 
comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021, pari a 
184.358.635 euro, esse sono trasferite su richiesta della 
Regione, compatibilmente con le disponibilità annuali di 
cassa, in coerenza con gli importi riconosciuti e accreditati 
dalla Commissione europea per spese di investimento ren-
dicontate nell’ambito dei predetti programmi cofinanziati, 
nel rispetto dei tassi di cofinanziamento vigenti per ciascun 
asse. All’esito delle operazioni contabili di chiusura dei 
programmi regionali FESR e FSE plus, la quota di cofinan-
ziamento regionale a valere sulle risorse FSC 2021-2027 
che si rende eventualmente disponibile, anche per le varia-
zioni dei tassi di cofinanziamento, potrà essere riprogram-
mata con un atto integrativo dell’Accordo per la coesione. 

 3.2. Il trasferimento delle risorse del FSC è subordi-
nato al rispetto del completo e tempestivo inserimento e 
aggiornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema 
di monitoraggio nazionale. 

 3.3. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   i)  , della 
legge n. 178 del 2020, nonché dell’art. 2 del decreto-leg-
ge n. 124 del 2023, le risorse saranno trasferite dal ca-
pitolo di bilancio afferente al Fondo per lo sviluppo e la 
coesione nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio. 

 4. Monitoraggio e Sistema di gestione e controllo 
 4.1. In materia di monitoraggio si applicano le disposizio-

ni previste dall’art. 4 del citato decreto-legge n. 124 del 2023. 
 4.2. In sede di monitoraggio, sono aggiornate le infor-

mazioni inerenti le fonti di finanziamento degli interventi 
diverse da FSC 2021-2027. 

 4.3. La Regione Emilia Romagna si impegna ad adotta-
re, entro sessanta giorni dalla pubblicazione della presente 
delibera, un apposito sistema di gestione e controllo (SI.
GE.CO.), nel rispetto della normativa vigente applicabile. 

 5. Disposizioni finali 
 5.1. La Regione Emilia Romagna, assegnataria delle ri-

sorse di cui alla presente delibera, è autorizzata ad avviare 
le attività occorrenti per l’attuazione degli interventi ovve-
ro delle linee d’azione strategiche previste per l’Accordo 
per la coesione, a seguito della registrazione della presente 
delibera del CIPESS da parte degli organi di controllo. 

 5.2. Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020, e delle pro-
cedure di trasferimento delle risorse previste dall’art. 2 del 
decreto-legge n. 124 del 2023, nonché dalla presente deli-
bera, le risorse FSC assegnate con la presente delibera, ivi 
incluse le risorse assegnate ai sensi dell’art. 23, comma 1  -
ter  , del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
in quanto contributi a rendicontazione, erogati dalle Am-
ministrazioni centrali che non adottano la competenza po-
tenziata, sono accertate, sulla base dei piani finanziari e 
dei programmi di riferimento, dalla regione nel rispetto 
del principio dell’allegato n. 4/2, paragrafo 3.6, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 5.3. Ai sensi della delibera CIPESS n. 25 del 2023, le 
risorse FSC assegnate dalla presente delibera, ivi incluse 
quelle destinate al cofinanziamento dei programmi euro-
pei, devono essere destinate a spese di investimento. 

 5.4. Si applica quanto previsto dall’art. 3 del decreto-
legge n. 124 del 2023, ai fini del tracciamento puntuale 
del processo di erogazione delle risorse europee e nazio-
nali relative alle politiche di coesione destinate al finan-
ziamento di interventi di titolarità della regione. 

 5.5. Entro tre mesi dalla data di pubblicazione del-
la presente delibera, su istruttoria del Dipartimento per 
le politiche di coesione e il sud, il Ministro per gli af-
fari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
presenta al CIPESS un’apposita informativa contenente 
l’indicazione delle singole fonti di finanziamento diver-
se dalle risorse FSC, indicate nell’ambito dell’Accordo 
come «cofinanziamento con altre risorse» e la conferma 
dell’attualità delle stesse a garanzia della completa coper-
tura finanziaria degli interventi. 

 Il Presidente: MELONI 
 Il Segretario: MORELLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 4 luglio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finan-

ze, reg. n. 945 
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Regione Categoria Cup Titolo
Importo FSC 21-27 

(anticipazione)
Emilia Romagna Lavori F37H21001760001 Interventi di manutenzione straordinaria alle opere idrauliche e all'officiosità idraulica nel torrente Nure 180.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F67H21002000001 Lavori di manutenzione straordinaria delle opere idrauliche e dell'officiosità idraulica del  fiume Trebbia, in località 
Marsaglia del comune di Corte Brugnatella

500.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F97H21001850001 Lavori di manutenzione straordinaria delle opere di consolidamento del versante a fronte del torrente Ongina in 
località Castelnuovo Fogliani, comune di Alseno

150.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F57H21001390001 Lavori di manutenzione straordinaria delle opere idrauliche e dell’assetto idrogeologico nei bacini dei Torrenti Parma e 
Baganza

1.100.000,00                   

Emilia Romagna Lavori F67H21001960001 Lavori di manutenzione straordinaria delle opere idrauliche e dell’assetto idrogeologico nel bacino del torrente Stirone 
ed affluenti

400.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F67H21001970001 Lavori di manutenzione straordinaria delle opere idrauliche e dell’assetto idrogeologico nei bacini dei Fiumi Taro e 
Ceno

1.100.000,00                   

Emilia Romagna Lavori F27H21002000001 Lavori di manutenzione straordinaria delle opere idrauliche e dell’assetto idrogeologico nel bacino del Torrente Enza in 
sinistra idraulica

500.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F17H21001760001 Interventi di manutenzione straordinaria delle opere idrauliche strutturali del bacino del fiume Secchia ai fini della 
messa in sicurezza territoriale

1.100.000,00                   

Emilia Romagna Lavori F77H21001560001 Interventi di manutenzione straordinaria delle opere idrauliche strutturali del fiume Panaro e affluenti pedecollinari ai 
fini della messa in sicurezza territoriale

1.100.000,00                   

Emilia Romagna Lavori F47H21001870001 Interventi di manutenzione straordinaria delle opere idrauliche strutturali ai fini della messa in sicurezza dei torrenti 
Leo e Scoltenna e relativi bacini

900.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F47H21001880001 Realizzazione e consolidamento opere di difesa spondale a protezione di infrastrutture strategiche nel bacino del fiume 
Panaro a monte dell'abitato di Marano sul Panaro

600.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F37H21001790001 Lavori di manutenzione straordinaria su opere di contenimento degli eventi di piena per la messa in sicurezza dei 
territori e finalizzati al miglioramento dell’assetto idraulico - bacino Reno

1.250.000,00                   

Emilia Romagna Lavori F37H21001780001 Lavori di manutenzione straordinaria su opere di contenimento degli eventi di piena per la messa in sicurezza dei 
territori e finalizzati al miglioramento dell’assetto idraulico - savena abbandonato-diversivo-navile

900.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F57H21001440001 Lavori di manutenzione straordinaria su opere di contenimento degli eventi di piena per la messa in sicurezza dei 
territori e finalizzati al miglioramento dell’assetto idraulico - bacino Samoggia

1.000.000,00                   

Emilia Romagna Lavori F27H21002050001 Lavori di manutenzione straordinaria su opere di contenimento degli eventi di piena per la messa in sicurezza dei 
territori e finalizzati al miglioramento dell’assetto idraulico - bacino Sillaro

1.000.000,00                   

Emilia Romagna Lavori F77H21001570001 Lavori di manutenzione straordinaria su opere di contenimento degli eventi di piena per la messa in sicurezza dei 
territori e finalizzati al miglioramento dell’assetto idraulico - bacino Idice

1.000.000,00                   

Emilia Romagna Lavori F77H21001550001
Lavori di manutenzione straordinaria su opere di contenimento degli eventi di piena per la messa in sicurezza dei 
territori e finalizzati al miglioramento dell’assetto idraulico - Canale Navigabile e canali adduttori delle valli di 
Comacchio

1.100.000,00                   

Emilia Romagna Lavori F27H21002030001 Lavori di manutenzione straordinaria su opere di contenimento degli eventi di piena per la messa in sicurezza dei 
territori e finalizzati al miglioramento dell’assetto idraulico - Po di Volano - Po di Primaro

1.100.000,00                   

Emilia Romagna Lavori F85F21001610001 Interventi di manutenzione straordinaria di sistemazione idraulica corsi d'acqua principali e minori del territorio 
forlivese, bacini Montone e Rabbi

1.100.000,00                   

Emilia Romagna Lavori F85F21001620001 Interventi di manutenzione straordinaria di sistemazione idraulica corsi d'acqua principali e minori del territorio 
forlivese, bacini Ronco Bidente e Bevano

800.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F85F21001630001 Interventi di manutenzione straordinaria di sistemazione idraulica corsi d'acqua principali e minori del territorio 
cesenate, bacini Savio, Rubicone e Uso monte

1.100.000,00                   

Emilia Romagna Lavori F47H21001830001 Interventi di manutenzione straordinaria di sistemazione idraulica corsi d'acqua  principali e minori del territorio 
riminese, bacino Marecchia

1.200.000,00                   

Emilia Romagna Lavori F47H21001840001 Interventi di manutenzione straordinaria di sistemazione idraulica corsi d'acqua  principali e minori del territorio 
riminese, bacini Uso, Conca, Marano, Ventena, Melo, Tavollo

500.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F87H21002560001 Interventi di manutenzione strordinaria sulle opere di contenimento degli eventi di piena per la messa in sicurezza del 
territorio e per il miglioramento dell'assetto idraulico dei fiumi Reno tratto finale, Senio, Santerno

1.100.000,00                   

Emilia Romagna Lavori F67H21001950001 Interventi di manutenzione strordinaria sulle opere di contenimento degli eventi di piena per la messa in sicurezza del 
territorio e per il miglioramento dell'assetto idraulico dei fiumi Lamone, Savio, Bevano, Montone, Ronco e Fiumi Uniti

500.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F17H21001710001 Interventi straordinari di sistemazione idraulica e idrogeologica alle opere presenti in territorio collinare e 
pedecollinare ricadenti nei bacini dei torrenti Senio, Santerno e Lamone

1.100.000,00                   

Emilia Romagna Lavori F87H21002610001 Interventi di manutenzione straordinaria alle opere idrauliche e all'officiosità idraulica nel torrente Nure e torrente 
Grondana

180.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F67H21001980001 Lavori di manutenzione straordinaria alle opere di difesa spondale danneggiate e all’officiosità idraulica nel tratto del 
torrente Crostolo in località Bocco del Comune di Casina

160.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F27H21002020001 Lavori di manutenzione straordinaria alle opere di difesa spondale danneggiate e all’officiosità idraulica nel tratto del 
torrente Enza e Rio Vico in località Ciano d'Enza del Comune di Canossa

170.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F97H21001840001 Manutenzione straordinaria di opere idrauliche danneggiate nel fiume Secchia e nel torrente Dolo 180.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F47H21001850001 Lavori di manutenzione straordinaria alle opere idrauliche danneggiate e all’officiosità idraulica nel tratto del torrente 
Crostolo e torrente Modolena nei Comuni di Vezzano Quattro Castella e Reggio Emilia

170.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F87H21002620001 Ripristino officiosità idraulica, protezioni spondali e manutenzione straordinaria delle opere idrauliche danneggiate nel 
bacino del torrente Tresinaro

180.000,00                      

Emilia Romagna Lavori F57H21001400001 Lavori di manutenzione straordinaria delle difese spondali danneggiate e dell’officiosità idraulica nel tratto del torrente 
Luretta e affluenti  in località Piozzano capoluogo

180.000,00                      

Emilia Romagna Lavori B89H10000290002 Interventi per la messa in sicurezza della città di Parma e del nodo idraulico di Colorno. Realizzazione della cassa di 
espansione del torrente Baganza

13.505.042,62                 

Emilia Romagna Lavori B88B18064480001 Realizzazione del centro sportivo paralimpico del nord Italia 3.000.000,00                   
Emilia Romagna Lavori C81B21004950001 Soppressione PL n° 28 di Via della Circonvallazione a Sassuolo (MO), sulla linea Modena-Sassuolo 9.600.000,00                   

Emilia Romagna Lavori C34J23000790003 Raddoppio della tratta Casalecchio-Vialunga della linea ferroviaria Casalecchio-Vignola con soppressione PL – Lotto 1 11.000.000,00                 

Emilia Romagna Lavori C67H21001510001 Rifacimento del piano del ferro della stazione della Stazione di Scandiano (RE) sulla linea Reggio Emilia-Sassuolo 3.094.957,38                   

Emilia Romagna Lavori C81B21004960001 Realizzazione di sottopasso ciclopedonale  e rifacimento piano del ferro della stazione di Guastalla (RE), sulla linea 
Parma-Suzzara

7.150.000,00                   

Emilia Romagna Lavori C21B21003020001 Realizzazione di CONTROL ROOM, e dei relativi impianti in loco, per la protezione dei passaggi a livello privati e per 
l’efficientamento della Safety &Security delle stazioni e delle fermate

5.500.000,00                   

Emilia Romagna Lavori C61B21002880001 Rifacimento del ponte ferroviario sul Trigolaro della linea Suzzara-Ferrara 2.350.000,00                   
Emilia Romagna Lavori D77H20002680001 Strada Provinciale n. 587R di Cortemaggiore. Rettifica del tracciato fra le progressive km 4+200 e km 4+600 1.000.000,00                   

Emilia Romagna Lavori D37H21001120003 Strada Provinciale n. 588R dei Due Ponti. Lavori di miglioramento del tracciato esistente alla progressiva km 4+380 nel 
centro abitato di San Giuliano (Castelvetro Piacentino)

216.315,00                      

Emilia Romagna Lavori D75F21000520008 INTERVENTI DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLE BARRIERE DI STRADALI LUNGO LE STRADE PROVINCIALI -
ZONA EST

737.159,00                      

Emilia Romagna Lavori D25F21000300008 INTERVENTI DI ADEGUAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DELLE BARRIERE DI SICUREZZA STRADALI LUNGO LE STRADE 
PROVINCIALI - ZONA OVEST

737.159,00                      

Emilia Romagna Lavori C27H21000780004 MESSA IN SICUREZZA DELLA TANGENZIALE DI MONTECCHIO (S.P. 67) 600.000,00                      
Emilia Romagna Lavori C11B18000610007 COMPLETAMENTO DELLA CICLOPEDONALE LUNGO LA S.P. 63R TRA ZURCO E CADELBOSCO SOTTO 180.000,00                      

Emilia Romagna Lavori C77H21000680004 MESSA IN SICUREZZA DELLA S.P. 5 NEL TRATTO TRA IL CAVO FIUMA E L'INTERSEZIONE CON LA S.P. 2 IN COMUNE DI 
REGGIOLO

275.119,00                      

Emilia Romagna Lavori G97H21001680005 ULTERIORI LAVORI STRAORDINARI PER RIPRISTINI DELLE PAVIMENTAZIONI E DELLE PERTINENZE STRADALI SULLE 
STRADE PROVINCIALI DELL’AREA NORD

520.000,00                      

Emilia Romagna Lavori G77H21000670005 ULTERIORI LAVORI STRAORDINARI PER RIPRISTINI DELLE PAVIMENTAZIONI E DELLE PERTINENZE STRADALI SULLE 
STRADE PROVINCIALI DELL’AREA SUD

524.171,00                      

Valori in euro

Regione Emilia-Romagna 
Elenco aggiornato interventi finanziati con delibera Cipess 79/2021 e 16/2023
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    DELIBERA  23 aprile 2024 .

      Regione Friuli-Venezia Giulia - Assegnazione risorse FSC 
2021-2027 ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lett.   e)  , della 
legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integra-
zioni.     (Delibera n. 20/2024).    

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE      
  NELLA SEDUTA DEL 23 APRILE 2024  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento 
di progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia 
di carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregio-
nale e regionale, aventi natura di grandi progetti o di in-
vestimenti articolati in singoli interventi di consistenza 
progettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente 
connessi, in relazione a obiettivi e risultati quantifi-
cabili e misurabili, anche per quanto attiene al profilo 
temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di ra-
zionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni, e in particolare l’art. 44, comma 7  -bis  , il 
quale prevede che «con delibera del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS) da adottare entro il 30 novembre 
2022, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, a seguito di una ricognizione operata dal 
Dipartimento per le politiche di coesione e l’Agenzia per 
la coesione territoriale, anche avvalendosi dei sistemi 
informativi della Ragioneria generale dello Stato, sono 
individuati gli interventi infrastrutturali, privi al 30 giu-
gno 2022 dell’obbligazione giuridicamente vincolante 
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di cui al punto 2.3 della delibera del CIPESS n. 26/2018 
del 28 febbraio 2018, aventi valore finanziario comples-
sivo superiore a 25 milioni di euro, in relazione ai qua-
li il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e 
finali con i relativi termini temporali di conseguimento, 
determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e 
procedurale. Il mancato rispetto di tali obiettivi nei termi-
ni indicati o la mancata alimentazione dei sistemi di mo-
nitoraggio determina il definanziamento degli interventi. 
Il definanziamento non è disposto ove siano comunque 
intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giuri-
dicamente vincolanti»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Ita-
lia (di seguito anche PNRR), istituito ai sensi del regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 12 febbraio 2021, approvato con decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 come modificato 
dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 
2023; 

 Visto l’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, «Disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per la 
prevenzione delle infiltrazioni mafiose», convertito con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, che 
prevede la possibilità di utilizzare le risorse del FSC al fine 
di ridurre, nella misura massima di 15 punti, la percentua-
le del cofinanziamento regionale dei programmi cofinan-
ziati dai fondi europei FESR e FSE Plus 2021-2027; 

 Visto l’Accordo di partenariato per l’Italia nel testo 
adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 
2022, che definisce la ripartizione delle risorse assegnate 
per i programmi regionali 2021-2027, oggetto della presa 
d’atto da parte del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile con 
delibera n. 36 del 2 agosto 2022; 

 Viste la decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2022) 5945 del 11 agosto 2022 che approva 
il Programma FSE Plus 2021-2027 della Regione Friuli-
Venezia Giulia e la Decisione di esecuzione della Com-

missione europea C(2022) 9122 del 2 dicembre 2022 che 
approva il Programma FESR 2021-2027 della Regione 
Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza e del Piano nazionale degli in-
vestimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto, in particolare, l’art. 53 del citato decreto-legge 
n. 13 del 2023 che, al fine di assicurare il completamen-
to degli interventi infrastrutturali dotati di un maggio-
re livello di avanzamento, definanziati in applicazione 
dell’art. 44, comma 7  -quater  , del decreto-legge n. 34 del 
2019, dispone che, con apposita delibera del CIPESS, si 
provvede all’assegnazione, a valere sulle risorse disponi-
bili del FSC del ciclo di programmazione 2021-2027, nei 
limiti delle disponibilità annuali di bilancio, delle risorse 
necessarie al completamento dei suddetti interventi in re-
lazione ai quali, alla data del 31 dicembre 2022, risultino 
pubblicati i bandi o gli avvisi per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori nonché, in caso di contratti sen-
za pubblicazione di bandi o di avvisi, siano stati inviati gli 
inviti a presentare le offerte per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e province 
autonome un importo lordo di 32.365.610.895 euro, com-
prensivo delle risorse già assegnate a titolo di anticipazio-
ne disposta per legge o con delibera Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile, corrispondente al 60 per cento della dotazio-
ne pro-tempore disponibile del FSC per la programma-
zione 2021-2027, come individuata nelle premesse della 
medesima delibera; 

 Considerato che la suddetta delibera n. 25 del 2023 
prevede, altresì, che, nell’ambito degli importi netti da as-
segnare a ciascuna regione o provincia autonoma all’esito 
della sottoscrizione dei rispettivi Accordi secondo le indi-
cazioni di cui in premessa alla medesima delibera, potrà 
trovare attuazione l’art. 23, comma 1  -ter   del decreto-leg-
ge n. 152 del 2021, relativamente all’utilizzo, per le re-
gioni e province autonome che ne facciano richiesta, delle 
risorse di rispettiva competenza per il concorso alla co-
pertura finanziaria della quota di cofinanziamento regio-
nale dei rispettivi programmi europei di coesione, entro i 
limiti massimi di importo di cui alla medesima delibera; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
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2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, il quale nel 
testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per ini-
ziative e misure afferenti alle politiche di coesione, come 
definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attuazione degli 
Accordi per la coesione delle amministrazioni centrali e 
regionali. La dotazione finanziaria è altresì impiegata in 
coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi e le 
strategie dei fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 e con le politiche di investimen-
to e di riforma previste PNRR, secondo principi di com-
plementarità e di addizionalità (art. 1, comma 178, lettera 
  a)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono imputate in 
modo programmatico alle amministrazioni centrali e alle 
regioni le risorse disponibili FSC 2021-2027 con indica-
zione dell’entità delle risorse per ciascuna di esse (art. 1, 
comma 178, lettera   b)  , della legge n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto dei 
risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR e ciascun Presidente di regione o di provincia 
autonoma definiscono d’intesa un accordo, denominato 
«Accordo per la coesione», con il quale vengono indi-
viduati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso 
la realizzazione di specifici interventi, anche con il con-
corso di più fonti di finanziamento; sullo schema di Ac-
cordo per la coesione è sentito il Ministro dell’economia 
e delle finanze; l’elaborazione degli Accordi per la coe-
sione avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo 
delle amministrazioni centrali interessate, con particolare 
riferimento al tema degli interventi infrastrutturali e alla 
loro coerenza con gli interventi nazionali, nell’ottica di 
una collaborazione interistituzionale orientata alla verifi-
ca della compatibilità delle scelte allocative delle regioni 
con le priorità programmatiche nazionali e con quelle in-
dividuate dai fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 (art. 1, comma 178, lettera   d)  , 
della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore di 
ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi sotto-
scritti, delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027 (art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
riscorse, ciascuna amministrazione assegnataria è auto-
rizzata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione 

degli interventi ovvero delle linee d’azione strategiche 
previste nell’Accordo per la coesione (art. 1, comma 178, 
lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono trasferite 
dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli stanzia-
menti annuali di bilancio, in apposita contabilità del fondo 
di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 del 1987 
(art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 del 2020); 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che prevede che gli Accordi per la coe-
sione possono essere modificati d’intesa tra le parti, sulla 
base degli esiti dell’istruttoria svolta dal Dipartimento per 
le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, in coerenza con i profili finanziari 
definiti dalla delibera del CIPESS di assegnazione delle 
risorse; qualora le modifiche comportino un incremento 
o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegna-
te ovvero una variazione dei profili finanziari definiti la 
modifica dell’Accordo è sottoposta all’approvazione del 
CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, 
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Ca-
bina di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 25 febbraio 2016; la modifica del cronoprogramma, 
come definito dall’Accordo per la coesione, è consentita 
esclusivamente qualora l’amministrazione assegnataria 
delle risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impos-
sibilità di rispettare il predetto cronoprogramma per cir-
costanze non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore 
dell’intervento o della linea d’azione; 

 Visti, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
relativo alle modalità di applicazione del sistema san-
zionatorio e di trasferimento delle risorse FSC; l’art. 3 
recante disposizioni per la gestione degli interventi co-
finanziati dall’Unione europea, dalla programmazione 
complementare e dal FSC, volte ad assicurare il puntua-
le tracciamento del processo di erogazione delle risorse 
europee e nazionali relative alle politiche di coesione 
destinate al finanziamento di interventi di titolarità delle 
amministrazioni regionali; nonché l’art. 4 del medesimo 
decreto, recante disposizioni in materia di monitoraggio 
dell’utilizzo delle risorse per la coesione mediante il Si-
stema nazionale di monitoraggio; 

 Vista la delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, n. 79, 
recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-
2027 – Assegnazione risorse per interventi COVID-19 
(FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province 
autonome per interventi di immediato avvio dei lavori 
o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-
2027)», con la quale è stata disposta l’assegnazione in fa-
vore di regioni e province autonome di 2.561,80 milioni 
di euro di risorse FSC, programmazione 2021-2027, per 
interventi di immediato avvio dei lavori o di completa-
mento di interventi in corso, di cui 15.746.630,97 euro a 
favore della Regione Friuli-Venezia Giulia; 

 Vista la delibera CIPESS del 27 dicembre 2022, n. 48, 
che opera una ricognizione degli interventi privi di ob-
bligazione giuridicamente vincolante (di seguito  OGV) 
aventi i requisiti per le salvaguardie di cui all’art. 44, 
comma 7  -bis  , del decreto-legge n. 34 del 2019; 
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 Vista la delibera CIPESS del 20 luglio 2023, n. 16 
che, dando seguito agli adempimenti previsti dalla deli-
bera CIPESS n. 79 del 2021, ha stabilito, tra l’altro, che 
gli interventi finanziati con le risorse FSC 2021-2027 
assegnate in favore delle regioni e province autonome 
con la citata delibera n. 79 del 2021, devono assumere 
le obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il termine 
del 31 dicembre 2024, superato il quale le assegnazioni si 
intendono revocate automaticamente; 

 Vista la citata delibera CIPESS del 3 agosto 2023, 
n. 25, che ha imputato in via programmatica alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia un importo netto di 174.205.293,32 
euro, cui si aggiunge l’importo di 15.746.630,97 euro a 
titolo di anticipazione a valere sulle risorse FSC 2021-
2027 assegnato con delibera CIPESS n. 79 del 2021, e ha, 
altresì, indicato in applicazione della disciplina di cui al 
richiamato art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 
del 2021, l’importo massimo delle risorse FSC da desti-
nare al cofinanziamento dei Programmi regionali europei 
2021-2027 della Regione Friuli-Venezia Giulia, in misura 
pari a 66.476.637,50 euro; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza portafo-
glio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l’incarico 
per gli affari europei, le politiche di coesione e il PNRR e 
10 novembre 2022, con il quale è stato conferito al mede-
simo Ministro anche l’incarico per il sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Ales-
sandro Morelli è stato nominato Segretario del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile, e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, 
acquisita al prot. DIPE n. 3629-A del 10 aprile 2024, e 
l’allegata nota informativa per il CIPESS predisposta dal 
competente Dipartimento per le politiche di coesione e per 
il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, come 
integrata dalle successive note acquisite al prot. DIPE 
n. 3839-A del 17 aprile 2024 e n. 4037-A del 22 aprile 
2024, concernente la proposta di assegnazione, ai sensi 
dell’art. 1, comma 178, lettera   e)   della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, di un importo pari a 174.205.293,32 
euro sulla base dell’Accordo per la coesione sottoscritto 

in data 8 marzo 2024 tra il Presidente del Consiglio dei 
ministri e il Presidente della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia (di seguito «Accordo») e allegato alla medesima nota 
informativa; 

 Considerato che la Regione Friuli-Venezia Giulia non 
si è avvalsa della facoltà, di cui all’art. 23, comma 1  -ter  , 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, di destinare 
parte delle risorse FSC 2021-2027 al cofinanziamento dei 
Programmi regionali europei 2021-2027; 

 Tenuto conto che l’Accordo riporta gli esiti della rico-
gnizione congiunta effettuata dalle strutture tecniche del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e della Regione 
Friuli-Venezia Giulia sui precedenti cicli della program-
mazione della politica di coesione, accertando, tra l’al-
tro, l’assenza di interventi di competenza della Regione 
Friuli-Venezia Giulia ricadenti nell’ambito di applicazio-
ne dell’art. 53 del decreto-legge n. 13 del 2023; 

 Considerato che l’Accordo, allegato alla nota infor-
mativa per il CIPESS, individua un programma unitario 
di interventi e linee di azione (allegato A1 all’Accordo) 
concordati tra le Parti, condivisi con le amministrazioni 
centrali interessate, corredati dei relativi cronoprogram-
mi procedurali e finanziari (allegato B2 all’Accordo) per 
un importo complessivo di risorse FSC 2021-2027 di 
174.205.293,32 euro; 

 Tenuto conto che l’Accordo comprende un elenco di 
interventi finanziati in anticipazione con la citata deli-
bera CIPESS n. 79 del 2021, come rideterminata dalla 
delibera CIPESS n. 16 del 2023 (allegato A2 all’Accor-
do), per i quali si applicano le disposizioni recate dal-
le medesime delibere (obbligo di conseguimento delle 
OGV entro il termine del 31 dicembre 2024 e revoca del 
finanziamento); 

 Considerato che il predetto Accordo riporta il piano fi-
nanziario di spesa per annualità FSC 2021-2027 (allegato 
B1 all’Accordo), che, al netto delle assegnazioni dispo-
ste in anticipazione, costituisce la base di riferimento per 
l’applicazione del sistema sanzionatorio di cui all’art. 2, 
del decreto-legge n. 124 del 2023, relativo al definan-
ziamento, per effetto del quale le risorse rientrano nelle 
disponibilità del FSC 2021-2027, per essere nuovamente 
impiegate per le finalità di cui all’art. 1, comma 178, della 
legge n. 178 del 2020; 

 Tenuto conto che nell’odierna seduta il CIPESS, in at-
tuazione dell’art. 44, comma 7, lettera   b)  , e comma 7  -bis   
del decreto-legge n. 34 del 2019, ha approvato la delibera 
inerente il definanziamento degli interventi della sezione 
ordinaria dei PSC che non hanno generato OGV entro il 
termine del 31 dicembre 2022, oppure, nei casi previsti 
dalla legge, entro il termine del 30 giugno 2023; e che, 
nell’ambito della predetta delibera, non sono definanziati 
interventi ricompresi nella sezione ordinaria del PSC del-
la Regione Friuli-Venezia Giulia; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile»; 
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 Tenuto conto che il testo della presente delibera, approvata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Vista la nota DIPE prot. 4068 del 23 aprile 2024 predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programma-
zione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, posta a base della seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR; 

   Delibera:   

 1. Assegnazione in favore della Regione Friuli-Venezia Giulia di risorse FSC 2021-2027 ai sensi dell’art. 1, com-
ma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed integrazioni 
 1.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020, e sulla base dell’Accordo per la co-

esione della Regione Friuli-Venezia Giulia, si dispone in favore della stessa Regione l’assegnazione, a valere sulle 
risorse FSC 2021-2027, di un importo pari a 174.205.293,32 euro. 

  1.2. L’imputazione sul bilancio dello Stato dell’assegnazione alla Regione Friuli-Venezia Giulia di risorse FSC 
2021-2027 pari a 174.205.293,32 euro, tenuto conto del piano finanziario di cui all’Accordo per la coesione e delle di-
sponibilità di competenza sul bilancio dello Stato, è articolata per anno, fino a concorrenza del corrispondente importo 
complessivo, secondo lo schema seguente:  

  

Totale 2023 e aa.pp. 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031

 174.205.293,32   2.311.443,15          -    19.936.541,75    52.723.049,04        54.313.841,43        23.767.417,95        17.031.000,00        4.091.000,00       31.000,00            

   2. Modifiche dell’Accordo per la coesione 
  2.1 Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge n. 124 del 2023, in combinato disposto con la pertinente di-

sciplina contenuta nell’Accordo per la coesione, le modifiche all’Accordo sono così disciplinate:  
   a)   eventuali modifiche, anche in esito al processo di revisione e aggiornamento del PNRR, sono concordate 

tra la Regione Friuli-Venezia Giulia e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e 
formalizzate mediante atto scritto o scambio di note formali, su istruttoria del Dipartimento per le politiche di coesio-
ne e per il Sud, che, a tale scopo, acquisisce il parere del «Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza» di cui all’art. 4 
dell’Accordo stesso; 

   b)   qualora le modifiche comportino un incremento o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegnate 
ovvero una variazione dei profili finanziari sopra definiti la modifica dell’Accordo è sottoposta all’approvazione del 
CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di 
regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 febbraio 
2016; 

   c)   resta in ogni caso fermo che la modifica del cronoprogramma, come definito dall’Accordo, è consentita 
esclusivamente qualora l’amministrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impossibi-
lità di rispettare il già menzionato cronoprogramma per circostanze non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore 
dell’intervento o della linea d’azione. 

 3. Modalità di trasferimento delle risorse FSC 2021-2027 
 3.1. Fermo restando che per gli interventi in anticipazione, riportati nell’allegato A2 dell’Accordo, continuano 

ad applicarsi le regole di trasferimento delle risorse del ciclo di programmazione 2014-2020, per il trasferimento 
delle risorse del ciclo di programmazione 2021-2027 incluse nel piano finanziario dell’Accordo di coesione e pari a 
174.205.293,32 euro, trova applicazione l’art. 2 del citato decreto-legge n. 124 del 2023. 

 3.2. Il trasferimento delle risorse del FSC è subordinato al rispetto del completo e tempestivo inserimento e ag-
giornamento dei dati dei singoli interventi nel sistema di monitoraggio nazionale. 

 3.3. Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 del 2020, nonché dell’art. 2 del decreto-legge 
n. 124 del 2023, le risorse saranno trasferite dal capitolo di bilancio afferente al Fondo per lo sviluppo e la coesione 
nei limiti degli stanziamenti annuali di bilancio. 

 4. Monitoraggio e Sistema di gestione e controllo 
 4.1. In materia di monitoraggio, si applicano le disposizioni previste dall’art. 4 del citato decreto-legge n. 124 

del 2023. 
 4.2. La Regione Friuli-Venezia Giulia si impegna ad adottare, entro sessanta giorni dalla pubblicazione del-

la presente delibera, un apposito sistema di gestione e controllo (SI.GE.CO.), nel rispetto della normativa vigente 
applicabile. 
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 5. Disposizioni finali 

 5.1. La Regione Friuli-Venezia Giulia, assegnataria delle 
risorse di cui alla presente delibera, è autorizzata ad avviare 
le attività occorrenti per l’attuazione degli interventi ovve-
ro delle linee d’azione strategiche previste per l’Accordo 
per la coesione, a seguito della registrazione della presente 
delibera del CIPESS da parte degli organi di controllo. 

 5.2. Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020, e delle pro-
cedure di trasferimento delle risorse previste dall’art. 2 
del decreto-legge n. 124 del 2023, nonché dalla presente 
delibera, le risorse FSC assegnate con la presente delibe-
ra, in quanto contributi a rendicontazione, erogati dalle 
amministrazioni centrali che non adottano la competenza 
potenziata, sono accertate, sulla base dei piani finanziari 
e dei programmi di riferimento, dalla regione nel rispetto 
del principio dell’Allegato n. 4/2, paragrafo 3.6, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 5.3. Ai sensi della delibera CIPESS n. 25 del 2023, le 
risorse FSC assegnate dalla presente delibera, devono es-
sere destinate a spese di investimento. 

 5.4. Si applica quanto previsto dall’art. 3 del decreto-
legge n. 124 del 2023, ai fini del tracciamento puntuale 
del processo di erogazione delle risorse europee e nazio-
nali relative alle politiche di coesione destinate al finan-
ziamento di interventi di titolarità della regione. 

 Il Presidente: MELONI 

 Il Segretario:    MORELLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 luglio 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finan-

ze, reg. n. 938

  24A03680  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Bonviva»    

      Estratto determina IP n. 384 del 26 giugno 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nu-
mero di identificazione: al medicinale BONVIVA «150 mg compresse 
rivestite con film» uso orale 1 blister (PVC/PVDC) 1 compressa auto-
rizzato dall’   European Medicines Agency    - EMA e identificato con n. 
EU/1/03/265/003, sono assegnati i seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: BONVIVA «150 mg compresse rivestite con film» uso 
orale 1 blister (PVC/PVDC) 1 compressa - codice A.I.C.: 051268011 (in 
base 10) 1JWLFC (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 150 mg di acido ibandronico (come sodio 
monoidrato); 

  eccipienti:  
 nucleo della compressa: lattosio monoidrato, povidone, cel-

lulosa microcristallina, crospovidone, acido stearico purificato, silice 
colloidale anidra; 

 rivestimento della compressa: ipromellosa, titanio diossido 
(E171), talco, macrogol 6000. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BONVIVA «150 mg compresse rivestite con film» uso 
orale 1 blister - (PVC/PVDC) 1 compressa - codice A.I.C.: 051268011. 

 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BONVIVA «150 mg compresse rivestite con film» uso 
orale 1 blister (PVC/PVDC) 1 compressa - codice A.I.C.: 051268011. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A03681

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Fosavance»    

      Estratto determina IP n. 387 del 26 giugno 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: al medicinale FOSAVANCE «70mg/5600 UI com-
pressa - uso orale» blister (ALL/ALL) 4 compresse autorizzato dall’   Eu-
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ropean Medicines Agency    - EMA e identificato con n. EU/1/05/310/007, 
sono assegnati i seguenti dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza a 
Chiaia n. 8 - 80121 Napoli. 

 Confezione: FOSAVANCE «70mg/5600 UI compressa - uso ora-
le» blister (ALL/ALL) 4 compresse - codice A.I.C.: 051267019 (in base 
10) 1JWKGC (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 70 mg di acido alendronico (come sodio trii-
drato) e 140 microgrammi (5.600   UI)   di colecalciferolo (vitamina D3); 

 eccipienti: cellulosa microcristallina (E460), lattosio anidro (ve-
dere paragrafo 2), trigliceridi a catena media, gelatina, croscarmellosa 
sodica, saccarosio (vedere paragrafo 2), biossido di silice colloidale, 
magnesio stearato (E572), butilidrossitoluene (E321), amido modificato 
(mais) e silicato di sodio e alluminio (E554). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: FOSAVANCE «70mg/5600 UI compressa - uso ora-
le» blister (ALL/ALL) 4 compresse - codice A.I.C.: 051267019. 

 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: FOSAVANCE «70mg/5600 UI compressa - uso ora-
le» blister (ALL/ALL) 4 compresse - codice A.I.C.: 051267019. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   
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        Rettifica della determina IP n. 136 del 5 marzo 2024, con-
cernente l’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Tobral».    

      Estratto determina IP n. 394 del 26 giugno 2024  

 È rettificata, nei termini che seguono, la determina IP n. 136 del 
5 marzo 2024, concernente l’autorizzazione all’importazione parallela 

del medicinale TOBREX 3 mg/g    unguent oftalmic    dalla Romania con 
numero di autorizzazione 11113/2018/01, importatore Farmed s.r.l., 
confezione autorizzata: TOBRAL «0,3% unguento oftalmico» tubo da 
3,5 g, codice A.I.C. n. 043225097 (in base 10) 197409 (in base 32), il 
cui estratto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 69 
del 22 marzo 2024, in aggiunta alle officine di confezionamento secon-
dario già autorizzate è autorizzata anche l’officina Columbus Pharma 
s.r.l. - via dell’Artigianato n. 1 - 20032 Cormano (MI). 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   
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    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 4 luglio il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Marco Castagnetta, 
console onorario della Repubblica di Lettonia in Palermo.   
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Riesame complessivo dell’autorizzazione integrata ambien-
tale rilasciata per l’esercizio della centrale termoelettrica 
di Iren Energia S.p.a., sita nel Comune di Turbigo.    

     Si rende noto che con decreto del Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica n. 221 del 13 giugno 2024 si è provveduto al riesame 
complessivo dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA) rilasciata 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare n. DVA-DEC-2010-0000370 del 6 luglio 2010 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni per l’esercizio della centrale di Iren Energia 
S.p.a. sita nel Comune di Turbigo (MI), identificata dal codice fiscale 
09357630012, con sede legale in Corso Svizzera n. 95 - 10143 Torino 
(ID 56/10130), ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

 Copia del provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 
la consultazione presso la Direzione generale valutazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica - via C. Colombo 
n. 44 - Roma, e attraverso il sito web del Ministero, agli indirizzi https://
va.mite.gov.it e https://va.minambiente.it/it-IT   
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        Revoca della sospensione temporanea all’impiego nelle attività estrattive del prodotto con codice MAP 1AB 0294 intestato 
alla società Aida Alta Energia S.r.l. tramite revoca della sospensione temporanea dell’iscrizione dello stesso dall’elenco 
e revoca dell’assegnazione temporanea al prodotto di altro codice MAP in titolo alla medesima società nell’elenco degli 
esplosivi, degli accessori detonanti e dei mezzi di accensione riconosciuti idonei all’impiego nelle attività estrattive.    

      Si comunica ai sensi del decreto ministeriale 6 febbraio 2018, che con decreto direttoriale del 9 luglio 2024, per i seguenti prodotti, indicati 
con denominazione e relativo codice MAP nella tabella sottostante, si emanano i seguenti avvisi:  

 Denominazione  Codice MAP  Fabbricante  Produttore  Importatore  Distributore/
Utilizzatore  Avviso 

 Emulex 2 Plus  1Ab 0294  DNA  AAE 
 Revoca della sospensione temporanea all’im-
piego nelle attività estrattive del prodotto in 

titolo alla società Aida Alta Energia S.r.l. 

 Emulex 2 Plus  1Aa 2244  DNA  AAE 
 Revoca dell’assegnazione temporanea di 

codice MAP per l’impiego nelle attività estrat-
tive del prodotto in titolo alla società Aida Alta 

Energia S.r.l. 

 Il decreto direttoriale del 9 luglio 2024 nella stesura completa e l’aggiornamento dell’elenco di cui all’art. 1, comma 1 e comma 2 del citato 
decreto, sono pubblicati all’indirizzo web: https://unmig.mase.gov.it/sicurezza/attivita-per-la-sicurezza/elenco-degli-esplosivi/   
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        Aggiornamento dell’elenco degli esplosivi, degli accessori detonanti
e dei mezzi di accensione riconosciuti idonei all’impiego nelle attività estrattive.    

      Si comunica ai sensi del decreto ministeriale 6 febbraio 2018, che con decreto direttoriale del 9 luglio 2024, per i seguenti prodotti, indicati 
con denominazione e relativo codice MAP nella tabella sottostante, si emanano i seguenti avvisi:  

  Denominazione   Codice 
MAP    Fabbricante   Produttore   Importatore  Distributore /

Utilizzatore  Avviso 

 Dynawell 22.7 
DP ST RDX  1Ac 1494  DNG  WEM 

 Riconoscimento idoneità di prodotto all’impiego 
nelle attività estrattive e iscrizione in Elenco 
in titolo alla società Weatherford Mediterranea 
S.p.A. 

 Dynawell 22.7 
DP ST HMX  1Ac 1495  DNG  WEM 

 Riconoscimento idoneità di prodotto all’impiego 
nelle attività estrattive e iscrizione in Elenco 
in titolo alla società Weatherford Mediterranea 
S.p.A. 

 Dynawell 22.7 
DP ST HNS  1Ac 1496   DNG  WEM 

 Riconoscimento idoneità di prodotto all’impiego 
nelle attività estrattive e iscrizione in Elenco 
in titolo alla società Weatherford Mediterranea 
S.p.A. 

 Electronic top 
fire detonator 
0015 TFE 

 2G 1013   DNG   WEM 
 Riconoscimento idoneità di prodotto all’impiego 
nelle attività estrattive e iscrizione in Elenco 
in titolo alla società Weatherford Mediterranea 
S.p.A. 

 Electronic top 
fire detonator 
0019 TFE 

 2G 1014   DNG  WEM 
 Riconoscimento idoneità di prodotto all’impiego 
nelle attività estrattive e iscrizione in Elenco 
in titolo alla società Weatherford Mediterranea 
S.p.A. 

 DCST HMX-
1375 Kit P/N 
101214053 

 1Ac 1497  HJT   WEM 
 Riconoscimento idoneità di prodotto all’impiego 
nelle attività estrattive e iscrizione in Elenco 
in titolo alla società Weatherford Mediterranea 
S.p.A. 

 DCST-
HMX-1750 Kit 
P/N 101293167 

 1Ac 1498  HJT  WEM 
   Riconoscimento idoneità di prodotto all’im-
piego nelle attività estrattive e iscrizione in 
Elenco in titolo alla società Weatherford Medi-
terranea S.p.A. 

 DCST-
HMX-2000 Kit 
P/N 101293168 

 1Ac 1499  HJT  WEM 
 Riconoscimento idoneità di prodotto all’impiego 
nelle attività estrattive e iscrizione in Elenco   
in titolo alla società Weatherford Mediterranea 
S.p.A. 

 DCST-
HMX-2625 Kit 
P/N 101293152 

 1Ac 1500  HJT  WEM    
 Riconoscimento idoneità di prodotto all’impiego 
nelle attività estrattive e iscrizione in Elenco  in 
titolo alla società Weatherford Mediterranea 
S.p.A. 
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 Il decreto direttoriale del 9 luglio 2024 nella stesura completa e l’aggiornamento dell’elenco di cui all’articolo 1 del citato decreto, sono pub-
blicati all’indirizzo web: https://unmig.mase.gov.it/sicurezza/attivita-per-la-sicurezza/elenco-degli-esplosivi/   

  24A03684

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Rettifica del decreto del 29 marzo 2024 recante il riparto del concorso alla finanza pubblica, pari a 100 milioni di euro
per i comuni e a 50 milioni di euro per le province e le città metropolitane per ciascuno degli anni 2024 e 2025.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla 
pagina: https://dait.interno.gov.it/finanza-locale - contenuto «I DECRETI», è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 14 giugno 2024, corredato dell’allegato C, relativo alla «Rettifica del decreto del 
29 marzo 2024 recante il riparto del concorso alla finanza pubblica, pari a 100 milioni di euro per i comuni e a 50 milioni di euro per le province e 
le città metropolitane per ciascuno degli anni 2024 e 2025, effettuato ai sensi dell’art. 1, commi 850 e 853, della legge 30 dicembre 2020, n. 178», 
registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2024 al n. 2873.   
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